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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

REFERENDUM: la riunione dei segretari regionali e federali del PCI 

SI 
pur restando disposti a responsabili intese 

Il discorso del compagno Berlinguer ribadisce la posizione del PCI e indica la portata della consultazione e la necessità di impegnarsi 
a fondo sulla base della nostra politica generale - La relazione di G.C. Pajetta traccia le linee per un colloquio di massa con tutti i 
cittadini di orientamento laico e cattolico - Il rapporto dì Di Giulio sull'azione per affrontare la grave situazione economica del Paese 

• Nella riunione dei segretari 
di Federazione e dei segretari 
regionali del Partito, svoltasi 
ieri alle Botteghe Oscure, il 
compagno Enrico Berlinguer 
ha introdotto il punto all'or
dine ' del giorno relativo al 

', problema del referendum. Al
la introduzione di Berlinguer 

• è seguita' una relazione del 
compagno . Giancarlo Pajetta, 
responsabile della sezione di 
Propaganda e stampa. - ' 
- Precedentemente il compa

gno Di Giulio aveva svolto una 
relazione sul primo punto al

l'ordine del giorno relativo alla 
situazione economica. Anche 
di questo discorso pubblichia
mo il resoconto in altra parte 
del giornale. 

Già -nella sua risoluzione 
dell'll gennaio, la Direzione 
del Partito, ha detto Berlin
guer, ha rivolto a tutte le no
stre organizzazioni l'invito a 
Iniziare la preparazione della 
campagna per il « referen-. 
dum » sul divorzio La riunio

ne dì oggi deve servire a porre 
in termini concreti questa 
preparazione. Che cosa signifi
ca — si è chiesto Berlinguer 
— il passaggio alle fase ope-, 
rativa per quanto riguarda 

; questa campagna? Forse che . 
noi comunisti riteniamo chiu
sa ogni possibilità di evitare 
il « referendum »? Non è così. 
non siamo ancora a questo 
punto. Esistono ancora possi
bilità per un accordo che evi
ti lo scontro. E non siamo i 
soli a sostenerlo. Berlinguer 
ha ricordato che esistono e 
emergono' voci e forze, sia in 
campo laico che in campo cab ' 
tolico.' che chiedono s- prtfc "-
pongono un estremo tentativo 

• per evitare la lacerante pro
va di questa consultazione po
polare. Il compagno Berlin
guer ha citato le molte prese 
di posizione che si sono infit
tite in questi giorni, sia da 
parte di uomini politici laici. 
sia da parte di organizzazioni 
cattoliche (come le ACLI) e 

idi eminenti studiosi cattolici. 
sia da parte di correnti • e 
gruppi della stessa DC (come 
li corrente della « Base » e il 
Movimento giovanile), i quali 
tutti insistono e premono per
chè la DC contribuisca ad una 
soluzione positiva. Sembra an
che. ha detto Berlinguer, che 
la questione sia tuttora dibat
tuta all'interno della Chiesa. 
sia ai vertici che alla perife
ria. Tutte queste perplessità 
testimoniano dello stato d'ani
mo di larghissima parte del
l'opinione pubblica che avver
te j rischi insiti nel « referen
dum » sia per la vita demo
cratica. sia per la pace reli
giosa. 
Berlinguer ha sottolineato co 
me queste perplessità siano 
anche il frutto della costante 
azione del PCI che ha dimo
strato — attraverso la sua tra
dizionale e coerente linea di 
assunzione di responsabilità 
nazionale — di essere capace 
di farsi interprete delle reali 

-esigenze del Paese, della ri-

Già oltre 
70M00 
le copie 

prenotate 
per domenica 

le grandi giornate di 
diffusione per l'anni
versario della fonda
zione del Partito e il 

50* dell'Unità 
Di ara In era continuano 

• giungere ai eternate gii 
impegni straordinari per la 
due grandi giornate di dif
fusione lanciata dall'asso
ciazione nazionale degli 
AMICI deirUNITA' per do
menica 2t gennaio (anni- , 
versarlo della fondazione 
del PCI) e domenica l i 
febbraio (cinquantesimo del 
nostro giornale). 

All'appello del Partito ha 
fatto seguito un capillare 
lavoro da parte di migliaia : 
e migliaia al compagni, al- -
thristi e diffusori, percM < 
il giornale arrivi in ogni ca- ; 
sa. La prenotazioni straor- * 
dìnarie giunte fino a sta
notte in redazione, a Mi
lano e a Rema, superano ' 
gi i le 7M mila copie per 
la spia: domenica prossima. ; 
- Si* tratta di un grosso-
sforzo ' m i vogliamo anda
re ancora avanti, vogliamo 
superare il milione di co
pie domenica 2f e andare 
oltre i due milioni con la 
diffusione del 19 febbraio. 
E' per questo che dobbiamo 
lavorare bene e perciè rin
noviamo l'appello a tutte 
le organizzazioni che non 
10 hanno ancora fatto per
chè inviino subilo i loro 
Impegni. Dobbiamo essere 
In grado di poter mandare 
11 giornale in tempo e dap
pertutto. 

luttanza delle grandi masse 
popolari ad accettare contrap
posizioni ideologiche e scon
tri che comportano rìschi gra
vi per lo sviluppo delle lotte 
dei lavoratori, per i loro fon
damentali ideali e obiettivi di 
progresso sociale e democra
tico, per la loro stessa pre
ziosa unità. - -
- Più in generale, ha prose
guito Berlinguer, se al « refe
rendum » si arrivasse, servirà 
comunque alla nostra - batta
glia la linea che noi abbiamo 
tenacemente perseguito affin
ché la prova venisse evitata: 
servirà da un lato a precisare 
le responsabilità dì quanti non 
hanno voluto fare quanto era 
possibile perché si giungesse 
a un accordo, e dall'altro a 
orientare in senso giusto 11 
voto dei molti che sono ostili 
al « referendum » perché con
sapevoli dei rischi che la con
sultazione presenta soprattut
to in un momento grave di 
crisi economica, sociale e poli
tica come l'attuale. = • ••-
• Considerare la possibilità e 
anzi la probabilità che il « re
ferendum » si faccia non rap
presenta peraltro una sorpre
sa per il nostro Partito. Fin 
da quando si cominciò a porre 
questa questione, fin dal 1971. 
noi comunisti — ha detto Ber
linguer — abbiamo sempre 
detto che, qualora la prova 
non potesse essere evitata, noi 
vi avremmo partecipato con 
il massimo impegno, e dicem
mo anche fin d'allora quale 
impostazione avrebbe avuto 
la nostra battaglia. -
- Qua] è questa Impostazione? 

si è chiesto Berlinguer. • Al
cuni giornali vanno parlando 
di una presunta «minaccia» 
da parta:.nostra di* ricercare 
una esasperazione dello scon
tro e di. volere artificiosamen
te forzante i contenuti. 

Noi • non vogliamo affatto 
questo, ha detto Berlinguer, 
perchè anzi noi siamo orien
tati per una campagna civile. 
argomentata e ragionata, le
gata al tema centrale della 
possibilità dì divorzio e della 
organizzazione della famiglia 
nella società. Ci sono però al
cuni dati oggettivi di cui oc
corre tenere conto: -.-••••• • 

1) la posta in'gioco è di 
grande rilievo e non è certa
mente limitata alla sorte della 
legge che regola alcuni casi 
di scioglimento del matrimo
nio. Non • possiamo nascon
derci quali sarebbero gli ef
fetti ' di una vittoria dello 
schieramento avversario: •* un 
marcato spostamento - a de
stra dell'asse politico. Il coa
gularsi di uno schieramento 
clerico-fascista. un colpo alla 
sovranità e laicità dello Stato 
da parte di forze oscurantl-

_ste e integraliste: -
2) chi sono e come si muo

veranno gli : avversari - della 
legge sul divorzio. Certamen
te, ha detto Berlinguer, noi 
non mettiamo né metteremo 
tutti gli avversari nello stes
so sacco: indubbiamente però 
abbiamo già visto emergere 
con aggressività uomini come 
Gedda, come Andreotti. come 
Almirante che si propongono 
come capitila della campagna. 
in stretto connubio fra di lo
ro. Se al « referendum a si ar
riverà è facile prevedere che 
vi sarà l'impegno delle orga
nizzazioni ecclesiastiche ita
liane. delle organizzazioni 
cattoliche e della DC (al di 
là delle perplessità di oggi) 
e sarà massiccio e pressoché 
generale: lo stesso on. Picco
li ha ammesso che, qualora 
si arrivasse allo scontro, la 
DC dovrebbe impegnarsi co
munque in una ' « crociata »; 
3) il terzo punto, ha prose-

guito Berlinguer, riguarda la 
ampiezza della consultazio
ne. Anche a calcolare che 
non tutti 1 35 milioni circa 
di elettori iscritti partecipino 
ad essa è certo che questa in
teresserà almeno 30-32 milio
ni di votanti e quindi — co
me già ha ricordato Bufalin! 
nel suo discorso al seminario 
femminile — occorreranno che 
almeno 1£17 milioni di elet
tori respingano l'abrogazione 
del divorzio. Si tratta di un 
elettorato che non è stato an
cora tutto orientato su que
sta materia e che deve essere 
convinto e appassionato alla 
battaglia. Questo si potrà fa
re solo se. accanto ai temi 
soeclfici oggetto del « referen
dum ». verranno indicati an
che ! temi di ordine genera
le che Io scontro implica, e si 
Dotrà fare solo, ha aggiunto 
Berlinguer, se 1 partiti laici 
si impegneranno al massimo. 
ognuno con il proprio volto, 
anche per coinvolgere i di
versi settori elettorali tradi
zionali di ciascuno, pur con 
I collpgamenti necessari, se 
non altro dal punto di vista 
rvatico Der una battaglia di. 
OM^tO tioo. • ' 

In questo ouadro è " indl-
r.oeasafci!" -i -IPCÌS'.VO l'imoe-
?no m«T*.>icc!ft do! nastro Par
tito. d?!> v.ie diecimila sezio
ni. delle .-'ie cellule. di cen 
t'n*!* d' r»v?:ia!a d: suoi at 
t'v'sti, Qmhipque limitazione 
dello sforzo .si ?nl fiche rebbs 
dare partita vìnta all'avver-

(Segue a pagina 6) 

Il dibattito tra 
le forze politiche 

Avanzata l'ipotesi di una mediazione Saragat per il 
referendum: una dichiarazione dell'ex capo dello Stato 
Domande del cattolico «Setfegiorni » a Fanfani -Incon
tri di Malagodi con Fanfani e Rumor - Oggi Direzione PSI 

Anche nella giornata di ie
ri, nel momento in cui era in 
corso ' l'assemblea nazionale. 
dei segretari regionali e pro
vinciali - del PCI, non sono 
mancati nuovi interventi sul-' 
la questione del referendum 
A. questo dibattito, come te 
stimonia largamente la ero 
naca, stanno prendendo par
te forze di diversa estrazio
ne e, in larga misura, anche 
uomini del mondo cattolico e 

, della stessa DC. Una certa 
eco hanno avuto le proposte-
del prof. D'Avack, avvocato : 
della Sacra Rota; e il suo re- ; 
riso giudizio riguardo al
l'eventualità di una competi
zione sulla legge Fòrtuna-Ba-. 
slini (fa quale TU* .'esente
rebbe una « grave iattura po
litica a); e intanto 'alcune 
fonti parlano apertamente 
della possibilità di una me-. 
diazione del • senatore Sara

gat per favorire uno sblocco 
della situazione ed arrivare a 
una Intesa politica. Dell'ex 
presidente della Repubblica 
ha parlato ieri la Stampa di 
Torino, rilevando, appunto, 
che Saragat «è contrario al 

- referendum e non crede af
fatto a chi va dicendo- che 
potrà essere indolore: lo ri
tiene un assurdo, perché l'in
dissolubilità è un sacramen
to e un sacramento non si ' 
può mettere ai voti ». Quan
do gli è stato.chiesto se non 
ritenesse utile, prendere una: 

iniziativa, l'ex capo dello Sta
to ha risposto: - « Son vedo, 
allo stato dei fatti, la possi-: 
bilità di riuscita. D'altronde ; 
nessuno me lo ha chiesto ». 
Ed ha motivato queste scar-

. v ^ .;'•-;• A,-V; e. f. 
(Segue in ultima pagina) { 

I lavoratori dalla FIAT-SPA St^ra tif ass^rnbka mentre parta II compagno Trentin 

Pronta e forte risposta ai «no » del colosso dell'auto su investimenti e salario 

Discorsi di Trentin Camiti e Benvenuto di fronte a decine di migliaia di lavoratori — Lancia: richiesto il sala
rio garantito a fronte della riduzione dell'orario di I avoro — La Regione Piemonte ha convocato le parti 

Era addetto 
agli ufficiSID 

il colonnello 
Amos Spiazzi 

- Il colonnello Amos, Spiazzi, ora in -
galera a Padova, faceva anche parte * 
dell'ufficio informazioni del comando. ; 
direttamente legato al Sid. Sulle com- :. 
plicilà che ha.vio portato l'ufficiale 
a posti tanto delicati e importanti i ", 
deputati comunisti Boldrini D'Alessio. \ 
Malagugini. Busetto e Flamigni hanno 
presentato una interrogazione a Ru
mor e al ministro della Difesa. 

A PAGINA S 

Dopo l'intervista 
di Spagnuolo 

la Procura apre 
un'inchiesta 

Dopo l'intervista de) procuratore gè- . 
nerale Spagnuolo ad un settimanale ' 
(intervista che ha ricevuto smentite e ' 
controsmentite) la procura della Re- ' 

. pubblica di Roma ha decìso di aprire 
una inchiesta . interna per accertare r" 
eventuali responsabilità ^di/.magistrati ; 
chiamati in causa dal PG e accusati ! 
di aver manomesso prove in indagini 
scottanti. A PAGINA 2 

Per il Belice 
precisi impegni 
; strappati 
dai sindaci 

I sindaci del Belice hanno ottenuto 
al ministero delle Partecipazioni sta
tali importanti e precisi impegni per 
lo sviluppo della Valle. - Entro feb
braio il CIPE dovrà approvare il pro
getto per il Centro elettrometallurgico. 
mentre l'EGAM e l'ENI interverranno 
per la creazione di altre due fab
briche di tondini di ferro e cemento. 
Un incontro con la - Federazione sin
dacale. A PAGINA t 

I «NOVE» DIVISI DINANZI ALL'INIZIATIVA DI NIXON 

SCHEEL: NON ESISTE UNA POSIZIONE 
COMUNE DELLA CEE PER IL PETROLIO 

La Francia ribadisce la sua avversione alla conferenza dell ' l l febbrai* • Densnciato dal compagno 
Sandrì al Parlamento europeo il tentativo Usa di condizionare gli europei a m molo subalterno 
Dal Mitro corrispoadeate 

PARIGI, 16 
L'Europa ' sta 'affannosa

mente cercando di mettere a 
punto un atteggiamento co
mune - prima di recarsi alla 
conferenza del principali pae
si consumatori di energia con
vocata da NIxon a Washing
ton per n i febbraio. 

I problemi da risolvere, in 
questo senso, sono numerosi e 
gravi e tra l'esitazione degli 
uni, l'avversione degli altri e 
l'adesione incondizionata di al
tri ancora, c'è il rischio che 
l'Europa si - presenti ancora 
una volta davanti agli Stati 
Uniti in ordine sparso: che è 
poi l'ordine o il disordine sul 

auale conta Nixon per rìpren 
ere in pugno la situazione e 

salvaguardare gli interessi a-
mericani nel Medio Oriente, 
oggi minacciati dalla corsa al 
petrolio ingaggiata - separata-. 
mente da ciascun paese euro
peo. 

Uno dei problemi maggiori 
è di sapere, a meno di un 
mese dalla conferenza, cosa 
farà la Francia. Se Pompidou 
tace, esso fa parlare per con
tro, e • abbondantemente, i 
suoi « commessi » e dalle lo
ro parole o dai loro piani si 
percepisce che la Francia è 
ostile alla conferenza indetta 
da Nixon per due ragioni es
senziali: prima di lutto per
ché questa conferenza rischia 
ancora una volta di - ridurre 
la libertà di manovra dell'Eu
ropa e quindi del - governo 
francese che ha in corso gros
se trattative con paesi come 
l'Arabia Saudita, fino a ieri 
terreno di caccia riservata de
gli Stati Uniti. In secondo 
luogo perché i paesi arabi po
trebbero irrigidire le loro po
sizioni se la conferenza di 
Washington dovesse dar vita 

•— secondo I disegni della Ca
sa Bianca — a .un «fronte 
dei consumatori» che si por-. 
rebbe in posinone di oontrat-; 

tacco nei confronti dei paesi 
produttori. •-

Se lunedì, a Bruxelles, prò-
ponendo una conferenza mon
diale delle materie prime 
sotto gli auspici dellONU, 
Jobert ha chiaramente cerca
to di devitalizzare l'iniziati
va di Nixon definendola e una 
provocazione », ieri sera il pri
mo ministro Messmer ha evi
tato di prendere posizione 
sulla conferenza di Washing
ton ma ha nuovamente mes
so l'accento sulla necessità di 
stabilire rapporti tra paesi 
consumatori e paesi produt
tori, confermando indiretta
mente l'ostilità della Francia 
alla proposta nixoniana. 

Messmer ha detto- che: ' 1) 
era inevitabile che 1 paesi de
tentori del petrolio decides
sero prima o poi di stabilire 
un ordine economico nuovo 
nel quale l loro interessi sa
rebbero stati. presi In consi
derazione; 2) l'Europa, che 
ha saputo realizzar* la deco

lonizzazione '. politica, : deve 
ora riuscire a fare la de
colonizzazione - economica; 3) 
la Francia è più che mai ri
soluta a cercare degli accor
di con I paesi produttori di 
materie prime; 4) questa ri
cerca deve essere parallela 
al rafforzamento dell'unità eu
ropea. 
" e E' In comune — ha preci
sato Messmer — che noi eu
ropei dobbiamo dotarci di 
materie energetiche», respin
gendo la facile tentazione di 
accettare il dominio degli 
USA, • quindi la limitazione 
dell'autonomia europea , e 
francese. 

Ce in queste parole più che 
un avvertimento a Washing
ton: cioè la definizione di 
scelte alle quali la Francia 
non rinuncerà anche se gli al
tri paesi comunitari non la 

. Augusto Pancaldi 
- (Segue in1 ultima pagina) 

Dalla nostra redazione ' 

•-/---':•'•. ' TORINO, 16. • 
* Ventiquattro ore dopo aver 
determinato, con la sua in
transigenza e le sue gravi 

: provocazioni, la interruzione 
delle trattative per la - ver
tenza di gruppo, la Fiat ha 
già ricevuto una prima forte 

, risposta di lotta dai lavora-
' tòri. Oggi pomeriggio alla 
carrozzeria di Mirafiori, al 
termine dell'assemblea nel 
corso della quale aveva par
lato il segretario nazionale 
della FLM Zavagnin, un de
legato ha proposto a nome 
di tutto il consiglio di fab-: brica di fermare subito il la
voro. La stragrande maggio
ranza dei 7.000 lavoratori pre
senti in fabbrica nel secon
do turno ha aderite. Migliaia 
di lavoratori si sono avviati 
verso le uscite, mentre si for
mava un corteo di operai che 
portavano in trionfo per i re
parti il compagno Zavagnin. 
Colti di sorpresa, I dirigenti 
Fiat hanno saputo reagire sol
tanto un'ora dopo, quando, 
ormai fermo ~ il lavoro sulle 
linee, hanno mandato a casa 
gli operai che erano rimasti 
nelle officine. Più tardi la di
rezione informazioni Fiat ha 
cercato di accreditare - una 
versione dei fatti chiaramen
te distorta, sostenendo che 
sarebbe stato il corteo degli 
operai a «bloccare» il lavo
ro sulle linee ed a provocare 
cosi la «messa in libertà» 
di 4.000 operai. La Fiat è ar
rivata cosi al punto di «so
spendere» operai che se ne 
erano già - andati per conto 
proprio dopo aver deciso di 
scioperare. Accanto alla stru
mentalizzazione della Fiat, si 
è collocato in serata un ten
tativo di strumentalizzare 1 
fatti da parte di alcuni grup
petti extraparlamentari, I 
quali hanno sparso la voce 
che lo sciopero non sarebbe 
stato proposto dal consiglio 
di fabbrica, ma addirittura 
sarebbe stato fatto «sponta
neamente» dai lavoratori 
« contro il sindacato ». 

«Non c'erano più le condi
zioni per continuare un nego
ziato che, di fronte all'atteg
giamento della Fiat, sarebbe 
diventato una presa in giro 
dei lavoratori ». Cosi ha esor
dito starnane 11 compagno 
Bruno Trentin, davanti a 

Michele Costa 
(Segue in ultima pagina) 

La mafia dietro il sequestro? 

ARRESTI A CATENA 
PER IL RAPIMENTO 
DI PAUL GETTY 

5 in galera 
ma si cercano 
ancorai capi 

Una caccia durata mesi — L'americano che 
consegnò per il nonno miliardario il riscat
to avrebbe riconosciuto alcuni dei /banditi 
Perquisizioni e fermi - Trovate delle armi 

Dal nostro inviato 
' " • - ' • LAGO-NEGRO, 16. 

I rapitori di Paul Getty sono stati scoperti ed arrestati. Ad 
un mese dalla liberazione del giovane nipote del re del petroli* 
americano — riscattato dal suol familiari con la colossale cifra 
di un miliardo e settecento milioni — i suoi rapitori e aguzzini 
sono stati dunque smascherati e sono caduti nella rete tesa 
pazientemente dalla polizia. I sospetti sono divenuti certezza: 
dietro al rapimento • record 
dell'anno c'era la mafia ca
labrese. Anche se le indagi
ni sono soltanto alle prime 
battute — e gli stessi Inqui
renti non escludono clamoro
si sviluppi e colpi di scena — 
lo confermano le «personali
tà» dei primi kidnappers ar
restati nel corso della notte, 
al termine di una operazione 
scattata simultaneamente a 
Roma e In Calabria. L'accu
sa, per l quattro personaggi 
più importanti della vicenda, 
è di associazione per delin
quere, sequestro di persona 
a scopo di estorsione, lesioni 
gravissime. • , , 
. A Castellace — un piccolo 
centro della piana di Gioia 
Tauro, in provìncia di Reg
gio Calabria — è stato sorpre
so nella sua abitazione un gio
vane di 32 anni, Vincenzo 
Mammoliti, ufficialmente com
merciante di olio, in realtà 
— dice la polizia — un noto 
mafioso nella zona di Gioia 
Tauro. 

A Cicala, un paese della pro
vincia di Catanzaro, è stato 
tratto in arresto Antonio Man-
cuso, 34 anni, carpentiere, al
meno questo è il suo lavoro 
ufficiale quando, spesso e vo
lentieri, non si assenta per 
lunghi periodi dal suo paese. 
Tutti e due sono accusati di 
avere preso parte al rapimen
to di Paul Getty i n . I loro, 
comunque, non sono stati gli 
unici arresti in Calabria. A 
Sanluca, infatti, un paese del
la zona ionica della Calabria, 
è stato arrestato anche • un 
fratello del Mammoliti, Giu
seppe, 11 quale tuttavia è ac
cusato, almeno per ora, di un 
altro - sequestro. - La polizia,: 
infine, • starebbe ricercando 
un'altra persona, un certo 
Saverio Mammoliti (che non 
avrebbe nessun grado di pa
rentela con Vincenzo Mam
moliti) evaso dal carcere do
ve era finito dopo essere ri
masto coinvolto in un omici
dio. A Roma, invece, è stato 
arrestato Domenico Barbino, 
di 26 anni, abitante in via 
Vezzana Ligure 49, e un suo 
presunto complice: Giuseppe 
La Manna, di 48 anni pure 
abitante a Roma. Un altro 
complice. Antonio Femia, di 
28 anni, è stato bloccato ad 
Alessandria. 

L'operazione calabrese della 
polizia è scattata la scorsa 
notte, dopo che il Procurato
re della Repubblica di La-
gonegro, dottor Farmele, e il 
suo sostituto, dottor Rossi, 
avevano spiccato gli ordini di 
cattura, già pronti da due 
giorni. Il via è stato dato do-

Renato Gaita 
(Segue a pagina 5) 

Antonio Mancuso, uno degli 
arrestati per 11 clamoroso ra
pimento 

Aumenti 
record 

dei prezzi 
a dicembre 

• La rilevazione deilMstat. 
'La contingenza scatte
rebbe a febbraio di 6-7 
punti. : . : ' - ; • 

) Forti rincari di molle 
materie prima. Una de
nuncia della Confedera
zione artigianato. -

> Iniziativa dal comunisti 
alla commissione Indu
stria della Camera.' 

I Protesta di CGIL, CISL 
e UIL per I ritardi sul
le pensioni. 
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OGGI 
il sonno 

f ^ARGOMENTO del refe-Mu rendum, quale ancora 
oggi si presenta, non è da 
trattare in questa sede. 
Vogliamo però dedicare 
qualche parola a quanto 
scriveva ieri il Corriere 
della Sera, a proposito di 
una smentita venuta da 
parte democristiana, ' in 
relazione a voci corse 
di precedenti contatti o di
scussioni avvenute nel 
mondo cattolico. «1 de 
hanno tenuto a precisare 
immediatamente — diceva 
il « Corriere» — che "nes
suna riunione c'è stata nel
la notte fra II 9 e il 10 ot
tobre: né In casa di Ru
mor né altrove", che non 
si è svolta alcuna riunione 
di dirigenti democristiani. 
con l'intervento di Bisa-
glla, che "nessun collo
quio. neppure telefonico, è 
intercorso tra Fanfani e 
mona. Benelli, per cui tut
te le indiscrezioni che ne 
derivano cadono automati
camente". E hanno aggiun
to, per completare la smen
tita, che Fanfani non he. 
mai saputo, né direttamen
te né Indirettamente, del 
colloqui che ci sono stati 
tra Moro e 11 card. Vlllot ». 

Ora, il quadro che risul
ta da questo passo è im
pressionante e modifica in 
misura sostanziale l'Imma. 
gine che ci eravamo fatti 
del segretario della DC 
sen. Fanfani. La nostra 
idea era che egli sapesse 
interessarsi di tutto e di 
tutti e che non esistesse 
questione o problema, nel 

suo partito e fuori, il quale. 
riuscisse a sfuggire alla 
sua atttemione, ami aUm 
sua vigilanza. Quando leg
gevamo di una riunione di 
democristiani nei paesi più 
sperduti, isolati dalla neve, 
circondati dai lupi, rifor
niti con gli elicotteri, nien
te ci pareva più naturale 
che leggere all'improvvi
so: « Ha poi preso la paro
la, a conclusione, il sena
tore Fanfani-. ». Cera an
che lui, e Tultimo vezzo di 
questi comunicati, era dji 
non dire neppure più quan
do e da dove fosse arri
vato, il segretario de Era 
giunto come l'alba, se ne 
sarebbe andato come il tra
monto. Questo Fanfani me
teorologico colmava ormai 
Videa che ci facevamo della 
natura. 

Invece la realtà è ben al
tra. Fanfani non ha mai 
saputo niente, non ha mai 
visto niente, non ha mai 
telefonato, non ha mai 
scritto, non ha mai parla
to, non ha mai fatto l'oe-
chiolino. 1 suoi occhi, che 
credevamo così espressivi, 
non hanno mai lampeggia
to. le sue labbra, che ci ri
sultavano tanto eloquenti, 
non si sono mai dischiuse. 
Lo pensavamo Vinsonne, 
era il beWaddormentato, 
credevamo che fosse D*Ar-
tagnan, era Oblomov, a 
adesso vorremmo chiudere 
questa nota in un soffio, 
perché il sonno del • sen, 
Fanfani ci pare prezioso, • 
raro, come quello dei giar
dini sognati Farttèréccla 
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Mentre un groviglio di accuse coinvolge alti magistrati e funzionari di polizia 
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La Procura apre una inchiesta 
dopo l'intervista di Spagnuolo 
Smentite e controsmentite non riescono a soffocare la gravità della situazione — I parlamentari comunisti chiedono una imme< 
diata opera di chiarificazione — Il PG chiamato in causa smentisce genericamente di aver parlato dei più scottanti casi giudiziari e 
di aver mosso accuse a settori della polizia — Rivelazioni sullo spionaggio cui era sottoposto il giudice dei fondi neri Montedison 

Dopo le clamorose dchlara-
zioni attribuite dal settimana
le II Mondo al procuratore ge
nerale di Roma Spagnuolo, a 
palazzo di Giustizia si è sca
tenata una ridda di dichiara
zioni, smentite e controsmen-
tite che comunque nulla tol
gono alla gravità e complessi
tà dell'episodio. La procura 
della Repubblica a questo pun
to è decisa ad aprire una in
chiesta interna per accertare 
la fondatezza delle accuse 
mosse, nel • corso dell'intervi
sta, ad alcuni uffici giudizia
ri e ad alcuni magistrati. 

Non è escluso che da questa 
inchiesta interna si possa pas
sare ad una vera e propria in-
dagine giudiziaria. Questo è 
quanto si sostiene negli am
bienti di palazzo di Giustizia. 

Di fronte a questa situazio
ne estremamente grave e 
certamente non più tolle
rabile, di fronte soprat
tutto al fatto che l'ultima 
vicenda «corona» un perio
do durante il quale alti magi
strati romani sono stati mes
si sotto accusa insieme ad al
tri settori dell'apparato sta
tale, i deputati comunisti Ma-
ciluso Nattì. Giancarlo Pa-
Jetta. Malaguglni, Spagnoli e 
Flamigni hanno presentato al 
presidente del Consiglio una 
interrogazione per «conoscere 
il suo pensiero in ordine alle 
gravi accuse e contraccuse 
apparse in queste ultime set
timane sulla stampa e che 
coinvolgono alti magistrati e 
alti funzionari della polizia e 
in particolare per conoscere il 
giudizio del governo su quan
to sarebbe stato detto dal pro
curatore generale presso la 
corte d'Appello di Roma Car
melo Spagnuolo in una inter
vista concessa al settimanale 
Il Mondo. Interrogazioni al 
governo sono state presentate 
anche dai de Francanzani e 
Santuz, da deputati del PSDI 
e dil Direttivo del gruppo del 
PSI. 

Come è noto Spagnuolo, se
condo il giornale, avrebbe fat
to delle gravi rivelazioni, ri
portate nel servizio tra virgo
lette, a proposito di alcune 
scottanti inchieste (per fare 
esempi il caso Coppola, Man
gano e i fondi neri Montedi
son) insistendo sulla responsa
bilità di settori di polizia nel
la manipolazione e omissione 
di prove durante le indagini. 

L'altra notte, quando i gior
nali erano tutti usciti con il 
riassunto del servizio del set
timanale, il dottor Spagnuolo 
ha smentito l'intervista soste
nendo in pratica che « tutte » 
le rivelazioni erano fantasia 
dell'articolista. Il dottor Spa
gnuolo ha dichiarato: « In re
lazione a notizie di agenzia 

. che riferiscono il contenuto di 
un articolo a firma dell'ori. 
Caprara pubblicato nel setti
manale Il Mondo in distribu
zione domani, preciso quanto 

se?L-e; primo: non ho concesso 
nessuna intervista; secondo: a 
sesuito di richiesta dell'on. Ca
prara pervenutami il 9 scorso 
tramite la segreteria del mio 
ufficio, mi sono incontrato con 
10 stesso allo scopo dichiarato 
di fornirgli elementi illustra
tivi sulle disfunzioni della giu
stizia nel distretto di Roma; 
terzo: questo è stato l'argo
mento del colloquio; tutte le 
dichiarazioni che mi sono state 
attribuite riflettono • ipotesi 
formulate dallo stesso artico
lista, da me non condivise; 
quarto: per tali motivi chie
derò al direttore responsabile 
de II Mondo di procedere alla 
doverosa rettifica; quinto: col
go l'occasione per riaffermare 
che personalmente e nello 
svolgimento della mia funzio
ne ho sempre manifestato il 
massimo apprezzamento per la 
quotidiana opera svolta dalla 
polizia e la più incondizionata 
ammirazione e stima per l'a
mico Prefetto Angelo Vicari, 
che per oltre un decennio ne 
ha retto le sorti e tenuto alto 
11 prestigio». 
• Ieri mattina, poi, il dottor 
Spagnuolo aveva ulteriormen
te precisato la sua tesi affer
mando di non aver concesso 
alcuna intervista: «Sono ri
masto di sasso. Questo è l'epi
sodio più spiacevole che mi 
sia mai capitato — ha det
to —. Non è giusto comportar
si in questo modo. La situa
zione è grave. Non posso dir
vi altro per il momento Non 
rendiamo la cosa ceea^ora di 
quanto è: ormai i] discorso è 
diventato politico e questo è 
un terreno sul quale io non 

, mi so muovere ». 
Nel corso di un incontro 

'Con i giornalisti giudiziari nel 
suo studio il PG ha poi riepi
logato anche come si sarebbe 

- svolto il colloquio con il gior
nalista de II Mondo. Un col-

' loquio quindi che dunque il 
! magistrato non nega. Solo egli 
. precisa che avrebbe toccato 
. unicamente temi riguardanti 
. la situazione generale dell'am
ministrazione giudiziaria a 
Roma. 

Nel corso dell'incontro con 
i giornalisti, tuttavia, il dot-

, tor Spagnuolo ha fatto alcune, 
' diciamo cosi, ammissioni tan

to che ha finito per dire ohe 
' in effetti di molti degli argo

menti contenuti nell'articolo 

si era parlato. Anche se poi ha 
aggiunto di essersi limitato a 
non condividere considerazio
ni che 11 giornalista gli avreb
be invece attribuito. 

D'altra parte la stessa smen
tita scritta, diffusa per agen
zie, per la sua genericità, non 
è • delle più decise: sembra 
un atto più formale che so
stanziale. Vedremo se nei pros
simi giorni il dottor Spagnuo
lo si muoverà In modo di
verso e se accetterà lo scon
tro con il settimanale. Scon
tro che l'articolista Massimo 
Caprara e il direttore Renato 
Ghiotto, hanno già annuncia
to ieri mattina con due di
chiarazioni. 

Il primo infatti ha detto: 
« Le notizie e i particolari 
che ho riferito mi sono stati 
forniti dallo stesso procurato
re generale. Confermo dun
que il contenuto dell'intervi
sta. A meno che il dottor Spa
gnuolo non voglia sostenere 
che io abbia una fantasia tan
to fervida, e in questo caso 
tanto fortunata, da avere im
maginato tutto e per combi
nazione di aver immaginato 
addirittura la verità». 

Una difesa ' totale dell'ope
rato del giornalista è stata 
fatta dal direttore del settima
nale il quale conclude la sua 
dichiarazione sostenendo: « Se 
il procuratore generale di Ro
ma sente . ora il bisogno di 
ritrattare quanto ha detto, 
avrà i suoi buoni motivi per 
farlo ma fra questi motivi 
non credo che possa addurre 
quello della sorpresa davanti 
ad un fantasioso travisamento 
della realtà». 
• La procura della Repubblica 
annunciando, anche se in mo
do Informale, l'apertura di una 
inchiesta sulle eventuali re
sponsabilità di magistrati a 
proposito, ad esempio, delle 
bobine mafiose manomesse ha 

precisato che nell'intervista si 
sostiene una circostanza che 
è assolutamente • sconosciuta 
agli stessi inquirenti: cioè che 
la radiospia trovata nella stan
za del giudice Squillante era 
collegata ad una centrale di 
ascolto situata nella sede di 
un ente pubblico. * 

Se veramente Spagnuolo ha 
detto questo, da che cosa o da 
chi ha ricavato l'informazio
ne? Chi gli avrebbe rivelato 
particolari sconosciuti agli 
stessi magistrati che conduco
no l'Inchiesta? Ma questi sono 
ancora dettagli. Quello che 
non può più essere sopportato 
è questo modo di procedere 
fatto di accuse e controaccu-
se, allusioni, chiamate di « cor
reità», qualche volta minacce 
che si traducono in veri e pro
pri ricatti. 

Delle due l'una: o quanto ha 
affermato Spagnuolo è vero e 
allora ci troviamo di fronte ad 
un quadro di estrema gravità 
nel quale sono indicati respon
sabilità di uffici di polizia, co
me quello «Affari riservati», 
in vicende delittuose; reati 
commessi da magistrati nel
l'esercizio delle loro funzioni; 
omissioni e prevaricazioni. Ed 
è necessario intervenire subi
to per restituire credibilità al
l'amministrazione della giusti
zia e per ripulire uffici pub
blici che si sono deteriorati. 

O l'Intervista è inventata e 
allora ugualmente ci troviamo 
di fronte ad una manovra a 
vasto raggio che fa partire a 
ripetizione siluri che non si 
capisce bene dove siano diretti 
e per quali scopi. 
- Nell'uno e nell'altro caso il 
governo deve intervenire per 
ristabilire la verità e per far 
luce una volta per tutte sul 
groviglio torbido che si muo
ve dietro manovre cosi sco
perte. 

Paolo Gambescia 

Al Senato provvedimenti 
per l'agricoltura del Sud 

• 150 miliardi per strade, acquedotti e impianti di 
trasformazione dei prodotti - Le critiche del PCI 

H senato ha Iniziato Ieri 
l'esame del disegno di legge 
governativo • sugli interventi 
straordinari per l'agricoltura 
del Mezzogiorno. -• i 

Il provvedimento prevede 
una spesa di 150 miliardi per 
la costruzione e 11 riattamen
to di strade provinciali e In-
terpoderall, per la costruzio
ne di acquedotti ed elettro
dotti rurali, per la realizza
zione da parte di cooperative 
e di consorzi di Impianti per 
la raccolta, conservazione, la
vorazione, trasformazione e 
vendita dei prodotti agricoli 
e zootecnici. 

Annunciando II voto di 
astensione del gruppo comu
nista, il compagno Gadaleta 
ha affermato che il provve
dimento non qualifica l'azio
ne del governo verso 11 Mez
zogiorno in quanto, oltre ad 
essere inadeguato rispetto al
le reali esigenze dell'agricol
tura meridionale perché, tra 
l'altro, ignora completamente 
le zone di montagna, rimane 
nella vecchia logica che con
sidera il Mezzogiorno come 
un aspetto marginale, su cui 
intervenire in modo sporadi
co e provvisorio, anziché co
me parte essenziale di una 
nuova politica economica. -

Entrando nel merito l'ora
tore comunista ha sottoli
neato che proprio nel momen
to in cui ci si trova di fron

te ad una crisi profonda del
l'agricoltura e le masse con
tadine esprimono disagio e 
malcontento per la mancata 
attuazione di una politica di 
riforme e di trasformazioni 
agrarie e fondiarie, questo 
avrebbe potuto essere l'occa
sione per dimostrare nel fat
ti che l'attuale governo in
tende cambiare politica e af
frontare con misure organi
che i problemi agricoli del 
Mezzogiorno. > 

Dopo aver ricordato le pro
poste di modifica presentate 
dal comunisti, con un emen
damento che chiede un au
mento dello stanziamento da 
150 a 200 miliardi in modo da 
assicurare gli Interventi an
che nelle zone di montagna, 
e aver ribadito la necessità 
che nel provvedimento siano 
garantite le prerogative delle 
regioni, l'oratore comunista 
ha affermato che il voto del 
gruppo del PCI potrà assu
mere un significato di assen
so soltanto se la maggioran
za e il governo accoglieranno 
le richieste migliorative pre
sentate dalla opposizione di 
sinistra. •* 

Accenti critici, sia pure nel
l'ambito di una valutazione 
diversa del provvedimento, 
sono stati espressi anche dal 
senatore socialista Marotta. 

CO. t . 

L'intervento del compagno Spagnoli alla Camera 

Il PCI per un'effettiva riforma 
del codice di procedura penale 

Al centro della legge in discussione sono le garanzie riconosciute dalla Costituzione 
ai cittadini, ma il testo non sempre è chiaro e risulta talvolta contraddittorio - Numerosi 
e pesanti i limiti del provvedimento - L'istruttoria e il problema della, polizia giudiziaria 

Per la quarta volta negli ul
timi otto anni, la Camera si 
trova ad affrontare lo spinoso 
problema della riforma del co
dice di procedura penale. Il 
testo, di cui è iniziata ieri la 

I vincitori 
del Premio 
« Basilicata » 

POTENZA, 16 
Raoul Lunardi è il vincitore 

• del Premio letterario «Basili
cata » per la narrativa. Il pre
mio gli è stato assegnato per 
l'opera a La delazione ». Il pre
mio per la saggistica è andato 

• n Giovanni Russo, per il libro 
a I fidi del Sud ». 

UN'INTERVISTA 

DEL PRESIDENTE 

L'Azione 

cattolico non ha 

« rimpianti 

per il passato » 
Una risposta alle pressioni del
la destra nostalgica del tempi 

di Pio XII 

« Il rilancio dell'Azione cat
tolica non significa tendenza 
a riprodurre modelli dell'A.C. 
del passato. I/A.C. non soffre 
di nostalgie e di rimpianti»: 
cosi si esprime, in una inter

vista all'agenzia cattolica ASCA, 
il nuovo presidente dell'A.C., 
prof. Mario Agnes, succeduto 
al prof. Bachelet dopo il con
gresso dell'organizzazione svol
tosi nel settembre scorso. 

In questi ultimi tre mesi, 
Infatti, non erano mancate 
pressioni da parte della de
stra cattolica perché il mo
vimento tornasse a ristabilire 
una sorta di collateralismo 
politico la OC come ai tempi 
di Pio XII. 

Il prof. Agnes, che, qualche 
settimana fa, fu ricevuto nel
la veste di presidente del-
l'A-C. da Paolo VL ha voluto 
dare con la sua intervista una 
risposta a queste pressio
ni. Ha perciò detto: «Una 
associazione come la nostra 
non sceglie di intervenire at
traverso univoche opzioni di 
tipo politico, tanto per inten
derci: la sua scelta è quella 
della persuasione, della testi
monianza. della formazione» 
al fine di favorire « una nuo
va mentaUtà. un capovolgi
mento interiore come un se
rio cambiamento delle strut 
ture». 

Ciò non significa — ha pro
seguito Agnes — che la Azio
ne Cattolica non faccia le sue 
«scelte e non guardi con at
tenzione privilegiata a coioro 
il cui diritto è conculcato: a 
tutti gli umiliati, ai poveri, 
agli emarginati, ai dimentica
ti, agli offesi nelle loro legitti
me attese». 

In conclusione, l'AC, secon
do il suo presidente, vuole 
contribuire, insieme a quanti 
si collocano in questa direzio
ne, a costruire una società più 
giusta e più onesta. 

al. s. 

discussione, è lo stesso che la 
Camera aveva approvato nel 
1971 e che poi era decaduto 
per Io scioglimento anticipato 
del Parlamento. E* giunto in 
aula con ulteriori modifiche 
migliorative apportate dalla 
Commissione giustizia. 

Al centro della riforma sono 
le garanzie che la Costituzione 
proclama circa la Inviolabilità 
della libertà personale e del 
domicilio, il diritto di difesa 
ad ogni stadio del procedimen
to e la presunzione che il cit
tadino sia innocente fino alla 
sentenza definitiva. Questi 
principi generali si realizzano 
nel rovesciamento del caratte
re del processo penale, che da 
inquisitorio, come è l'attuale, 
si trasforma in accusatorio. 

Ma il testo di legge non sem
pre esprime concretamente 
questi caratteri, talora anzi li 
contraddice: da qui le critiche 
e le proposte comuniste che 
sono state, nelle linee generali, 
illustrate dal compagno SPA
GNOLI. 
- Prima ancora che sui conte
nuti, la critica comunista si 
rivolge al fatto che la rifor
ma viene delegata al governo. 
Ciò è grave, non solo perché 
ogni altra riforma di codice è 
stata sempre operata diretta
mente dal Parlamento, ma 
perché si tratta di scelte poli
tiche di fondo attinenti ai di
ritti basilari della convivenza 
sociale, che non possono essere 
sottratte al Parlamento. D'al
tro canto, vi sono dubbi che il 
governo sia in grado di legi
ferare entro i due anni previ
sti. 

Entrando nel merito del 
provvedimento, il compagno 
Spagnoli ha sollevato le prin
cipali obiezioni del PCI. ET 
senza dubbio vero che. parti
colarmente per l'iniziativa co
munista, il testo attuale deli
nea meglio i caratteri nuovi del 
processo penale riformato. 
Tuttavia, numerosi e pesanti 
appaiono ancora i limiti del 
provvedimento. Per quanto ri
guarda l'istruttoria, i comuni
sti ritengono in particolare 
che si debba prevedere l'abo
lizione dell'istituto della avo
cazione da parte del PM (sì 
tratta della facoltà di sottrar
re al giudice naturale i proce
dimenti per attribuirli di auto
rità da parte di un PM). Co
si pure, è pericoloso consen
tire — come il testo prevede 
— misure di coercizione quan
do il delitto determini un 
«allarme sociale»: è questo 
un concetto troppo vago per 
non prestarsi a manipolazioni 
a fini extra-giudiziari. 

Ma l'aspetto principale rima
ne quello dei poteri e dell'ef
ficienza della polizia giudizia
ria. In proposito, va ricorda
to che in commissione era 
stato respinto dalla maggio
ranza un emendamento che 
prevedeva il principio della 
esclusiva dipendenza funzio
nale della polizia giudiziaria 
dalla autorità giudiziaria. In 
questa materia, il testo rima

ne ambiguo. - - ' '-^ 
Il quadro che abbiamo da

vanti è quello di una pesante 
interferenza dell'esecutivo nel
le Indagini giudiziarie di qual
che significato, dello straripa
mento della polizia nel campo 
giudiziario, di una confusione, 
di contrasti, di emulazioni in
sane. U risultato è una grave 
inefficienza della lotta alla cri
minalità, l'emergere di situa
zioni preoccupanti e torbide. 
Il paese è scandalizzato per il 
ruolo di certi uffici, come 
quello • affari riservati », nel
le indagini su fatti come la 
strage di piazza Fontana, sul
le cellule eversive venete, sul 
fondi neri della Montedison. 
E si aggiungono ora le nuo
ve e conturbanti dichiarazio
ni del Procuratore Generale di 
Roma. Spagnuolo, le accuse al
la polizia, anche se smentite. 
che dimostrano quale clima 
torbido si sia creato, fino a che 
punto si è giunti per effetto 
di interferenze e di giochi di 
potere. 

Il nodo della polizia giudi
ziaria è dunque preliminare 
ad ogni altro aspetto della ri
forma procedurale. L'obietti
vo è l'esigenza e la modernità 

della polizia, ma nell'ambito 
della garanzia che Pubblico 
Ministero e giudice istrutto
re devono poter disporre im
mediatamente e in esclusiva 
di forze di polizia non estrai
bili per altri fini. In merito 
la posizione dei comunisti è 
precisa: essi sono contrari al
la istituzione di un corpo se
parato di polizia giudiziaria, 
mentre ritengono che nel giro 
di uno o due anni si potrebbe 
passare alla costituzione di se
zioni di polizia giudiziaria 
presso i singoli uffici giudi
ziari. 

Fra gli altri aspetti su cui si 
appunta la critica comunista, il 
nostro compagno • ha citato 
quello, assai delicato, del se
greto di stato, oggi fonte di 
gravi conflitti fra l'interesse 
della giustizia e quello, non 
sempre comprovato, della si
curezza statale. Ih merito, il 
PCI ritiene che si debba an
dare all'istituzione del «giu
dice del segreto », che può es
sere la Corte Costituzionale, o 
i presidenti delle Camere, o 
una speciale commissione par
lamentare. 

e. ro. 

Dopo lo sciopero proclamato per i l 29 

Si accentuo la polemica 
sul contratto ospedaliero 

La Federazione delle ammi
nistrazioni ospedaliere (cioè 
la controparte del personale 
nella lunga vertenza per il 
contratto) ha dichiarato di 
« condividere alcune delle 
motivazioni » che sono alla 
base della decisione CGIL, 
CISL. UIL di proo amare per 
il 29 una giornata di sciope
ro nazionale dei 280 mila la
voratori dipendenti dei 1500 
nosocomi italiani. 

In particolare la FIARO, 
pur manifestando qualche 
preoccupazione per le conse
guenze dello sciopero sullo 
svolgimento dell'assistenza 
(ma la Federazione lavorato
ri ospedalieri si è già impe
gnata a garantire per quel 
giorno la piena copertura di 
tutti i servizi essenziali), 
condivide il motivo cardine 
dello sciopero, indetto per 
ribadire il carattere assoluta
mente irrinunciabile del prin
cipio dell'unicità del con
tratto, e per sollecitare dagli 
organi ministeriali che con
ducono la mediazione e l'as
sunzione di questa stessa po
sizione che è stata già fatta 
propr.'a non solo dalle ammi
nistrazioni ospedaliere ma 
anche dall'altra controparte 
(le Regioni) e dal più forte 
dei sindacati medici, quel
lo degli aiuti e assistenti 
(ANAAO). 

L'accanito rifiuto, invece, 
delle componenti di destra 
delle organizzazioni mediche 
anche solo di prendere in 
considerazione l'Ipotesi di un 
solo contratto per personale 
medico e non medico — il 
contratto separato garantireb
be ai « baroni » la conserva-
zione di una serie di privilegi 
non più ammissibile ne'Ja li
nea anche della più blanda 
riforma sanitaria —, spiega 
la scomposta reazione di al
cune delle corporazioni sani
tarie, ed in particolare di 
quella dei primari della 
CIMO che vedono nella pro
clamazione dello sciopero da 
parte della FLO addirittura 
«un tentativo di forzare la 
mano al governo». 

Dice questo proprio l'asso
ci azione dei primari, e nello 
stesso momento in cui torna 
ad Intimare al sottosegreta
rio al lavoro Foschi — che 
dirige la mediazione — di ga
rantire la duplicità del con
tratto, e di pronunziarsi 
esplicitamente in questo sen
so prima della ripresa delle 
trattative. «In caso contrario 
noi non ci presenteremo alla 
riunione», ha annunciato il 
capo del primari rivelando la 
portata complessiva e ?a gra
vità del disegno politico che 
alimenta l'esasperazione del
la verteraa oapedalleca 

Vasto malcontento popolare in città 

Cresce la tensione a Napoli 
per gli aumenti dei prezzi 

>•« » - i »'• •*» 

Domani manifestazione contro il carovita indetta dal Pei - Insen
sibilità del governo - Lo sciacallismo degli speculatori e le manovre 
della destra - Interruzioni senza preavviso nei trasporti pubblici 
Dalla nostra redazione 
r" VJ • -, NAPOLI,"-16. v 

Tra ieri e oggi ecco - un 
quadro parziale di cronaca di 
Napoli: centinaia di donne 
vengono da Ercolano. costrin
gendo Il sindaco - a seguirle 
fino alla prefettura, per pro
testare • contro l'aumento 
del costo della vita e la man
canza di generi di prima ne
cessità quali lo zucchero e il 
sale; gruppi di donne Isce-
nano manifestazioni nei quar
tieri Sanità, Montesanto e Pi-
gnasecca. si raggruppano e 
vanno davanti al municipio 
per chiedere che venga bloc
cato l'aumento del prezzo del 
pane a 300 lire e si costrin
gano i produttori a mettere 
In commercio quello a prezzo 
controllato (200 lire); a Ba
gnoli, davanti ad una tabac
cheria, ressa e litigi: s'è spar
sa la notizia che 11 monopo
lio ha inviato un grosso quan
titativo di sale; al mercato 
ortofrutticolo blocchi strada
li, copertoni ' alle fiamme, 
sciopero dei commissionari e 
dei facchini per reazione al 
disordine che regna in que
sto settore - della distribuzio
ne e che ha fatto salire i 
prezzi alle stelle o addirittura 
ha fatto mancare ai detta
glianti frutta e verdura: da
vanti all'Ufficio del lavoro, in 
via Vespucci, traffico bloc
cato dai candidati al posto 
di cantierista comunale, che 
aspettano da mesi di essere 
chiamati al lavoro; nuova 
protesta al rione Mercato 
contro il rincaro-record del 
prezzo del pane provocato 
dalla liberalizzazione - decisa 
dal comitato provinciale prez
zi per la qualità adoppio ze
ro »; • contemporaneamente e-
sasperazlone in tutta la città 
per le continue interruzioni 
dei trasporti pubblici che da 
più giorni, senza preavviso, 
vengono attuate su Iniziativa 
di uno pseudo-sindacato, la 
OISAL, di tipo corporativo in 
sintonia con la fascista 
OISNAL. 

E' la quarta ondata, da lu
glio, che le fragili strutture di 
questa città subiscono. In lu
glio «le giornate del pane», 
con la serrata dei forni, la 
mancanza di pane, le esplo
sioni di collera e la fomenta
zione di disordini ad opera 
della destra; in settembre « le 
settimane del colera», della 
corsa al vaccino, della chiusu
ra di mirìadi di piccole azien
de che formano il tessuto del
la economia del vicolo, e poi 
le successive settimane della 
corsa al rimedio, al posto di 
cantierista comunale; a dicem
bre la crisi energetica col con
seguente disastro per il turi
smo e il caos del ' trasporti 
pubblici; ora la vorticosa spi
rale del carovita, che colpisce 
i generi vitali di una popola
zione in cui prevalgono il sot
tosviluppo economico e la sot
toccupazione, e nella quale si 
innestano tutte le componenti 
delle tre precedenti ondate. 

Perché se non per questo 
d'altronde è proprio a Na
poli, che il fenomeno ge
neralizzato del rincaro del 
costo della vita mostra ri
svolti più drammatici che al
trove, e coinvolge tutti? 

Ritornano a galla 1 mali e 
i guasti del passato: in una 
città cresciuta sulla rendita 

Earassitaria dell'edilizia, sul-
i speculazione dei suoli, cer

ti strati sociali più agiati 
non potevano non ricorrere, 
per rifarsi subito dei costi di 
questa spirale, ancora una 
volta alla risorsa immobiliare 
ed ecco lo scatenarsi, a deci
ne di migliaia, delle disdette 
e delle richieste di aumenti 
delle pigioni in vista ' della 
scadenza del 21 gennaio, data 
tradizionale per il rinnovo dei 
contratti di affitto consuetu
dinariamente decorrenti dal 
4 maggio. 
•• La tensione si diffonde e 
cresce, non risparmia quindi 
nessun settore della composita 
realtà sociale. E si rivolge an
che contro le istituzioni senza 
fare il necessario discerni
mento delle responsabilità. I 
pubblici poteri usano il com
portamento che li ha contrad
distinti nelle precedenti occa
sioni; li caratterizza il ritar
do nella comprensione delle 
dimensioni di ciò che accade; 
si conferma la loro incapacità 
ad interpretare lo stato d'ani
mo popolare; soprattutto l'in
capacità di coloro che ammi
nistrano gli enti locali a farsi 
promotori di una adeguata 
azione nei confronti del go
verno. 

*• Proprio ciò che In questi 
giorni, in - queste settimane 
hanno chiesto i comunisti 
con i loro pressanti interven
ti al Comune, alla Provincia, 
alla Regione; dopo di che i 
parlamentari del PCI e la 
federazione napoletana han
no investito direttamente Ru
mor della responsabilità di 
quanto accade e di quanto 
potrà ancora accadere nella 
città. 

Il caso del pane, d'altronde 
è esemplare per valutare il 
grado di insensibilità dei po
teri locali e nazionali: si trat
tava di rifornire — come si 
fece a luglio scongiurando lo 
aumento — l panificatori di 
farina a prezzo controllato di 
10500 lire al quintale attra
verso l'AlMA, invece di la
sciare che ricorressero a quel
la di profittatori che hanno 
fatto salire il prezzo di mer
cato Ano a 16.000 lire il 
quintale. 

Non solo non Io si è fatto; 
ma si è consentito che la 
prefettura e il comitato pro
vinciale prezzi liberalizzasse il 
prezzo — che prima era vin
colato — per il pane di mi-
gliore qualità; sicché già 21 
ore dopo è automaticamente 
acomparso dalla circolazione 
quello a presto vincolato * 
300 lire. 

' Decisioni del genere posso
no avere solo l'effetto di ag
gravare ed esasperare la ten
sione, ulteriormente alimenta
ta dallo sciacallismo di forze 
economiche ohe imboscano i 
prodotti di prima necessità è 
dalle manovre della destra 
come quella portata avanti 
nel trasporti pubblici. 

Per battere e per Indiriz
zare nel giusto senso la pro
testa popolare 11 PCI ha de
ciso di indire per dopodoma
ni una grande manifestazio
ne cittadina: dai vari quar
tieri cittadini muoveranno 
cortei che convergeranno in 
piazza Matteotti dove si ter
rà un comizio; quindi dele

gazioni si recheranno al Co
mune, alla Regione e alla 
Prefettura per rivendicare la 
urgente adozione di provve
dimenti che pongano un fre
no alla degenerazione della 
situazione economica della 
città. 

Ennio Simeone 

NAPOLI — Una manifestazione di donne Ieri mattina dinanzi alla Prefettura contro l'aumento 
del prezzo del pane 

Vile incursione martedì a tarda sera 

AZIONE DI TEPPISMO FASCISTA 
ALL'UNIVERSITÀ' DI SALERNO 

i 

Un gruppo di squadristi ha scardinato i cancelli e devastato l'atrio - Scritte 
. inneggianti ad « Avanguardia nazionale » e al « Fronte della gioventù » • La 

provocazione attuata in vista del processo per la morte del missino Falvella 
SALERNO, 16 

' Un gruppo di fascisti, scar
dinati i cancelli è penetrato 
ieri sera verso le 20 nel
l'Università di Salerno, deva
stando e distruggendo varie 
suppellettili che si trovavano 
nell'atrio. L'operazione è sta
ta firmata con le scritte di 
Avanguardia Nazionale e del 
cosiddetto Fronte della gio
ventù e con svastiche naziste 
sul pavimento e sui muri. 

Stamane, appena diffusasi 
la notizia della invasione del
l'Università. anche nelle fa
coltà collocate fuori delia se
de centrale sono state inter
rotte < le lezioni ed è stata 
espressa una unanime posi
zione d! condanna del teppi
smo fascista. Una delegazione 

. di docenti e studenti si è re-
• cata dal Rettore. Per domani 
è stato convocato il Senato 
accademico. 

La polizia scientifica è in
tervenuta sul posto per i rile
vamenti Denunce sono sta
te presentate subito alla ma-

A Torino 
un «coordinamento 

provinciale 
studentesco » 

TORINO, 16. 
Nel corso d'una riunione te

nuta nella sede dell'ANPI rap
presentanti degli studenti di 
numerosi istituti della città e 
della provincia hanno deciso 
di costituire un coordinamento 
provinciale del movimento stu
dentesco torinese « come strut
tura interlocutoria — precisa 
un comunicato — aperta ad un 
confronto con tutte le compo
nenti del movimento degli stu
denti e del movimento ope
raio». -

Scopo del nuovo organismo 
è anche quello di costituire 
«un primo momento di un 
processo di aggregazione che 
conduca all'unificazione di tut
to il movimento su obiettivi di 
trasformazione della scuola». 

Incontro tra 
sindacati 
e ministri 

sulla riforma 
sanitaria 

La riforma sanitaria sarà il 
tema di un incontro che i 
ministri Qui e Bertoldi avran
no oggi con I rappresentanti 
della federazione CGIL, CISL, 
UIL. In preparazione dell'in
contro ha avuto luogo una 
riunione preparatoria presso 
la federazione CGIL, CISL, 
UIL. 

gistratura. E' In corso da par
te della questura una inchie
sta per l'individuazione del 
responsabili. Vi sarebbero di
versi testimoni oculari. Co
munque, non dovrebbero es
serci molte difficoltà nella in
dividuazione dei mandanti ed 
esecutori. Le scritte, infatti, 
possono ben costituire un pre
ciso punto di riferimento. Già 
da qualche mese, I muri del
ia città di Salerno vengono di 
continuo imbrattati con scrit
te fasciste, purtroppo non can
cellate o cancellate con estre
mo ritardo dal Comune. Si 
tratta, in generale, di scrit
te che recano offesa alla Re
pubblica, esaltano il regime 
fascista, rivolgono volgari at
tacchi al giudice Gentile, che 
ha istruito il processo per la 
uccisione avvenuta nel 1972, 
del giovane missino Falvella. 
Risulta chiaro a Salerno, da 
queste scritte e dai fatti di 
questi giorni e in particolare 
di ieri, il preciso disegno di 
sviluppare un clima di pro
vocazione e di violenze anche 
in vista del processo per i 
fatti del luglio 1972. 

Già ieri mattina, davanti al 
liceo una ragazza che distri
buiva volantini dei gruppi ex
traparlamentari. era stata 
picchiata da un gruppo di fa
scisti. Si era diffusa poi la 
voce che un missino, il cui 
nome ricorre spesso nelle cro
nache della destra salernita
na, sarebbe stato accoltella
to davanti al liceo Tasso, ver
so le 12.30. nel corso di un di
verbio con giovani extraparla
mentari. Sull'episodio il cosid
detto Pronte della gioventù 
ha ieri sera diffuso un volan
tino affermando che « una 
squadra di comunisti, armati 
di coltelli, ha accoltellato un 
giovane della Destra naziona
le, tentando di ripetere la tra
gica aggressione del 7 lu
glio ». 

Sulle condizioni del giovane 
di destra, che sarebbe sta
to accoltellato, circolano noti
zie confuse. Alcuni afferma
no che egli sarebbe stato di
chiarato guaribile In tre o 
sette giorni agli Ospedali Riu
niti, altri affermano invece di 
averlo già visto ieri sera pas
seggiare per le strade di Sa
lerno. Su tutte queste vicen
de sono comunque In corso in
dagini da parte della questu
ra e della magistratura. Sta 
di fatto che i gruppi di de
stra manifestano chiaramen
te, anche attraverso le nume
rose scritte sui muri della cit
ta, il loro Intento di creare 
un clima di provocazione. 

Il • quindicinale regionale 
La voce della Campania ha 
dedicato una pagina — docu
mentata con diverse fotogra
fie — al disegno eversivo 
dei gruppi di destra salernita
ni e al probabili collegamenti 
con I gruppi oltranzisti di Na
poli e di Roma. E' necessa
rio, comunque, un atteggia
mento di ferma vigilanza da 
parte di tutte le forze de
mocratiche. 

Una delegazione della Fe
derazione comunista si è re

cata oggi all'Università per 
esprimere la solidarietà dei 
comunisti. La Giunta comuna
le di Salerno, riunita nella 
stessa mattinata, ha inviato 
un telegramma di solidarietà 
al Rettore ed ha votato un 
ordine del giorno di protesta 
contro le violenze fasciste. 

Sono In corso contatti fra i 
movimenti giovanili e i parti
ti democratici per le necessa
rie iniziative in difesa della 
democrazia e delle tradizioni 
di civiltà della città di Sa-

' lerno e della sua provincia, 
che non possono essere offe
se dalla eversione di destra 
sia locale, che proveniente da 
fuori. 

Il sen. de De Marzi 
ritira una sua 

proposta di legge 
perchè intimidito 

dagli agrari 
Comunisti e socialisti fan

no proprio il progetto 

Il senatore de De Marzi, ieri 
in Commissione agricoltura, 
ha fatto marcia indietro — 
motivando questa decisione 
con le intimidazioni e le mi
nacce ricevute da settori del
l'estrema destra agraria — sul
la proposta di legge — che 
egli stesso aveva presentato — 
esplicativa della legge 14 ago
sto "71 e tendente a meglio 
precisare 1 diritti dei coltiva
tori diretti i cui terreni oon-
finano con proprietà assen-
teiste. 

Questa proposta di legge era 
stata assegnata alla Commis
sione agricoltura del Senato in 
sede deliberante e — appunto 
ieri — avrebbe dovuto essere 
votata. Senonché, proprio il 
sen. De Marzi ha chiesto che 
venisse tolta dall'odg perché 
— ha detto — si è venuta a 
determinare — proprio come 
accadde dopo l'approvazione 
della legge di riforma dei fitti 
rustici (che il De Marzi pre
sentò assieme al nostro com
pagno Cipolla) — una situato
ne « tale da crearmi gravi dif
ficoltà morali e psicologiche ». 
Il senatore de ha, in part cola
re. accennato ad una pe«an'e 
campagna di stampa, tradotta
si in una sorta di linciaggio 
morale nel suoi confronti. 

Comunisti, socialisti, social
democratici ed altoatesini 
hanno protestato con > forza. 
sottolineando al tempo stesso 
che cedere alle intimidazioni 
significava rinunciare, di fat
to, alla liberta d'iniziativa la» 
gislativa che la Cost'tuz'nntj 
affida al Parlamento. I sena
tori del PCI e del PSI hanno 
dichiarato che ripresenteran
no, facendola propria, |* pro-
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Il petrolio e i rapporti intercapitalistici 

I fattori reali 
della crisi energetica 

Le condizioni per uscire da una stretta che mette in 
causa prima di tutto il sistema delle relazioni commer
ciali, economiche e politiche tra l'Europa e gli Stati Uniti 

?• 

Lo dichiarazioni di Zaki 
Yamani, ministro del Petro
lio saudiano, e di Abdessa-
lam, ministro dell'Industria 
algerino, fatte a Roma sa
bato scorso (alla Conferen
za stampa organizzata dal-
l'IPALMO) chiariscono in 
modo definitivo una serie 
di questioni che negli ultimi 
mesi erano state presentate 
in modo falso o distorto, ed 
erano servite a speculazioni 
politiche non meno che eco
nomiche, anche a causa del
la carenza di informazioni 
certe su alcuni dei fattori 
cho le configurano. 

Alla conferenza della O-
PEC, tenuta a Teheran il 

< 23 dicembre 1973, i rappre-
"sentanti dei paesi arabi, o 
almeno molti di essi, si so
no adoperati per evitare un 
eccessivo aumento dei prez- : 
zi del greggio. Il risultato ; 
è quel prezzo di sette dolla- j 
ri al barilo (circa trentami- ; 
la lire la tonnellata o tren-: 

\ ta lire al litro) che Yamani 
ha detto di considerare già , 
un po' alto, ma che tuttavia : 
è largamente inferiore a 
quello del petrolio di altra 
provenienza, nonché • • alle 
punte speculative raggiunte 
in alcune vendite all'asta. 

I governi arabi, d'altra 
• parte, si rendono conto che 
-, anche sette dollari al bari

le possono essere molti, se 
' sono destinati a tradursi in • 
un aggravio della bilancia 
dei pagamenti dei paesi im
portatori, se cioè devono es-

' sere pagati in valuta, come 
. è stato sempre il caso fino
ra, e continua a esserlo, nel-

• le transazioni fra i consu
matori e le compagnie pe
trolifere. Lo stesso prezzo 
può invece essere ritenuto 
abbastanza equo, se 'lo si as
sume come base contabile 
per transazioni dirette fra 
paesi produttori e paesi con
sumatori, in cui la contro
partita del petrolio sia co
stituita non da valuta, ben
sì da beni strumentali. 

,-̂  Due nozioni ; 
E* stato chiesto a Yamani 

• ad Abdessalam se questa 
ipotesi di transazioni dirette 
sia realistica: se i paesi ara
bi hanno la disponibilità del 
loro petrolio, e possono ven
derlo senza l'intermediazio
ne delle compagnie. La ri
sposta è stata più che affer
mativa, sotto due aspetti: il 
primo è che lo status delle 
compagnie internazionali nei 
paesi arabi è oramai ridotto 
a poca cosa, e si va ulterior
mente deteriorando. I pro
duttori non sono più vinco
lati alle compagnie, ma lo 
sono invece gli importatori; 
e a questi tocca prendere a 
loro volta le misure neces
sarie per affrancarsi. Il se-

•• condo aspetto è che i paesi 
arabi non solo sono disposti 
a comprare beni strumen
tali in cambio del petrolio, 
ma non chiedono di meglio. 
Essi vogliono • industrializ
zarsi, « intendono che la ric
chezza di cui dispongono 
serva a questo scopo. 

Yamani è etato molto 
esplicito: se i paesi arabi 
producono molto petrolio, 
senza avere la possibilità dì 
industrializzarsi, si accumu
lerà una ingente liquidità, 
che non potrà non compro
mettere il sistema moneta
rio; se gli arabi producono 
poco, l'eccesso di liquidità 
sarà minore, ma si avrà de
flazione e recessione in tut
ti i paesi industrializzati. 
Dunque l'unica via giusta è 
la terza: produrre molto pe
trolio, e ricevere in cambio 
macchinari e know-how. 

Questa dichiarazione im
plica due nozioni rilevanti. 

. una è che gli arabi sono in 
grado di produrre tutto il 
greggio richiesto dai paesi 
industriali: non esiste un 
problema di esaurimento dei 
pozzi, come del resto ora
mai molti osservatori am
mettono (per esempio Ban-

• cor sull'Espresso del 6 gen
naio). L'altra nozione è che 
le transazioni dirette fra pae
si importatori e produttori 
arabi costituiscono l'unico 
modo per stabilizzare ì prez
zi petroliferi (e certo anche 
di parecchi altri beni); in
fatti esse sono la sola al
ternativa alla creazione di 
un eccesso di liquidità in
ternazionale, da cui non 
mancherebbe di nascere una 

. ulteriore spinta inflattiva. 
Da tutto questo sì ricava 

i die la crisi energetica po
trebbe essere superata, da 
parte del nostro come di al
tri paesi importatori, sulla 
linea dei contratti fra Stato 
e Stato, che lascino da oar-
te le compagnie: è la linea 

: perseguita dalla Francia. 
dal Giappone, e anche dal
l'Italia ma limitatamente, fi 
nora, all'accordo con l'AIee-
ria — che riguarda il gas 
naturale e darà frutti solo 
tra alcuni anni — mentre sa-
rebbe ora che un membro 
del nostro governo si deci
desse a stabilire sollecita-
» n t e intese analoghe, e a 

l breve termine, per il pe

trolio greggio. Si parla di 
« riciclaggio », di recupero 
degli eurodollari che nessu
no voleva — cioè dì indebi
tamenti — per pagare il pe
trolio, quando coloro che lo 
posseggono ci offrono inve
ce un mercato di 100 milio
ni di uomini per la nostra 
industria, e perciò la possi
bilità non solo di avere il 
petrolio, ma di assicurare e 
forse elevare i livelli di oc
cupazione e di utilizzazione 
degli impianti in molti dei 
nostri settori produttivi, di 
accrescere gli investimenti, 
o quindi anche di richiama
re in Italia i capitali attuai- : 
mente in fuga, i quali gra- ; 
vano sulla bilancia dei pa
gamenti in misura non mi- ; 
nore delle importazioni di 
combustibili fossili o di 
prodotti alimentari. 

Ma allora, si dovrà dire 
che non esiste una crisi e-
nergetica, che è stata solo 
una montatura speculativa? 
No, la crisi esiste ma non 

ne l senso in cui è stata pre
sentata in primo luogo dalle 
compagnie americane, e poi 
da membri del governo e da 
una parte della stampa, sug
gestionabili da tutto quan
to viene dall'America. Esi
ste in prima istanza un pro
blema di prezzi: quello at-

* tuale è un po' più del dop
pio di quello del 15 ottobre 

, 1973, e può essere sopporta
to e stabilizzato, come si è 
detto sopra, anche perchè si 
ritiene sia abbastanza alto 
da consentire la retribuzio
ne degli investimenti che le 
compagnie del cartello han
no intrapreso in territorio 
USA,. ,-. ' ;. 

Esiste soprattutto (e con 
.aspetti che giustificano ogni 
apprensione) una crisi dei 
rapporti intercapitalistici, 
che si è manifestata alcuni 
anni fa sul piano moneta
rio, e senza dubbio intrat
tiene con i problemi energe
tici — e anche con 'l'accapar
ramento di materie prime — 
connessioni che. potrebbero 
compromettere anche le so
luzioni indicate sopra. Già 
i maggiori prezzi dell'ener
gia (e di alcuni beni prima
ri) pregiudicano sui mercati 
internazionali la competiti
vità dei prodotti europei e 
giapponesi di fronte a quelli 
americani; e questo avviene 
mentre — per effetto delle 
due svalutazioni del dollaro 
— si verifica un forte flus
so di capitali verso gli USA. 
In aggiunta, si vorrebbe ora 
usare gli eurodollari (che 
rappresentano un impegno 
non coperto degli Stati Uni
ti verso il resto del mondo) 
per finanziare le importa
zioni europee di petrolio, 
cioè per avvantaggiare ulte
riormente la bilancia dei 
pagamenti americana, oltre 
che assicurare alle compa
gnie del cartello altri prò-

fitti scandalosi come quelli 
resi noti nei giorni scorsi. 

L'invito di Nixon e Kis-
singer per l'il febbraio, a 
una conferenza di importa
tori di petrolio, è fatto da 
una posizione di forza — 
sul piano commerciale e 
sul piano monetario — a 
paesi che negli ultimi sei 
mesi hanno dovuto far fron
te alla alterazione e in alcu
ni casi al rovesciamento dei 
parametri e delle condizioni 
internazionali in cui da tem
po operavano. 

Le controparti 
-.•• A questi paesi,v si apre 
oggi (o si aprirà pre
sto, se essi sapranno impe
gnarsi per una soluzione pa
cifica del conflitto medio
rientale) un mercato di 100 

: milioni di persone, che può 
essere decisivo per risolve
re i loro problemi; e senza 
pretendere di indovinare in 
anticipo le intenzioni della 
Casa Bianca e del Diparti
mento di Stato, sembra pe
rò verosimile che gli ameri-

: cani vogliano la parte del 
leone in tale mercato, a 
lungo pregustato dalle com
pagnie petrolifere. Sarà al
lora da rammentare che in 
questi venticinque anni po
co meno del 70 per cento 
del petrolio arabo è stato 
importato dall'Europa occi
dentale, e pagato in valuta. 
Così, ora che nel Medio 
Oriente si apre uno sbocco 

{>er prodotti industriali, è 
'Europa che dovrà avvan

taggiarsene. seguita dal 
Giappone. Quanto agli USA, 
essi importano solo il 12 per 
cento del proprio fabbiso
gno di greggio, e di questo, 
solo un terzo dal Medio 
Oriente. Non sono un part
ner ma solo un intermedia
rio superfluo. 

La crisi dunque riguarda 
essenzialmente i rapporti 
fra Europa occidentale e 
Stati UniÙ, in termini com
merciali. e più in generale 
economici, non meno'chein 
termini politici. Lo stesso 
prezzo del petrolio è salito 
più sotto la spinta delle com
pagnie americane che degli 
arabi, anzi sarebbe oggi più 
alto se gli arabi non sì fos
sero adoperati per contener
lo. La crisi ha preso la for
ma di una guerra commer
ciale condotta - con mano 
pesante, da parte america
na, ed è certamente augura
bile che sia risolta; persino 
l'occasione dell'I 1 febbraio 

\ potrebbe forse essere colta 
a - tal fine. Ma sarà risolta 
se sarà stata negoziata fra 
controparti, che difendano 
ciascuna i propri interessi 
dai due lati di un tavolo: 
non da uno stesso lato. 

Cino Sighiboldi 

Uno stillicidio che rende ancora più grave la situazione della (città 

Il numero degli abitanti del centro storico decresce di anno in anno, mentre si profilano nuove minacce ai livelli 

di occupazione - Case inabitabili, prive dei più elementari servizi - La tenace azione dei comunisti per ottenere 

tempestivi interventi di risanamento nel quadro di un programma di edilizia popolare - Le manovre degli speculatori 

. VENEZIA, gennaio ' 

• La lunga storia della batta
glia per tu difesa di Venezia 
è punteggiata da fiammate 
scandalistiche, da impennate 
emotive e per • converso da 
oscurità e silenzi difficilmen
te spiegabili. Ha fatto scalpo
re, nelle settimane scorse, la 
reticenza del governo nel di
re se i 300 miliardi della leg
ge speciale c'erano o ; non 
c'erano: più esattamente, se 
il prestito internazionale di 
500 milioni di dollari contrat
to dal ; Consorzio di credito 
per le opere pubbliche era 
destinato • a • coprire il finan
ziamento della legge specia
le, o ad altri scopi. Un am
biguo chiarimento è venuto: 
indipendentemente dal presti
to internazionale, la copertura 
dei 300 miliardi viene garanti
ta dal Tesoro. : < 

Cosi la sospettosa suscetti
bilità dei giornali italiani si 
è placata, come se lo spirito 
di vigilanza sulle sorti di Ve
nezia non avesse altro da 
chiedere. Eppure • nel centro 
storico lagunare contìnua ; il 
lento stillicidio dell'esodo, la 
sottile < emorragia di abitanti 
che, come in organismo sem
pre più privo di globuli rossi, 
ne -impoveriscono lo slancio 
vitale. Al censimento del 1971 
i veneziani del centro storico 

: superavano i centomila. Al 
30 settembre 1973 risultavano 
già meno di novantotto mi
la. Se una terapia è ancora 
possibile, i tempi di interven
to in queste condizioni di
ventano essenziali, posto che 
si voglia evitare il collasso. 
Misurato con questo metro, 
il cammino della legge. spe
ciale non può non apparire 
allarmante. 

Il governo grosso modo ha 
rispettato ' i tempi per l'ap
provazione dei decreti delega
ti attraverso i quali la legge 
diventa operativa. Ma da set
tembre in qua il comitato per 
la preparazione degli indirizzi 
del piano comprensoriale non 
è stato ancora convocato dal 
ministro ai lavori pubblici. Il 
decreto antinquinamento non 
è stato ancora pubblicato. La 
Malfa •- pare abbia • bloccato 
quello relativo all'ampliamen
to dell'organico del Magistra
to alle acque. Il ministro del 
Tesoro trova eccessivo, per 
motivi di spesa, ' il rigonfia
mento che si vorrebbe attua
re in questo organismo de
centrato della burocrazia sta
tale. Nel disegno centralisti-
co che : sottende gran parte 
della legge, il potenziamento 
del Magistrato alle acque non 
corrisponde solo alla esigenza 
di attrezzarlo per l'attuazióne 
delle opere di competenza 
dello Stato: • Io si concepisce 
in effetti come lo strumento 
che sovrintende . e controlla 
tutti gli aspetti e le fasi del
l'attuazione della legge spe
ciale. . 

Un aspetto della degradazione urbanistica nel centro storico di Venezia 

Intanto, la prima scadenza 
annuale è già slittata. Non 
una lira è stata spesa dei 
25 miliardi impegnati per il 
1973. Né si ha '• notizia alcu
na di quando saranno avvia
te le • opere urgenti di salva
guardia, quelle di esclusiva 
competenza della amministra
zione statale. Si tratta del si
stema di fognature, di cui Ve
nezia ha bisogno per ridurre 
l'inquinamento fisico della La
guna e delle opere per la ri
duzione ed. il controllo delle 
acque alte. Problemi tecnici, 
certo, ma non in modo esclu
sivo. E' chiaro, ad esempio, 
che dal tipo di chiusura che 
si effettuerà alle « bocche di 
porto » che collegano ta Lagu

na al maire apèrto non dipen
dono solo ' l'andamento delle 
maree, ma anche le condizio
ni della navigazione, le pos
sibilità di accesso al porto. 
La • scelta tecnica va quindi 
strettamente operata in rela
zione alle scelte ed alle pro
spettive economiche. . ; •;-. 

Man mano che si scende 
dalle enunciazioni generali e 
di principio per accostarsi 
concretamente ai problemi 
che si aprono con l'applica
zione della legge, preoccupa
zioni e pericoli appaiono non 
pochi e insidiosi. L'unico dav
vero operativo in questo mo
mento è il decreto delegato 

• sul risanamento edilizio ed ur
banistico del centro storico, 

Da quest'anno è materia obbligatoria di studio nelle scuole medie 

L'informazione sessuale in Francia 
L'insegnamento, impartito nelle normali ore di scienze, si limita alla trasmissione delle nozioni scientifiche 
Non è ancora un programma di educazione sessuale: questa è lasciata alle famiglie, oppure è affidata a corsi 
facoltativi extra-scolastici ai quali i ragazzi possono partecipare dietro autorizzazione scritta dei genitori 

Dal nostro corrispondente 
PARICI, gennaio 

Se ne è dibattuto per tre an
ni sui giornali, alla televisio
ne, in Parlamento: e final
mente dai primi giorni di 
quest'anno appena comincia
to, l'informazione sessuale è 
diventata materia ufficiale e 
obbligatoria di insegnamento 
nelle scuole medie francesi. 

Intendiamoci subito: « in
formazione sessuale » non 
è ancora « educazione sessua
le ». E tuttavia, se non è leci
to parlare di «rivoluzione», 
si può dire che un grande 
passo avanti è stato compiu
to per avviare i ragazzi e le 
ragazze dagli undici anni in 
su ad una conoscenza non 
casuale e spesso pericolosa
mente clandestina di quella 
parte del corpo umano che 
fino ad ora nei testi scola
stici era esclusa da ogni de
scrizione della nostra ana
tomia. 

«L'uomo e la donna — af
fermava due anni fa un illu
stre scienziato francese — so
no sempre stati presentati 
senza sesso ai ragazzi delie 
scuole medie. A dodici o ti 
quindici anni i ragazzi san
no o debbono sapere tutto 
sulla funzione del cuore e del 
cervello, dei polmoni e dei 
reni, dei nervi e del muscoli. 
ma debbono ignorare non di
co la • funzione ma perfino 
la presenza del loro rispetti
vo apparato genitale. Questa 
aberrante delimitazione della 
geografia umana deve finire 
o si risolverà in un disastro ». 

In Francia è finita. I bam
bini non nascono più sotto 
un cavolo. I ragazzini e le ra
gazzine a partire dalla pri
ma media, cioè dagli undici 
anni, apprendono ora dal lo
ro professore, nella normale 
lezione di scienze naturili, 

che l'uomo ha un pene, la 
donna una vagina e la fun
zione dell'uno e dell'altra nel 
meccanismo della riproduzio
ne. Per preparare i genitori 
a questa novità il ministro 
dell'educazione nazionale Fon-
tanet ha inviato loro, verso la 
fine dell'anno, una lettera per
sonale e riservata . 

La lettera 
di Fontanet 

In una società sempre più 
permissiva, dice Fontanet, i 
ragazzi'e le ragazze sono por
tati ad acquisire conoscenze 
sessuali spesso confuse e de
formate dalla loro fantasia, 
attraverso il cinema, la tele
visione, i manifesti pubblici
tari, la stampa illustrata. Una 
società cosciente dei suoi pro
gressi non può dunque «con
tinuare a nascondere la veri
tà scientifica della riprodu
zione » a meno di voler ri
schiare il moltiplicarsi dei 
drammi o il perpetuarsi di 
una finzione sempre più dan
nosa per l'equilibrata cresci
ta dei suoi figli. Di qui la de
cisione di introdurre nelle 
scuole medie, fin dai primo 
anno, una informazione ses
suale puramente scientifica, 
fondata sulla estensione del
le normali nozioni di anato
mia all'apparato sessuale e al
le sue funzioni. • 

L'educazione sessuale vera 
e propria, aggiungeva Fonta
net, è lasciata alla famiglia. 
Ai genitori il compito di al
largare l'insegnamento scien
tifico al campo della morale, 
delle responsabilità civili e a 
quelle complesse e delicate 
nozioni che sono l'amore e 11 
piacere. 

Tuttavia le autorità france
si hanno previsto qualcosa di 
più: là dove 1 genitori non si 

sentono all'altezza del compi
to, esse hanno Istituito corsi 
facoltativi, da tenersi al di 
fuori delle normali ore di le
zione e impartiti da insegnan
ti specializzati, destinati ap
punto ad estendere le infor
mazioni scientifiche sul ses 
so e sulla riproduzione al 
campo più delicato dei rap
porti sessuali fino ad inclu
dere una serie di nozioni sui 
metodi anticoncezionali. Na
turalmente la partecipazione 
dei ragazzi e delle ragazze a 
questi corsi extra-scolastici di 
vera - e propria educazione 
sessuale è limitata a quegli 
allievi in possesso di un per
messo scritto dei genitori. 

In sostanza, da qualche gior
no a questa parte, abbiamo 
dunque nelle scuole medie 
francesi un insegnamento ses
suale che si sviluppa su due 
piani: il piano della informa
zione scientifica, che è mate
ria obbligatoria di studio im
partita nelle normali ore di 
scienze. Il piano dell'educazio
ne sessuale che è materia fa
coltativa in ore extra-scola
stiche e che richiede l'auto-

. rizzazlonc scritta dei genito
ri per parteciparvi. -

Alla sua - lettera Fontanet 
ha aggiunto anche un opusco
lo in cui è illustrato il pro
gramma di insegnamento del
la materia in questione. I ra
gazzi . apprenderanno - inizial
mente e progressivamente 1 
vari processi di riproduzione 
nei pesci e negli uccelli e so
lo in un secondo o in un ter
zo tempo, arrivati al mammi
feri, saranno avviati allo stu
dio delle funzioni dell'appa
rato sessuale dell'uomo e del
la donna, del processi della 
riproduzione e della concezio
ne. Si spera cosi di evitare 
una scoperta troppo brusca e 
disorientante del proprio ses
so e soprattutto delle sue fun

zioni da parte degli allievi e 
al tempo stesso si percepisce 
la necessità di fare luce in un 
campo dove fino ad ora esi
stevano penombra piene di 
sottintesi maligni e di nozio
ni più intuite che effettiva
mente apprese. 

Restano, ovviamente, due 
interrogativi di prima gran
dezza se non addirittura tre. 
Il primo è questo: gli inse
gnanti di scienze che da an
ni insegnano una . anatomia 
asessuata, saranno . in grado, 
senza una preparazione spe
cifica. di allargare la loro ma
teria di insegnamento al cam
po sessuale con la necessaria 
freddezza scientifica e senza 
disorientarsi davanti alle pro
vocanti reazioni degli allievi? 

Il secondo interrogativo. 
più grave, riguarda il ruolo 
dei genitori: quanti di essi 
sono veramente in grado, og
gi. di completare l'informazio
ne sessuale impartita nella 
scuola con una vera educa
zione sessuale? 

/ risultati 
di un sondaggio 

Bene hanno fatto le autori
tà francesi a prevedere un 
corso facoltativo che sia com
pensativo della inadeguata 
preparazione dei genitori. Ma 
— e qui sta 11 terzo interro
gativo — chi sarà incaricato 
di queste lezioni extra-scola
stiche di educazione sessuale 
che richiedono un tatto e 
una conoscenza profondissimi 
di una psicologia ancora In
fantile? 

Un sondaggio demoscopico 
organizzato dalle autorità ha 
dato un responso incoraggian
te: 11 78% del genitori è favo
revole a questo schema di 
educazione sessuale che limi
ta alla scuola la 

scientifica del problema e la
scia ai genitori o ai corsi fa-. 
coltativi il compito di fare il 
resto. Ma anche in questa cit-
fra incoraggiante c'è una cer
ta dose di equivoco: buona 
parte dei genitori favorevoli 
alla informazione sessuale nel
la scuola reclamano il diritto 
per i loro figli a conserva
re « il mistero dell'amore ». 
ad arrivare da soli alla sco
perta del rapporto sessuale 
in nome di una ipocrita « pu
rezza dei sentimenti » che a 
loro modo di vedere sarebbs 
violentata da una educazio
ne sessuale troppo spinta. 

Non aveva dunque torto il 
gollista Neuwirth (colui che 
fece passare il primo proget
to di legge sulla diffusione 
dei mezzi contraccettivi) di 
reclamare già due anni fa che 
fossero i genitori a seguire 
con precedenza assoluta corsi 
di educazione sessuale, quei 
genitori che tutto sommalo 
preferiscono che i loro figli 
apprendano le cose male e di 
nascosto, e arrivino ad espe
rienze spesso disastrose. 
piuttosto che ammettere la 
loro incompetenza. E le cifre 
sono li a dare ragione a 
Neuwirth: d* cinquecento a 
ottocentomila aborti all'anno. 
da quaranta a cinquantamila 
figli illegittimi in un paese che 
da cinque anni ha introdot
to la vendita libera della 
«pillola* stanno a dimostra
re la necessità e l'urgenza di 
una profonda e sana educa
zione sessuale. 

Con tutti i suoi limiti, la 
Francia ha compiuto un pri
mo passo. E bene o male si 
tratta di un passo importan
te verso la demolizione di an
tichi e dannosi tabù che han
no traumatizzato Intere rene-
razioni. 

I Augusto Pancald! 

ài Chioggia e delle isole. Lo 
stanziamento previsto è di 100 
miliardi: una somma destina; 
ta a metterne in movimento 
una molto maggiore attraver
so il meccanismo dei contri- ' 
buti ai privati. Il decreto, pub
blicato il |3 dicembre scor
so, concede al Comune 240 
giorni di tempo per predispor
re i programmi annuali di 
intervento nel settore dell'edi
lizia monumentale e ' pubbli
ca ed ' in quello dell'edilizia 
abitativa. -• 
. La ' amministrazione vene
ziana di centro sinistra si è 
preparata a questa fase pre
sentando in blocco, al Consi
glio comunale, i piani parti
colareggiati dei sestieri del 
centro storico. Una operazio
ne che molti dei suoi stessi 
collaboratori (parecchi urba
nisti e dirigenti politici • so
cialisti) giudicano cultural
mente povera e politicamen
te negativa. Naturalmente, 
non , mancano le solenni af
fermazioni di principio del ti
po: «formazione di una stra
tegia urbana alternativa al 
processo di degrado*. Il che, 
in altre parole, significa: evi
tare un ulteriore esodo dei 
veneziani; non alterare la 
struttura sociale della città a 
favore di strati parassitari; 
potenziare le strutture portua
li e le attività produttive di 
Venezia. 
' Se si analizzano i piani par

ticolareggiati, si scopre tutta
via che nel breve periodo è 
prevista una ulteriore riduzio
ne degli abitanti di circa 10 
mila unità, fino a scendere 
al pauroso livello di 90 mila. 
Per il porto si punta su un 
ridimensionamento delle aree 
destinate al traffico merci, a 
vantaggio di attrezzature per 
il traffico passeggeri. Una 
scelta che sottintende lo spo 
stomento a Fusina del centro 
di r gravità della portualilà 
commerciale. Il che signi fi 
ca dare un ulteriore colpo ai 
livelli di occupazione a Ve 
nezia, ed ipotizzare la utt 
lizzazione delle aree della 
€ terza zona » industriale sulla 
gronda della Laguna. 

A questo punto appare ch'a 
ro a tutti che il problema 
degli indirizzi e della elabrt 
razione ed approvazione del 
piano comprensoriale d: svi 
lui*po — altro punto chiare 
della legge speciale per Ve 
nez'a — non può essere 
consideralo come un proble
ma del € dopo »: pena la va 
niflcazione delle scelte del fu
turo piano dinanzi alla poli
tica delle cose e dei fatti com
piuti. Quando poi i piani par 
Vcolareggiati aprono la strada 
agli investimenti nelle zone 
più marginali della città, il 
pericolo della formazione di 
€ ghetti » dove respingere gli 
strati meno abbienti della po
polazione si fa diretto ed evi
dente. Tanto pia che per il 
nucleo edilizio antico gli stru
menti dei piani particolareg
giati e del decreto delegato 
SM rieenamento SOM Ioli da 

consentire o da non impedi
re Vacqui$lzione \ dell'intero 
centro storico ai gruppi pri
vilegiati ed alla speculazione. 

Prima di tutto, gli interven
ti della legge speciale esclu
dono le aree che i piani par
ticolareggiati non indicano co
me appartenenti al < centro 
storico v: si tratta delle aree 
meno appetibili alla specula
zione, perché più marginali. 
Ma nello stesso tempo queste 
aree (Giudecca, Baia del Re, 
S. Elena) sono le sole dove si 
è • sviluppata l'edilizia econo
mica e popolare. Qui, dove si 
toccano le punte più avanza
te del degrado ambientale ed 
abitativo, non si farebbero in
terventi di risanamento. 

La maggioranza di quanti 
hanno lasciato Venezia non 
l'hanno fatto perchè pagava
no affitti troppo alti (quasi 
sempre, trasferendosi in ap
partamenti nuovi a - Mestre, 
hanno dovuto invece sobbar
carsi spese superiori) ma 
perchè stavano in case inabi
tabili, prive dei più elementa
ri servizi. Contenere l'esodo 
significa pertanto, in primo 
luogo, fornire ai ceti venezia
ni meno abbienti un tipo di 
edilizia popolare confortevole 

•e risanata a prezzi equi. In 
questa direzione si sviluppa 
la tenace azione dei comuni
sti, perchè il Comune acquisi
sca nello stesso centro stori
co. possibilmente nelle più im
mediate vicinanze dei compar-

• • .. -\i ',5. ,'••;•' ' 
ti da risanare, il maggior nu
mero possibile di edifici (pa
lazzi sfitti, costruzioni abban
donate, ex fabbriche, caserme, 
conventi, ecc.) da trasformare 
in € case di parcheggio *: non 
solo per allogarvi provvisoria
mente gli inquilini, trasferiti 
dalle abitazioni da risanare, 
ma anche per formare un nu
cleo di edilizia pubblica abi
tativa con funzioni di conte 
nimento dell'esodo e di cai-
mieratore degli affitti. 

Questo degli affitti dopo In 
attuazione del risanamento si 
presenta come il fattore più 
dirompente dell'attuale strili 
tura residenziale veneziana. Si 
calcola che il 70'e almeno de: 
canoni d'affitto a Venezia non 
superino le 30 milu lire men
sili, vna certa aliquota da 
quali bloccati a livelli ancor 
più modesti. E non è poco, 
data la qualità di molte delle 
abitazioni offerte nella « per
la della Laguna ». Cosa suc
cederà dopo che i proprieta
ri, riuniti in consorzi di com
parto il cui piano sarà staio 
approvato dal Consiglio comu
nale, avranno provveduto ai re 
stauri, godendo del contribu
to del 40% della spesa? 

Dovranno garantire ai vec 
chi inquilini un •contratto iti 
locazione per aluuno 10 an
ni. Il canone saia calcolalo 
in base a tre parametri; il 
reddito precedente, un coeffi
ciente di moltiplicazione infe-

. riore o superiore ad uno in 
rapporto alla qualità e all'ubi- • 
cazione dell'edificio, e l'am
montare della spesa sostenu
ta. Ciò significa che su < un 
appartamento che oggi rende 
un fitto di 30 mila lire ai 
mese, per il quale spenda die 
ci milioni (quattro dei • quali 
li riceverà sotto forma di con 
tributo) il proprietario potrà 
rifarsi in dieci anni della spe 
sa di sei milioni. Da 300 mi
la lire l'anno l'affitto passerà 
così a 900 mila, triplicandosi. 
Nel caso di fitti bloccali, la 
moltiplicazione potrà . essere 
anche di dieci o venti volte. 
<•'. Questa, concretamente, è la 
minaccia che rischia di fare 
del risanamento di •- Venezia 
una grossa operazione di e-
spulsione di ceti popolari dal 
centro storico della città e di 
trasformazione del • carattere 
della stessa città. Non a caso 
oggi la situazione di mercato 
è completamente bloccata. In 
attesa che il meccanismo del
la legge speciale si metta in 
moto, le grandi imprese edi
lizie stanno affilando le ar
mi per gettarsi sull'appetitosa 
torta. Già la < Condotte d'ac
qua » (1R1) ha comprato la 
veneziana Sacaim, mentre la 
locate Fossi si è consociata 
addirittura con la multinazio
nale Coks, specializzata in 
grandi operazioni di risana
mento (è quella che lui col
laudato le macchine per la 
vare le facciate • dei palazzi 
di Parigi, tanto per fare un 
esempio). I comunisti venezia
ni non si nascondono la gra 
vita del problema, e per que
sti aspetti pongono apertamen
te la questione di una revisio 
ne della legge speciale pun 
tondo ad introdurre il princi 
pio dell'equo canone. Già i 
nostri parlamentari, in sede 
di dibattito, avevano cercato 
di fare della legge per. Vene
zia un modello per la legge 
generale sui centri storici ita
liani che il Parlamento dovrà 
varare in un prossimo futuro. 
C'è da pensare ora che a tale 
futura legge ci si possa ri
chiamare invece per corregge 
re i punti più negativi di aucl 
la di Venezia. 

Mario Passi 

Carlo Levi allo Barcaccia 

Prosegue con tuccesto le interessante mostra psrsonale dì 
Carlo Levi alla Barcaccia via della Croce, 7. La mostra è vi
sitile • tutte H ì» coir. Nella feto: l'Artista col ptfttf» Attardi 

Sr ',.,-• ' . 



PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l 'Un i tà / giovedì 17 granaio 1974 

IL PIÙ' PESANTE RIALZO DEL COSTO DELLA VITA DI TUTTO IL 1973 

Aumenti record dei prezzi a dicembre 
Forti rincari di molte materie prime 

I comunisti hanno chiesto un dibattito nella commissione Industria de Ila Camera - La contingenza scatterebbe a febbraio di sei-sette punti 
II segretario della CNA, Giachini, denuncia I gravi pericoli cui sono esposte numerose aziende artigiane - Prevista per sabato una nuova riu
nione del CIP - Protesta CGIL, CISL e UIL per gli ingiustificati ritardi s ulle pensioni - Manifestazioni di lavoratori anziani in numerosi centri 

Mentre II prodotto scarseggia e lo si dovrà importare 

Stabilimento cooperativo 
rischia una multa: 

produce troppo zucchero! 
Già Tanno scorso, per lo stesso motivo, il Co. Pro. A. di 
Ostellato (Ferrara) si era visto appioppare una penalità 
di oltre 70 milioni di lire - La questione del «contingente» 

Il costo della vita per le 
famiglie degli operai e degli 
Impiegati ha registrato a di
cembre un aumento record 
rispetto a tutti gli altri mesi 
dell'anno scorso: 1,7 per cento 
sul precedente mese 12,3 per 
cento sul dicembre del '72. 
Abbiamo detto che si tratta 
di un incremento record. A 
gennaio dell'anno scorso, In
fatti, l'aumento del costo del
la vita era stato del l'I,2 per 
cento, a febbraio e marzo del
lo 0,9, ad aprile dell'1,2, a mag
gio dell'1,4, a giugno dello 0,7. 
a luglio, agosto e settembre 
dello 0,5, a ottobre e novem
bre dell'I.1 per cento. 

Considerati per trimestre, 
secondo 1 dati forniti ieri dal-
l'ISTAT. 11 periodo ottobre-
dicembre ha registrato un au
mento del 3,3 per cento, su
periore a quello del primo 
trimestre (3 per cento), del 
secondo (3,3 per cento) e del 
terzo (1,5). 

Agli Incrementi di cui so
pra. gli alimentari hanno con
corso per 1*1,5 per cento, l'ab
bigliamento per lo 0.9, l'elet
tricità e 1 combustibili per 11 
13,7, 1 servizi per 1*1,3 per 
cento. Secondo l'ISTAT, a di
cembre non si sarebbe verifi
cata nessuna variazione per 
quanto riguarda le spese per 
l'abitazione. I dati riferiti, tut
tavia. sono molto gravi e indi
cativi, soprattutto se si tiene 
conto — come abbiamo già 
avuto modo di rilevare — che 
nello stesso periodo i prezzi 
all'ingrosso sono rincarati in 
misura superiore a quelli al 

dettaglio, per cui è prevista 
nelle prossime settimane una 
nuova serie di aumenti di tut
ti 1 prodotti. 

Non a caso, del resto, è sta
to calcolato che l'Indennità di 
contingenza, sulla base delle 
rilevazioni effettuate fino al 
15 gennaio, dovrebbe scatta
re a febbraio di 6-7 punti. 

Intanto, purtroppo, si devo
no segnalare altri rialzi dei 
prezzi sul grandi mercati. Do
po le altissime quotazioni 
raggiunte dal grano duro (22 
mila lire al quintale) e di 
quello tenero (11 mila) nella 
scorsa settimana, è stato ri
ferito ieri che gli importato
ri italiani di mais hanno «im
posto » una forte rivalutazione 
di tale prodotto, a cui si so
no prontamente allineati l 
« detentori nazionali ». 

Sul mercati mondiali, inol
tre, si sono verificati altri au
menti per 11 piombo, 11 ra
me, l'antimonio e lo zinco. 
Appare pertanto per lo me
no strano quel senso di pur 
cauto ottimismo che traspa
riva Ieri dalle Informazioni 
trasmesse da alcuni ministe
ri a determinati organi di 
stampa. Tanto più che insie
me a queste preoccupanti no
tizie va registrata una vera e 

propria pioggia di aumenti del
le materie prime e del semi
lavorati necessari soprattutto 
alle piccole e medie industrie 
e all'artigianato di produzione. 

Al riguardo si conoscono fi
nora soltanto i dati relativi 
allo scorso mese di ottobre, 
quando cioè non si erano an-

Menfre prosegue la polemica sugli investimenti al Sud 

Oggi le trattative 
per l'Alfa Romeo 
Il ministro delle PP.SS. e il presidente dell'IRI con
vocati alla commissione Bilancio della Camera - Col
loqui di De Martino - Interviste di lupini e Luraghi 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Le trattative per il gruppo 
Alfa Romeo riprendono doma
ni a Roma; martedì 22 gen
naio la commissione bilancio 
della Camera ascolterà il mini
stro delle Partecipazioni stata
li Gullotti e il presidente del
l'IRI Petrilli in merito alla crisi 
apertasi al vertice del gruppo; 
il segretario del PSI De Marti
no ha discusso oggi — e nuovi 
colloqui sono annunciati per do
mani — la vicenda con i vice
segretari Craxi e Mosca non
ché con il ministro del Bilan
cio Giolitti; dichiarazioni al
l'* Espresso» sono state con
cesse sempre sull'argomento, 
dal presidente della Fmmecca-
nica Tupini e dal presidente for
zatamente dimissionario del
l'Alfa Luraghi. Questi gli ul
timi fatti di una vicenda che 
investe alcuni nodi del futuro 
produttivo del paese. 

VERTENZA - le trattative 
riprendono domani; i sindacati. 
hanno criticato le proposte pa
dronali finora emerse perché 
«non invertono, né diversifica
no la politica di espansione in
dustriale del gruppo» che rima
ne sostanzialmente legata allo 
sviluppo dell'auto mentre ripro
pone verso il Mezzogiorno una 
logica che decentra solo le pro
duzioni a più bassa qualifi
cazione. 

TUPINI E LURAGHI — A 
detta del presidente della Fin-
meccanica Tupini — uno dei set
te consiglieri dimessisi dal con
siglio di amministrazione del
l'Alfa — la politica con quanto 
* avvenuto « non c'entra un bel 
nulla». 

Tupini — che coglie l'occa
sione per scagliarsi contro il 
presunto « assenteismo » ope
raio parlando di 1500 ore lavo
rate nel "73 a confronto delle 
2.030 nel 1966 — sostiene che i 
punti di divergenza con Lura
ghi era l'avvenire dell'Alfa Sud. 

«Si è ritenuto di rinviare — 
dice Tupini. contrapponendosi 
cosi anche aDe richieste sinda
cali — l'ampliamento dell'Alfa 
Sud a quando sarà stata supe
rata l'attuale fase di avvia
mento». Tupini rilancia inol
tre la proposta di un nuovo in
sediamento al Sud ma. con una 
logica cotoniate, solo per una 
fabbrica addetta al montaggio 
di produzione proveniente dal 
Nord. Nessuna proposta sulle 
richisste di 4 diversificazkxie 
produttiva». 

Luraghi ricorda, nella sua in
tervista, la bocciatura del CI-
PE alle sue proposte (raddop
pio dì Arese) e afferma di 
•ver poi fornito delle nuove 
indicazioni. Lo scontro, sostie
ne. è scoppiato sulle 70 mila 
automobili da portare al Sud 
(nel nuovo stabm'mento di mon
taggio suggerito anche da Tu
pini). A detta del presidente di
missionario (il consìglio di am
ministrazione si riunirà fl 24) 
ouxme per fl momento lascia
re stare Arese come è. attuare 
altre iniziative per il Sud. e 
concentrare gli sforzi su Fa
migliano D'Arco. «Ma soprat
tutto — conclude Luraghi — io 
propongo di rimandare una de
cisione su questo punto di qual
che mese, quando la situazione 
creata dalla crisi del petrolio 
sarà più chiara e ci saranno 
elementi meno aleatori per de
cidere». 

ITALSIDER - Dopo la Fiat 

Ll'Alfa Romeo si è aperta 
anche la vertenza del grup

po Italsider. 
Nel pomeriggio i segretari na

zionali della FLM. Lettieri, Ben-
tivogli e Della Croce, accom
pagnati dai rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, si sono in
contrati nella sede dell'Inter-
sind con il presidente della as
sociazione Boyer e del diretto
re generale Mecucci per illu
strare le richieste contenute 
nella piattaforma e impostare 
quindi le trattative. 

Montedison-marmi 

Forte sciopero 
a Lucca 
e Massa 

Oggi astensione generale 
' a Novara mentre in Val-
sesia si fermano i 6 mila 

lavoratori fessili 
CARRARA. 16 

Uno sciopero generale di 
quattro ore, dalle 9 alle 13, 
si è svolto oggi nelle pro
vince di Lucca e Massa 
Carrara. Lo hanno indetto 
le federazioni provinciali 
CGIL. CISL, UIL per sol
lecitare una rapida- solu
zione della vertenza della 
Montedison-marmi che si 
chiede venga rilevata da 
un'azienda con prevalente 
capitale pubblico. Alla ma
nifestazione hanno adento i 
lavoratori di tutte le cate
gorie dell'industria, del com
mercio. del pubblico impie
go e dei servizi. 

A Carrara la manifesta
zione ha avuto inizio con un 
corteo di circa tremila per
sone che. partito dalla zona 
industriale, ha percorso cin
que chilometri per giungere 
in piazza Matteotti, dove si 
è svolto un comizio. Ha par
lato fra gli altri Claudio 
Truffi, segretario generale 
della FILLEA CGIL. 

• • • 
NOVARA. 16 

Domani i lavoratori di 
Novara e provincia scendono 
in sciopero generale di 4 
ore sulla base della piatta
forma di zona presentata 
dalle confederazioni sindaca
li provinciali. Lo sciopero 
rappresenta un primo mo
mento di risposta da parte 

. del movimento operaio che 
esce con la sua iniziativa di 
lotta da un terreno puramen 
te aziendale per agganciarsi 
ai grandi temi di rivendi
cazione a livello sociale. 

• • • 
BIELLA. 16 

I circa 6 mila lavoratori 
' tessili e dell'abbigliamento 

della Valsesia. scenderanno 
domani, giovedì, in sciopero 
di 4 ore per ogni turno di 
lavoro. La decisione è stata 
presa martedì scorso duran
te una riunione unitaria fra 
i comitati direttivi delle or
ganizzazioni sindacali della 
Filtea-CGIL. Filta CISL e 
Uilta-UTL in segno di pro
testa contro la negativa po
sizione dell'Unione industria
li valsesiana sulle proposte 
presentate dai sindacati per 
fl rinnovo del contratto in
tegrativo tessile valsesiana 

cora verificati gli aumenti de
gli ultimi mesi. Si tratta tut
tavia di indici allarmanti, «che 
compromettono — come ci 
ha dichiarato il segretario ge

nerale della Confederazione na
zionale dell'artigianato (CNA). 
on. Glachlnl — una serie di 
aziende minori, mettendo an
che in forse gli attuali livel
li di occupazione». 

Per fare qualche esemplo, 
dal gennaio all'ottobre 1973, la 
ghisa da fonderia è passata 
da 55 a 70-75 lire al chilo, 
i laminati a caldo (tre milli
metri) da 105 a 160 lire, la 
lamiera zincata da 155 a 195, 
I tubi d'acciaio da 191 a 270, 

I rincari di queste .materie, 
dunque, erano pesantissimi an
che a ottobre ed hanno crea
to difficoltà per numerose pic

cole aziende anche perchè mol
ti capitolati d'appalto erano 
già stati stipulati sulla base 
del vecchi prezzi. «Sarà mol
to difficile — ha precisato al 
riguardo 11 compagno Giachi
ni — che questi maggiori co
sti possano essere trasferiti al 
prezzo terminale, anche per
chè una notevole parte di ar
tigiani lavorano per conto del
le Industrie su contratti già 
stabiliti. 

«Ciò appare grave, In par
ticolare, per il fatto che nel 
frattempo sono aumentati an
che 1 costi sociali delle stesse 
aziende. La CNA ha condotto, 
con successo, una lunga bat
taglia per unificare In Italia 
II mercato del lavoro ed oggi 
possiamo dire che il 90 per 
cento del lavoratori dipenden
ti dagli artigiani è garantito 

da contratti autonomi che pre
vedono trattamenti pari, e a 
volte migliori, a quelli In vi
gore nell'industria ». 

Questa conquista pesa ovvia
mente sulle imprese artigia
ne, alle quali oltretutto è sta
to tolto lo sgravio del 30 per 
cento già accordato per i con
tributi INATL e quello del 5 
per cento già in vigore per 
I contributi sociali. Non solo, 
ma mentre 1 costi di gestio
ne si sono appesantiti si è ve
rificata anche, per gli artigia
ni, una preoccupante stretta 
creditizia. 

Sabato, comunque, o <• nel 
primi giorni della prossima 
settimana, si dovrebbe nuova
mente riunire il Comitato in
terministeriale prezzi per esa
minare numerose altre doman
de di aumento. Si è fatto sa
pere ieri che non tutte le ri
chieste delle aziende verranno 
accolte e speriamo vivamente 
che sia cosi. La verità, però. 
è che il CIP continua a la
vorare al chiuso, mentre do
vrebbe essere una vera «casa 
di vetro» proprio per la de
licatezza delle questioni che 
è chiamato a trattare. Molto 
opportunamente, quindi, il 
compagno Damico, a nome 
dei deputati comunisti, ha 
pregiudizialmente chiesto Ieri 
mattina all'apertura della riu
nione della commissione In
dustria della Camera una con
vocazione urgente della com
missione stessa con U mini
stro dell'Industria, De Mita, 
per un esame dettagliato del
la politica dei prezzi. 

« Il problema politico più 
urgente — ha detto Damico 
— è quello di evitare che l'at
tuale politica manovrata dei 
prezzi, in relazione alla gra
vità della crisi esistente, non 
rimanga rinchiusa all'interno 
di strutture tecniche ed am
ministrative centralizzate, tra 
l'altro insufficienti, ma inve
sta direttamente il Parlamen
to al fine di rassicurare la 
collettività nazionale sulla ef
ficacia di una politica di ef
fettivo e democratico control
lo dei prezzi. 

«L'urgenza di una discus
sione con il Ministro De Mi
t a — h a sottolineato il de

putato comunista — trova inol
tre la sua ragione nelle au
torizzazioni concesse dal go
verno. che hanno determinato 
rilevanti aumenti di prezzi di 
prodotti industriali e nella 
preannunciata revisione, in 
aumento, di prezzi al con
sumo di generi di prima ne
cessità per il prossimo 20 gen
naio». 

I membri della commissione 
e Io stesso presidente, onore
vole Misasi, hanno convenuto 
sulla necessità e sulla urgen 
za di un dibattito parlamenta
re sul problema dei prezzi 
L'on. Misasi si è impegnato 
di sollecitare II ministro De
Mita affinchè tale riunione 

possa avvenire la prossima set
timana. 

Altra questione per cui non 
si intrawede ancora uno sboc
co positivo è quella delle pen
sioni. Al riguardo ieri la Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
ha espresso la sua « più grave 
preoccupazione per i ritardi 
che tuttora si frappongono al 
la approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri e alla 
presentazione in Parlamento 
di un organico disegno di leg 
gè relativo all'aumento dei 
redditi più bassi (minimi di 
pensione, assegni familiari, di
soccupazione) e ad alcune mi
sure di riforma del sistema 
previdenziale ». 

Le tre Confederazioni con
siderano questi ritardi «non 
più giustificabili specie dopo 
l'intesa raggiunta dai partiti 
della maggioranza». 

Nel Paese, intanto, cresce 
II malcontento e la protesta 
dei lavoratori anziani. Mani
festazioni e assemblee unita
rie di pensionati si sono svol
te negli ultimi giorni a Bo
logna, in provincia di Perugia, 
a Torino, in Puglia, a Siena, 
a Pistola e nella zona di Fi
renze. 

tir. s#). 

MANIFESTANO A ROMA I DIPENDENTI DELLA FEDERCONSORZI 
Per l« prima volta In 25 anni gli uffici dalla Fadarconsorzl, l'organiz

zazione BMtita da Bonoml, tono rimasti deserti In un giorno di lavoro. 
I 1.800 dipendenti, intani, hanno attuato un compatto adopero per otte
nere il contratto • soprattutto un diverso rapporto di lavoro, tuttora 
regolato da metodi clientelar! • autoritari. 

Davanti alla sede in via Curtatone, nei pressi di piazza Indipendenza 
a Roma, 1 dipendenti della FederconsorzI hanno manifestato per tutta la 

mattinata, fino a quando la direzione non li ha convocati per esaminare 
la situazione. In un comunicato emesso dalla FIDEP-CGIL e Federpubblici 
CISL, i sindacati promotori dello sciopero, viene ribadito che « l'adesione 
massiccia e convinta dei lavoratori, impegna a proseguire la lotta intra
presa fino al raggiungimento degli obiettivi contrattuali e di democratiz
zazione all'interno della FederconsorzI >. Nella foto» un momento della 
manifestazione. 

Licenziati 

dall'hotel 

finanziato 

dalla Cassa 

del Mezzogiorno 
80 lavoratori alberghieri di

pendenti dalla società Satas, 
Hotel Baia Verde di Cannizza-
ro, in provincia di Catania, 
costruito e finanziato dai con
tributi per la Cassa del Mez
zogiorno e riservato ad una 
esclusiva cerchia di privilegia
ti, sono stati preavvisati di li
cenziamento per la chiusura 
stagionale dell'albergo. 

Tale motivazione, del tutto 
pretestuosa, è stata smentita 
da un rappresentante dell'Ente 
provinciale del turismo di Ca
tania 

Nel contempo la Federazione 
nazionale dei lavoratori del 
commercio e del turismo della 
CGIL (FILCAMS) ha provve
duto ad inviare ai ministro per 
la Cassa del Mezzogiorno, on. 
Donat-Cattin, un telegramma. 
in cui oltre a denunciare l'in
qualificabile e - ingiustificato 
provvedimento aziendale, chie
de un tempestivo interessamen
to dello stesso ministro allo 
scopo di far revocare i licen
ziamenti e mantenere il posto 
di lavoro agli 80 dipendenti 

L'intera categoria impegnata a conquistare nuovi contratti, occupazione, investimenti, migliori condizioni di lavoro 

Ampia mobilitazione nel settore chimico 
Oggi fermi i gommai, domani la Montedison 

I lavoratori della gomma, plastica, linòleum scioperano per l'intera giornata dando vita a numerose manifestazioni — Per la vertenza 
chimica si astengono domani per quattro ore anche i lavoratori della Snia - Convegno di delegati a Bologna -1 prossimi appuntamenti di lotta 

L'intero settore chimico è 
Investito da un'ampia mo
bilitazione: alle lotte contrat
tuali dei gommai, dei lavora
tori della plastica, della con
cia, del vetro (aziende pubbli

che) si intreccia l'iniziativa nei 
grandi gruppi (Montedison, 
Snia, Sir, Anic), dove sono 
aperte vertenze per lo svilup
po del Mezzogiorno, maggiore 
occupazione, difesa del po
tere d'acquisto dei salari e 
migliori condizioni di lavoro 
in fabbrica. 

Diamo di seguito il fitto pro
gramma di iniziative del la
voratori chimici. 

Scioperano oggi, per 8 ore, 
i 250 mila lavoratori della 
gomma, plastica e linoleum, 
in lotta da ottobre per il rin
novo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro. Le tratta
tive con il padronato si sono 
rotte il 14 novembre in se
guito alle posizioni di netta 
chiusura assunte dagli indu
striali in particolare sulla uni
ficazione contrattuale, l'orga
nizzazione del lavoro (lavoro 
notturno, cottimo, straordina
rio), classificazioni, diritti sin
dacali e salario. 

La giornata di lotta che si 
articola con manlfestatazioni, 
cortei e comizi (cosi ad Asco
li, e Bologna) con assemblee 
aperte (Varese, Ravenna. Bat
tipaglia) si attua dopo oltre 
60 ore di sciopero pro-capite 
e una serie di manifestazioni 
regionali e provinciali culmi
nate nella giornata nazionale 
di lotta del 19 dicembre a 
Milano. 

Nell'ambito della mobilita
zione in atto nella categoria, 
martedì, 22 gennaio avrà luo
go alla Pirelli-Bicocca di Mi
lano una grande assemblea 
aperta, cui parteciperanno de-

Operaio muore 

schiacciato 

da un ascensore 
PERUGIA. 16 

Un operaio di 41 anni, Giu
liano Steri, nativo di Campa-
gnatico, residente a Perugia 
in via Tuderte n. 13, dipen
dente della ditta Menganna, 
ha perduto oggi la vita in un 
incidente sul lavoro avvenuto 
all'interno dell'ala sud della 
facoltà di Veterinaria a Pe
rugia. 

Lo Steri, insieme ad altri 
due compagni di lavoro, era 
intento a dipingere le struttu
re metalliche di un ascenso .-e. 
Mentre effettuava tale opera
zione rimaneva schiacciato 
dal-contrappeso dell'ascensore 
mossosi improvvisamente. Lo 
operaio rimaneva incastrato 
tra un montante e il contrap
peso di 500 kg., riportando 
gravissime ferite alla scatola 
toracica. Subito trasportato al
l'ospedale di Perugia vi giun
geva purtroppo cadavere. 
- Gli agenti della squadra 
mobile stanno conducendo in
dagini sulle cause dell'inci
dente e sul perché l'ascensore 
fosse funzionante e non fuori 
servizio durante i lavori. Dai 
primi accertamenti sembra 
che non fosse stata staccata 
la corrente di alimentazione. 
Anche l'Ispettorato del lavoro 
Ma conducando Indagini. 

legazioni delle forze politiche 
e amministrative, studenti e 
consigli di fabbrica. 

La categoria andrà quindi 
ad una verifica complessiva 
della vertenza con l'attuazio
ne di una riunione nazionale 
dei rappresentanti dei consi
gli di fabbrica e delle Federa
zioni provinciali che si svol-

. gerà a Bologna (Sala dei Tre
cento) domani. 

Nella stessa giornata, gli 80 
mila lavoratori del gruppo 
Montedison attueranno 8 ore 
di sciopero (delle 12 previste 
nel programma di lotta, defi
nito dal coordinamento na
zionale. al termine dell'ultima 

' sessione di trattative svoltasi 
il 10 gennaio a Roma), nel
l'ambito della mobilitazione 
per la conquista degli obiet

tivi della vertenza chimica (or
ganizzazione del lavoro, 37 ore 
e 20 minuti con istituzione 
della 5. squadra per i turnisti 
a ciclo continuo, salario e in
vestimenti legati a nuove scel
te produttive della chimica 
e allo sviluppo dell'occupa
zione). 
" Per gli stessi obiettivi scen
deranno in lotta, sempre do
mani (con 4 ore di sciopero 
nazionale) i 30 mila lavoratori 
del gruppo SNIA. Le tratta
tive riprendono per la Monte
dison il 22 gennaio, per la 
SNIA il 23 gennaio a Roma. 

Domani invece riprendono 
le trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo na
zionale di lavoro dei 20 mila 
lavoratori della concia in lotta 
da novembre, con circa 30 ore 
di sciopero articolato. Nei 

f>rossimÌ giorni si aprono 
noltre alcune importanti ver

tenze di gruppo: Pierrel, Sa* 
nac e Mira Lanza mentre con
tinua la lotta dei 6 mila la
voratori del gruppo 3M. E* 
convocato per il 19 gennaio 
a Firenze il convegno nazio
nale dei delegati del gruppo 
Saffa per definire la piatta
forma rivendicativa. 

La mobilitazione dei lavora
tori di questi gruppi rientra 
nella più generale azione del
la categoria per la conquista 
degli obiettivi della vertenza 
chimica. Imperniata su orga
nizzazione del lavora salario, 
investimenti e sviluppo della 
occupazione, obiettivi che so
no comuni a tutte le piatta
forme. In questo quadro Ini
ziano il 29 gennaio a Roma le 
trattative per il gruppo SIR. 

Ricordiamo infine che la se
greteria della Federazione 
OGIIxCISL-UIL si è incontra
ta ieri con i rappresentanti 
delle federazioni nazionali dei 
chimici, metalmeccanici, tessi
li e petrolieri, per esaminare 
le vertenze in corso con il 
gruppo ENI e discutere le li
nee di ristrutturazione seguite 
nel vari settori dal gruppo 
stesso. 

Nel corso della riunione si 
è convenuto sull'esigenza di 
un ulteriore approfondimen
to. per pervenire a breve sca
denza ad iniziative comuni, 
sia a livello di categoria sia 
a livello territoriale, subito 
dopo un ampliamento del di
battito e un confronto con 
le rappresentanze di fabbri
ca. A questo scopo si è costi
tuito un gruppo di lavoro e 
ai è deciso un prossimo in
contro per il 6 febbraio proa-
dmo. 

Nella fabbrica di Bussi 

Pescara: serrata 
antisindacale 

della Montedison 
• PESCARA, 16. 

(s.c.) — La direzione aziendale della Mon
tedison di Bussi sul Tirino ha proclamato la 
serrata di tre importanti reparti della fab
brica. La grave decisione, messa in atto da 
ieri sera, è stata motivata dal fatto che lo 
sciopero articolato condotto dai lavoratori 
per la vertenza dei chimici e per la piatta
forma aziendale, danneggerebbe gli impian
ti e metterebbe in pericolo l'incolumità de
gli operai. 

A parte il fatto che mai la direzione della 
fabbrica ha mostrato di preoccuparsi tanto 
della salute dei suoi dipendenti, gli intenti 
della Montedison appaiono chiari: impedire 
la prosecuzione della lotta. 

In effetti, \o sciopero di 12 ore, proclamato 
a livello nazionale, veniva attuato alla Mon
tedison di Bussi in forma articolata. Tra 
l'altro gli operai avevano assicurato i servi
zi di sicurezza e di salvaguardia degli im
pianti. - - , • -

Nella serata di ieri si sono riuniti i consi
gi: di fabbrica per decidere la risposta di 
lotta a questa ennesima provocazione padro
nale. I sindacati hanno chiesto l'intervento 
dell'autorità prefettizia per far recedere la 
direzione aziendale dal suo atteggiamento 
antisindacale. 

Questa mattina si è svolta nel comune di 
Bussi una affollata assemblea alla quale han
no partecipato amministratori dei due comu
ni interessati. Popoli e Bussi, per decidere 
le eventuali azioni da condurre come Enti 
locali. Infine, il consiglio provinciale di Pe
scara ha espresso, nel corso della seduta di 
ieri, la propria solidarietà agli operai 

Per rinnovare i trasporti 

Taranto: bloccati 
i treni nella 

zona occidentale 
TARANTO, 16. 

fg.f.m.J — La battaglia per un nuovo as
setto dei trasporti pubblici ha conosciuto og
gi un altro momento di lotta A Castellane-
ta e a Palagianello, comuni del versante oc
cidentale della provincia di Taranto, i lavo
ratori hanno bloccato i treni per protestare 
cosi contro il disservizio delle FP.SS. Il tre
no bloccato a Castellaneta, per fare un esem
pio, è quello diretto a Bari e che parte da 
Taranto alle 5,45. Il treno, che alle 5,10 do
vrebbe passare da Castellaneta per traspor
tare i lavoratori a Taranto, arriva sempre 
con oltre un'ora di ritardo. Questo vuol di
re che centinaia e centinaia di operai per
dono giornate di lavoro e altrettanti studen
ti perdono ore di lezione. * 

Starnane la protesta è esplosa ed è stato 
fermato, come dicevamo, il treno che opera 
sulla Taranto-Bari. Gli stessi lavoratori, in
sieme ai dirigenti sindacali, hanno spiegato ai 
viaggiatori — in maggioranza studenti del
l'università di Bari ed impiegati — i motivi 
che li hanno spinti alla protesta. 

Il comitato unitario di lotta che si è co
stituito nella zona occidentale (i pullman 
della SITA furono bloccati a Laterza il 18 
dicembre e in tutti i comuni della zona oc
cidentale il 9 gennaio) ha inviato al ministro 
dei Trasporti un telegramma con il quale 
rivendica l'attuazione del piano poliennale 
delle ferrovie (fermo ancora sui tavoli del 
CIPE). L'azione di lotta è rivolta anche a 
sollecitare la promessa riunione dei sindaci 
della zona per giungere alla costituzione del 
consorzio intercomunale per la gestione pub
blica dei servizi di trasporti extra urbani. 

Forte manifestazione a Noci promossa da Alleanza e Associazione produttori 

Gli allevatori baresi chiedono 
provvedimenti per la zootecnia 

Risposta alle manovre dei centri di azione agraria - La posizione Coldiretti 

Dal «ostro limato | 
NOCt 16 

Rifornimento di mangimi a 
prezzi controllati per gli alle
vatori. erogazione immediata 
di contributi straordinari di 
almeno 50 mila lire per ogni 
vitello da latte e per ogni 
vitello all'ingrasso portato a 
un peso non inferiore al 400 
chilogrammi, finanziamenti 
agli allevatori con misure di 
credito agevolato con tasso 
di interessi non superiore al-
1*1,5 per cento e svincolati 
dall'obbligo di garanzie reali. 

Queste le principali richie
ste — insieme ad un aumen
to del prezzo del latte alla 
stalla (attualmente fermo da 
due anni a 104 lire al litro), 
per evitare che i contadini 
continuino ad essere costretti 
a svendere le mucche da lat
te — che gli allevatori e col
tivatori diretti hanno avanza
to nel corso di una manife
stazione che al è svolta a No
c i cantra di allevamento dal

la zona sud-est del Barese, 
indetta dall'Alleanza dei con
tadini e dall'Associazione dei 
produttori zootecnici. Sono le 
richieste organiche con cui gli 
allevatori della zona hanno ri
sposto ad un demagogico ten
tativo messo in atto dai cen
tri di azione agraria, di mo
bilitare allevatori e coltiva
tori diretti su una piattafor
ma qualunquistica e di divi
sione tra produttori zootec
nici e consumatori. 

Va rilevato che 1 tentativi 
del centri di azione agraria 
di coinvolgere in manifesta
zioni con intenti eversivi i 
contadini e gli allevatori so
no stati respinti dalla Coldi
retti della zona 

Anche la Coldiretti, Infatti, 
pone con forza ormai l'accen
to sul rifornimento a prezzi 
controllati dei mangimi agli 
allevatoli e su misure atte 
ad affrontare il problema del
la zootecnia 

La altuailom nel aud-aat 
barasi. — ora è concentra' 

ta la stragrande maggioranza 
di allevatori piccoli e medi 
della provincia — si fa ogni 
giorno più grave. Si può cal
colare che il 50 per cento del
le mucche da latte è stato 
svenduto in questi ultimi me
si perchè i contadini alleva
tori non possono più far fron
te all'aumento vertiginoso del 
costo dei mangimi. Lo spetta
colo del resto che offriva pro
prio ieri mattina, giornata di 
mercato settimanale, il cam
po boario di Noci era vera
mente deprimente. Piccoli e 
medi allevatori avevano por
tato al mercato anche muc
che gravide, mentre notevole 
era anche la presenza di be
stiame denutrito e di vitelli 
non ancora In età da ma
cello. 

Gli allevatori sono costretti 
a vendere questo bestiame a 
commercianti e speculatori 
che impongono loro prezzi di 
vendita. 

Italo Palasclano 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 16 

Mentre lo zucchero, a 
Ferrara e in molte altre 
città, continua ad essere scar
so, una stabilimento coopera-
t.vo dpi settore saccarifero sta 
correndo 11 rischio di subire 
una nulta: è «colpevole» di 
aver prodotto... troppo zuc 
chero 

La mu'la, a dire il vero, non 
sarebbe una novità. Per lo stes
so mot.vo, lo scorso anno, lo 

stabilimento in questione (zuc 
cnerM'cio CO.PRO.A., coopera
tiva produttori agricoli, sede 
a Ostellato in provincia di 
Ferrara) si era visto appiop
pare una penalità superiore ai 
70 mil'oni Pare che l'Impor
to delia multa relativa alla 
produzione 1973 sia inferiore. 

Tuttavia, anche se tale lm-
poito dovesse essere pari ad 
una sola lira, intollerabile re
sta il pr'ncipio stesso della 
contravvenzione per eccesso 
di produzione, a maggior re-

. gione in una situazione come 
quel'a chr 1 grandi gruppi 
saccariferi (Eridania in te
sta ) , erri l'avallo dei vari go-
vern-, hanno determinato nel 
nostro Paese. Non è più un 
niPteio per nessuno che que 
sfanno dovremo importare 
circa 10 milioni di quintali 
dì zucchero. Ed è altrettanto 
noto che le attuali difficoltà 
di approvvigionamento risal
gono a quelle manovre di im
boscamento e di speculazione 
che possono avere ricevuto 
una concreta spinta proprio 
dalla carenza di produzione 

Da parte delle molte centi
naia di soci della CO.PRO-A., 
in nettissima maggioranza col
tivatori diretti e assegnatari 
dei terreni del basso ferrare
se ricavati In parte dalla bo
nifica delle valli e in parte 
dall'attuazione della « rifor
ma-stralcio », è venuta subi
to come già al termine della 
campagna saccarifera del 1972, 
una dura e argomentata de
nuncia della situazione ai 11 
miti del paradossale in cui al 
trova il loro stabilimento. Non 
va dimenticato, infatti, che 
questo impianto, costruito po
co più di dieci anni fa e suc
cessivamente potenziato con 
ingenti finanziamenti FEOGA. 
ancora oggi non è stato messo 
in grado di funzionare al mas
simo della sua capacità, che 
in termini di produzione si
gnifica oltre 250.000 quintali 
di zucchero l'anno. Soltanto 
nel 1973, e dopo le forti lotte 
che ì contadini hanno condot
to, con il pieno appoggio del
le forze democratiche, dei 
sindacati, degli Enti locali, si 
è riusciti a strappare al go
verno un «contingente» più 
alto, ma non ancora tale <ja 
lasciare soddisfatti: 195.000 
quintali, che regolarmente so
no stati superati (di qui la 
minaccia della multa). 

In una recente riunione pro
mossa dalla Giunta comuna
le democratica di Ostellato, 
presenti i parlamentari fer
raresi, le segreterie provincia
li e locali del PCI, DC.PSI e 
PSDL tutte le associazioni 
del e o 111 v atori e il con
siglio di amministrazione del
la COPRO A, si è deciso di 
effettuare, nei confronti dei 
ministeri interessati (Indu

stria e Agricoltura), interven
ti il più possibile solleciti. 

Intanto, per allontanare de
finitivamente qualsiasi ipotesi 
di contravvenzione: nello stes
so tempo, e soprattutto, per 
sostenere la assoluta neces
sità di portare a 260.000 quin
tali il contingente assegnato 
alla OO.PROJL, che vuole da
re cosi una risposta positiva 
a problemi che vanno ben ol
tre i confini settoriali. A que
sto scopo, devono anche esse
re ottenuti i finanziamenti 
FEOGA per ampliare i ma
gazzeni zucchero, per costrui

re un essiccatoio e una caldaia, 
Inoltre, con molto coraggio 

ma contemporaneamente con 
piena fiducia nelle capacità 
dei coltivatori, la CO.PRO-A-. 
che in questo disegno ha il 
pieno appoggio delle organis
zazioni contadine e dell'Ente 
Delta Padano, ha deciso di 
affrontare i problemi del mi

glioramento dell'impianto di 
Ostellato ricorrendo ad un fi
nanziamento bancario per cir
ca un miliardo e di presenta
re al più presto il progetto 
per la costruzione di un su-
ghificio nelle valli bonifica
te del Mezzano, del costo pre
ventivato in 7 miliardi « mez
zo. Questo impianto, della pò -
tenzialità di 30.000 quintali 
(raddoppiabile), sarebbe com
plementare allo zuccherificio 
e porterebbe la dimensione 
industriale della CO.PROA. ai 
valori ottimali di 70.000 quln 
tali di bietole nelle 24 ore. 

Per andare avanti su que
sta strada, è chiaro che o n 
occorrono risposte positive 
dal potere pubblico, dal §o 
verno. Le esigenze del setto
re bieticolo saccarifero sono 
pressanti, richiedono interven
ti urgenti -

In questa direzione, l'unità 
dei contadini e delle loro as
sociazioni diventa più che mal 
importante. Siamo, per di più. 
alla vigilia del rinnovo dal 
contratto > interprofesslonale 
con l'Assozuccherì. 

Dalla riunione di Ostellato 
è uscito, unanime, un giudi
zio negativo sulla conclusione 
del contratti separati, una pra
tica che, purtroppo, si è tra
scinata fino ad oggi. Ed è si
gnificativo che, in quella stes
sa sede, cosi come aveva in
dicato il presidente della Al
leanza provinciale dei conta
dini, Caselli, anche il diretto
re della Coltivatori diretti, lo 
on. Cristoforo abbia detto cha 
occorre fare tutto il possi
bile per realizzare un obiet
tivo unitario. 

Angelo Guzztnati 
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Nuovi inquietanti sviluppi nell'inchiesta sulla «Rosa dei venti » 

L'UFFICIALE GOLPISTA 
LAVORAVA PER IL SID 

NEL A PADOVA 
Amos Spiazzi era nell'ufficio .«Informazioni» che riferisce ai comandi 
le opinioni politiche su tutti gli altri militari - Continuano gli interroga
tori a ritmo serrato - Libertà provvisoria per uno dei primi arrestati 

Dal nostro corrispondente 
' PADOVA. 16. 

Il tenente colonnello veronese Amos Spiazzi, arrestato domenica scorsa per associazione sov
versiva, non era solamente vice comandante del suo gruppo di artiglieria, ma faveva parte 
anche dell'ufficio O.A.I.O. del reggimento. La notizia, precisa, documentatissima, è semplice
mente sbalorditiva: chiunque abbia qualche familiarità con l'organizzazione dell'esercito, sa 
che ro.A.I.O. è la branca più importante nell'attività di ogni divisione; la sigla indica quattro 
uffici; Organizzazione. Addestramento. Informazioni ed Operazioni. Per entrare in ciascuno di 
essi bisogna sottostare a se 
verissimi controlli: lì vengo
no compilati • documenti se
gretissimi, si prendono deci
sioni altrettanto riservate, so
no mantenuti contatti con le 
alte sfere dell'esercito e del
la Nato. 

Queste funzioni sono impor
tanti specialmente in una di
visione «operativa» come quel
la cui fa capo il 67.o Reggi
mento « Legnano », cioè uno 

dei pochi corpi dell'esercito 
italiano (devono essere appe
na 5-6 divisioni) aggregati al
la^ NATO con precisi compi
ti difensivi e. soprattutto, in 
grado di adempirli rapida
mente. Il «67.o Legnano» ad 
esempio in caso di allarme do
vrebbe essere in grado nel gi
ro di poche ore di occupare il 
suo posto nella zona del Car
so. al confine con la Jugosla
via. 

In galera anche il segretario del ministro Coppo 

Truffa gigante 
ai danni dell'INPS 

e dei lavoratori 
I dipendenti di due fabbriche torinesi privati per 
4 anni dei contributi • Arrestati due industriali 

Nostro servizio 
TORINO. 16 

Una colossale truffa è stata 
scoperta a Torino ai danni 
dell'INPS e di altri enti per un 
ammontare che si aggira intor
no al miliardo e mezzo di lire. 
Organizzatori di tale operazio
ne sono due industriali, colpiti 
da mandato di cattura del giu
dice istruttore Guido Barbaro. 
Adriano Masoero. 44 anni. Cor
so Orbassano 199. arrestato da
gli agenti della polizia giudi
ziaria. Pier Carlo Varetto. ora 
latitante, ed il segretario del 
ministro Coppo. Filippo Tealdi. 
47 anni, via Saluzzo 86. con
sulente amministrativo delle 
due dite di proprietà del Ma
soero e del Varetto. e arresta
to dietro mandato di cattura. 
Le indagini sono partite dal 
fallimento delle ditte « Oonini 
Darwin > e officine meccani
che ing. Donini Alberto, dichia
rato dal tribunale il 14 dicem
bre 1972. Si scopri allora che 
i contributi che dovevano es
sere versati all'INPS dalle due 
ditte nel periodo 68-72 non era
no regolari, o addirittura man
canti. così come le quote sin
dacali. 

Le imputazioni infatti parlano 
di falsificazione di marchette 
dal 70 al 71. e di truffa a enti 
previdenziali ' e sindacati dal 
68 al 72. Se questo rimane co
munque l'aspetto più clamoroso 
della vicenda, non è senz'altro 
il più gra\e. In realtà tutto è 
originato da una grossa specu
lazione portata avanti dal Teal
di. dal Masoero e dal Varetto 
(coadiuvati da Pietro Vaglino 
e Guido Segan. denunciati a pie
de libero) che non solo ha fat
to fallire due industrie buttando 
sul lastrico oltre 150 operai, ma 
ha anche fatto incassare agli 
organizzatori somme altissime. 

I tre imputati, con la mor
te del titolare delle due fab
briche. si offersero di rilevarle. 
e garantirono a condizione di 
un trattamento di favore nel
l'acquisto da parte degli eredi 
del Donini. di pagare per loro 
le tasse di successione. L'opera
zione venne combinata, ma in 
realtà la somma della tassa non 
fu mai versata, e. anzi. ì due 
titolari e il consulente ammi
nistrativo si impossessarono an
che del fondo di liquidazione 
delle ditte, ammontante a 90 
milioni. 

Operai ed impiegati, dopo il 
fallimento della Donini Darwin 
e della Donini Alberto, ricevet
tero. e solo dopo lunghe trat
tative. solo il Wc della liqui
dazione loro spettante. Alla da 
ta del passaggio di proprietà 
delle industrie, queste erano as
sai ben avviate, e a\evano un 
« giro » di affari in molti pae
si europei- Approfittando di ciò. 
i nuovi padroni stipularono un 
contratto con la Cina per ~ la 
fornitura di macchine utensili. 
prodotte dalla Donini Darwin. 
ammontante a quasi due miliar-

1 di d> lire. Usando tale contrat
to come garanzia, il Tealdi. il 
Masoero ed il Varetto. spal
leggiati dal Vaglino e dal Se
gan. erano riusciti a farsi rila
sciare numerose lettere di cre
dito (alcune con anticipo fino 
a sei mesi dalla data di conse
gna) per un valore di circa un 
miliardo e mezzo. 

Il finanziamento della produ
zione era quindi garantito, sul
la base di tali lettere di cre
dito. da fidi bancari rilasciati 
da vari istituti, che hanno of
ferto anticipi per la somma cor
rispondente. In realtà, e ciò era 
stato già denunciato dalle orga
nizzazioni sindacali, la produ
zione all'interno della ditta (co
me pure per l'altra, la Donini 
Alberto che commerciava con 
l'Europa) era sproporzionata al
le ordinazioni: infatti le conse
gne delia merce andavano a 
rilento, o. spesso, non avveni
vano addirittura, per cui le 
somme incamerate dai proprie
tari e dai loro guardaspalle 
possono essere facilmente im
maginabili. , 

Come se non bastasse, dal 
marzo al giugno del 72. gli ope
rai si videro non pagati gli sti
pendi. e molti di essi in età 
pensionabi'e non poterono riti
rarsi dal lavoro per le irrego
larità • perpetrate dai padroni. 
Da aggiungere, inoltre, che ne
gli ultimi due anni, nessun for
nitore delle due ditte fu mai 
pagato e così l'INAM, per la 
quale si è aperta ora una se
conda causa. Negli ultimi me
si non veniva pagata neppure 
la bolletta telefonica. Sempre 
in quel periodo i proprietari ac
quistarono il 60% delle azioni 
della società anonima spagnola 
Inquiminosa di Barcellona 

Pare inoltre che presso un 
istituto bancario della città, il 
Masoero. il Tealdi ed il Varet
to. godessero di una raccoman
dazione di un altissimo dirigen
te del partito liberale. 

Massimo Mavaracchio 

A Roma il ministro 

del commercio 

estero polacco 
- II ministro del commercio 
estero polacco, Olechovski. 
accompagnato dall'ambascia
tore Kazimierz Sidor, si è in
contrato con il ministro del 
commercio estero. Matteotti. 
Sono stati trattati i problemi 
relativi a: rapporti commer-

; ciali tra i due paesi, che è 
i stato definito soddisfacente. 
! L'Italia, t ra i paesi occidenta-
j li è il terzo partner commer-
• ciale della Polonia. 

W&S ^ 1974 
VACANZE NEVE 

sulla 

MONTAGNA PISTOIESE 
Settimane bianche per gruppi studenteschi ed 
Associazioni del tempo libero a tariffe speciali 
ridotte in collaborazione con la Comunità Mon
tana. 

INFORMAZIONI: 

• E.P.T Pistoia Tel. «73/34.324 
• Az.enda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Abetone 

Tel. 0&73/M.M1 
• Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Cutigliano • 

Tel. 0S73/él.C2» 
• Azienda autonoma di Soggiorno e Turismo di S. Marcello 

Pistoiese - Tel. 0573/61.45 

- In un simile reggimento era 
stato collocato 11 tenente co
lonnello - Spiazzi, dopo i. la 
scomparsa "della 3.a Armata 
(sciolta perchè troppo Inqui
nata da elementi di destra) 
della quale aveva fatto par
te; e tra i quattro uffici del-

^ la OAIO lavorava - in uno 
dei due più segreti: quello In
formazioni. o più brevemen
te « I ». I compiti dell'ufficio 
« I » sono molti e presuppon
gono strettissimi e sistemati
ci collegamenti con il SID 
(Servizio Informazioni Difesa 
subentrato al SIPAR, che so-
vraintende a tutti gli uffici 
« I » dell'esercito) e con II cor
po dei carabinieri che svolgo
no nelle forze armate H com
pito di polizia militare. 

Attraverso gli Uffici « I » 
non passano solo notizie ri-
servatissime del controspio
naggio. piani operativi, infor
mazioni su eserciti di altri 
Paesi; gli ufficiali addetti en
trano in possesso anche delle 
« note informative » su tutti 
gli altri militari. Sono schedi
ne (quelle informazioni tan
to deprecate ad esempio che 
dividono i giovani in servizio 
di leva in base alle opinioni 
politiche) su cui si possono 
trovare vita morte e miraco
li dello schedato: parentele. 
amicizie, opinioni politiche, at
tività precedenti, opinioni po
litiche dei parenti e degli ami
ci e cosi via. • 

In un ufficio del genere la
vorava Il tenente colonnello 
Spiazzi: un incarico che pre
supponeva una strettissima fi
ducia nei suoi confronti di 
chi gli ha permesso di acce
dervi. E non è escluso che no
tizie sul conto di Spiazzi, de
cisive ai fini — per esempio 
— della sua recentissima pro
mozione, siano venute proprio 
da lui. o da suoi diretti supe
riori che certamente conosce
vano la sua attività paramili
tare e la sua fede di estrema. 
destra. - . 

Come non è escluso che. 
proprio tra i contatti « istitu
zionali » fra Spiazzi, SID e 
carabinieri, siano nate non so
lo le protezioni di cui il te
nente colonnello certamente 
ha goduto, ma anche la segna
lazione della prossima perqui
sizione della sua abitazione. 

Che dire ancora di questo 
colonnello che è accusato di 
cospirazione contro lo Stato e 
che era protetto dalla sua fun
zione di membro di servizi di 
difesa dello Stato? 
' Poteva agire da solo? - E' 
una domanda legittima, spe
cie dopo che è trapelata la 
notizia di una visita che Bi-
rindelli fece a Verona, nel
l'estate del '73 (doveva avve
nire il 13 aprile, ma fu rin
viata dopo i fatti di via Bei-
lotti). 

Tra i partecipanti, accorsi 
ad ascoltare l'ex ammiraglio 
comandante della NATO nel 
Mediterraneo, c'erano anche 
Spiazzi e Cavallaro; ma c'era
no anche altri militari, di gra
do elevato. Forse qualcosa si 
chiarirà dopo il primo inter
rogatorio del colonnello pre
visto, pare, per domani; for
se, un'altra risposta sarà da
ta dalla prossima attività dei 
giudici che non appaiono af
fatto intenzionati ad abban
donare la pista che ha con
dotto a ben determinati am
bienti militari. 

Nel frattempo, sono conti
nuati a ritmo serrato sii inter
rogatori. Ed anche le visite di 
vari personaggi nello studio 
dei giudici che conducono ia 
inchiesta sulla « rosa » nera. 
Le più recenti sono quelle del 
gen. Grassini, comandante del
la brigata dei carabinieri pa
dovana, e del ' capitano Cic
chetti, convocato dal giudice 
Tamburino, giunto stamattina 
da Milano dove fa parte del 
nucleo investigativo de; cara
binieri. Sui motivi di entram
be è stato mantenuto il più 
severo segreto istruttorio. 

Ieri sono stati interrogati il 
fascista padovano Sandro 
Barn pazzo (per cinque ore). 
il milanese Franco Montani 
(istruttore di karaté, arresta
to anche lui per la « rosa ») 
ed il viareggino Alfredo Dacci. 
che al termine dell'interroga
torio è stato posto in liber 
tà provvisoria: sentito più 
volte negli ultimi giorni, l'ex 
comandante l'ufficio investiga
tivo del GNR a Padova du
rante la repubblica di Salò, 
avrebbe completamente vuota
to il sacco, confermando un 
ruolo marginale ta quanto pa
re era uno degli ultimi venu
ti) nell'organizzazione golpi
sta; restano dentro in otto. 

L'altro giorno, in gran se
gretezza, è stato sentito Da
vid Roggero, detenuto nelle 
carceri di Verona, 37 anni. 
gran parte dei quali spesi nel
la « mala » scaligera, autore 
di una .'unga lettera scritta 
ad un amico nella primavera 
del "73, allegata agli atti del
l'inchiesta, in cui parla con 
estrema chiarezza del traffi
co d'armi a Verona e della 
responsabilità in questa dire
zione del tenente colonnello 
Spiazzi, di altri ufficiali, di 
uomini di «Ordine Nuovo». 

Roggero è stato ascoltato 
per quattro ore: silenzio as
soluto sugli esiti dell'Interro
gatorio. Silenzio anche su Ro
berto Cavallaro, giunto sta
mattina ammanettato da una 
cella d'isolamento delle car
ceri di Bassano. 

Mich«U Sartori 

Scattata contemporaneamente in 3 regioni l'operazione finale per il sequestro di Paul Getty IH 

Mesi di indagini per catturare 
i rapitori del .ragazzo d'oro, 

Cinque gli arrestati colpiti da ordini di cattura per associazioni a delinquere, sequestro di persona, estorsione, lesioni gra
vissime - Già individuato il luogo dove il nipote del petroliere miliardario sarebbe stato tenuto prigioniero - Il numero 
di matricola di una radiolina - Per ora la polizia esclude che un noto medico sia coinvolto nella vicenda - Trovate armi 

Vincenzo Mammoli!!, arrestato a Gioia Tauro e Domenico Barbino, romano 

(Dalla prima pagina) 
pò un « vertice » tenuto ieri 
mattina a Lagonegro e al 
quale hanno preso parte, ol
tre ai magistrati inquirenti, 
il dirigente della Squadra 
omicidi della Mobile romana, 
Iovinella e altri funzionari di 
polizia. « In casa di Vincen
zo Mammolitl — hanno det
to gli Investigatori — abbia
mo trovato indizi molto inte
ressanti... ». 

A quanto pare, durante la 
perquisizione dell'abitazione 
del presunto mafioso, sarebbe
ro state trovate alcune delle 
banconote versate per 11 ri
scatto di Paul Getty III, tutte 
debitamente microfilmate dal
la polizia — sul dritto e sul 
rovescio — per poterle age
volmente identificare in se
guito. Questa sarebbe una 
delle tante prove che gli in
vestigatori avrebbero raccol
to sul conto dell'arrestato dì 
Gioia Tauro. . 

Inoltre, in una casa diroc
cata alla periferia di Castel-
lace, di proprietà del Mam
molitl, sarebbero stati ritro
vati tre fazzoletti neri appar
tenenti al Paul Getty. Con 1 
fazzoletti, i poliziotti — se
condo • le ' prime notizie — 
avrebbero • recuperato anche 
una radiolina a transistor la 
cui matricola corrisponde a 
quella della radio data a Paul 
Getty dai banditi che lo ten
nero prigioniero. Sempre nel
la casa diroccata del Mam-
moliti è stata sequestrata 
una branda. Si tratterebbe in
somma del posto dove il «ra
gazzo tutto d'oro» fu tenuto 
prigioniero. 

Sia Vincenzo Mammolitl 
che Antonio Mancuso sono 

stati rinchiusi in serata nel 
carcere giudiziario di Lago-
negro, lo stesso centro della 
Basilicata dove, nella notte 
tra il 14 e il 15 dicembre 
scorsi, venne rilasciato dal 
banditi Paul Getty. E' qui 
che comincerà l'istruttoria 
sul clamoroso rapimento. Lo 
ha confermato questa sera 
il sostituto Procuratore Mau
rizi T Rossi, uno del magistra
ti che conducono l'inchiesta. 

« Stiamo esaminando un 
dossier di oltre un migliaio 
di pagine — ha detto il gio
vane magistrato — siamo noi, 
per competenza, che mande
remo avanti l'istruttoria. Qui 
a Lagonegro saranno trasfe
riti tutti gli imputati, perlo
meno quelli già arrestati, 
compresi i " romani " ». 

Molto probabilmente, gli 
interrogatori cominceranno 
da domani. E molto probabil
mente a Lagonegro ritorne
rà anche Paul. La sua, infat
ti, insieme a quella dell'emis
sario del nonno, mister d ie
sa, l'« americano » che ha con
segnato ai rapitori l'enorme 
riscatto, è - praticamente la 
testimonianza chiave che ha 
inchiodato i banditi. 

La presenza di Paul a La
gonegro è necessaria in quan
to il ragazzo sarà messo a 
confronto diretto con coloro 
che. per oltre cinque mesi, 
lo hanno tenuto prigioniero e 
che lo hanno atrocemente 
mutilato dell'orecchio destro. 
Mister Chesa, invece, dovrà 
identificare — nel corso di 
un confronto all'americana — 
tra gli arrestati quelli che 
hanno preso in consegna il 
denaro del riscatto. 

Nel corso dell'operazione so
no state compiute numerose 

Il misterioso mister Chesa che ha trattato con i rapitori 

È l'americano assoldato dal ricco nonno 
«l'uomo chiave» delle ricerche per Getty? 
I due viaggi in auto verso la Calabria con 51 mila banconote in tre sacchi - Un personaggio che forse 
nel passato è stato impiegato negli uffici del FBI — Ha lavorato nell'ombra nel corso di tre mesi 

Mister Chesa l'uomo del nonno di Paul Getty 

Giorno per giorno 
la cronaca della 

drammatica vicenda 
10 LUGLIO — Dopo una serata trascorsa al e Three top > 

un locale notturno in via S. Saba a Roma, il giovane Paul 
Getty. il nipote del «re del petrolio», viene rapito a piazza 
Farnese, in circostanze misteriose. 

12 LUGLIO — Gail Harris, madre di Paul, fa sapere alla 
, polizia di essere entrata in contatto con i rapitori i quali 

hanno avvertito che « si tratta di una cosa seria ». 
17 LUGLIO — Seconda telefonata dei rapitori in casa 

Getty: « Preparate i soldi per il riscatto >. dice la stessa 
voce dall'altra parte del filo. 

1* LUGLIO — Terzo appuntamento telefonico. Questa 
volta i rapitori parlano chiaro: vogliono 300 milioni. 

2t LUGLIO — Quarta telefonata alla madre del ragazzo 
I «Carcerieri» aumentano la posta: pretendono due miliardi 
per il rilascio del ragazzo. 

2 AGOSTO — La famiglia Getty rende noto che non pa
gherà più di 200 milioni. 

9 OTTOBRE — Nella redazione di un quotidiano romano 
arriva una lettera: dice che se non verrà pagata la somma 
richiesta a Paul sarà tagliato un orecchio. 

22 OTTOBRE — Nella redazione dello stesso quotidiano 
giunge un macabro plico: dentro c'è proprio l'orecchio di 
Getty III. 

> 22 NOVEMBRE — Nella sede di un altro giornale del 
mattino arriva la prova fotografica dell'amputazione subita 
dal ragazzo. • 

14 DICEMBRE — I rapitori si riranno vivi per telefono. 
Pochi giorni prima era stato pagato il riscatto: 1 miliardo 
e 700 milioni. La voce sconosciuta annuncia alla madre di 
Paul che il giovane è stato liberato. 

15 DICEMBRE — Paul Getty ITT viene ritrovato nei pressi 
di tagonegro. 

15 GENNAIO 1974 — Il sostituto procuratore di Lagone-

Eo firma A ordini di cattura contro i presunti responsabili 
1 rapimento. • 

Dire che è il personaggio 
« chiave » nelle indagini sul ra
pimento di Paul è troppo? For
se. Eppure la sua presenza e 
la sua azione in Italia sono 
servite a . qualcosa di più di 
quello che si conosce. Si chia-
ma mister Chesa (così alme
no dice di chiamarsi), ed è 
l'americano assoldato e man
dato nel nostro Paese da Paul 
Getty senior, dopo le fasi più 
drammatiche della prigionia del 
« nipotino tutto d'oro ». 

Tuttora, mentre la chiusura 
• del « caso » Getty sembra esse
re vicina, di mister Chesa si 
sa molto poco. E' stata pubbli
cata la sua foto sui quotidiani 
(sembra un tranquillo signore 
di mezza età, con la pipa in 
bocca e l'impermeabile bianco) 
ma di lui non si conosce né il 
nome per esteso né il suo indi
rizzo. Ogni tentativo di rin
tracciarlo ed intervistarlo è ri
sultato vano. Eppure ha • sen
z'altro una parte di rilievo nel
la storia di quello che è sta
to definito il « rapimento del se
colo ». . 

E' arrivato in Italia ai primi 
di novembre, quando i rapitori 
hanno voluto dimostrare di fa
re sul serio con la macabra pro
va dell'orecchio. Il vecchio mi
liardario si deve essere reso 
conto che non era più possibi
le - fare l'indifferente mentre 
pezzetti anatomici di suo nipo
te venivano fatti circolare per 
posta. Ha così assoldato questo 
mis'ter Chesa: ufficialmente .n 
qualità di mediatore, di fatto 
come vero e proprio agente se
greto. A quanto si dice, infatti, 
sarebbe stato scelto perchè già 
esperto in operazioni di investi
gazione, e molte introdotto ne
gli ambienti della polizia di sta
to americana (il FBI), dove in 
passato ha lavorato. 

A monte delle indagini che 
hanno portato i funzionari della 
squadra mobile romana ad ar
restare i quattro presunti re
sponsabili del rapimento c'è 
sempre mister Chesa. E* stato 
lui a guardare in faccia i mal
viventi al momento della con
segna del riscatto, a stamparsi 
in mente i loro volti, persino 
i difetti fisici di qualcuno: a 
prendere nota della « Citroen » 
presumibilmente adoperata per 
trasportare il giovane Getty e 
a ricostruire l'identikit delle 
persone che ha incontrato. In 
base alle sue indicazioni gli in
quirenti hanno - « tradotto » i 
volti in nomi, ed hanno così 

.arrestato i presunti respon
sabili. 

Ma gettiamo uno sguardo in
dietro. Mister Chesa è partito 
da Roma per tagonegro all'al
ba del 7 dicembre scorso, con 
1.700 milioni di lire chiusi in 
tre sacchi. Ha viaggiato da so
lo con un'auto di un conoscen
te, ma durante tutto il tragitto 
è stato pedinato — dicono a 
sua insaputa — dalla polizia. 
Giunto in Calabria, però, l'ame-

' ricano non si è accorto del se
gnale che i rapitori avrebbero 
dovuto fare per avvertire della 
loro presenza, a causa del pes

simo tempo. Ed è stato cosi che 
quel giorno se ne è ritornato 
a Roma con le 51 mila banco
note del riscatto. 

Il viaggio l'ha rifatto il 12 
dicembre, anche questa volta 
tallonato « di nascosto » dalla 
polizia. Dopo alcune ore. poco 
dopo Caianello. è entrata in 
scena > la « Citroen » ritenuta 
dei - malviventi. Mister Chesa 
l'ha vista con tre persone a 
bordo, che si alternavano al vo
lante effettuando ' un curioso 

• gioco fatto di sorpassi e di so
ste. Si è stampato in mente i 
numeri di targa e i volti degli 
occupanti, e ha proseguito il 
viaggio. (Ino dei calabresi arre
stati ieri è proprio il proprieta
rio di questa « Citroen ». 

Giunto a Lagonegro. sempre 
lungo la strada, l'americano si 
è imbattuto nei rapitori di Paul 
Getty. che gli si sono fatti in
contro pronunciando una paro
la d'ordine prestabilita per te
lefono. E' qui che è avvenuta 
ia consegna del denaro, ed è 
in questa occasione che l'ame
ricano ha raccolto altri elemen
ti decisivi per le indagini della 
polizia. Oltre al volto dei mal
viventi, per esempio, mister 
Chesa ha notato un accentuato 
valgismo (gambe storte) in uno 
degli sconosciuti. 

Quando il 15 dicembre Paul 
Getty è stato liberato, mister 
Chesa era già tornato nell'om
bra. ma non aveva lasciato 
l'Italia. Probabilmente il vec
chio plurimiliardario inglese non 
voleva da lui soltanto la libe
razione del nioote — del qua
le in precedenza sembrava non 
essersi . interessato eccessiva
mente — ma soprattutto i re
sponsabili del rapimento e i 
soldi del riscatto. Ed è stato 
così che un agente segreto ame
ricano. pagato dall'uomo più 
ricco del mondo, si è messo in 
attività nel nostro Paese por
tando in poco più di un mese 
alla scoperta dei presunti re
sponsabili di questo clamoroso 
rapimento. 

. C. 

A 1NNSBRUCK 

Paul e la 
madre 

chiusi in 
casa di 
amici 
INNSBRUCK, 16. 

I giornalisti che si erano 
recati all'albergo di Paul Get
ty I I I per avere un commen
to alle notizie provenienti dal-
l l ta l ia sull'arresto dei suoi 
rapitori, hanno appreso che il 
giovane e la madre, l'attrice 
Gail Harris, avevano fatto le 
valigie senza indicare la loro 
destinazione. 

Gli impiegati dell'albergo 
Iglerhof. ad Iflis, dove Get
ty n i si è fermato con la ma
dre per più di una settimana, 
hanno tuttavia riferito di 
aver sentito dire che i due 
si erano trasferiti in una vil
la privata. 

II giovane Getty è stato vi
sto nel giorni scorsi sulle pi
ste di sci in compagnia della 
madre e di due uomini che 
si presume siano ìe sue guar
die del corpo. Il giovane e la 
madre dovranno ora rientrare 
in Italia. Paul dovrà essere 
messo a confronto con i suoi 
presunti rapitori. 

In una intervista rilasciata 
nei giorni scorsi il giovane 
aveva detto che presto si sa
rebbe recato a Londra ad ab
bracciare il nonno, di aver ri
cevuto proposte cinematogra
fiche e di avere incassato cir
ca quattro milioni di lire ven
dendo interviste e foto alla 
stampa, sulla sua vicenda. 

perquisizioni, oltre una venti
na. Specialmente nella zona di 
Gioia Tauro e sul versante 
jonico de'Ia Calabria, parti
colarmente a Gioiosa, Locri 
e San Luca. E' questa una 
zona dove l'attività della ma
fia è particolarmente prolifi
ca. In questa zona, tra l'al
tro, In passato sono stati por
tati a termine numerosi se
questri. ; 

Gli investigatori ritengono 
che il nipote dell'arcimiliar
dario americano sia stato te
nuto nascosto, magari in lo
calità diverse, nella zona 
compresa tra l'Aspromonte 
e Pizzo Calabro, nella località 
cioè di Lamezia Terme e Vi-
bo Valenzia. A questo propo
sito, si avanza un'ipotesi che 
finora non era mai emersa. 
Probabilmente i rapitori • di 
Paul raggiungevano il na
scondiglio dove era tenuto 
segregato l'ostaggio prove
nendo dal mare e sbarcando 
In località isolate e diffìcil
mente accessibili, lontana, 
cosi, da occhi indiscreti. . 

Non è un'ipotesi del tutto 
azzardata. C'è un precedente 
del resto, fanno notare gli 
investigatori. L'estate scorsa 
fu sequestrato infatti, • nella 
zona di Gioia Tauro, un ric
co possidente. Giuseppe Par-
rello, che fu tenuto nascosto 
In un capanno a poca distan
za dal mare. I suoi rapitori, 
è stato poi accertato, raggiun
gevano questo nascondiglio — 
o per portare comunicazioni 
ai « guardiani » del Panello 
o viveri — via mare. 

Comunque, quelli della scor
sa notte, sono solo i primi 
arresti. Altri ne dovrebbero 
seguire, almeno cosi sperano 
gli inquirenti, i quali hanno 
ribadito che l'inchiesta è so
lo agli inizi. 

Si parla anche di un medi
co, il quale avrebbe amputa
to l'orecchio destro del gio
vane poi spedito per posta 
ad un quotidiano romano.' Gli 
investigatori . da una - parte 
hanno precisato che non cer
cano nessun medico almeno 
in Calabria ma non hanno 
però detto se il discorso val
ga anche per altre regioni. 

A questo proposito ritorna 
alla mente un episodio piut
tosto strano che avvenne a 
Reggio Calabria proprio nel 
periodo in cui l'orecchio moz
zato di Paul fu - spedito al 
giornale romano dai banditi. 
Proprio In quell'epoca, infat
ti, sembra che sia stato se
questrato un medico di Reg
gio Calabria, certo Borzoma-
ti, il quale stranamente sa
rebbe ricomparso alcuni gior
ni dopo. E' una vicenda che 
non è mai stata chiarita. 

I personaggi arrestati fino
ra, sebbene alcuni di essi sia
no — secondo la polizia — 
anche elementi molto in vi
sta nella mafia calabrese non 
dovrebbero essere comunque 
i veri organizzatori del rapi
mento. Sono loro che hanno 
sequestrato a piazza Farnese 
— quella notte del 9 luglio 
scorso — Paul Getty; sono 
sempre loro che lo hanno te
nuto prigioniero e nascosto 
per cinque mesi, spostandosi 
da un posto all'altro dello 
Aspromonte, come sospettano 
gli inquirenti. Ma il «cervel
lo» del gruppo e gli organiz
zatori del ricatto — come 
sospettano gli investigatori — 
sarebbero altri. Forse qual
che big della mafia, magari 
«trapiantato» da anni in qual
che grande città — Roma 
oppure Milano — o addirittu
ra residente all'estero. Sono 
naturalmente soltanto ipotesi, 
supposizioni. E' certo comun
que che il caso Getty è tut-
t'altro che concluso. La cac
cia ad altri complici ed even
tuali rapitori continua anzi 
alacremente. . 

E il riscatto? E7 possibile 
che qualcuno dei mille e più 
milioni pagati dal nonno di 
Paul IH sia rimasto nella re
te tesa dagli investigatori? In 
serata sono state portate ne
gli uffici della Squadra Mo
bile romana banconote (che 
si presume sequestrate a qual
cuno degli arrestati) per cir
ca . cinquanta milioni di lire 
che saranno analizzate con i 
raggi infrarossi per accerta
re se facciano parte di quel
le che mister Chesa conse
gnò ai rapitori. Eseguendo 
ordini del nonno del ragazzo 
l'americano che trattò il ri
scatto cosparse le banconote 
di una speciale vernice invi
sibile e inodore, inviatagli 
dall'Inghilterra, che può es
sere rilevata con i raggi in
frarossi. 

Comportamento inammissibile 
• Funzionari • della squadra 
mobile romana, contravvenen
do ai loro più elementari do
veri, hanno fornito in esclu
siva ad un giornale conserva
tore della capitale — «71 
Tempo n — un resoconto detta
gliato (ma in molte parti an
che fantasioso e degno di un 
dozzinale romanzo giallo) dei 
retroscena che hanno condot
to all'individuazione e all'ar
resto dei presunti rapitori di 
Paul Getty III. 

Mentre a tutti gli altri gior
nalisti si davano risposte va
ghe e imprecise sullo stato 
delle indagini, i redattori del 
foglio di destra Btmoano già 
trascrivendo le decine di car

telle consegnate loro dai fun
zionari di polizia, complete 
dei nomi e degli indirizzi del
le persone da arrestare. 
• Si tratta di un fatto grave 
e inammissibile. Né si può 
fare a meno di sottolineare che 
per questa sortita è stato pre
scelto un giornale che non na
sconde le sue simpatie reazio
narie, che spesso e volentieri 
irride a quelle conquiste demo
cratiche delle quali proprio la 
polizia italiana deve essere tra 
le istituzioni più fedeli e ga
ranti. . , •-. 

Sappiamo per certo che mol
ti funzionari della mobile ro
mana hanno tesi sfatai deplo

rato il «privilegio» accor
dato ad un singolo giornale 
su ispirazione- — a quanto 
pare — di dirigenti che oc
cupano posti di alta respon
sabilità. Sappiamo anche che 
buona parte delle cose fatte 
dire ai * Tempo» sono più 
frutto di fantasia che basa
te su fatti realmente acca
duti. 

Deve essere chiaro comun
que che su questa squallida 
vicenda sono necessari chia
rimenti immediati e precisi m 
un impegno tassativo al ri
spetto più assoluto delle re
gole che devono ispirar» i 
rapporti tra la poNafa « §U 
organi di stampa. 

Cl^tejStokjh&^ 
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Nel corso di un incontro olio Partecipazioni statali 

I SINDACI OTTENGONO 
IMPEGNI PRECISI PER 

LO SVILUPPO DEL BELICE 
Entro febbraio il via al progetto per l'Elettrometallurgico — L'EGAM e CENI 
interverranno per altre fabbriche • Importante incontro con la Federazione sindacale 

La forte azione condotta in 
questi giorni a Roma dai Con-

, sigli comunali della Valle del 
Belice In occasione del sesto 
Anniversario del disastroso 
terremoto e per denunciare 
gli scandalosi ritardi nell'ope
ra di ricostruzione e di rina
scita, ha portato ad un primo 
consistente risultato, e pro
prio sul terreno più impor
tante: quello dell'occupazione 
e dello sviluppo industriale. 
Nel corso di un incontro coi 
sindaci dei quindici comuni-
martire, svoltosi ieri alle Par
tecipazioni Statali, il ministro 
Gullotti ha dovuto infatti as
sumere alcuni impegni precisi 
per quel che riguarda un 
blocco di investimenti pro
grammati già da un lustro 
ma rimasti sinora solo sulla 
carta. • 

Il primo e più importante 
di questi impegni riguarda il 
progetto per la costruzione del 
Centro elettrometallurglco per 
la produzione di alluminio, 
che dovrà sorgere a Capo 
Granitola, nel pressi di Ma-
zara del Vallo, assicurando 
circa 5.500 posti di lavoro. 
Gullotti ha annunciato che 
tanto il progetto operativo e-
laborato dall'EFEM quanto 11 

; plano per le infrastrutture fon
damentali otterranno dal Co
mitato interministeriale per la 
programmazione economica 
(CIPE) 11 prescritto parere 
di conformità entro e non ol
tre il prossimo mese di feb
braio. Appena realizzate le 
prime e più indispensabili in
frastrutture — e questo dovrà 
avvenire entro pochi mesi — 
«ara perciò possibile avviare 
la costruzione del Centro. 

Tempi altrettanto brevi il 
ministro Gullotti ha garantito 
per altre due iniziative indu
striali nel Belice: una fab
brica per tondino di ferro da 
costruzioni, ed un cementificio 
(occupazione complessiva cir
ca 700 operai). Per queste due 
imprese, la cui progettazione 

• era rimasta per anni bloc
cata da inaudite risse di po
tere a livello regionale, le 

, Partecipazioni Statali hanno 
• finalmente autorizzato l'EGAM 

e l'ENI a costituire distinte 
società (in compartecipazione 
con l'ente regionale siciliano 
per la promozione industriale) 

« che si assumeranno l'onere 
< della realizzazione e della ge

stione delle fabbriche. Mentre 
l'iniziativa EGAM resta limi
tata al progetto originario del 
tondlnificio, quella in cui è 
impegnato l'ENI (il cementi
ficio) potrà assumere — ha 
precisato Gullotti — dimen
sioni più Impegnative connes
se ai progetti di espansione 
del gruppo pubblico nel set
tore della pre-fabbricazione. 

Gli impegni del ministro do
vranno ora essere verificati, 
e in tempi brevi. Non è la 
prima volta infatti che ven
gono annunciati nuovi stadi 
d'avanzamento di iniziative 
sempre sostanzialmente ferme 
alla fase degli studi. Questa 
volta ci si trova di fronte 
al fatto nuovo di precise sca
denze. I sindaci e i Consigli 
comunali ne tengono conto, 
ma soprattutto intendono mi
surare queste assicurazioni 
con ciò che concretamente se
guirà. 

Ciò anche perchè la volontà 
politica complessiva del go
verno — cosi com'è emersa 
dagl'incontri di queste intense 
giornate apertesi con la veglia 
a piazza Colonna — appare 
tutt'altro che univoca e coe
rente. Assai sorprendente è 
parso ad esempio l'atteggia
mento del ministro della Di
fesa Tartassi, cosi elusivo da 
mettere in grosso imbarazzo 
gli stessi suoi colleghi di par
tito presenti ieri all'incontro 

. che i sindaci avevano solleci
tato anche al presidente del 
PSDI. A Tartassi veniva solle
citata una specifica iniziativa 
per l'estensione anche ai gio-

' vani del Belice appartenenti 
«Ile classi '54, '55 e '56 del 
diritto a sostituire 11 tradizio
nale servizio di leva con il 
servizio civile da prestare ne
gli stessi lavori di ricostru
zione della Vallata. Niente di 
più legittimo e doveroso di 
questa richiesta, di fronte ai 
gravi ritardi nella rinascita 
del Belice. 
" Ebbene, il ministro della Di
fesa non ha voluto assumere 
alcun impegno in questa di
rezione rimandando ogni de
cisione al presidente del Con
siglio Rumor. Ma poco dopo 
il sottosegretario alla presi
denza Sarti ha rilanciato la 

palla a Tanassi escludendo che 
altri se non il ministro della 
difesa possa e debba assume
re iniziative in materia. Con 
Sarti, e con il ministro per 1 
rapporti con 11 parlamento 
Gioia, 1 sindaci hanno discus-

• so sul tipo di Iniziativa com
plessiva del governo sia per 
11 rinnovo delle provvidenze 
scadute, sia per l'acceleramen
to della spesa (con particola
re riferimento all'accredita
mento da • parte del Tesoro 
delle rate annuali del finan
ziamento di 200 miliardi per 
la ricostruzione), sia infine 
per lo snellimento delle pro
cedure burocratiche. E' stato 
assicurato che nella prossi
ma seduta, o nella successiva, 
il Consiglio dei ministri di
scuterà se sia più opportuno 
intervenire per decreto-legge 
o per legge ordinarla. 

Nella tarda serata di ieri 
i rappresentanti della Vallata 
hanno avuto Infine sempre a 
Roma un incontro particolar
mente impegnativo con la se

greteria della Federazione sin
dacale per la quale erano pre
senti Vignola (CGIL). Marini 
(OI8L), Ravecca e Drago 
(UIL) che, nel sottolineare 
l'Importanza di una sempre 
più stretta azione unitaria 
sindacati-comuni, hanno riba
dito l'impegno nazionale del
le confederazioni nell'esempla
re vertenza del Belice. 

L'incontro ha assunto tanto 
maggior rilievo quanto più da 
un lato si è fatta ravvicinata 
la scadenza del confronto del
la Federazione sindacale con 
11 governo su una serie di 
decisive questioni (tra cui 
spicca appunto quella del 
Mezzogiorno), e dall'altro è 
già in atto a livello locale una 
serrata contrattazione tra i 
sindacati e il governo siciliano 
sulla « vertenza - Sicilia », in 
cui largo spazio trovano pro
prio gli emblematici problemi 
dello sviluppo economico-so
ciale del Belice. 

g. f. p. 

Conclusa la riunione dei comitati di redazione 

Rafforzato impegno 
dei giornalisti 
per la riforma 

I comitati di redazione dei 
quotidiani, periodici, agenzie 
di stampa e dei servizi gior-

. nalistici della Rai-Tv, hanno 
confermato l'impegno di lot
ta dei giornalisti per la rifor
ma democratica dell'informa
zione. E' questa la conclusio
ne unanime cui sono perve
nuti i delegati riuniti per due 
giorni a Roma. Si è tratta-. 
to di un dibattito intenso, im
portante per l'intera catego
ria. E' stata ribadita la vali
dità delle scelte generali por- ' 
tate avanti dalla Federazione 
nazionale della stampa italia
na. L'atteggiamento del go
verno di fronte ai gravi pro
blemi m cui si trova l'edi
toria è stato sottoposto a se
vera critica. Negli interventi, 
nelle conclusioni tratte dal se
gretario della FNSL Ceschia, 
si è sottolineato come anco
ra non siano stati mantenu
ti gli impegni presi dal go
verno per attuare primi, ur
genti, provvedimenti in dire
zione della riforma. Duro è 
stato il giudizio sull'operato 
degli editori i quali puntano 
solo ad aumenti - di prezzo. 
senza alcuna connessione con 

provvedimenti riformatori, per 
; continuare ed estendere il 
processo di concentrazione 

' delle testate 
- Strettamente connessi a 

questi problemi — questa la 
' indicazione Importante del di-
• battito — sono quelli della 
contrattazione, della difesa del 
giornalista. La categoria in 
questo modo dà il suo valido 
contributo alle lotte per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale che vedono impegna
ti i grandi sindacati dei la
voratori con i quali occorre 
approfondire i legami già esi
stenti. In relazione a questi 
compiti i comitati di reda
zione hanno sottolineato la 
esigenza di una ristruttura
zione della organizzazione 
sindacale dei giornalisti AI 
termine della riunione è sta
to approvato un documento 
conclusivo che raccoglie que
ste Indicazioni. Il comitato di 
redazione dell'Unità, pur ap
provando tale documento, ha 
espresso riserve sulla richie
sta di assegnare 8 pagine gra
tuite per le prime 50.000 co
pie di tutti i quotidiani. I 

: rappresentanti del comitato 
di redazione del nostro gior
nale hanno ' affermato che 
non si possono mettere sul
lo stesso piano giornali di or
ganizzazioni politiche, sinda
cali. culturali che si muovono 
nell'ambito della Costituzione 
con quelli di petrolieri, ce
mentieri che usano la stam-
EL per fini eversivi e specu

livi. 
Le indicazioni emerse dal

la riunione sono state raccol
te dalla Federazizone della 
stampa con a soddisfazione e 

compiacimento ». La Giunta 
esecutiva della FNSI ha sot
tolineato nel comunicato «la 
disponibilità dichiarata in tut
ti gli interventi per una ge
nerale mobilitazione di lotta 
per portare avanti una de
mocratica riforma dell'infor
mazione scritta e radiotele-
trasmessa ». I comitati di re
dazione a questo proposito si 
sono già impegnati a convo
care le assemblee in tutte le 
redazioni U comunicato del
la FNSI prosegue rilevando 
che le rivendicazioni già avan
zate per la riforma «costitui
scono una valida e irrinun
ciabile piattaforma per gli ur
genti confronti con il gover
no, le forze politiche e im
prenditoriali ». Sul piano eco
nomico si ritiene «Indifferi
bile l'assegnazione di otto 
pagine gratuite per tutti 1 
giornali quotidiani e agevola
zioni tariffarie secondo pro
poste già formulate che pre
vedono anche criteri di sele
zione in favore di piccoli 
giornali e della stampa espres
sione di forze politiche, sin
dacali, nonché delle agenzie 
di informazione ». 

« Il documento conclusivo 
— continua il comunicato — 
presentato da tutti i comita
ti di redazione e fiduciari 
Intervenuti, conferma l'appog
gio alle iniziative sindacali 
della Federazione della stam
pa qualora non si realizzino 

' contemporaneità e connessio
ne fra l'ulteriore aumento del 
prezzo del giornale, richiesto 
dagli editori e le provviden
ze ricordate, nonché una se
rie di garanzie normative per 
i corpi redazionali». 

Entrano 
in agitazione 

i giornalai 
La Federazione sindacale 

unitaria giornalai che è im
pegnata con la Federazione 
italiana editori giornali nelle 
trattative per il rinnovo del
l'accordo ' nazionale, ha pro
clamato lo stato d'agitazione. 

a Tenendo conto della parti
colare situazione In cui ver
sano i quotidiani, vincolati ad 
un prezzo politico », — dice 
un comunicato dei giornalai — 
lo stato di agitazione varrà 
solo « nei confronti della stam
pa periodica, non soggetta a 
prezzo imposto ». 

L'agitazione è provocata dal 
fatto che la Federazione sin
dacale nelle trattative «si è 
trovata di fronte ad una pre
visione di netta intransigen
za chiusa ad ogni possibile so
luzione positiva», da parte 
degU editori 

Per una riforma democratica della RAI-TV 

Documento del sindacato unitario 
dei lavoratori dello spettacolo 

Con un documento unita
rio, i lavoratori dello spetta
tolo ribadiscono l'immediata 
necessità che dal dibattito 
parlamentare • in corso sulla 
proroga della convenzione al
la Rai-Tv emergano decisioni 
che awlino finalmente una 
riforma democratica della 
azienda. Il documento è stato 
emesso dalla segreteria della 
Federazione lavoratori dello 
•pettacolo Pils-Cgil, Fuls-CIsl 
e Ulls. In occasione della ri
presa del dibattito parlarnen 
tare, attualmente In corso 
presso le commissioni del 
Senato in attesa di giungere 
In aula e di passare quindi 
alla Camera, II sindacato uni
tario « ribadisce la propria 
posizione, manifestata anche 
attraverso un'ampia mobilita-
•ione del lavoratori culmina
l i mito sciopero generale del 

6 novembre che ha visto l'im
pegno diretto della segreteria 
della Federazione Cgil-Cis] 
e Ull». 

Si ricorda anche che. già 
Il 15 dicembre scorso, i sinda
cati dello spettacolo avevano 
affermato che « obiettivo del 

. movimento sindacale è quel
lo di giungere al più pre
sto alla riforma democratica 
della Radiotelevisione », facen
do riferimento, per i punti 
qualificanti, al documento del 

• la Federazione Cial-Clsl-Ull e 
denunciando m primo luogo 
«il grave stato di deteriora
mento In cui versa la Rai 
nella paralisi derivante dalla 
precedente proroga ammini
strativa». Per questo II pri
mo obicttivo a breve termi
ne è quello di ottenere che la 
proroga contenga già fin da 
ora elementi anticipatori del

la futura riforma. La legge 
di proroga dovrà attribuire 
poteri di direttive politiche e 
di controllo al Parlamento, 
nonché prevedere nuovi orga
nismi di gestione con impe
gno diretto del Parlamento e 
delle Regioni che nella forma 
zione degli indirizzi e dei pro
grammi si avvalgano del con
corso delle organizzazioni sin
dacali, culturali e sociali». 
• I compiti vengono cosi de
finiti: 1) rilancio e decentra
mento produttivo dell'azienda 
radiotelevisiva (con particola
re riferimento al Mezzogior
no); 2) risanamento della 
azienda; 3) riorganizzazione 
delle strutture produttive e 
sperimentazione di nuovi mo
delli organizzativi; 4) garanti
re le conquiste realizzate dal 
lavoratori ed 1 livelli di occu 
nazione. 

La relazione del compagno Di Giulio ai segretari regionali e federali 
! • • • • • * - • -

L'azione per una nuova linea economica 
contro l'inflazione, in difesa del salario 

Necessari rapidi e profondi mutamenti negli indirizzi di politica economica — Rapporti diretti con i paesi arabi produttori 
di petrolio, rilancio degli investimenti, controllo dei prezzi, difesa dei livelli salariali — L'impegno del PCI per le pensioni 

. Il compagno Di Giulio, svol-
' gendo la relazione sul primo 

Eunto all'ordine del giorno, 
a innanzitutto sottolineato la 

gravità della situazione econo
mica del paese, come conse
guenza della crisi del mecca
nismo di sviluppo che si è 
venuto costruendo nel corso 
di questi venticinque anni ed 
al cui Interno al sono deter
minati gravissime contraddi
zioni e limiti di natura strut
turale (-.a emarginazione del 
Mez7op,orno e della agricol
tura; la creazione di un appa
rato Industriale per molti a-
spetti debole; la nascita di 
vasti fasce parassitarie; la de-
term'nasione di squilibri nella 
determinaz- ne del reddito; il 
mantenimento di una struttu
ra stataie inefficiente). • 

Su queste crisi strutturale, 
si sono innestati, in questi 
ultimi anni ed ancora più in 
questo ultimo periodo, due fat
ti nuovi, di origine Interna
zionale. 

Innnnzltutto, la crisi mone
tarla, come risultato della per
dita progressiva, da parte de
gli UBA, della posizione di 
predominio assoluto di cui go
devano a partire dal secondo 
dopoguerra, e del loro rifiu
to ad arrivare alla determina
zione di nuovi rapporti inter
nazionali, che comportano la 
rinuncia americana ad eserci
tare 1 egemonia sul resto del 
mondo capitalistico. In secon
do luogo, la crisi energetica, 
sotto 11 duplice aspetto delle 
difficoltà negl' approvvigiona
menti e dell'aumento del prez
zo de*, petrolio e dei suoi de
rivar..-

Per quanto riguarda l'ap
provvigionamento, la situa
zione. ha detto Di Giulio, re
sta ancora aleatoria anche per
chè restiamo esposti alle ma-
nove delle compagnie petro
lifere. Più rilevante, comun
que. resta il problema dello 
aumento del prezzo del petro-
llt frutte di ur generale pro
cesso di riequilibrio dei rap
porti di scambio tra paesi 
eroduttorì e paesi consuma-

?ri di materie prime, anzi 
di una inversione della ten
denza che nei passato, aveva 
visto • un peggioramento, su 
scila intemazionale, dei rap
porti d. scambio a danno dei 
paesi detentori di materie pri
me. ; 

Questi due avvenimenti (la 
•ris' monetarla e la crisi ener

getica) hanno agito come ele-
< mento di - ulteriore aggrava
mento di una situazione già 
contraddittoria e deteriorata, 
portandola ad un grado di 
gravo . pericolosità, del qua
le otcrre avere piena consa
pevolezza. Si tratta però — 
ha detto Di Giulio — di es
sere anche consapevoli che 
q lesta pericolosità non è un 
dato oggettivo, ma può esse
re fronteggiata, a patto che 
si abbiano rapidi e profondi 
mutament' negli indirizzi di 
politica economica del paese. 
In altre parole, quello che ac
cadrà nei prossimi mesi è, 
per larghissima parte, conse
guenza delle misure di politi
ca economica che verranno a-
dotlat*1. ' 

Esiste, ha ricordato Di Giu
lio, tra le masse lavoratrici 
uno slato dì generale preoc
cupazione sia per quanto ri-
goa'da la difesa del tenore 
di vita — a fronte, appunto, 
di un processo costante di au
mento dei prezzi — sia per 
quanto nguarda la occupazio
ne. A queste preoccupazioni 
noi dobbiamo dare una ri-
soosta In termini di mobilita-
zì.iiie e di organizzazione del 
mivimento, ponendo come o-
bicttivo fondamentale quello 
di.mantenere e garantire, nei 
prossimi mesi, più elevato pos
sibile il livello di sviluppo del
l'economia e dell'apparato in
dustriale. Tale obiettivo, però. 
non è perseguibile, oramai, 
con semplici misure di rilan
cio congiunturale, bensì inse
rendo mutamenti profondi nel 
meccanismo economico attua
le 

. D' Giulio si è quindi soffer
mato sugli obiettivi di poli
tica economica che il PCI pro
pone e attorno ai quali occor
re realizzare la più ampia mo
bilitazione ed il più ampio 
mov .mento delle masse popo
lari e lavoratrici. 

Si trcwa. in primo luogo. 
di operare una svolta nella 
politica intemazionale, che mi
ri a conquistare un ruolo au

tonomo della Europa e dell'Ita
lia ne; confronti degli USA 
e — su questa base — ad af
frontare ed avviare a soluzio
ne i problemi della crisi mo
netarla Si tratta, inoltre, di 
arrivare a rapporti comraer-
riaU diretti con 1 paesi arabi. 
nel .a previsione di contratti 
dì scambio di prodotti petro
liferi con prodotti industria
li. sul'a base di prezzi sto
nili «* di precise garanzie con
tro la loro lievitazione. In tal 
modo, i problemi dello ap-
provvfg:orJimento e del prez
zo oel petrolio sarà possibi
le affrontarli nella chiave non 
deil'aumer.to del deficit della 
nastra bilancia commerciale, 
ma dall'aumento delle nostre 
esportazioni di beni industria-
:i verso i paesi arabi. Una 
sceltm d: tale genere comporta 
p.»r* ha ricordato Di Giulio, 
-in charimento esplicito della 
p.vir.one del governo italia
no 3ulla questione medio o-
rier.tale. Finora invece la am
biguità del governo continua 
a mantenere in piedi una bar
riera nei confronti dei paesi 
probi. 

Tn secondo luogo, occorre 
•ura pt litica di rilancio ed ac
celerazione degli investimenti, 
AV pTrCise priorità che sono 
quelle già altre volte indicate 
dal PCI: Mezzogiorno, agricol
tura, servisi sociali, trasporti 
collettivi, nuove fonti energe
tiche. Una tale politica — di 
rilancio • qualificazione — 

Un momento della riunione mentre pai la II compagno Berlinguer 

pone però immediatamente 
problemi di finanziamenti e 
di rap.dstà della spesa, e que
sta ultima investe direttamen
te le questioni della riforma 
dello Stato, che deve essere 
realizzata attraverso il pieno 
r i.onoòc .merito delle funzioni 
e del poteri delle Regioni e 
degli enti locali. -

In terzo lucgo, occorre una 
politica di controllo dei prez
zi. Nel r<4. ha detto Di Giu

lio, ci troveremo di fronte ad 
un sensibile aumento del prez-
t. C'è una situazione interna-
zijnale che spinge in questa 
rìuezlone. mentre, per quanto 
riguarda te condizioni inter-

. ne è impensabile ricorrere a 

.: manovre deflattlve perchè In 
; tal modo non si darebbe un 
*,.po all'aumento del prezzi, 
dot» le origini internazionali 
di questi aumenti, ma si a-
vrebbe un duro attacco ai li

velli Ji occupazione. Il pro
blema, politico, diventa, quin-

• di, quello di una azione di 
: mas--* che miri a contenere 
gli aumenti laddove essi si pre-
•untino rilevanti e che, senza 

; una aziono del movimento o-
peralo potrebbero diventare 
vertiginosi. Alla lotta, dunque, 

. per nuovi investimenti, si de
ve accompagnare la lotta per 

[ il controllo democratico dei 
' prez?.'. Un controllo democra

tico non solo nel senso che 
esso viene esercitato dal sin
dacati e dalle assemblee elet
tive ma nel senso che viene 
esercitato dalla intera opinio
ne pubblica, da tutto il paese. 
In sostanza, si tratta di chie
dere e rivendicare che ogni 
aumento di prezzo venga chia
ramente motivato in tutte le 
.vue componenti davanti a tut
to il paese, arrivando anche 
a forme di analisi e di con
trollo del costi di certi pro
dotti, per giungere, quindi ad 
un giudizio, nel merito, sia 
sull'aumento richiesto che su 
quello concesso. Per alcuni pro-
dotcl alimentari, ha ribadito 
Di Giulio, occorre insistere sui 
prezzi politici. 

Di fronte alla prospettiva di 
aumenti generali, si pone, pe
rò, l'esigenza della difesa dei 
liveht salariali reali, che non 
possono essere garantiti solo 
attraverso il meccanismo del
la scala mobile. Ciò che ci 
preme, ha detto a tale riguar
do D'. Giulio, è la difesa del 
tenore di vita della classe ope
rala e- delle masse lavoratrici 
e. :n questo quadro, si pone 
il problema di una linea di 
lotta, nelle singole realtà a-
zìe.ndali, pe' il recupero ed il 
mantenimento del livelli sala
riali. ir. sostanza, ha conclu
so Dì Giulio, i contenuti che 
l comunisti pongono a base 
di un nuovo tipo di sviluppo 
sono questi: un diverso indi
rizzo di politica internaziona
le. un rilancio qualificato de-
?!i investimenti; una politica 
di controllo dei prezzi; la di
fesa dei livelli salariali. 

Nel dibattito che si è aper
to sulla relazione del compa
gno Di Giulio sono Intervenu
ti i compagni Rubbi. Sega. 

Geremicca, Politano, La Torre, 
Pacelli, Conte. In particolari. 
sono state richiamate alcune 
esperienze di lotta in corso 
— corno lo sciopero generale 
del Polesine o la manifestazio
ne di domani a Napoli indet
ta dal PCI sul problema del 
pane e più in generale, dello 

sviluppo economico. Nello stes
so tempo, proprio facendo ri
ferimento allo stato di disa
gio che si fa sentire più for
temente tra le masse merldlo-
na'i, è stata sottolineata la 
esigenza di una iniziativa de
mocratica Incalzante, ancht 
per rispondere al pericoli di 
un b'occo della spesa pubbli
ca nel Mezzogiorno. Il prò-
b.ema dei prezzi, inoltre, è 
stato collegato alla situazione 
esistente nelle campagne ed 
alla necessità di difendere e 
mie"orare le condizioni di red
dito c'ei contadini e dei pro
duttori agricoli. Infine, un ri
ferimento è stato fatto alla 
questione specifica delle pen-
s'oni. 

Q.iesta questione è stata poi 
ripresa cai compagno Di Giu
lio nella sua breve replica. Di 
Giulio ha denunciato i ritar
di del governo nel presenta
re In Parlamento il progetto 
di legge sulle pensioni, ed ha 
annunciato che i comunisti 
proporranno alla Camera una 
sene di miglioramenti. Qualo
ra questi, miglioramenti non 
ven'sr-ero accettati, i comuni
sti si sentono impegnati a or
ganizzare nel paese una ulte
riore mobilitazione per mi
gnolare 1. complesso delle 
misure pensionistiche, anche 
in relazione ai riflessi del pro-
C2S.-W inflazionistico sulle con
dizioni di vita e di reddito 
dai pensionati. 

BERLINGUER E PAJETTA SUL REFERENDUM 
- (Dalla prima pagina) 

sa rio, disarmare e in pratica 
rinunciare alla lotta. . 

Accennando in concreto a 
alcuni temi che certamente 
ricorreranno nella campagna 
elettorale, Berlinguer ha re
spinto in primo luogo quello 
secondo cui noi comunisti e 
altre forze essendoci dichia
rati disposti a determinate 
modifiche della legge attuale 
sui casi di scioglimento del 
matrimonio, avremmo impli
citamente condannato la leg
ge stessa che l'elettorato è 
chiamato a giudicare. La no
stra posizione invece, è mol
to chiara, ha detto Berlinguer: 
noi riteniamo che questa leg
ge sia buona, ma riteniamo 
che si possa migliorarla, an
che avvalendosi dei quasi tre 
anni di esperienza che si è 
potuta fare — senza che si 
verificassero traumi o -crisi 
drammatiche nel - corpo so
ciale. Per di più, attraverso 
tali modifiche si potrebbero 
allargare 1 consensi alla legge, 
tenendo conto - di esigenze 
espresse dal mondo cattolico, 
sempre naturalmente salvan
do i principi irrinunnciabili 
che la legge stessa afferma. 

Strategia 
Noi in sostanza, ha detto 

Berlinguer, teniamo a di
fendere 11 principio della pos
sibilità di sciogliere 1 matri
moni che risultino nei fatti 
una pura finzione e a riaffer
mare 11 rifiuto di una indis
solubilità coatta che viola 
fondamentali garanzie di li
bertà. In proposito Berlin
guer ha ricordato la propo
sta del compagno De Marti
no circa la possibilità di mo
difiche della legge che «non 
implichino concessioni sui 
principi fondamentali né toc
chino l'uguaglianza dei citta
dini col doppio regime del 
matrimonio ma tengano conto 
nella disciplina della proce
dura del divorzio, del rilievo 
di motivi derivanti dalla fede 
religiosa dei coniugi ». -

Berlinguer ha rilevato a 
questo punto che alla cam
pagna del «referendum» si 
collegano immediatamente 
una serie di questioni più 
generali: l'affermazione di in
violabili diritti di libertà; la 
sovranità piena dello Stato, 
e la questione - del regime 
concordatario; la laicità e la 
autonomia della DC. Indub
biamente. se la DC persisterà 
nel suo atteggiamento di ri
fiuto di ogni ragionevole ac
cordo, noi dovremo prendere 
atto che questo partito è in
capace di superare una posi
zione di parte, facendosi in
terprete di esigenze nazionali 
generali. 

Certo, ha detto Berlinguer 
avviandosi alla conclusione. 
l'eventuale battaglia cui an
diamo incontro non può né 
deve modificare le linee fon
damentali della nostra stra
tegia di incontro con il mon
do cattolico. Quella stessa 
nostra strategia però non e-
sclude ma anzi implica la 
lotta contro il clericalismo e 
per la formazione di ' una 
sempre più ampia e solida 
coscienza laica e nazionale 
tra tutti I cittadini Ricor
dando i momenti oscuri del
la guerra fredda. Berlinguer 
ha detto che anche allora la 
nostra lotta, pur aspra, mai 
offuscò i nostri fondamentali 
obiettivi unitari con le mas
se popolari cattoliche anche 
organizzate dalla DC. La cam
pagna cui I comunisti si pre
parano non sarà certamente 
sotto 11 segno di uno scontro 
fra laici e cattolici e nem
meno della «sinistra» contro 
la «destra»; cosi come — ha 
detto Berlinguer — non con
sidereremo certamente tutti 
fascisti gli antidivorzisti. Esi

stono zone di opinione anche 
moderata favorevoli alla pos
sibilità ; di scioglimento del 
matrimonio in oasi determi
nati: questa opinione va in
coraggiata e non respinta nel. 
fronte avversario. La nostra 
sarà però necessariamente • 
una battaglia democratica e. 
di libertà contro il pericolo 
clerlco-fascista, una battaglia 
moderna di civiltà contro i 
pericoli di oscurantismo. Dob
biamo avviarci a questo scon
tro, se avverrà, con fiducia 
e con slancio, forti delle no
stra linea . politica generale, 
dei grandi - ideali di progres
so per cui ci battiamo e con 
l'obiettivo di trascinare non 
solo il nostro tradizionale e-
lettorato, ma anche strati 
elettorali • popolari diversi da 
quello comunista. -

. . _ • • • • • . 

Il compagno Gian Carlo Pa-
jetta ha svolto la relazione 
sul - secondo tema all'ordine 
del giorno, illustrando la posi
zione del partito a proposito 
del referendum sull'abrogazio
ne della legge per lo sciogli
mento del matrimoni falliti. 
Noi comunisti abbiamo dimo
strato il nostro senso di re
sponsabilità — egli ha detto 
— cercando di evitare al Pae
se una prova che si inseri
sce in un momento difficile e 
si aggiunge alle questioni di 
fondo giunte a scadenza nel
la nostra società. Lo stesso 
senso di responsabilità — e co
raggio. intelligenza politica. 
respiro ideale — sapremo di
mostrare nel condurre la bat
taglia. 

In Italia sono maturati in 
questi ultimi tempi processi 
unitari di lotta insieme alla 
consapevolezza che oggi è or
mai indilazionabile affrontare 
e risolvere i vecchi problemi 
e quelli nuovi posti dalla cri
si. In questo senso, siamo in 
grado di trarre un bilancio 
positivo e di registrare indub
bi successi: la sconfitta dei 
centro destra, le novità che 
ne sono seguite, l'avvio verso 
una politica di riforme cne 
appariva come - un processo 
acquisito rappresentano infat
ti un punto di forza della li
nea da noi perseguita. Le ri
chieste avanzate dai comuni
sti auando la prospettiva di 
una crisi ha cominciato a de
linearsi sono state quelle di 
andare alla ricerca di un mo
mento di civile confronto sul
le cose, sui /atti; di costruire 
una più salda unità tra le for
ze e gli uomini interessati al 
progresso del Paese e quindi 
di estendere la politica di al
leanze; e infine di cercare le 
vie di soluzione per i proble
mi più scottanti e più ur
genti. 

Coerenza 
— Gli sforzi compiuti per evi
tare'11 referendum — fatto 
salvo il diritto di sciogliere 
I matrimoni falliti — rappre
sentano in questo quadro una 
presa di posizione coerente 
con la nostra iniziativa poli
tica. E coerente con essa è la 
valutazione che abbiamo dato 
del referendum come ostaco
lo posto sul cammino del Pae
se, in quanto la sua stessa 
Impostazione rivela il tentati
vo di galvanizzare lo schie
ramento reazionario e di ren
dere più difficile il positivo 
processo in atto. 

Quali sono infatti le forze 
che hanno puntato sul rende
re inevitabile il referendum? 
Chi sono gli avversari? Co
me li identifichiamo? Sono co
loro che non vogliono la so
luzione dei problemi sociali 
— ha affermato Pajetta —, 
che mirano a impedire lo svi
luppo democratico e 11 pro
gresso sociale, che dopo la 
sconfitta del centro destra 
vorrebbero arrestare l'avan

zata delle forze democratiche. 
Il nemico è chi si schiera 
contro tutte le riforme, pro
prio quando i fatti, le cose 
possono prevalere sulle divi
sioni ideologiche e sulle con
trapposizioni ereditate dai 
tempi della guerra fredda. 

Individuiamo dunque gli av
versari principali che oggi ci 
troviamo di fronte negli ol
tranzisti, i quali si propongo
no anche dì riconquistare po
sizioni di forza all'interno del
la DC, per ottenere una rivin
cita interna. ' Abbiamo visto 
Andreottl uscire allo scoperto 
come rappresentante del cen
tro destra e del conservatori 
— ha ricordato Pajetta — né 
dobbiamo dimenticare che 
Forlani è uno dei firmatari 
della richiesta per 11 referen
dum: questi sono fatti che 
devono preoccupare 1 democri
stiani stessi. A testimonianza 
del carattere - arretrato della 
campagna che gli oltranzisti 
intendono lanciare, si presen
ta la reviviscenza del comi
tati civici, organismi legati al 
periodo della guerra fredda e 
formati da rappresentanti del 
clericalismo e delle forze più 
oscurantiste. Infine, ci sono i 
fascisti, che avanzano la pre
tesa di condizionare il con
fronto politico con l'intento di 
tornare nel gioco di governo a 
cui erano stati chiamati dal 
centro destra. Sono queste tre 
forze che conducono la batta
glia dall'altra parte, sono co
storo 1 protagonisti dello schie
ramento reazionario. Questo 
giudizio — ha detto Pajetta 
— non è soltanto dei comu
nisti, ma viene condiviso da 
altre parti politiche. Le stes • 
se dichiarazioni della Base, 
delle ACLL dei giovani demo
cristiani contro il referendum 
confermano che dietro la cro
ciata si nasconde il pretesto 
per la ripresa reazionaria. 

Identificati gli avversari più 
pericolosi, chiamati a testi
moni coloro che li contrastano 
— cosi ha proseguito Gian 
Carlo Pajetta — dobbiamo con 
altrettanta chiarezza mettere 
in luce le responsabilità del
la DC e di Panfani. Chieden
do al segretario della DC fi
no all'ultimo momento di as
sumere l'iniziativa di ferma
re il referendum. Intendiamo 
anche indicare 11 pericolo insi
to nelle posizioni di chi affer
ma di non volere il referen
dum. ma di doverlo fare; di 
chi parla di sdrammatizzazio
ne di una contesa in cui sem
brerebbero contrapporsi due 
parti, oltranzisti e comunisti: 
di chi chiede che con la ra
gione si voti contro la legge 
sul divorzio. Panfani cerca di 
gettare le responsabilità del 
referendum sul laici, ma oc
corre ricordargli che se esì
stono responsabilità per l'op
posizione creata alla legge 
sullo scioglimento dei matri
moni. sono proprio responsa
bilità di Panfani e della DC. 
II loro elettorato é stato Infat
ti chiamato a rinserrarci in un 
ghetto, a proporsi In modo 
chiuso I problemi della tradi
zione cattolica, oppure a far 
pesare il numero dei voti là 
dove l'elemento confessionale 
e del credo religioso non do
vrebbe pesare. Ma Panfani e 
la DC hanno nello stesso tem
po la responsabilità di lascia
re imputridire I problemi del 
Paese e di aprire la strada 
agli oltranzisti, cosi come è 
già accaduto con il centro de
stra. di cui solo in seguito 
si é avvertito 11 pericolo in 
tutta la sua portata. 

Se dunque dovesse passare 
l'arroganza clericale, 11 dise
gno fascista, la politica con
servatrice — ha detto ancora 
Pajetta — 11 pericolo sareb
be oggi ancora più grave. Le 
forze'conservatrici si presen
terebbero con maggiore arro
ganza che dopo le elezioni del 
'70 • del 71; retrocederebbe 

tutta la situazione - italiana; 
potrebbero essere aperte le 
porte a soluzioni reazionarie e 
anche fasciste. Lo sviluppo del 
processo unitario e delle lotte, 
la ripresa del dialogo, il pro
gresso del Paese passano dun
que attraverso la possibilità di 
sconfiggere le forze scese in 
campo con il pretesto della 
abrogazione di una legge, ma 
con il fine di dividere le mas
se popolari. • --..-• 

Ecco perchè non consideria
mo una parentesi il periodo 
che si è aperto: contro il di
segno reazionario e contro il 
pericolo delle provocazioni in
sito in esso è infatti la conti
nuità della nostra politica che 
può e deve prevalere. In que
sta occasione, facciamo quin
di appello a tutte le forze de
mocratiche e antifasciste, in 
primo luogo ai compagni so
cialisti, perchè si impegnino 
in una battaglia che esige la 
unità, pur nell'autonomia di 
ciascuno, per battere la rea
zione. 

Prova positiva 
E facciamo appello ai catto

lici, ai quali non chiediamo di 
non essere se stessi, ma piut
tosto di non dimostrarsi inte
gralisti. Chiediamo loro di non 
voler impedire a quella mi
noranza di cittadini che ricor
rono al divorzio per sanare si
tuazioni insostenibili, di fare 
uso di un istituto da lungo 
tempo collaudato in paesi cat
tolici come la Francia e l'Au
stria senza guerre di religio
ne. Non deve essere la Spa
gna fascista — che oltranzi
sti e fascisti indicano ad 
esempio — un modello per i 
cittadini dell'Italia antifascista 
repubblicana che guarda al
l'Europa. Il diritto del cre
dente a seguire la propria co
scienza non può essere impo
sto a tutti con le leggi dello 
Stato, non può diventare un 
atto di Imperio: I sacramenti 
— e qui vale l'insegnamento 
del Concilio — non si impon
gono con i carabinieri. 

Esaminando il problema 
specifico da vicino, oggi c'è 
una legge in vigore — ha det
to Paletta — che è stata vo
tata dalla Camera e dal Se
nato e giudicata conforme al
la nostra Costituzione dalla 
Corte costituzionale; una leg
ge di cui recentemente ha 
fatto l'elogio il Procuratore 
generale della Cassazione. Es
sa riguarda il diritto di rico
noscere lo scioglimento dei 
matrimoni falliti, un diritto di 

civiltà e di libertà (se 1 cat
tolici possono accedere ai tri
bunali ecclesiastici per annul
lare matrimoni falliti, perché 
non lasciare un diritto analo
go ai cittadini dello Stato ita
liano?). Nella sua applicazio
ne, la legge ha fatto una pro
va positiva perchè lia sancito 
giuridicamente il fallimento di 
matrimoni ormai inesistenti e 
ha permesso di legalizzare fa
miglie di fatto: ha investito 
un numero esiguo di cittadini 
e non ha certo dato luogo al
lo sfacelo che gli oltranzisti 
preconizzavano. E' una legge 
d'altra parte che offre allo 
parti più deboli, alla moglie e 
ai figli, tutela e garanzie che 
verrebbero a mancare se i 
rapporti familiari non fossero 
regolati dallo Stato. Chi. dun
que, vuole abolirla, vuole stra
volgere i termini legali in cui 
hanno trovato una sistemazio
ne le fratture coniugali e cer
ca di introdurre elementi nuo
vi di disordine e di inquietu
dine. Al contrario, la nostra 
convinzione è • che occorra 
mantenere la legge là dove 

- in sua assenza ci sarebbe ii 
disordine, e legalizzare quindi 
il fatto che determinati rap
porti hanno finito di esistere. 

Impostiamo quindi la cam
pagna — ha proseguito Pajet
ta — non in modo angusto 
né cedendo a tentazioni anti
clericali o settarie, ma argo
mentando con vigore ideale e 
con fermezza responsabile il 
« no » al tentativo di ritorno 
indietro posto ~ in atto dalle 
forze della conservazione. Ri
chiamiamo il discorso sull'uni
tà della famiglia, per ribadi
re le profonde trasformazioni 
sociali che essa esige e il rin
novamento di tutta la legisla
zione ad essa attinente, per la 
quale ci siamo da sempre bat
tuti; affrontiamo il tema del
la collocazione moderna del
la donna all'interno della stes
sa famiglia e nella società: 
colleglliamo questi argomen
ti peculiari della nostra politi
ca alla prospettiva di svilup
po democratico di tutto il Pae
se nella estensione, e non nel
la mortificazione del diritti el-
vili. 

Siamo una grande forza — 
ha concluso Pajetta — e la 
sapremo usare per condurre 
una battaglia unitaria con spi
rito unitario, democratico e 
antifascista. Una battaglia che 
è politica e sociale, oltre che 
morale e ideale, da portare 
avanti contro ogni tentativo 
reazionario, contro ogni provo
cazione, per far prevalere la 
volontà di progresso delle 
masse popolari italiane. 

GLI INTERVENTI 
Nel pomeriggio si è svolto 

il dibattito sul tema del re
ferendum "abrogativo della 
legge sul divorzio, con l'inter
vento di numerosi compagni, 
che hanno portato contributi 
diversi di esperienze e di idee, 
e con le conclusioni tratte dal 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
ET stata confermata la giu
stezza della linea politica del 
PCI, tesa, fino all'ultimo, ad 
evitare al Paese la scadenza 
elettorale nel momento in cui 
premono urgenti e fondamen
tali problemi da risolvere. 
Nello stesso tempo, è stato ri
badito l'impegno ad imposta
re il confronto in modo aper
to e responsabile, in coeren
za con tutta la nostra azione 
politica. Individuati, gli avver
sari in coloro che, con il pre
testo del referendum, inten
dono far retrocedere la situa
zione italiana — è stato sot
tolineato da numerosi orato
ri—si tratta di isolarli e di 
batterli allargando k> schie
ramento unitario democrati
co e antifascista che 
anche nelle file cattoliche. 

I temi politaci generali si 

sono cosi saldati a quelli spe
cifici, In un discorso di pro
spettiva che investe il pro
gresso della società su piani 
diversi, da quello sociale * 
quello dei valori morali, de, 
quello dei diritti civili a quel
lo della nuova collocazione 
della donna nella famiglia e 
nella società. 

Di fronte a questi argomen
ti di vasto respiro politico e 
Ideale, che noi portiamo e 
porteremo avanti, sta la Ut-
capacità, dimostrata fino ad 
ora dalla DC, di assumersi le 
responsabilità di forza nazio
nale, e sta il suo cedimento al
l'oltranzismo. 

Nel corso del serrato ed ap
passionato dibattito, hanno 
preso la parola Mary Giglioli 
della Segreteria della FGCL 
Claudio Petruccioli della Se
greteria della Federazione di 
Milano. Lorellì della Federa
zione di Sassari, Adriana Se
reni, Veltrone della Federa
zione di Trapani, Biondi di 
Arezzo. Nilde Jotti, Paiza di 
Gorizia, Proietti di Rieti. 
Glannottl di Torino, Cavia* 
segretario regionale 
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L'IMPEGNO UNITARIO DEL 23 E DEL 24 GENNÀIO 

Il movimento degli studenti prepara 
• i , . • • ' • , ' , " • . . * • • ( • ' • . ' • • ' • • " . , . ' • , . , • • • - ' . • . . • ' , • , - • • . < • • . . - • • 

le due giornate nazionali di 
Le rivendicazioni della piattaforma lanciata a Firenze da 25 organismi studenteschi riprendo no i motivi delle lotte studentesche di questi ul
timi tre mesi - La giornata del 23 è dedicata alle assemblee aperte in cui si confronteranno le di verse posizioni - Scioperi e manifestazioni il 24 
• Procede intensamente nelle 
scuole secondarie la prepara
zione delle due giornate na-

' zionali di lotta del 23 e del 24 
gennaio. . „. . 

Durante la prima giornata si 
svolgeranno negli istituti as-
semblee dedicate al dibattito 
e al confronto e aperte alle 
forze sindacali; la seconda 
sarà caratterizzata da scio
peri e manifestazioni. ' 

L'importanza di questa ini
ziativa viene essenzialmente 
dalla derivazione diretta — 
in termini politici ed organiz
zativi — dalle lotte studen
tesche dell'ottobre, novembre 
e dicembre scorsi. In questi 
tre mesi infatti è • andato 
montando in quasi tutta l'Ita
lia un movimento di lotta che 
ha visto • partecipare a scio-

' peri e manifestazioni masse 
di studenti quali non si era
no più viste negli ultimi due 

v o tre anni. Presenti con gran
de vigore i termini interna
zionalisti (Cile e Grecia in
nanzitutto). nelle lotte stu
dentesche hanno avuto so
stanziale rilievo anche le ri
vendicazioni dei diritti alla 
libertà, alla sperimentazione, 
allo studiò. ; 

La novità di queste lotte 
consiste nel fatto che per la 
prima volta gli studenti 
« hanno aperto una verten
za nazionale », individuando 
delle : « precise controparti ». 
Il che, uscendo dalla formu
la. significa che gli studenti 
hanno elaborato alcune riven- ; 
dicazioni precise (strategiche 
e tattiche, di prospettiva e 
immediate) ed hanno indivi
duato le forze a cui porre ta
li rivendicazioni. Il movimen
to ha quindi adesso per la 
prima volta obiettivi e con
troparti (non necessariamen
te tutte e • totalmente av-

; verse). ....'• 

• Ed è •' certamente questo il 
motivo principale al quale si 
deve la crescita straordinaria 

-, delle lotte di questi mesi e 
la maturazione di un primo 
traguardo nazionale di lotta 

. per il 23 e il 24 gennaio. 

Rivendicazioni 
nate dalle lotte 

Dalla piattaforma rivendi
cativa proposta, nel recente 
incontro di Firenze, dai ven
ticinque organismi studente
schi, risulta evidente che gli 
studenti stanno conquistando 
alcuni - punti fermi indispen
sabili all'ulteriore sviluppo 
del loro movimento a garan
zia che esso ancora una vol
ta non si frantumi nel solito 
riflusso di passività e disor
ganizzazione. • 
' Un elemento fortemente po
sitivo consiste dunque nel fat-

. to che il documento fiorenti
no ha come base le rivendica
zioni che hanno alimentato le 
lotte studentesche di questi 
mesi, sicché la sua validità 
•i giova grandemente del
l'aver già superato la prova 
concreta della mobilitazione 

i di massa nelle scuole, dell'es-
< sere cioè nrofondomente de

mocratica. 
• Vi è poi un secondo elemen
to di grande valore: la salda | 
ispirazione della piattaforma 
di Firenze alle tradizioni di 
lotta ed alla politica delle 
classi lavoratrici. E' vero 

che fra gli studenti, dal '68 
ad oggi, si è • purtroppo par
lato spésso a vanvera di clas
se operaia e di proletariato. 
E si capisce anche come, so-

, vente in buona fede, molti 
giovani - siano stati incapaci 
di smascherare « la fraseolo
gia vuota e mistificante < e 
l'abbiano confusa con un se
rio ' impegno - • rivoluzionario. 
Da questo equivoco, del re
sto, sono sorte le confusioni 
e i miti, le delusioni e le scon
fitte del movimento degli stu
denti. • . - -: 

Eppure, senza scendere nei 
dettagli (che pure hanno la 
loro importanza) dovrebbe 
essere facile oggi per ' gli 
studenti individuare le tare di 
fondo che - anche - in questa 
occasione inquinano certe po
sizioni degli. extraparlamen
tari. ' ' ' • : . • • 

• • • i . . . • • - • 

L'isolamento 
dalle masse 

Basta considerare un solo 
punto. Ripetutamente, in que
sti ultimi giorni, alcuni dei 
cosiddetti extraparlamentari 
hanno ribadito la loro conce-: 
zione subalterna della classe 
operaia, alla quale (contrad
dicendo nei fatti tante vuote 
parole) addirittura vorrebbe
ro che gli studenti impónesse
ro la strategia di lotta, borio
samente gettando spregio e 
discredito verso il patrimonio 
di lotta e di successi che i 
lavoratori hanno conquistato. 

Così, per esempio, in ' uno 
dei tanti documenti fatti pro
pri da un quotidiano - degli 
« extra ». un sottogruppetto 
di studenti sentenzia che « le 
confederazioni, i sindacati di 
categoria, i consigli di fabbri
ca » avrebbero dato - finora 
solo e risposte contradditto
rie » all'offensiva padronale 
e non avrebbero e saputo of
frire uno sbocco generale di 
lotta alle esigenze della clas
se operaia e di altri strati so
ciali, tra cui gli studenti >,. 
mentre in una dichiarazione 
successiva praticamente si 
vorrebbe sostituire ai lavora
tori nel decidere tempi e mo
tivi dello sciopero generale. 

Le fantasticherie di queste 
minoranze di studenti riflet
tono pesantemente il loro iso
lamento dalle masse popola
ri: solo a ' chi abbia scarsa 
dimestichezza coi- lavoratori 
italiani, infatti, può non appa
rire grottesca la sola ipotesi 
che non saranno i lavoratori 
stessi e le loro organizzazio
ni sindacali a scegliere il mo
mento e i modi del prossimo 
sciopero generale. . .,. ' ; 

Sono tutti temi, questi, sui 
quali fra gli studenti si sta 
facendo chiarezza, ma perchè 
il movimento si rafforzi, per
chè con maggiore autonomia 
e autorevolezza esso partecipi 
alla lotta dei lavoratori è 
sempre più necessario bandi
re confusioni e - fraintendi
menti: è giusta dunque l'ini
ziativa del dibattito nelle as
semblee aperte per il 23 gen
naio. Gli scioperi e le mani
festazioni del 24. da questi 
confronti non potranno cne-ri-
cevere maggior impulso unita 
rio e maggiore ampiezza di a-
desioni. 

Marisa Musu 

[segnalazioni 
Atti delle giornate-di studio sulla funzione dei 
libri per la scuola 

Associazione italiana editori. Bologna 5-6 aprile 1973. Nei 
l'ambito delle ormai tradizionali manifestazioni organizzate 
ogni anno a Bologna per illustrare al pubblico e soprattutto 
alle persone a più stretto contatto con i problemi educativi 
(genitori, insegnanti, - pedagogisti, giornalisti specializza 
ti. ecc.) l'evoluzione dell'editoria diretta ai giovani, quest'an 
no c'è stata una novità: un salone esplicitamente dedicato 
all'editoria scolastica . , . : . - . . -

Il libro scolastico e tutta la problematica didattica Ad esso 
connessa rappresenta indubbiamente uno dei punti focali del 
l'attuale dibattito sulle esigenze di rinnovamento delle strut
ture formative. .< . 

Il libro di testo ha rappresentato e rappresenta ancora 
oggi, nonostante le numerose « contestazioni» di cui è stato 
oggetto, uno del principali strumenti didattici, spesso addi 
rittura l'unico, in uso nelle nostre scuole E* quindi chiaro 
che gli atti del convegno svoltosi a Bologna dal 5 all'8 aprile 
dello scorso anno rivestano una particolare importanza nei 
quadro di un ripensamento crìtico sul sistemi educativi at 
tuali In genere e sugi] strumenti didattici in particolare 
indispensabile in una visione veramente moderna dei prc-
blemi connessi al mondo della scuola. 

e. b. 

KATHLEEN O'CONNOR: Introduzione all'ap
prendimento, La Nuova Italia. L 1800, pp. 145 

Questo breve manuale di K. O'Connor si rivolge principalmente 
agli studenti di pedagogia, con lo scopo di introdurli alla lettura 
ed alla comprensione dei molteplici manuali sull'apprendimento 
esistenti. . - . . . . 

D libro, scritto sulla scia <h ricerche ormai divenute classiche 
nel campo psicologico (Pavkxv, Skinoer. ecc.), agli insegnanti di 
ogni livello per accostarsi, senza incontrare eccessive difficolti. 
alla conoscenza dei meccanismi che regolano i processi di appren 
tUnento. 

•'•• b. 

T 
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ì .Anticipazioni sui decreti delegati 

Sperimentazione: novità 
da esorcizzare secondo 
il testo ministeriale 

Alcune anticipazioni sul te
sto di decreto delegato per 
la sperimentazione didattica, 
predisposto dagli esperti del 
ministero • della • Pubblica 
istruzione, fanno temere che 
le proposte ministeriali sia
no assai lontane dallo spirito 
democratico 

Pur tenendo conto che si 
tratta di un progetto che de
ve ancora essere sottoposto 
alla Commissione mista com
posta da dlecl'senatori, die
ci deputati e dodici sindaca
listi e' che è destinato perciò 
a subire molti • mutamenti, 
certo si è che quel che è dato 
sapersi sul testo non induce a 
un giudizio positivo. -

Si intenderebbero istituire, 
per esemplo, ben tre nuovi 
organismi: l'Istituto nazionale 
per la ricerca educativa e la 
sperimentazione; -> l'Istituto 
nazionale per l'aggiornamen
to culturale e professionale 
dei docenti e l'Istituto nazio
nale per l'Informazione e do
cumentazione. -

Essi rischiano nuovamente. 
come fu per i Centri didatti
ci. di trasformarsi in grossi 
carrozzoni burocratici, fil
tro e ostacolo anziché sprone 
e aiuto alla sperimentazione. 

Inoltre, — fatto ancor più 
grave — il decreto fissa cri 
terl totalmente antldemocra 
tici nella formazione dei co 
mitati tecnici scientifici dei 
tre istituti 1 cui membri 
sarebbero di nomina minlste 
riale. 

I progetti di sperlmentazio 
ne, inoltre, nascerebbero, se 
condo le proposte del decre 
to, praticamente già morti. 
poiché dovrebbero passare at
traverso una tale serie di tra 
file e di controlli che ne ver 
rebbe bloccata sul sorgere 
qualsiasi reale esigenza cul
turale democratica di base. ' 

Ecco il passo del decreto re ; 
, lativo a questo -argomento: 

« / progetti di sperimentazio
ne (...) motivati e predisposti 
dai Consigli di classe, da col
legi di docenti della scuola. 
da consigli distrettuali e da' 
istituti di educazione (...) de
vono essere presentati all'Isti
tuto nazionale per la ricerco 
educativa e la sperimentazio 
ne che. valutati i vari aspet
ti del progetti, li trasmette 
con relazione tecnica al mini 

, stro che adotta le proprie de-
' terminazioni, sentito il Consi 
olio nazionale della Pubblica 
istruzione ». 

Verso la costituzione degli « organi di governo » della scuola 

L'elezione del Consiglio d'istituto 

mmtm 

un romano 
/!•* 

Al « Mamiani » di Roma genitori, insegnanti e studenti hanno eletto i propri rappresen
tanti — L'attività delle forze democratiche dell'istituto negli anni scorsi alla base del suc
cesso dell'iniziativa — ir ruolo positivo della FGCI — L'ostruzionismo ha favorito la destra 

Del nuovi organi di gover
no della scuola si discute 
molto in questi giorni. A 
concentrare su di essi l'Inte
resse concorrono essenzial 
mente due elementi: l'immi
nenza della stesura dei decre
ti delegati dello stato giuri
dico (nei • quali si tratterà 
anche di questi organi) ed il 
dibattito che si sta svolgendo 
in preparazione delle due gior
nate nazionali di lotta degli 
studenti del 23 e del 24 gen 
naio. 

Si tratta, è evidente, di una 
questione molto importante 
della quale giustamente l'Uni 
tà ha già scritto varie volte 
e sulla quale è utilissimo co
noscere le esperienze di ba
se già ratte o in via di rea
lizzazione. Fra queste, meri
ta una breve trattazione quel
la del ginnasio-liceo Mamiani 
di Roma. 

E* questa una scuola dove 
da alcuni anni genitori e stu
denti democratici (ed in par
ticolare 1 compagni della 
FGCI) svolgono un'attività or
ganizzata. continua, volta a 
portare avanti una azione se
ria e concreta di riforma del 
la scuola. 

In particolare, nel novembre 
scorso (le elezioni, annuali, si 
svolgono già da qualche an
no) 1 genitori hanno eletto, 
sulla base di assemblee di 
classe, i propri rappresentan
ti (le convocazioni delle as
semblee sono state fatte dal
la presidenza dell'istituto, ma 
l'iniziativa è partita dai geni
tori) Nelle assemblee si sono 
discussi vari temi di ordine 
didattico, pedagogico, cui tu 
rate, politico. ecc. I 66 rap
presentanti (due per ogni 
classe, dato che le classi del 
ginnasio e del liceo sono In 
tutto 33) hanno poi eletto un 
Comitato di li membri (an
che quest'elezione è avvenuta 
sulla base di un'assemblea). 
di cui 7 formano il Consiglio 
dei genitori, due sono dele
gati per la discussione sulla 
scelta dei libri di testo, altri 
due per la Cassa scolastica. 

Contemporaneamente, que
st'anno. gli studenti hanno 
svolto classe per classe Tele 
zione dei propri rappresen 
tanti, e l loro 66 delegati (di 
classe) hanno, a loro volta, 
eletto sette rappresentanti 
per il Consiglio d'Istituto. An
che gli insegnanti, attraverso 
la riunione e 11 dibattito del 
Collegio del professori, han 
no scelto 7 rappresentanti. 

Si. trova cosi adesso a fun
zionare al Mamiani (e ha già 
tenuto la prima riunione) un 
Consiglio d'istituto composto 
da 21 membri, di cui 7 geni
tori. 7 studenti. 7 insegnanti 

Per aver un'idea più preci
sa della situazione del 7 stu
denti, quattro sono Iscritti al
la FOCL due sono di destra 
ed uno è Indipendente; del 
1.000 allievi della scuola han
no partecipato all'elezione del 
delegati 750AOO studenti. Oli 
altri — circa 200 — si sono 
astenuti, seguendo la parola 
d'ordine data dal cosiddetti 
gruppi extraparlamentari. 
(Va precisato a questo prò* 

poslto che l'astensionismo, pur 
avendo avuto scarsa presa, è 
stata la causa diretta, dell'ele
zione del due studenti di de
stra. che sono risultati eletti 
In quelle classi dove i a grup
petti » avevano maggiore in
fluenza e dove quindi la non 
partecipazione al voto ha pro
vocato il successo della de
stra). 

Una serie di osservazioni 
(per esempio, l'assenza dal 
Consiglio d'Istituto del per
sonale non docente, dei - rap
presentanti del Consiglio di 
Circoscrizione, ecc.) trovano 
ovvia spiegazione nel fatto 
che si tratta, per ora. di una 
esperienza ancora agli Inizi. 
- Vale comunque la pena, sep
pur in modo schematico e ra
pido. di precisare qualche os
servazione. .-,--.-:• 

I) La sperimentazione di 
una concreta democrazia di 
base (ha certo avuto un ruo
lo positivo e determinante la 
attività del genitori democra
tici degli anni precedenti). 
anche quando essa si svolga 
fra categorìe sociali di ceto 
medio (il. Mamiani ha sede 

in un quartiere dove abitano 
essenzialmente magistrati, uf- [ 
fidali, avvocati), favorisce, 
l'affermarsi di una politica di 
riforma dèlia scuola, di pro
poste specifiche per uno stu
dio serio e qualificato ma 
aperto a nuovi contributi, di 
difesa e patrocinio della li
bertà degli insegnanti e degli 
studenti, di antifascismo sen
za compromessi,; e guadagna 
molti consensi. 

II) Laddove, - sempre nel
l'esercizio di base della demo
crazia. la FGCI svolge un'at
tività politica unitaria e fer
ma, la linea fumosa, demago
gica e talvolta provocatoria 
dei cosiddetti extraparlamen
tari perde terreno e denuncia 
1 propri limiti. 

Ili) E" chiaro che l'elezio
ne di un Consiglio d'istituto 
di questo tipo deve essere 
considerata solo 11 punto di 
partenza, e non II traguardo, 
dell'iniziativa delle forze de
mocratiche. Il Consiglio deve 
adesso dimostrare nei fatti, 
con la sua attività, di essere 
effettivamente II nuovo or
gano di governo della scuola. 

Da chi e perchè il 
«sì» alle 150 ore 

A Modena la FLM ha analiz
zato le ritpoite ad un que
stionario tulle ISO ora perve
nuta da 89 azienda metal
meccaniche della provincia. Cir
ca la mete dei 12.454 lavo 
ratori raggiunti hanno risposto 
Ecco una breve analisi dei ri
sultati dell'inchiesta: 

- HA DETTO SI* 
Il 49,6% del lavoratori, del 

quallt II 4S.9°,fc degli operai: 
il 63 .3% degli Impiegati. 

HA DETTO SI' . 
Il S0.3*yfc degli uomtnlj II 

28,7% della donne, 
HA DETTO SP - • 
Il 63.7% del lavoratori ti

no «I 2 3 anni; Il S4,4% dei 
lavoratori fra I 25 ed I 4 0 
anali II 29 ,1% dei lavoratori 
oltre I 40 anni. 

HA OETTO Si
li 4 3 % del lavoratori con 

licenza elementare; il 6 1 , 8 0
0 

del lavoratori con altri titoli 
di •Iodio, 

MOTIVI DEL SI' -
Il 50 ,3% per migliorare la 

organizzazione del lavoro; Il 
31,1 per motivi personali • 
vari; Il 18,3% per migliorar* 
la propria ; collocazione pro
fessionale. 

MOTIVI DEL NO 
Il 63,9% per motivi per

sonali • vari; i l ' 1 8 , 1 % per
ché lo studio richiederebbe -
un Impegno (di tempo, ecc.) 
eccessivo; 1*11.6% perché • non 
vuole ritornare a scuola »j Il 
6.2<>/o perché è convinto che 
non serva m niente. 
UTILIZZAZIONE OELLE 150 

ORE •••-'--
Il 25,6% vorrebbe frequen

tare un corso di un anno per 
la ' licenza media; Il 20 ,4% 
corsi su problemi legati elle 
condizioni di fabbrica; Il 
17,8% corsi nelle scuole tra
dizionali che si concludano con 
diplomi regolari; Il 14,5% 
corsi professionali legati al ti
po di lavoro eseguito; il 13,3% 
corsi di tipo vario. 

I sindacati confederali di Roma al lavoro per le «150 ore» 

Uri positivo accordo sui corsi 
di licenza media per lavoratori 

n movimento che si è svi
luppato a Roma sul diritto 
allo studio dei lavoratori in 
base alle « 150 ore » conqui
state nel contratto del metal
meccanici, è arrivato ad un 
primo concreto risultato. 

ET stato Infatti concordato 
col Provveditore agli Studi 
un documento che ha senza 
dubbio notevoli motivi di In
teresse. . ' 

1) iscrizione alunni e co
stituzione dei corsi: 

Ai - corsi possono essere 
Iscritti aspiranti In possesso 
di licenza di Scuola elemen
tare o di titolo equipollente. 

2) • Proposte di • istituzione 
del corsi: 
- Le organizzazioni sindacali, 
i Capi d'Istituto, gli Enti e 
le Associazioni operanti nel 
mondo del lavoro possono 
proporre al Provveditore agli 
studi l'istituzione dei corsi -
- Ogni proposta, accompagna- ' 
ta dall'elenco degli aspiranti 
alla frequenza con annotazio 
ne del rispettivi recapiti do 
mtcHiari deve oltre»! contene 
re l'Indicazione della Scuola 
media statale prescelta per il 
funzionamento del corso, la 
azienda presso la quale I la
voratori prestano la loro ope
ra e rorario pomeridiano o 
serale In cui I lavoratori stes
si sono disponibili : -

3) Durata dei corsi e ora
rio settimanale: 

• I corsi di scuola media per 
lavoratori «volgono, nell'anno 

scolastico 1973-74, la loro at
tività per ore 15 settimanali 
e per un totale complessivo 
di ore 300 di lezione. - - • 

4) Programmi di lezione: 
• L'insegnamento settimanale 
di ore 15 è cosi ripartito tra 
le seguenti aree disciplinari: 

Scienze umane (italiano. 
storia, geografìa, educazione 
civica ore- 5; - lingua stranie
ra ore 2): Scienze sperimen
tali (matematica e osserva
zioni scientifiche ore 4); Edu
cazione .artistica e tecnologia 
(Educazione artistica ore 1; 
Applicazioni tecniche ore 2); 
Educazióne religiosa ore 1. 

Nel corsi per lavoratori si 
svolge un programma analo
go a quello della terza classe 
di Scuola media, conveniente
mente adattato in relazione a 
livelli di cultura di cui i fre
quentanti risultano in posses
so ed all'esperienza da loro 
maturata nel rispettivo am 
biente di vita e di lavoro, al 
fine di consentire al lavora
tori medesimi l'acquisizione 
di una migliòre formazione. 
' Con riferimento a questo 
ultimo punto del programma, 
si prospettano, a titolo Indi
cativo. alcuni argomenti da 
trattarsi • • 

a) Problemi legati al posto 
di lavoro: struttura economi
ca, organizzazione del lavoro, 
sicurezza del lavoro, organiz
zazione del lavoratori. 

b) Problemi legati alla co
munità in cut t lavoratori vi

vono: assetto territoriale, po
polazione, servizi, organismi 
locali e potere politico. Il con
tenuto dei programmi e le 
modalità di svolgimento, an
che mediante la costituzione 
di gruppi di lavoro, forme
ranno oggetto preliminare di 
dibattito tra docenti e fre
quentanti. • - • • - . 
"- 5) Nomina degli insegnan
ti n Provveditore agli studi 
conferisce la nomina nei cor
si di Scuola media per lavo 
ratori agli insegnanti com
presi nelle graduatorie di 
Educazione per adulti per 
l'anno scolastico 1973-74 e. In 
caso di esaurimento delle me
desime. ad aspiranti inclusi 
nelle graduatorie provinciali 
per incarichi nella Scuola me
dia. Quando si tratta di do 
cente che non abbia altro in
carico. • il Provveditore agli 
studi conferisce la nomina in 
due o più corsi per lavorato
ri funzionanti nella stessa se
de di Scuola media statale e 
In sedi viciniori. In modo da 
assegnare all'insegnante In
caricato un minimo utile di 
ore settimanali di lezione, non 
superante, comunque, le ore 
diciotto. 
• 6) Sussidi didattici. Nella 

prima settimana di lezione 11 
Consiglio del professori pro
cede per ogni corso alla scel
ta degli strumenti didattici 
necessari allo svolgimento del 
programma (dispense, libri di 
testo, pubblicazioni, etc.) con 

avvertenza che l'assistenza 
scolastica agli alunni bisogno 
si è di competenza dell'Ente 
Regione. 

7) Sessione di esame. Nel 
l'ultima decade di funziona 
mento dei corsi per lavorato 
ri ha luogo una sessione spe 
ciale di esami di licenza di 
Scuola media, alla quale so 
no ammessi i frequentanti 
del corsi stessi previo parere 
del Consiglio di classe. Il pre 
sldente è nominato dal Prov 
veditore agli studi con osser 
vanza delle norme generali 
relativtrsgli esami di licenza 
media». 

. AI termine della lettura, i 
Sindacati facevano presente 
la necessità di un incontro 
specifico per esaminare 11 ti 
pò.di incarico degli insegnan 
ti e chiedevano al Provvedi 
tore se accettava di Integra 
re il documento con 1 seguen 
ti punti: 1) la possibilità di 
fare prima di Natale la prò 
va per coloro che mancano 
della licenza elementare; 2) 
l'educazione religiosa da tra 
sformarsi in storia delle re 
ligioni; 3) la possibilità di far 
ricorso ad esperti fuori del 
corpo insegnante (come sin 
dacalistl, studiosi di proble 
mi economici, etc); 4) l'as 
sunzlone di nuovo personale 
non insegnante senza ricorre
re al lavoro straordinario. 

Il Provveditore ha accetta
to formalmente le proposte 
del Sindacati. 

all' Unita: 
Vorrebbe le 
class! miste in 
tutte le scuole 
Caro direttore, ?•. '•"' ̂  '•'•" 

mentre si discute della ne- : 
cessità di introdurre • l'inse
gnamento dell'educazione ses
suale nelle scuole medie, io 
ritengo che con l'azione sinda
cale vi siano anche altri obiet
tivi da perseguire. Li elenco: 
obbligatorietà delle classi mi
ste in ogni tipo di scuola; in
troduzione delle applicazioni 
tecniche indifferenziate per 
maschi e femmine; introdu
zioni della ginnastica indiffe
renziata per maschi e lem-
mine. • • 

Permettete che sul primo 
punto io vt esponga la mia 
esperienza. Da tre anni inse
gno nella scuola media di 
Pogglomarlno (Napoli). Ho 
lottato per due anni per otte
nere le classi miste senza al
cun risultato. Nella mia ri
chiesta sono stata appoggiata 
solo da un insegnante sacer
dote che pratica, tra enormi 
difficoltà, il catechismo misto. 
In effetti la direzione non era • 
contraria per convinzione al
l'introduzione delle classi mi
ste ma non voleva «aver gra
ne » con le ' famiglie. Mi sì 
rispondeva che sarebbe stato 
difficile compilare gli orari a 
causa della distinzione per le 
applicazioni tecniche e la gin
nastica maschili e femminili. 
Quando penso che in Turlngla 
nella seconda meta del '700 si 
erano fatti esperimenti in tal 
senso (vedasi Jos van Vssel, 
La repressione sessuale - Sto
ria e cause del condizionamen
to borghese, Bompiani pag. 
224) non posso che inorridire. 
Quest'anno le femmine saran
no tutte al 2° piano dell'edi
ficio scolastico, al sicuro, nel
l'harem, non contaminate dai 
concupiscenti sguardi dei pre-
adolescenti di sesso maschile. 
I quali preadolescenti, sia det
to per inciso, usano in classe • 
e in cospetto di insegnanti 
che sono loro mamme un lin
guaggio sessuale improntato 
alla massima volgarità e gros-
solanitàdimostrandoversol'es-
sere inferiore «femmina» un 
disprezzo che ha radici molto 
profonde e molto antiche. E 
di questo atteggiamento non 
si può in verità incolpare la 
religione cristiana perché è 
proprio qui nel sud, in questo 
sud che è pagano con super
stizioni cristiane, che la re
pressione sessuale assume le 
forme più. anacronistiche e più 
assurde e che la condizione 
della donna è veramente pe
nosa. Abbiamo come sempre 
due Italie: un'Italia del nord 
in cui è in atto, se non una 
rivoluzione . sessuale almeno 
un tentativo di reazione ai 
modelli di comportamento 
borghese e una Italia del sud 
immota, ancorata a una lon
tana epoca storica in cui mi
serando era il ruolo detta 
donna. -

Profusa A. BENONI 
' ' . (Napoli) 

Dare respiro alla 
lotta per i 
corsi abilitanti 
Caro direttore, 
• mi sembra che non sia sta
ta data un'adeguata pubblici
tà alla proposta di legge n. 
2551 presentata alla Camera 
dal PCI per modificare ed in
tegrare l'art. 17 della legge 
30 luglio 1973 sullo stato giu
ridico dei. lavoratori • della 
scuola. La proposta è ben 
strutturata e mette fine a tut
te le possibili macchinazioni, 
valorizzando inoltre i corsi 
abilitanti come mezzo di re
clutamento del personale in
segnante in contrapposizione 
ai famigerati concorsi (a que
sto proposito sarebbe oppor
tuna una presa di posizione 
contro quelli . programmati, 
perchè dopo l'applicazione 
dell'art. 17 non c'è più nean
che la giustificazione delta 
conquista del posto di lavo
ro per molte persone). 

Penso che sia importante 
la proposta anche perchè dà 
respiro maggiore atta lotta 
per i corsi abilitanti che i sin
dacati scuota confederali stan
no già facendo; e tale pro
posta può anche essere una 
pratica indicazione di lotta. 
Spero anche che il PCI si 
adopererà per fare discutere 
la proposta in tempi brevi 

PAOLO GARBIN 
(Padova) 

La drammatica 
situazione in una 
scuola del Sud 
Caro direttore, 

sento l'esigenza morale di 
denunziare la situazione umi
liante in cui siamo costretti 
ad insegnare nell'Istituto pro
fessionale statale per l'indu
stria e l'artigianato di Anno
ne, sede coordinata di Colli 
al Volturno. In questo istitu
to le ore di lezione non du
rano 60 minuti, ma 45. Le le
zioni, al mattino, sulla carta 
iniziano alle ore 845, nella 
realtà, però, esse cominciano 
qualche minuto dopo le ore 9, 
quando arriva la maggioranza 
degli alunni del paesi limi
trofi La prima ora di lezione 
è quindi inesistente. Stessa 
storia per l'ultima ora di le
zione, che nella realtà dura 
soltanto 30 minuti: bisogna in
fatti che gli alunni escano pri
ma dell'orario onde prendere 
l'autobus che li trasporta a 
casa. E' utile far rilevare 
che alcuni allievi partono da 
casa poco dopo le 5 del mat
tino per giungere a scuola 
dopo le 9. Onde far notare la 
inefficienza dei trasporti pub
blici nella nostra civile Italia, 
aggiungerò che questi stessi 
alunni, che impiegano quasi 
quattro ore per raggiungere 
prima in treno e poi in auto
bus la sede scolastica, non 
impiegherebbero più di 45 mi
nuti per fare lo stesso tra
gitto con una modestissima 
utilitaria. 

Queste non sono la uniche 
lacune. Io, ad esempio, nella 
seconda elettromeccanici, tra 
matematica • fisica dovrei 

svolgere ogni settimana 300 
minuti di insegnamento: nella 
realtà ho solo 160 minuti a 
disposizione. Manca una bi
blioteca di istituto. jCarentt 
sono le attrezzature delle offi
cine. • - • • • > '. . 

Concludo auspicando che to 
sciopero generale del maggio 
scorso a sostegno della piat
taforma del sindacati scuola 
confederali, non sia un fatto 
isolato, ma soltanto una pri
ma tappa. La battaglia per 
una scuola che dia di più non 
può e non deve essere com
battuta vittoriosamente sol
tanto da chi nella scuola la
vora. " 

Prof. DONATO ROSSI 
(Cerro al V. - Isernia) 

Ringraziamo ' 
questi lettori 

Ci è ' impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro • suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Mauro DASIO, Perugia; Nì-
colino MANCA, Sanremo; 
Francesco RUGGERI, Imola 
(.«Mancando un sindacato del 
corpi di polizia, ne deriva non 
solo un danno per la nostra 
categoria, ma per tutto il mo
vimento sindacale nel suo in
sieme. Questo giudizio lo pos
siamo trarre anche dall'ultima 
vertenza degli statali: se per 
gli attivi è stata infatti in 
parte positiva, essa è risulta
ta ignobile per noi pensiona
ti. Diversamente sarebbero an
date le cose se avessimo avu
to un sindacato ben articola
to»); Olindo CAMANZI, Al-
fonsine; Giuseppina BRANDO-
LIN, Milano («Le condizioni 
economiche - del Paese, e di 
certe categorìe in particolare, 
sono tristissime, ma la DC e 
le destre vogliono sprecare 
tempo e denaro per effettuare 
il referendum sul divorzio»); 
Pietro BIANCO, Petrona 
(«Hanno perfettamente ragio
ne quei lettori che in questi 
ultimi tempi hanno scritto al
l'Unità per invitare il Partito 
e la nostra stampa a prestare 
maggiore attenzione al mondo 
contadino se vogliamo allar
gare il nostro respiro poli
tico»). .: • . . ..-. 

• Vittorio GUIZZARDI, Bolo
gna («Ha ragione la signora 
Anna Maria De Paolis ai So
ma che protesta perchè la 
sua anziana mamma ha dovu
to fare set ore di coda agli 
sportelli per riscuotere la pen
sione. Però bisogna dire che 
un po' di colpa è anche dei 
pensionati, i quali in maggio
ranza hanno respinto la pro
posta di avere la pensione a 
domicilio tramite un vaglia »); 
dott. Alberto BERTUZZI, Bru-
gherio («Mentre l'inutile au-

. tostrada Trento-Vicenza-Rovi
go, voluta in particolare.dal-
l'on. Rumor, è già in stato di 
avanzata realizzazione, non so
no ancora iniziate le opere 
per^ gli acquedotti sostitutivi 
dei pozzi artesiani che do
vrebbero arrestare lo sprofon
damento di Venezia»); Alleo 
PARODI, Savona; G. Battista 
REGGIO, Belveglio (« Un par
tito come il PCI non avrebbe 
dovuto accettare assolutamen
te che venisse varata una leg
ge discriminatoria come la r 
336. Più tempo passa e più 
la 336 si rivela assurda, con 
le sue discriminazioni, visto 
che quando era ora di mori
re non si facevano scelte di 
categorie»), - - - , 

Alberto RAVIGNANI, Roma; 
Rosanna 'ANTONIETTI, Ca
stellammare di Stabia; Luisa 
MORANDOTTI, Ronchi dei 
Legionari («Sappiamo che t 
proprietari di case aspettano 
impazienti il mese di giugno 
per poter finalmente aumen
tare l'affitto. I pensionati spe
rano pròprio che i parlamen
tari della sinistra e i sinda
cati si batteranno energica
mente perchè non gli venga 
aumentato il fitto»); Arman
do e Alberto ROCCA, Carlo 
DALL'ONDA, Roma («Voglia
mo esprimere tutta la nostra 
condanna al fogliaccio di de
stra della capitale che in oc
casione della morte del com
pagno Siqueiros ha osato de
finire questo grande comuni
sta e artista come " servo del 
primo Paese comunista del 
mondo". Il fatto è che certi 
arrivisti non sono neppure ca
paci di concepire come si pos
sa lottare un'intera vita per 
la causa del proprio popolo e 
dell'internazionalismo proleta
rio »). 

Gino SCHIAVON, Chioggia 
{«Oggi sentiamo, con incredi
bile dose di spudoratezza, so
stenere il "nuovo modello" 
addirittura da chi se ne face
va beffa quando esso era in
dicato dal PCI per l'attua
zione delle riforme. I nodi 
vengono ora tutti al pettine 
nonostante l'abilità e l grandi 
mezzi in mano ai falsari pub
blici Ora non è più possibile 
respingere o ridicolizzare ciò 
che i partiti della classe ope
raia hanno sostenuto per tan
ti anni mediante l'apporto di 
grandi lotte popolari per rea-

. lizzare veramente un nuovo 
corso civile, economico e so
ciale»); P. FLORENCE, Paz-
zano - Reggio Calabria («So 
ai caporioni missini, che sotto 
una maschera di aspetto lega
le nascondono la trama nera 
che tutti noi conosciamo per
fettamente. Noi giovani del 
Sud, anche se non abbiamo 
vissuto direttamente l'espe
rienza della vergogna fascista, 
capiamo che il fascismo è so
lo repressione, viltà e Une 
della libertà »). 

« A causa del disservizio po
stale, che si è particolarmente 
accentuato nelle festività di 
fine d'anno, una parte del
la corrispondenza continua a 
giungerci con gravi ritardi. Ci 
scusiamo con i lettori che non 
hanno ancora ricevuto riscon
tro alle loro lettere. ; 

> . i . 
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Documenti 

L'Italia 
nella 

questione 

Di grande attualità que
sti, testi del convegno te

nutosi in Sardegna 

« LA QUESTIONE MEDI
TERRANEA », a cura di 
Giampaolo Calchi Novali, 
De Donato, pp. 385. L. 4.500. 

Questo volume raccoglie gli 
atti di un convegno che si è 
svolto a Cagliari un anno fa 
su « le condizioni per lo svi
luppo dei paesi dell'area me
diterranea». per Iniziativa di 
un Comitato sardo, un Comi
tato internazionale, e con la 
collaborazione dell'IPALMO. 

Dal discorso di saluto del 
presidente del consiglio regio
nale sardo, dall'intervento 
dell'on. Bosco, e dal discorso 
di apertura di Giorgio La Pi
ra, già emergono alcuni dati 
che rendono estremamente In
teressante e di grande valore 
politico questo convegno, e 
quindi il libro. 

Risulta infatti Innanzitutto 
11 particolare Interesse che ha 
l'Italia ad una corretta poli
tica mediterranea, che deriva 
da vari fattori: intanto la sua 
posizione geografica, poi. la 
condizione del suo meridione, 
l'essere membro della CEE, 
la sua politica estera. 
• La posizione geografica ren
de il nostro paese parte es
senziale del bacino mediterra
neo, e 11 problema del Mezzo
giorno inserisce l'Italia nel di
scorso del sottosviluppo, del
l'insufficienza della politica 
regionalistica della CEE, co
me il sottosviluppo dei paesi 
dell'Africa settentrionale mo
stra il fallimento di una cer
ta politica di « aiuti ». 

Se noi consideriamo che 
questo convegno si è svolto 
in un momento In cui la mag. 
gior parte dell'opinione pub
blica era ben lontana dal pre
vedere la crisi ' del Medio 
Oriente e quindi del petrolio, 
è molto Interessante notare un 
fatto, che viene riferito pro
prio da Bosco e da La Pira: 
la CEE si rendeva conto già 
da prima dell'esistenza di un 
«problema del Medio-Oriente» 
che la toccava da vicino, e già 
da allora pensava di stringe
re un diverso tipo di rapporti 
con i paesi africani, che sgan
ciasse i paesi europei dalla 
sudditanza verso gli interessi 
statunitensi e delle multina
zionali sul petrolio arabo, e 
portasse a un nuovo periodo di 
collaborazione, nell'ambito ap
punto di una politica medi. 
terranea, 

Ci viene in mente a questo 
proposito lo scalpore fatto, su
bito dopo il documento dei 
nove, da quasi tutti i giorna
li, che uscivano a grossi ti
toli: «I nove cedono al ricat
to arabo», e simili. Vogliamo 
pure ricordare un articolo di 
Jacoviello sul nostro giornale 
nel quale si diceva che il do
cumento era già pronto da al
meno dieci giorni, e che quin
di era stato studiato prima. 
Possiamo dire ora che le pa
role di uomini politici come 
Bosco e La Pira avvalorano 
questo fatto, sottolineando per 
di più che processi diploma
tici in questo senso erano già 
in atto prima di gennaio. 

Ma 11 libro ha anche un va
lore diverso, in quanto attra
verso alcuni degli interventi 
rievoca le tappe di un ruolo 
diplomatico ed economico rea
le che l'Italia ha avuto in tut
ta la vicenda dei rapporti con 
e fra i popoli arabi: vi si ri
corda ad esempio il primo 
« colloquio mediterraneo » di 
Firenze dell'ottobre '58. la fun
zione di Enrico Mattel, defi
nito come la «speranza eco
nomica dell'incontro del po
poli mediterranei », ed • apre 
contemporaneamente gli occhi 
su quello che potrebbe esse
re l'impegno del nostro pae 
se in campo internazionale -

Daniela Brancati 

DIDATTICA 

DIBATTITI DI ATTUALITÀ' POLITICA 

Nell'opera dello scrittore marxista egiziano Anouar Abdel Malek un ampio panorama 

delle principali correnti di pensiero arabe, dall'800 ai giorni nostri, attraverso gli scritti 

dei più illustri ideologi e uomini politici - Raccolte in volume le comunicazioni presen-' 

tate a un seminario promosso dal Comitato per il Terzo Mondo dell'Università di Lovanio 

STORIA 

La prima guerra 
mondiale e il 

crollo di Giolitti 
JOHN A. THAYER, «L'Ita
lia e la grande guerra ». Po
litica e cultura dal 1870 al 
1915, Vallecchi, pp. XX-594, 
L. 2.800. 

Questo lavoro dello storico 
americano Thayer va segna
lato per la sfasatura che do-
cumenta tra la problematica 
di cui è portatore e i risultati 
raggiunti dalla storiografia 
italiana sul nostro passato re
cente. Tale dato diventa cul
turalmente significativo se 
rapportato alla scelta com
piuta dall'editore di inserire 
il volume In una collana eco
nomica di larga diffusione, e 
ancor più al carattere di sin
tesi complessiva che il lavoro 
intende avere. . > • 

Quella di T. è una inter
pretazione dell'Italia post-uni
taria. incentrata attorno ad 
un nodo, che già la storiogra-
ria italiana liberaldemocra-
tlca (Chabod) aveva rilevato 
come centrale, cioè la prima 
guerra mondiale come cesu
ra nella storia italiana. Il 
problema che T. si pone, nel 
suoi termini generali, è 
quello di stabilire il rapporto 
che esiste tra questa scelta 
interventista italiana e il pe
riodo precedente e, più speci
ficamente, spiegare • come e 
perchè il sistema giollttlano, 
che sembrava aver garantito 
sviluppo e consolidamento al
l'Italia liberale, sia stato tra
volto ccfil improvvisamente. 
Si tratta di problemi non Ine
diti, anche se non marginali. 

La risposta di T. è abba
stanza datata: sulla scorta 
della interpretazione crocia
na, alla cui difesa è dedicata 
quasi tutta la conclusione del 
volume, tende a ricondurre 
le radici della crisi dell'Ita
lia liberale a motivi dì ordine 
culturale. Il sopravvento del
le correnti irrazionali e torbi
de, la diffusione su basi di 
massa di miti retorici travol

ge i metodi di direzione poli
tica e il patrimonio di sano 
realismo espressi dall'Italia 
liberale. • La guerra diventa 
«un tradimento delle tradi
zioni Intellettuali del princi
pali pensatori italiani » (p. 
XVIII). 

Rimane una risposta debo
le, tutta descrittiva ed ester
na. Lo sforzo compiuto dal
l'Autore di ricostruire una 
interrelazione •« causale tra 
idee e politica non produce 1 
risultati sperati, sia perché 1 
due piani non trovano mai un 
terreno di sutura (si guardi
no come esemplo i due ulti
mi capitoli, e come vi si ap
piattisce la dimensione stessa 
della politica), sia perchè tut
ta la ricostruzione è viziata 
dalla ideologia del modello, 
quello giollttlano appunto, 
che le ricerche italiane di 
questo dopoguerra hanno sot
toposto ad un'ampia analisi 
critica. 

Franco De Felice 

Nelle librerie 
ungheresi 

un romanzo 
di Grillanti 

E* in vendita nelle libre
rie ungheresi ' la traduzione 
del libro per ragazzi di Fe
lice Chilanti « Tre bandiere 
per Salvatore Giuliano >, edi
to in Italia dal < Saggiatore >. 
che è una libera narrazione 
di fatti realmente accaduti. 

L'edizione ungherese è 
pubblicata dalla editrice 
Kormoss nella traduzione di 
Eva Szekely. 

MOVIMENTO OPERAIO 

Storia del Partito 
comunista francese 

LORIS GALLICO, «Storia del Partito comunista francese», 
Tetl, pp. 441, L. 4.000. 

(redaz.) - Dopo la «Storia del partito comunista spagno
lo» di Cesare Colombo e la «Storia del partito comunista 
greco » di Antonio Solaro, appare, nella collana « I partiti 
comunisti » dell'editore Teti, il terzo volume dedicato alle 
vicende del PCP, il grande partito rivoluzionario di massa. 
primo a nascere (1920), nel mondo capitalistico avanzato. 

Loris Gallico ricostruisce con precisione e spirito critico 
cinquantanni di vita del Partito comunista francese, dalla 
lotta contro il colonialismo al Pronte popolare, dalla parte
cipazione in prima linea alla Resistenza contro il nazismo 
fino agli ultimi anni, esaminandone i vari aspetti nel campo 
della politica nazionale e internazionale, economica e cultu
rale. 

Nella stessa collana verrà prossimamente pubblicata la 
« Storia del Partito comunista italiano » di Giorgio Amendola. 

ANOUAR ' ABDEL MALEK, 
« Il pensiero politico arabo», 
Editori Riuniti, pp. 452. Lire 
2.50Q. -, . ; . . . - , . ' • . . . 

AA.VV., «La rinascita del 
mondo arabo», Editori Riu-

,/; Miti, pp. 232, L. 1.500. . ' 

Il panorama del mondo po
litico arabo è tutt'altro che fa
miliare, per il lettore europeo 
e più specificamente italiano; 
e non sempre gli stessi gior
nalisti * « specializzati » nelle 
questioni del Medio Oriente 
forniscono una - informazione 
realmente chiara sul contenu
ti e sugli orientamenti dei va
ri gruppi politici di cui pur 
con frequenza si parla. Spes
so si finisce cosi con l'usare 
delle etichette belle e pronte 
(«nasserlani» e «nazionalisti 
arabi», «baasistl» e «fratelli 
musulmani», ecc.), lasciando 
però nel vago — o valutando 
in maniera « eurocentrica » 
— il loro effettivo signifi
cato. 

Per questo riteniamo assai 
utile ed opportuna la versio
ne italiana del volume di Ano
uar Abdel-Mftlek — scrittore 
marxista egiziano — sul « pen
siero politico arabo» contem
poraneo, tradotta dalla prece
dente edizione francese ad 
opera di Giuseppe Morosini, 
docente di storia delle istitu
zioni dell'Islam all'Università 
di Torino. -

Il panorama che il libro of
fre è assai ampio: esso ab
braccia tutte le principali cor
renti di pensiero arabe, dal-
l'800 in qua, presentandole 
attraverso gli scritti dei più 
illustri ideologi ed uomini po
litici. I testi sono sessanta
sei, di sessanta autori, che 
rappresentano i seguenti Pae
si: Egitto, Libano, Sirla, Pa
lestina, Iraq, Sudan, Tunisia, 
Algeria, Marocco, Arabia Sau
dita, Yemen del nord e Ye
men meridionale. U tutto è 
raggruppato, per grandi te
mi, in nove sezioni. organi
che: storia e tempo ' presen
te, l'Islam politico, la lotta 
di liberazione nazionale, la ri
conquista dell'identità, il pro
blema del potere (le masse 
popolari, gli intellettuali e 
l'esercito), l'unità araba, pro
blematica del socialismo, la 
Palestina (dalla resistenza 
alla rivoluzione), il pensiero 
di Gamal • Abdel Nasser. Di 
ogni autore è indicata una 
biografia sintetica ma esau
riente; il tutto è completato 
da una ricca bibliografia e 
da un glossario dei termini 
arabi più usati nei testi. 

Accanto a nomi assai noti 
(da Nasser a Burghlba. da 
Ben Barba a Miche) Aflaq) 
e a nomi noti soprattutto 
agli specialisti (come Moha-
med Abduh, Hassan el Bari-
nab o Alai al Passi), non 
mancano gli elaborati di ca
rattere collegiale (partito co
munista egiziano, al Fatati, 
gruppo di studio e di azione 
socialista tunisino). 

Pur tenendo presente, dun
que, la evidente impossibilità 
di fornire in meno di 500 pa
gine un panorama completo 
del pensiero politico arabo, è 
da sottolineare peraltro che, 
pur nelle sue dimensioni re
lativamente limitate. Il volu
me di Abdel-Malek contribui
sce in maniera importante a 
chiarire una realtà politica 
che è destinata — come l re
centissimi avvenimenti con
fermano — a riguardarci sem
pre più da vicino. 

Per questo _ stesso motivo 
merita di affiancare, nella se
gnalazione, all'antologia - del 

I PSICOLOGIA 

Esami e voti 
sotto accusa 

GILBERT DE LANDSHEE- j ri responsabili della cristalliz-
RE, • Elementi di docimolo- : zazione del mito della distri-
già », La Nuova Italia, pp ! buzione normale. Se infatti è 
241. L. 3000 | vero che la legge di Gauss è 

ì una fondamentale legge socio-
aLa docimologia — dice De , logica, cui non sfuggono I ra-

iandsheere — è una scienza i gazzi che si iscrivono a scuo
tile ha per oggetto lo studio 
sistematico degli esami, in 

la. è altrettanto vero che tale 
distribuzione non può certo 

particolare dei sistemi di vo- costituire la meta che gli in
fezione e del comportamento segnanti si prefiggono 
degli esaminatori e degli esa 
minati ». 

Non c'è dubbio che gli esa 
mi tradizionali, di cui è costel
lata la vita di ogni individuo 
a scuola prima e nella vita la
vorativa poi (concorsi) ileo 
bono necessariamente scompa
rire In un breve volgere d: an 
ni, sia per la loro non neu
tralità sociale, sia per la scar
sa attendibilità degli stessi 
come strumenti d: misura 

Pur mantenendo la termino 
logia corrente. l'A parla di 
esami concepiti in modo del 
tutto diverso da quello ctassi 
co. L'esame si inserisce nel 
processo educativo fino a di 
venirne parur integrante t;a 
sformandosi in strumento di 
un processo di osservazione e 
valutazione continue. Nel giù 
stificare le crif.che e le oppo 
sizionl di cui il tcsting appli 
cato all'educazione è stato og 
getto fin dall'inizio. De Land 
sheere individua anche le ma 
nlfestazioni più appariscenti 
dell'ingiustizia implicata dalle 
normali tecniche di valuta-
ilone. 

Egli accusa, e certamente a 
ragione, i metodi di misura-
alone strettamente collegati al 
giudizio soggettivo dell'inse
gnante di essere fra 1 magglo-

Non si vuole con questo al-
j fermare che la ristrutturazio

ne dei sistemi di valutazione 
possa rappresentare il sistema 
per condurre tutti o quasi i 
ragazzi alla conoscenza ccm 
pietà della materia loro inse 
gnatà «da cui la curva a J di 
cui parla l'A.) Per ottenere 

{ risultai.; de] genere occorrono 
j soprattutto metodi di insegna-
; mento diversi, è però vero che 

una misurazione dell'appren-
! dimento attuata attraverso 
i strumenti oggettivi evita il ri-
; schio che siano gli Insegnanti 
! stessi a riprodurre, seppure 
! inconsciamente, nella loro 
; classe una simile selettiva di-
; stri buzione delle conoscenze. 
j dimenticando che - lo scopo 
j principale dell'istruzione non 
i è certo quello di selezionare. 

ma e al contrarlo quello di far 
riuscire tutti. 

Il breve manuale di docimo
logia di De Landsheere, pur 
non esaurendo, e non sarebbe 
d'altro canto possibile in slmi
le sede, le enormi Implicarle 
che lo sviluppo della docimo
logìa comporta nel processo 
educativo, fornisce senza dub
bio un quadro ampio e convin
cente, di facile lettura 

Elena Sonnino 

L'individuo 
«tutto intero» 

A. H. MASLOW. « Motiva
zione e personalità », Arman 
do. pp. I 573. L. 5500 

L'ipotesi-guida di questo li
bro è la teoria distica delia 
personalità. la quale afferma 
che non è possibile uno stu
dio «specifico]» dell'individuo 
se esso non è inserito ne] con
testo-globale e generale in cui 
l'individuo stesso matura e si 
sviluppa. Alla base di questa 
teoria sta dunque una conce
zione dell'individuo come un 
tutto unico, una totalità in
tegrata 

La comprensione di questo 
« tutto intero » avviene me
diante la conoscenza dei suol 
bisogni fondamentali che van
no da quelli bio-fisiologici a 
quelli psicologici, come pos
sono essere appunto quelli 
relativi all'affetto, al senti
mento di appartenenza a quel
lo di stima e di autorealizza
zione. 

Contrariamente ad altre teo 
rie psicologiche della perso
nalità che affrontano ridutti-
vamente il problema dell'evo
luzione emotivo-affettiva del
l'individuo. la teoria olistica 
si differenzia per il tentativo 
di fornire una base di inte
grazione globale dell'indivi. 
duo in ideali od obiettivi in 
cui la motivazione è espres
sione di una tendenza dell'or
ganismo intero ad autorealiz-
zarsl. 

Alla luce di questa conside
razione sembrerebbe che il 
comportamento che l'indivi
duo mette in atto per gratifi
care un bisogno specifico può 
essere decodificato e compre
so nella misura in cui espri
me un orientamento generale 

dell'organismo all'autorealiz
zazione. e non una sua esi
genza specifica-

Se per esempio l'individuo 
avverte il bisogno di posse
dere un'automobile, esso non 
è espressione o un derivato 
delie disfunzioni dei traspor
ti. delle difficoltà di movi
mento oppure di una mitolo
gia consumistica, bensì è 
espressione di uno stato psi
cologico di bisogno indotto 
autonomamente, come per 
partenogenesi, dalle forze psi
chiche interne all'organismo. 

Sfugge all'autore la consi
derazione che lo stato psico
logico individuale è un rifles
so delle condizioni della real
tà sociale estema, anche se 
viene elaborato e vissuto in 
termini soggettivi; cosi come 
sfugge un elemento fonda
mentale per capire U forma
zione dei processi psicologici, 
e cioè che le leggi le quali 
regolano la realtà sociale 
esterna sono quelle della pro
duzione . capitalistica del la-
voro. 

Come si vede dietro la con
cezione olistica della natura 
della personalità affiora una 
tendenza ad una valutazione 
metafisica ed idealistica del
la psicologia, la quale consi
dera la realtà interna dell'in
dividuo governata da un'en
tità che sfugge ad un qual-

, siasi controllo razionale e 
che induce condizioni di biso
gno svincolati da tutti I fat
tori di natura socio-economi
ca, che invece presiedono al
l'insorgere di uno sialo di bi
sogno. 

Giuseppe De Luce 

pensiero politico arabo l'al
tra antologia (di dimensioni 
più circoscritte) presentata 
da Miriam Mafai sotto 11 ti
tolo della « rinascita del mon
do arabo». 

Si tratta, in questo caso, 
di una serie di comunicazio
ni presentate a un seminario 
promosso nel novembre del 
1970 dal Comitato per il terzo 
mondo dell'Università di Lo
vanio. I tre anni trascorsi da 
allora nulla tolgono all'inte
resse degli scritti (quasi tut
ti di autori arabi), volti a 
delineare la tematica dello 
sviluppo sotto tutti 1 suol 
aspetti, da quelli economici a 
quelli Ideologici. Tutti I testi 
presentati — si legge nella 
introduzione di Miriam Mafai 
— «anche quelli volutamente 
e modestamente descrittivi, 
hanno il merito di essere, in
sieme, problematici »; ed è 
proprio «in questa problema-. 
tlcltà. In questa visione dia
lettica della realtà uno del 
pregi maggiori dei lavori di 
questo seminarlo ». Perìodo 
di transizione, petrolio e mo
nopoli stranieri, tradizionali
smo e rapporto con l'occiden
te, unità araba e cultura: 
sono questi solo alcuni - del 
problemi trattati negli inter
venti; ma già essi sono suffi
cienti a delinearne la concre
tezza, e quindi il valore esem
plare, ed attuale. 

Giancarlo Lannutti 

La realtà di Pandolf ini 
•Una esauriente monografia di Emanuele Pandolf ini grafico 

pittore e scultore è questa stampata da Savelli con un testo 
critico di Elio Mercuri, una serie di brevi interventi critici 
di Giancarlo Fusco, Mario Lunetta, Mario Maiorino e Vito 
Rivello, nonché una affettuosa testimonianza di Renato Gut-
fcuso. L'ampia monografia ripercorre venti anni di attività 
del pittore, dal 1950 ad oggi, attività Inserita, come dice Gut-
tuso, nella problematica dell'arte contemporanea. Nella foto: 
una acquaforte di Pandolfinl del 1972, « LouLselle ». La mono
grafia costa 18.000 lire. 

SAGGISTICA: GIOVANNI MACCHIA 

Àgli albori della 
letteratura francese 

Una preziosa indagine su una realtà culturale complessa e controversa 

dloevo», l'età intermedia. 
cioè, fra 1 due periodi a no
bili »: l'antichità greco-roma
na e la Renaissance borghese. 
Ora, si sa che la borghesia 
si è molto frettolosamente,, 
et pour cause, sbarazzata di 
problemi che le risultavano 
molto noiosi, chiamando Me
dio Evo il periodo, più o me
no barbaro, compreso tra lo 
apogeo della società schiavi
sta e l'avvento della borghe 
sia. Eppure, questo è un ter
mine « pericoloso », come os
serva il Saulnier, « in quanto 
sembra definire solo un tera 
pò neutro»; mentre, gli albo
ri della letteratura francese 
sono secoli ricchi e di varia 
inventiva, oltre che scossi da 
vari avvenimenti storici. 

POESIA D'OGGI 

GIOVANNI MACCHIA, «La 
letteratura francese del Me
dioevo », Einaudi, pp. 227. 
L. 1.800. 

Dal primi testi In volgare 
(1 «giuramenti» di Strasbur
go e le e vite » dei santi) sino 
al Roman de la Rose: questo 
l'itinerario della cosiddetta 
tradizione «scritta» degli al
bori della letteratura france
se. Sono i capitoli che costituì-. 
scono il primo volume della 
storia letteraria del Macchia. 
(Gli altri sono: Dal tramonto 
del Medioevo al Rinascimento; 
Dal Rinascimento al Classici-
smo, 1970). 

Sulla scia di una già con
solidata storiografia critica, 
e che va dal Paris al Groeber. 
a Bédier e Hazard, a Gustave 
Cohen, il Macchia traccia una 
storia della letteratura france
se del Medioevo che è qualco
sa di più di una puntuale 
esposizione: è il risultato, assai 
felice, di una • non ' comune 
expertise e che, come appare 
chiaro, fa capo ad un preesi
stente, lungo lavoro di ricer
ca e di studio; tale da propor
ci, ora. per molti aspetti, di
verse « chiavi » di lettura. 

L'indagine del Macchia è 
un'ariosa esposizione di fatti 
Illuminati dalla viva « presen
za» dello storico attento ai 
nessi ideali di una realtà cul
turale dai molteplici muta
menti interni. La chiarezza del 
discorso, poi, aiuta il lettore 
nella comprensione del più 
controversi problemi filologi
ci. E non è cosa da poco, da
to il periodo letterario trat
tato. Muoveremmo, tuttavia. 
un appunto: una sia pur bre
ve nota preliminare poteva 
essere dedicata a quanto oggi 
si sa sulla tradizione «orale» 
della poesia francese e prima 
dei famosi « giuramenti ». Poi
ché è provato che non tutta 
la produzione in volgare è 
agiografica; e. data la ricchez
za e . l'originalità di questi 
primi secoli letterari, è giu
sto ricordare che, a partire 
dall'anno 1000. si fa strada 
una letteratura epica e profa
na in lingua francese — come 
attesterebbe il cosiddetto 
frammento dell'Aia, che è la 
narrazione di un assedio di 
Carlo Magno (datato intorno 
al 1000-1025). 

Si capisce che prevalgono 
le «storie pie», destinate al
l'edificazione del popolo, an 
che perché, scritte ad imita 
zione della poesia latina, pri
ma, solo successivamente ven
gono assimilate a quella che, 
allora, poteva chiamarsi lin
gua popolare. 

Pur tuttavia, di tutto il pe
riodo che viene comunemente 
chiamato di gestazione o «di 
transizione», che va dall'an
no 1000 alla fine del quattor
dicesimo secolo, abbiamo po
che informazioni, a causa del
l'impossibilità di accedere al 
le fonti. Tant'è che un poeta 
di corte come Chrétien de 
Troyes, nei suol versi, fu an
che Il primo a dare la parola 
agli operai tessili («Toujours 
draps de soie tisserons / et 
n'en serons pas mieux vétues. 
/ Toujours serons pauvres et 
nues? »). E ancora Wace. un | sconde certo l'orgoglio di 
poeta che lavorava per il re , aver In qualche modo presa 
d'Inghilterra, intomo agli an
ni 1165-1170. scriveva dei versi 

Sono dieci secoli in cui è 
successo di tutto: la caduta 
dell'Impero Romano, le inva
sioni, il periodo carolingio, la 
elaborazione delle strutture 
feudali, l'inquisizione pontifi
cale, la crociata degli Alblge-
si, poi Filippo il Bello, la 
Guerra dei Cento anni. E poi. 
da un Iato. I grandi rivolgi
menti fra 1 feudatari e 1 
borghesi o i contadini, la na
scita dell'amore ne] senso mo
derno della parola, le prime 
« comuni » per strappare le li
bertà al signori. Tutte que
stioni. comunque, molto com
plesse, che è giusto non guar
dare con l nostri occhi di 
moderni, per non falsarle. 

Nino Romeo 

L'emblematico 
muro di 

Franco Fortini 
FRANCO FORTINI, e Questo 

- muro », Mondadori, pp. 122. 
L. 2.500. . 

La scoperta de] muro come 
spazio libero a disposizione 
di tutti coloro che avevano 
da comunicare un messaggio. 
da lanciare un appello, da 
tradurre in segno e parola 
una rabbia troppo a lungo ri
mossa non è certamente nuo 
va, ma ha acquistato con il 
'68. Il fatidico anno degli stu 
denti, una importanza nuo
va. tant'è vero che non è 
mancato chi ha ritenuto op
portuno sottrarre agli impla
cabili restauri e alle cancella
zioni imposte d'autorità - le 
scritte più significative com
parse sui muri di Nanterre. 
della Sorbonne, dell'Odèon. 
per tramandare la testimo
nianza più genuina e sponta
nea della contraddittoria e 
generosa vicenda del maggio 
di Parigi. 
• E il ricordo del '68 e di una 
crisi che non solo fece vacil
lare le istituzioni, ma parve 
coinvolgere la condizione in
tellettuale nella sua specifici
tà fino a cancellare il mito 
dell'impegno, riaffiora insi
stente. a libro chiuso, dopo 
la lettura di Questo muro em
blematico. sul auale Franco 
Fortini ha graffito e segna
to. lungo l'arco di un decen
nio. le fasi successive di una 
cronaca intellettuale, di una 
esperienza di uomo Inquieto 
* animale politico ». di una in
frenabile vocazione alla poe
sia. -

Ma quella occasione trau-
j ma tira per un ripensamento 

di motivi politici e sociali da 
parte dell'irrequieto militan
te della sinistra (che non na-

in cui, nel dare la parola ai 
contadini di quel tempo, for
niva loro anche un grido di 
rivolta contro 1 signori. Ma, 

| se è bene evitare ogni facile 
Identificazione, è anche giu
sto, in fondo, ricordare la no
stra Ignoranza di quel perio
do che cosi vagamente viene 
chiamato col termine «Me-

«rito una crisi esplosa con vio
lenza) non è certo l'unico pun
to di riferimento per la let
tura di questo libro. Infatti 
quella del muro è anche Im
magine di un ostacolo, di una 
condizione di separatezza da
gli « altri », vivi e morti, ami
ci e nemici, che Inevitabil
mente tende a costituire in
torno alla poesia (e anche di 
questa poesia pur cosi sca

bra e dura e lavorata) l'alo
ne di un privilegio visiona
rio che rischia di stingersi 
nell'elegia o di cristallizzarsi 
nel vaticinio. 

Consapevole dell'insidia che 
questo esercizio di poesia gno
mica comporta, pur nella 
estrema varietà e sapiente va
riazione di forme e modelli ; 
che esplicitamente dichiara 
(dall'Antico Testamento al
l'ultimo Brecht e a Lu Hsun). 
Fortini ricorre allora nella se
zione centrale del libro al mi
to del « falso vecchio », come 
momento di ritrovato equili
brio fra ironia e dolore, fra 
coscienza dì verità immutabi
li e continuo rinnovarsi del 
destino individuale e colletti
vo. fra le pulsioni di una gio 
vinezza apparentemente per
duta e di una senilità non an
cora durevolmente conquista
ta (come è prospettata nei 
versi del Bambino che giocai. 

Equilibrio, si è detto, ma 
raro e difficile che consente 
nei momenti di sicurezza 
maggiore una riduzione (evi
dentemente non solo tecnica) ' 
del verso ad un essenziale 
graffito a tutti comprensibile, 
come accade appunto per i 
messaggi che anonime mani 
tracciano sugli intonaci della 
città. E solo 11 «falso vec
chio» poteva scrivere i versi 
che costituiscono l'ultima se
zione del libro, dove «dì ma
niera o dal vero» riaffiora
no, ma legger) e lucenti per
ché filtrati appunto da una 
rinnovata coscienza, temi già 
esperiti della poesia di Forti
ni: la partecipazione politica. 
il traslucido ricordo del pas
sato (e degli amici scompar
si: diffìcili a dimenticarsi i 
versi per Vittorini che pure 
appartegono ad altra sezio
ne),- il coraggio di vivere II 
presente anche come «disor
dine» destinato a comporsl, 
come ha Imparato (e insegna) 
11 « falso vecchio ». non appe
na il tempo si sarà fermato in 
Suella geometrica dimensione 

ella psiche dove la «memo
ria» vive come continuazione 
della passione. 

Enrico Ghicfotti 

IN LIBRERIA 

Organizzazioni criminali in USA 
NICHOLAS GAG E, « Addio 
mafia », Longanesi, pp. 176, 

. L. 3000 

(m.d.b.) Nicholas Gage ap
partiene a quella - ristretta 
schiera di a reporter investi
gativi », ossia giornalisti sti
pendiati per smascherare ma
lefatte, scandali, corruzioni. 
Risulta evidente che, essen
dosi occupato per anni di « Co
sa nostra», è riuscito ad ave
re libero accesso negli archi
vi del FBI e di altri organi
smi che hanno cercato di con
trastare negli USA la crimi
nalità organizzata. Questo è, 
nello stesso tempo, 11 pregio 
e 11 limite del libro: da una 
parte, infatti, Gage ricostrui
sce — valendosi di documenti 
In parte sconosciuti — figu
re e « guerre » celebri fra co
sche (ci sono un po' tutti, da 
Lucky Luciano a Meyer Lan-
sky, compresi l singolari rap

porti di Frank: Slnatra con 
noti esponenti mafiosi, e lo 
attuale «organigramma» del
le maggiori «famiglie» ma
fiose statunitensi); dall'altro 
Iato, tuttavia, Gage appare un 
po' troppo propenso a spo
sare acriticamente le tesi del 
FBI su numerosi episodi an
cora oscuri, e tutto somma
to, ben deciso a respingere la 
accusa più volte avanzata con
tro lo stesso FBI di essersi 
assai poco occupato della cri
minalità organizzata, dedican
dosi Invece ad «indagini» di 
diversa natura, non sempre 
coincidente con gli scopi dello 
«ufficio». Interessante è, co
munque, la parte dedicata al
la nuova mafia e soprattutto 
al sorgere di racket che do
minano incontrastati in cam
pi insospettati, come nel su
per-market. nel traffico delle 
carni, e cosi via. > 

Amor di pellirosse 
MARILYN DURHAM, i L'uo
mo che amò Gatta Danzan
te », Rizzoli, pp. 266. L. 3.500. 

(Domenico Alvino) — I li
miti del romanzo sono evi
denti: maldestro Inserimento, 
nel linguaggio letterario, di 
spezzoni dell'uso; troppo ma
nifesto Intento di levar la sta
tua dell'uomo Ideale: Jay, gra
nitico e tenero, aspro e dolce 
verso la donna Indocile che 
venera e guida. Ma se è le
cito parlare di un centro liri
co, esso è qui: vi assomma 
tutta la struttura narrativa e 
se ne dirama anche una cer-
t'aria poetica. 

Di contro. Katherine è lei. 
la Durham, quale vorrebbe es
sere: Indocile eppure disposta 
ai freni, aperta a nobili cor
rispondenze eppure fiera di
nanzi all'oppressore e al graf
fio dell'avversa fortuna, 

L'apparato è sapiente: Jay 
deve essere assetato e diffi

dente dell'amore, per i trascor
si di figlio incompreso, aman
te sfortunato, uomo librato 
all'avventura, affinché — ap
passionato e geloso — quasi 
risucchi la squaw Gatta Dan
zante e poi non esiti a scan
narla al primo sospetto di tra
dimento. Katherine deve esse
re mal maritata con uno eh* 
compensa la propria debolez
za vibrando ' zampate su lei, 
affinché lo pianti e s'imbatta 
In. Jay e si unisca a lui nella 
rabbia contro l'intrico di con
venzioni e pregiudizi che dan
no sostanza al moralismo di
sumano ed al razzismo Insen
sato. 

Portano, dentro, un sogno 
di vita autentica e di amora 
assoluto e, attraverso una ca
lura e un deserto di terra e 
di anima, giungono dal capo 
pellirossa Washakie, la cui 
giustizia penetrata di umana 
saggezza si leva contro quella 
fredda e Inumana del bianchi. 

Sindacati ed edilizia 
Quaderni di RASSEGNA 
SINDACALE - n. 43 «Sinda
cato ed edilizia », pp. 192. 
L. 1.300. 

(Piero Gigli) ' Il quaderno 
nasce per valutare il livello di 
elaborazione cui è giunto il 
movimento sindacale sul pro
blema della riforma della ca
sa. Dalla tavola rotonda sul
l'Industria delle costruzioni e 
11 ' ruolo dell'intervento pub
blico emerge l'indicazione di 
un coerente sviluppo - indu
striale del settore, sorretto da 
un - qualificato intervento fi
nanziario e operativo del po
tere statale, quindi di una 
politica della casa che non 
sia più fondata sulla rendita 

dei suoli e sulla speculazio
ne Immobiliare. 

Il fascicolo, che costituisce 
un utile contributo al dibat
tito e all'iniziativa lanciata 
dal movimento sindacale sul 
problema dell'Industria edi
lizia, delle opere pubbliche 
infrastrutturali, degli investi
menti nel Sud, del risana
mento dei centri storici, com
prende tra l'altro due saggi 
sulla « politica edilizia In Ita
lia negli anni '60», note sulle 
conquiste contrattuali della 
categoria e studi sul credito, 
sui costi di produzione, sugli 
appalti, sulla cooperazione, le 
partecipazioni statali a sulla. 
programmazione regionale.. 

La Resistenza per i ragazzi 
NOEMI VICINI MARRI, VA
NIA VECCHI, ROLANDO 
BALDINI, « I giorni della Re
sistenza », • Editori Riuniti. 

. pp. 80. L. 1.500. 
(redaz.) Un volume singo

lare per un obiettivo che do
vrebbe essere ovvio ed è in
vece, purtroppo, pressoché 
un'eccezione nel panorama 
dell'editoria italiana: la Re
sistenza spiegata ed illustrata 
ai ragazzi che — evidente
mente — non l'hanno vissuta 
e male o nulla ne imparano 
a scuola. Introdotto da una 
prefazione di Ferruccio Farri 
e chiuso da una «guida alla 
lettura» di Lucio Lombardo 
Radice, il volumetto è una 
rielaborazione di quello cura
to nel dicembre del "72 dal 

Comitato modenese per le ce
lebrazioni del XXV anniver
sario della Liberazione: oltre 
sessanta tavole che utilizzano 
disegno, fotografia, didascalie 
o fumetto. Il procedimento 
narrativo è assai agile e ser
rato; chiara e mal apologe
tica l'individuazione dei nodi 
storici cruciali della Resisten
za e delle origini stesse del 
fascismo. Nelle mani di un 
educatore (genitore o inse
gnante che sia), non v*è dub
bio che può essere uno stru
mento prezioso per avvicina
re i giovani lettori ad un mo
mento della nostra storia che 
è parte fondamentale della 
società d'oggi, in cui quegli 
stessi giovani devono impara
re a vivere ed operare. 

L'italico guerriero 
AA.W., « Playdux », Tatti-
Io, pp. 396. L. 7.000. 

(Antonio Sacca) — Sul fa
scismo s'è scritto si scrive e 
si continuerà a scrivere mol
to: un periodo così tragico e 
buffonesco Insieme offre In
fatti ampia materia e di ama
re riflessioni e di vasta ironia 
Il-Tatto è che il fascismo pre
tese di forgiare un uomo nuo
vo e di mutare l'italiano pa
cioso in italico guerriero, va
lorizzando a tal fine la virtù 
delia guerra su quella del
l'amore. lo sport come prepa
razione alla lotta, il tutto con 
un disprezzo per la donna 
malcelato nel renderla stuc
chevole madre e sposa, chiu
sa nel focolare mentre il ma
schio si dava alla edificazione 
di mete tanto grandi quanto 
retoriche. 

Queste ambizioni fasciste 
ora il volume «Playdux». ri
sultato di vari saggi compo
sti da vari autori, ce le ripro
pone, non certo rivelandoci In 
terpretazioni inedite, piutto
sto connettendo insieme una 
panoramica del costume ita
liano durante il fascismo, di 

ciò che l'Italia era e di ciò 
che - il fascismo pretendeva 
che fosse. Nasce, in questa 
frattura di retorica e realtà, 
una versione ufficiale ruggen
te. misogina, guerriera e una 
società reale piccolo borghe
se, casalinga, stentata. In ef 
fetti queste due immagini pur 
in contrasto convivevano: il 
fascismo proponeva la solita 
doppia morale dei regimi mi
stificatori: capi a cui tutto 
era lecito perchè superiori «1 
normali limiti, popoli che al 
contrario dovevano essere 
parchi laboriosi sani e disci
plinati. Ma, lo sappiamo, lo 
eroismo dei capi era una fac
ciata: alla resa dei conti rare 
altre volte nella storia uomini 
che avevano offerto a mito • 
a immagine da imitare il loro 
coraggio e il loro spirito di 
sprezzante avventurosità, non 
seppero avere la sola fona 
che poteva stabilire una qual
che dignità dopo tanti errori: 
quella di saper morire. Per 
coloro che avevano preteso di 
forgiare gli italiani era, anche 
sul piano del costume, il nau
fragio definitivo. 

Testimonianze dai lager 
VINCENZO PAPPALETTE-
RA (a cura dì), « Nel lager 
c'ero anch'io », Mursia, pp. 
426. L. 4.500. 

(Adolfo Scalpelli) — «t.~E un 
giorno gli ingranaggi dei fran
toi d'uomini s'incepparono e 
qualcuno sopravvisse e testi
moniò*. Le testimonianze so
no qui, con tutto il loro peso 
di tragedia e d'accusa, non 
più ricordo di individui, ma 
dramma di un'umanità glo
balmente coinvolta. Vittime, 
aguzzini, testimoni sono tutti 
pezzi di un'unica vicenda apo
calittica, di una guerra co
minciata per la conquista di 
terre e la rapina di beni ap
partenenti ad altri uomini. 
ad altri popoli, ad altri paesi. 
Questo il quadro dentro li 
quale si calano i testimoni 
che raccontano 11 dramma sin
golo, la propria lunga notte 
nel lager. Un racconto di atro
cità - incessanti, di orizzonti 
perduti, di nostalgie lancinan
ti. di speranze sopravvissute 
alla fame, alla tortura, al pus-
io di morte esalante dai ca
mini delle camere a gas. 

I sopravvissuti raccontano 

senza tinte d'inferno; c'è una 
serenità ferma e cosciente 
dentro le parole, una dignità 
di uomo riconquistata dopo 
il tentativo di annullamento 
operato dal sistema nazista, 
Io strumento più atroce 4! 
cui si è servita la società ca
pitalistica per fermare la 
avanzata dell'uomo. 

Pappalettera ha orchestrato 
queste voci, le ha raggruppa
te, ordinate, distribuite in em
pitoli. Ne è uscita un'antolo
gia esemplare, agli antipodi di 
una lamentazione corale. Dol 
resto Vincenzo Pappalettera, 
che ha portato Tu passerai 
per il camino a livello di best 
seller, conosce molto bene 
quell'universo conccntraziona-
rk) di cui egli stesso è stato 
vittima (e si avverte nel libro 
anche per il numero di brani 
ch'egli ha dedicato a Mauthau 
sen, laddove egli fu rinchiu
so) per sapere come non ca
der» in certe generalizzazio
ni, come non farai attrarrà 
dal luccichio di un linguaggio 
solo moralistico, da sul è loft-
tana la denuncia dello p> 
aponsabilità politloh*. 

%^ù^^ùi^y^ài^^^^ iMààLròv. • ^ ^ t ó ^ ^ 
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A colloquio col popolare attore 

Luigi Proietti 
fa Benelli ma 

pensa a Brecht 
In questi giorni sostiene la parte di Neri Chiara-
mantesi nella «Cena delle beffe» messa in 
scena da Carmelo Bene alla Pergola di Firenze 

Luigi Proletti 

L'Odili Teatret 

nel l'interno 

della Sardegna 
CAGLIARI. 16. 

L'Odin Teatret è sbarcato 
In Sardegna, dove ha in pro
gramma una serie di spetta
coli nel paesi dell'interno del
l'isola. Diretto dal regista 
Italiano Eugenio Barba, 11 
gruppo danese rappresenterà 
Min Jars hus, che s'Ispira al 
mondo di Dostolewskl. 

Eugenio Barba e la sua 
compagnia si sono insediati 
a San Sperate, centro agri
colo a quindici chilometri da 
Cagliari, trasformato in « pae
se-museo» da un gruppo di 
pittori e scultori che hanno 
decorato le vie e le case con 
le loro opere. 

L'iniziativa di portare in 
Sardegna il teatro di Barba 
è dì due gruppi sardi, il 
«Teatro laboratorio di Aìke-
stis» e la «Cooperativa tea
tro di Sardegna». 

Dalla nostra redazione 
/ ' FIRENZE. 16 -

«E chi non beve con me 
peste lo colga»: i mezz'età 
accucclatl nelle rosse poltrone 
del Teatro della Pergola, do
ve si dava La cena delle bef
fe di Sem Benelli nella ver
sione di Carmelo Bene, atten
devano con impazienza la 
frase fatidica portata al fa
sti della peninsulare immor
talità dalle strette vocali di 
Amedeo Nazzari. Luigi Pro
ietti, Neri Chlaramantesl for
mato atleta nevrotlzzato e 
supervltaminlzzato, fece sci
volare via il consunto ende
casillabo dalla sua bocca ghi
gnante senza enfasi, come se 
avesse chiesto un tè con 11 lat
te. I mezz'età furono colti 
da un Improvviso smarrimen
to: quel Proietti là in un at
timo aveva appallottolato e 
gettato via, come carta strac
cia, un qualcosa che molti di 
loro si portavano addosso co
me un neo sulla guancia, cl-

! vettuolo od ironico a secon-
I da delle occasioni. Demitizza

zione a parte. Luigi Proietti 
è fuor di dubbio il grande 
mattatore di questa Cena del-
te beffe, «spettacolo in due 
tempi secondo Carmelo Be
ne» prodotto dallo Stabile 
dell'Aquila e andato in scena 
in «prima» nazionale alla 
Pergola: una anteprima, tre 
repliche e la scontata « ca
rica» di Carmelo Bene contro 
la critica. 

Non Intendiamo addentrarci 
in questa sede In una analisi 
dello spettacolo, ma soffer
mare la nostra attenzione su 
uno dei due protagonisti del 
lavoro benelliano, su Luigi 
Proietti, appunto, un Neri 
Chiaramantesi riletto critica
mente in tutte le sue signifi-
canze e quindi rivisto da ci
ma a fondo nella cifra inter
pretativa. Ha affermato Car
melo Bene: « Io La cena la 
leggo come la storia di una 
vicenda sportiva»: gara spor
tiva e vitalismo. Ebbene, Lui
gi Proietti ha dato una preci
sa identità ed un senso a 
questo vitalismo nevrotizzante 
di cui sono segnati in mag
gior o minor misura tutti co
loro che oggi fanno dello 
sport una professione ed un 
mezzo per la scalata al suc
cesso. 

Adriana Asti in un fi lm di Franco Rossetti 

La zitella al 
contrattacco 

DI questo e di altro par
liamo con lui prima dell'ini
zio e durante l'ultima repli
ca fiorentina della Cena del
le beffe. Un giudizio sullo 
spettacolo? «Dopo aver pro
vato tanto e poi tanto — in
comincia Proietti — sincera
mente non saprei darti una 
opinione sullo spettacolo. Ti 
posso dire che spero di es
sere riuscito in uno spettacolo 
che è teatro dopo tante di
sparate esperienze». E l'Im
patto con Carmelo Bene? 
« Non mi trovo a disagio — 
proseguo Proietti — anche se 
slamo due attori diversi, a 
partire dai moduli interpre
tativi ed andando avanti e in
dietro. Dalle scene lo cerco 
strumenti per comunicare, 
evitando beninteso toni di co
modo, ed 11 recupero di ma
teriale fonico e di gesti popo
lari per farne in seguito, di 
volta in volta, l'uso ohe più 
serve. Ritornando al discorso 
sul mio Impatto con Bene, 
devo rilevare che. si è trat
tato di una esperienza fatico
sa: Bene non è un personag
gio facile, per il suo modo 
tutto particolare di Intendere 
e di fare spettacolo. Tuttavia. 
nonostante tutto, ho voluto 
portare fino in fondo questa 
esperienza, poiché era mia 
intenzione analizzare e verifi
care dall'interno Carmelo 
Bene». 

Luigi Proietti si rinfila 1 
panni lussureggianti di Neri 
Chiaramantesi e ritoma in 
scena. Nella prima parte del
lo spettacolo ha dato pieno 
sfogo al vitalismo incontrol
lato. divistico del suo perso
naggio: «Voglio fare di Neri 
il ragazzotto fascista che ride 
di un ruolo che si è e che 
gli hanno imposto, e l'idea di 
una lettura sportiva della Ce
na mi sembra abbastanza per
tinente — afferma Proletti — 
per sottolineare con la neces
saria forza l'inutilità di un vi
talismo che vive solo per se 
stesso e che si traduce inevi
tabilmente in una nevrosi 
senza una via d'uscita che non 
sia quella della gratuità del 
crimine. Su questo registro ho 
impostato tutta la mia recita
zióne nella seconda parte del
lo spettacolo». 

E nella seconda parte l'in
terpretazione di Proietti scor
re su altri toni: si avverte 
il vuoto che intorno al perso
naggio scava la logica disu
manizzante di un «potere» 
che manipola a suo piacimen
to il «divo» fino a trascinar
lo al più assurdo autolesio
nismo. «Credo — aggiunge 
Proietti — che questo tema 
sia di estrema importanza 
nell'economia di un discorso 
teso a sottolineare la fatuità 
di un certo modo di vedere 
lo-sport e del fare il tifo. 
Questo ed altri sono temi da 
sottoporre alla riflessione del 
pubblico, anche se non c'è una 
precisa intenzionalità di in
viare messaggi. Importante, 
credo, sarebbe che venisse fuo
ri dalla mia interpretazione di 
Neri l'inutilità del vitalismo 
i cui confini con la nevrosi 
sono estremamente labili, an
zi direi che c'è spesso una 
piena coincidenza ». -

Progetti per il futuro? « Do
po Alleluja, brava gente di 
Garinei e Giovannini, dopo 
Il dio Kurt, di Moravia, dopo 
le mie apparizioni cinemato
grafiche e dopo, naturalmen
te La cena — conclude Proiet
ti — vorrei fare qualcosa in 
prima persona. Metter su una 
compagnia, non a carattere 
capocomicale, che è roba da 
ridere, ma legata ad una strut
tura teatrale stabile. Ho un 
progetto che mi gira per la 
mente da anni: Il Baal di Ber-
tolt Brecht. E* un impegno 
difficile, ma non hai idea di 
quanto mi attragga». 

Carlo Degl'Innocenti 

Nipoti miei diletti è il titolo 
del primo film «ambizioso » 
del regista Franco Rossetti, 
noto finora soltanto per due 
prodotti di confezione. Una 
cavalla tutta nuda e Delitto al 
circolo del tennis. 

« Questo film — dice Rosset
ti nel corso di una conferenza-
stampa — illustra la singolare 
vicenda di Elisabetta, zitella 
piccolo-borghese di provincia, 
completamente disancorata 
dalla realtà di un'Italia diffi 
Cile, nel 1935. ad una dram 
matìca e determinante svolta 
dell'esperienza fascista. Elisa
betta, nel suo pauroso vuoto 
sociale, riesce persino a pren
dere sul serio le profezie di 
benessere mussoliniane e vive 
cosi coltivando il suo dolce 
ccr"ì*L-j .* . ->. »;ne v:me » 

«A un certo punto, però, 
— prosegue il regista — l'in
combere dell'avventura colo
niale in Etiopia permette alla 
protagonista un repentino 
quanto inconscio riscatto, sia 
pure a suo modo: memore del
la tragica sorte del padre, pe
rito in atroci circostanze du
rante il primo conflitto mon
diale, e sconvolta dal presa-
fio di una nuova sciagura bel-
Boa, la donna abbandona cla

morosamente 1 panni della 
passiva e inerte zitella per 
passare all'azione. Elisabetta 
decide infatti di sedurre l'uno 
r.opo i'a.r.o . SJOI cinque g.o 
vani nipoti, per convincerli a 
non farsi contagiare dal fer
vore militaresco: non lussuria. 
dunque, bensì opere di bene ». 

« Dapprima — conclude Ros
setti — l'imprevedibile zia 
consegue il suo scopo, recitan
do un ruolo diverso con cia
scun nipote (e cioè assumendo 
l'atteggiamento singolarmente 
più congeniale), ma, l'anno 
seguente, la campagna d'Abis
si nia le sottrarrà infine i di 
Ietti congiunti: ad Elisabetta 
non resterà che un gesto inu
tile quanto disperato, e finirà 
i suoi giorni tra le pareti di 
un manicomio ». 

Adriana Asti è Elisabetta, gli 
altri interpreti principali sono 
Marc Porel, Renzo Palmer, An
tonio Falsi, Mattia Sbragia, 
Gianluigi Chi rizzi, Maurizio 
Somiglia, Luciano Salce e Ro
molo Valli. Particolare curio
so: nonostante il racconto fo
sco e tragico, ci assicurano che 
si tratta di una commedia. 

d. g. 
Nella foto: Adriana Asti 

Robert Enrico 
cerco a Roma 
attori per il 

suo nuovo film 
Il regista francese Robert 

Enrico (che è di orìgine ita
liana, i suoi genitori essendo 
nati in Piemonte) si trova in 
questi giorni a Roma, per sce
gliere gli interpreti destinati 
ad affiancare Jean-Louis Trin-
tignant e Marlene Jobertv pro
tagonisti del suo nuovo film 
II segreto, una coproduzione 
tra Francia e Italia. Il segreto 
narra la tragica storia di un 
uomo in fuga e di una coppia 
che è coinvolta nella sua paz
za avventura. Le riprese avran
no inizio nella prima decade 
del prossimo febbraio, nelle 
Cevennes. 

Enrico sostiene che l'espe
rienza della nouvelle vague si 
è da tempo esaurita, e che 
oggi il cinema francese «aspi
ra a dire una parola nuova 
basandosi sulla ricerca di lin
guaggio». 

Canzoni di Roma 

al Folkstudio 
Per la serie dedicata alla 

musica popolare italiana, il 
Folkstudio presenta questa se
ra e domani, alle ore 22, una 
aerati dedicata alle canzoni 
popolari romane, per l'inter
pretazione di Nannarella e Pi
no Lalicata (meglio noto co
me Pino 11 pasticciere). 

«Nabucco» 
in forma 

di oratorio 
a Palermo 

« Turandot » ha aperto 
la stagione a Catania 

Nostro lerriiio -
PALERMO. 18 

Inaugurazione d'« emergen
za > lotto il profilo dello spetta
colo — per la forzata abòlUlo-
ne della « festa » dell'apertura 
— della stagione lirica paler
mitana al Teatro Massimo, dove 
sono in corso importanti lavori 
di restauro. 'Impraticabile il 
palcoscenico, nella « saletta > del 
Massimo ieri sera è stata pre
sentata un'austera edizione, in 
forma di oratorio, del t Nabuc
co » verdiano, un'Impresa, que
sta. irta di difficoltà cui ha 
sopperito l'abilità del direttore 
dell'orchestra, Oliviero De Fa-
britiis e del maestro del coro. 
Mario Tagini. « • . 

L'opera, che appare come una 
successione di tele melodram
matiche non sempre organica
mente connesse, ha trovato in
terpreti vocali di indiscussa se
rietà e maturità espressiva: la 
sperimentata interpretazione 
verdiana di Cornei Mac Nelli. 
dagli acuti molto aperti e vari 
nel colore e nel timbro, ha di
segnato con rilievo la figura del 
protagonista senza lasciarsi 
sfuggire nessuna delle poteri 
zialità espressive che si annida 
no nel personaggio. Quanto n 
F.lena Suliotis. ella ha dato vita 
a una Abigaille del tutto incon 
sueta, dotata come è di un'age 
vole emissione di voce. Azzec
cato lo Zaccaria delineato dal 
basso Boris Cristoff: a volte pal
pitante e commossa, ma a volte 
sbiadita l'interpretazione di Fe-
nena di Franca Mattiucci; cor
retto. anche se incolore. l'Ismae
le di Ruggero Bondino. 

La chiave di volta dell'opera 
cioè il rapporto solista-orchestra-
coro è stata risolta in maniera 
convincente da De Fabritiis. an
che se talvolta la funzione del 
solista è stata troppo evidenzia
ta rispetto al contesto corale. 
Da parte sua, il coro del Mas
simo è riuscito - a cogliere la 
resa migliore della complessa 
partitura soprattutto per quel 
ch,e riguarda l'inizio dell'episo
dio « Va pensiero ». 

Giuseppe Gebbia 

Un'agile < Turandot ^ ha aper
to ieri sera — a celebrazione 
di Giacomo Puccini, di cui ri
corre quest'anno il cinquante
nario della morte — la stagio
ne lirica del Massimo Bellini 
di Catania. L'opera, che era già 
stata presentata nel 1969 nella 
città etnea, è stata messa in 
scena davanti a un teatro gremi
tissimo sotto la direzione musi
cale di Fernando Previtali, che 
ha evitato accuratamente ogni 
inutile appesantimento del testo, 
e con la regia di Aldo Mirabella 
Vassallo. Efficacissima è stata 
la resa interpretativa del 
« cast » dei solisti, che ha ruo
tato attorno a Hana Janku nel
la prima parte della protagoni
sta. - , ' 

«Serve» di lusso 
in scena a Londra 

in breve 
E' morta l'attrice Helen Claire 

BIRMINGHAM. 16 
L'attrice statunitense Helen Claire, nota per le sue inter

pretazioni sulle scene di Broadway negli anni trenta e qua
ranta, è morta all'età di 68 anni a Birmingham, nell'Ala
bama. Particolare successo le arrise nel 1932 in Kiss the 
boys good-bye. 

Mediometraggio su Marcel Proust 
PARIGI, 16 

Philippe Esnault si accinge a girare un film di medio 
metraggio su Marcel Proust. La pellicola si articolerà in 
quattro parti: una dedicata ad una specie di album di ricordi 
e testimonianze un'altra alle varie cerimonie che si svol
gono in memoria del celebre romanziere, una terza ad una 
cronaca-documentario sulla - cittadina di IlHers (culla del
l'opera di Proust) e l'ultima ad un servizio d'attualità sul
l'adattamento cinematografico della Recherche che Joseph 
Losey sta preparando. 

Festival mondiale del film fantasticc 
PARIGI, 16 

Una ventina di film, in prevalenza francesi, statunitensi, 
brasiliani, giapponesi e britannici, sono in programma al 
II Festival mondiale del film fantastico, che è cominciato 
ieri ad Avoriaz per concludersi il 27 gennaio. ' v 

La giuria del Festival di Avoriaz è formata, tra gli altri, 
da Romain Gary, Roland Topor, Francois Nourissier, Eugène 
Ionesco, Jean Eustache. Yul Brynner ha già annunciato che 
presenzierà alla proiezione del film 72 mondo dei robot, di 
cui è protagonista. 

LONDRA. 16. 
Due tra le più popolari at

trici inglesi. Glenda Jackson 
e Susannah York saranno le 
protagoniste, sulla scena del 
londinese Greenwich Theater. 
delle Bonnes (< Le serve ») di 
Jean Genèt. Il dramma, che 
fu rappresentato per la prima 
volta da Louis Jouvet a Pari
gi nel 1947. è ben noto al pub
blico dei teatri inglesi; però 
questa nuova edizione, forse 
per la presenza delle due bra
ve interpreti, è ugualmente 
molto attesa a Londra. 

NELLE FOTO: Glenda Jack
son (a sinistra) e Susannah 
York. 

« Los Pompo » 

al Folkrosso 
Il gruppo musicale argenti

no «Los Pampa», reducè da 
una tournée - attraverso gli 
Stati Uniti (ove ha parteci
pato anche a numerose tra
smissioni televisive) si esibi
rà per la prima volta a Roma 
questa sera al Folkrosso con 
un recital di canti e danze 
folcloristici dell'America la
tina. 

vacanze sul? appennino 
dell' Emilia Romagna 

Da novembre ad aprile è festa sul nostro Appennino. Con la neve 
o senza trovi tante occasioni per lasciare alle spalle una settimana 
noiosa. E poi cominciarne una nuova con tante idee in più; e tanta ' 
salute. Ogni settimana ti regala sensazioni diverse, dal colore degli 
abeti ai sapori di una cucina generosa. Dal piacere della compagnia 
alla scoperta d'un paesaggio intatto. Insomma, tante cose che credevi 
perdute per sempre, qui ci sono . • 

Appeanlno dell' Emilia Romagna: dodici mesi di vacanze. 

Rai \j7 

controcanale 
SORRISI — Riferendosi al

la commedia di costume, te
ma della quarta puntata del ' 
suo L'arte di far ridere, e so
stenendo giustamente • che 
non tutti i film sorridenti so
no « gastronomici », ma ce i 
ne sono alcuni, anzi, capaci 
di bloccare addirittura la di
gestione, Blasetti ha comin- . 
ciato ieri sera presentando la 
famosa sequenza dell'autostop 
da Accadde una notte. Fran
camente, la citazione ci è 
parsa inadeguata: in quella 
sequenza, V unica possibile 
causa di difficoltà intestinali 
è costituita dall'apparizione 
della coscia tornita di Chiu
dette Colbert. Storicizzando, 
naturalmente, che oggi siamo 
abituati a ben altro. 

Questa puntata della serie 
tendeva ad intessere un di
scorso serrato, più delle pre
cedenti: ma il risultato, ci è 
sembrato, è stato invece più 
esile. Non era facile, in real
tà, selezionare alcuni brani 
«fulminanti» da film che tro
vavano un senso nell'arco del 
loro intero svolgimento: ma 
è anche vero che Blasetti ha 
omesso certe distinzioni che 
sarebbero state utili e che 
avrebbero rafforzato il suo 
discorso. 

Si può dire, in prima ap
prossimazione, che ci siano 
tre diversi livelli ai quali si 
può ridere e far ridere (o 
sorridere): c'è il sorriso che 
si appaga di se stesso, nel
l'arco della battuta frizzante 
o della situazione ironica; c'è 
il sorriso che rivela, d'un 
tratto, il rovescio delle appa
renze o sgonfia un pregiudi
zio, «insinuando un tarlo», 
come ha detto lo stesso Bla
setti: ma c'è anche il sorriso 
ammiccante che si finge an
ticonformista e, invece, con
ferma il luogo comune, riba
disce la discriminazione, ali
menta il cinismo. 

In questo senso, alcune ci
tazioni avrebbero potuto ave
re anche un posto nella pun
tata in quanto esempi nega
tivi. In definitiva, lo scopo di 
questo ciclo non dovrebbe es
sere proprio quello di fornire 
al telespettatore, ancora sor
ridendo, alcune armi critiche? 

Ora, l'aver omesso un'ana
lisi su questo piano e l'aver 

ì i i: Ji ki^ Jm';i' i » / . >-
presentato tutti i piani come 
esempi di critica del costume, 
allo stesso titolo, ha sottratto 
chiarezza alla giusta tesi che . 
il sorriso e « l'impegno» non 
sono necessariamente alterna
tive. La sequenza dal Princi
pe e la ballerina si poteva le
gittimamente caricare di quei 
blandi significati di polemi
ca civile ai quali ha accenna
to Blasetti? E, per altro ver
so, un film come Sabrina non 
finisce per suggerire un certo 
ambiguo modo conformistico 
di rileggere la favola di Ce
nerentola? Altri film dello 
stesso Wilder — come L'ap
partamento o Non per soldi 
ma per denaro — avrebbero 
potuto anche in chiave <M 
confronto con Sabrina, servi
rne meglio il discorso. 

La stessa selezione dei bra
ni tesi a suggerire una mo
derna e problematica visione 
dei rapporti sessuali avrebbe 
avuto bisogno di una presen
tazione più articolata: e for
se anche di alcune citazioni 
diverse. Perchè se Per grazia 
ricevuta, almeno nelle sequen- , 
ze presentate, era corretta
mente interpretabile (e la pre
sentazione di Manfredi, una 
delle migliori fin qui ascolta
te, era molto interessante), m 
validi, anche grazie all'annes
so chiarimento di Sordi, era-
HO i brani da Amore mio alu
tami e buone anche le cita
zioni da Provaci ancora Sam, 
il Dramma della gelosia era 
secondo noi proprio uno di 
quei film che avrebbero ri
chiesto una riflessione criti
ca più approfondita: proprio 
per il largo margine di equi
voco che esso quantomeno 
implica con il suo presunto 
umorismo «proletario», che* 
rischia di sollecitare il di
sprezzo piuttosto che la com
prensione critica verso i pro
tagonisti. 

Ancora una volta, in que
sta puntata, Blasetti si è fat
to forse prendere la mano 
dal suo apprezzabile amore 
per il cinema italiano: qual
che altra citazione di film 
stranieri (vogliamo ricordare 
solo Conoscenza carnale) a-
vrebbe irrobustito il discor
so complessivo. 

g. e. 

oggi vedremo 
I SETTE MARI (2°, ore 19) 

Il Mare Mediterraneo, vero e proprio museo subacqueo 
per le innumerevoli vestigia storiche che racchiude, è il pro
tagonista del servizio che va in onda stasera per il program
ma-inchiesta realizzato da Bruno Vallati. Dotato di magni
fici e suggestivi scenari naturali, il Mediterraneo che ci mo
stra Vailati è teatro di un'attività umana intensa e com
posita: grandi e piccoli popoli, via via fino ai nostri giorni 
hanno lasciato una traccia profonda in questo mondo per 
tanti aspetti ancora misterioso e affascinante. 

CRONACHE ITALIANE 
(1°, ore 19,15) 

Per la rubrica d'attualità Cronache italiane va in onda un 
servizio realizzato da Antonio Donat Cattin che si intitola Ugo 
Attardi racconta la Somalia. 

NUOVI SOLISTI (1°, ore 21,15) 
Va in onda questa sera la seconda parte della rassegna 

televisiva dedicata ai vincitori di concorsi internazionali in 
occasione del «XVI Autunno musicale napoletano» intitolato 
a Domenico Cimarosa. Durante la trasmissione, presentata 
da Aba Cercato, si esibiranno due solisti: si tratta del violi
nista israeliano Atar Arad — che eseguirà il Concerto in re 
maggiore per viola e orchestra di Franz Anton Hoffmelster 
— e del pianista sovietico Vladimir Felzman, Interprete di 
Preludio e fuga n. 15 in re bemolle maggiore opera 87 di 
Sciostakovic, Ondina e Fuochi d'artificio di Claude Debussy 
e infine la Ballata n. 4 di Chopin. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
La campionessa in carica del gioco a quiz condotto da 

Mike Bongiomo, Gabriella Mondello, sarà sfidata questa sera 
dallo studente milanese Eugenio Pasqulnuccl. che si pre
senta per rispondere a domande sul a primati», e da Claudio 
Volontieri, esperto di a storia dell'arte italiana». 

programmi 

TV nazionale 
12,30 
1235 
13.30 
14.10 
17.00 
17.15 

17.45 
18,45 
19.15 
20.00 

Sapere 
Nord • chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Alla scoperta degii 
animali • Il giardino 
Programmi per i più 
piccini-
La TV del ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane 
Telegiornale 

20/45 Tribuna polirlo* 
Conferenza stami» 
del PRL 

21.15 Nuovi solisti 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 I sette mari 
20 no Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Cinema d'animazioni 
21.15 Rischiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S, 12. 11 , 14. 15. 17. 19. 
21 • 22*90; «.05: Mattatilo 
«•ricala} 7,45; lari al Par
lamento; 3,30: Canzoni; 9: Voi 
•4 io: 10: Special* OR; 11.15; 
Ricerca automatica; 11,30: 
Ovatto progranne; 13,10: Il 
giovedì; 14,07: Riascoltiamo
li iasione; 14.40: Bel Ani di 
C Da M H p m a M i 15,10: Per 
voi giovani; 16: I l giravate; 
17,05: Pomeridiana; 17.40: 
Programmi per i ragazzi; 13: 
• • U B B I D Ì come sta?; 18.45: 
Italia die lavora; 19,27; Long 
Playiag; 19.40-. Mattea 7; 
20,20: Andata a ritorno; 21,15: 
Trikana politica; 21.45: Dialo
ghi calla Repubblica 41 Pla
tone; 22,10: Glradisco; 22,40: 
Oggi al Parlamento, „ 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ora: 6,30. 
7.30. t .30 . 9.30. 10.30. 
11.30, 12.30. 13,30, 15,30, 
16.30. 13.30. 19.30 • 22,30; 
6: I l mattiniere; 7.40» «non» 
t i f o ; • ,40; Coma • perca*; 

a%55: Suoni a colori; 9,f*Ji 
Prima di spendere; 9,35: fjej 
Ami; 9,50: Canzoni par Inaili 
10,35: Dalla vostra parsa 
12.10: Regionali; 12.40: Al
to gradimento; 13,50: Coma • 
porche; 13,35: Un giro di Wal
ter, incontro con W. Chiarii 
14: Sa di giri; 14,30: Regio
nali; 15: Ponto Interrogativo; 
15,40: Carerai; 17.30: Specia
le GR; 17.50: Chiamata Roana 
3131; 19,55: Sa^orsonia 
21.25: Pop-off. 

Radio 3° 
Ora 7.05: Trasmissioni speda
li; 3.05: Hlemnsica; 9,30: Fe> 
gli d'albam; 9.45: Scoola Ma
terna; 10: Concerto; 111 Ra> 
dìoscaole; 11.40: P m u n re
ligiosa natta nasica; 12,20; 
Mosidstt italiani d'oggi; 13* 
Manica noi tempo; 14.30: In
termezzo; 15.05: Ritratto d'an-
tore. M. Barbar; 16.15: Il di
sco in vetrina; 17.25: Appanta-
meato con N. Rotondo; 17,50: 
Toaioors Paris; 13.10. Sa il 
sipario; 13.15: Musica leggere; 
13.45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerta dalla sarà; 20,30: Los 
Troyena. Tasto o nasica di H. 
Berliost 211 Clonala dal Te 

^yV.-< " H*J*UO &V,YA, ,V.* »..»•}• v ' e&fo.. ''•-<'•<* '-. . ?>*\Ì*Ì .'..' • j..ì*i -'i '^K <•-,, Ì ^ M ' I C ' . . ... • .. J? .2s.,l.Jtit~y-J^ i. •• . . . * ! . <i \ . . s&. i i 'Lsì ' " .vVwì l v.i ' . . < } i.< . ' "••.H.rts. * " .-> <•.. '...>•. v.>-!#.*_.-« i \ « I V . J I / I L . 



1 k7 

l ' U n i t à / giovedì 17 gennaio 1974 PAG. 9 / spettacol i - ar te 
A colloquio col popolare attore 

Luigi Proietti 
fa Benelli ma 

pensa a Brecht 
In questi giorni sostiene la parte di Neri Chiara-
mantesi nella « Cena delle beffe » messa In 
scena da Carmelo Bene alla Pergola di Firenze 

Luigi Proletti 

L'Odin Teatret 

nell'interno 

della Sardegna 
CAGLIARI, 16. 

L'Odin Teatret è sbarcato 
In Sardegna, dove ha in pro
gramma una serie di spetta
coli nel paesi dell'interno del
l'isola. Diretto dal regista 
italiano Eugenio Barba, 11 
gruppo danese rappresenterà 
Min fars hus, che s'Ispira al 
mondo di Dostolewskl. -

Eugenio Barba e la sua 
compagnia si sono insediati 
a San Sperate, centro agri
colo a quindici chilometri da 
Cagliari, trasformato In « pae
se-museo» da un gruppo di 
pittori e scultori che hanno 
decorato le vie e le case con 
le loro opere. 

L'iniziativa di ' portare in 
Sardegna il teatro di Barba 
è di due gruppi sardi, il 
«Teatro laboratorio di Alke-
stls» e la «Cooperativa tea
tro di Sardegna». 

Dalla nostra redazione 
• FIRENZE. 16 

«E chi non beve con me 
peste lo colga»: 1 mezz'età 
accucclatl nelle rosse poltrone 
del Teatro della Pergola, do-
ve si dava La cena delle bef
fe di Sem Benelli nella ver
sione di Carmelo Bene, atten
devano con Impazienza la 
frase fatidica portata al fa
sti della peninsulare Immor
talità dalle strette vocali di 
Amedeo Nazzari. Luigi Pro
ietti, Neri Chiaramantesl for
mato atleta nevrotlzzato e 
supervitaminizzato, fece sci
volare via il consunto ende
casillabo dalla sua bocca ghl-

i gnante senza enfasi, come se 
avesse chiesto un tè con il lat
te. I mezz'età furono colti 
da un improvviso smarrimen
to: quel Proietti là in un at
timo aveva appallottolato e 
gettato via, come carta strac
cia, un qualcosa che molti di 
loro si portavano addosso co
me un neo sulla guancia, ci-

t vettuolo od ironico a secon-
l da delle occasioni. Demitizza

zione a parte, Luigi Proietti 
è fuor di dubbio il grande 
mattatore di questa Cena del
le beffe, «spettacolo in due 
tempi • secondo Carmelo Be
ne» prodotto dallo Stabile 
dell'Aquila e andato In scena 
in « prima » nazionale alla 
Pergola: una anteprima, tre 
repliche e la scontata « ca
rica» di Carmelo Bene contro 
la critica. 

Non intendiamo addentrarci 
in questa sede in una analisi 
dello spettacolo, ma soffer
mare la nostra attenzione su 
uno dei due protagonisti del 
lavoro benelliano, su Luigi 
Proietti, appunto, un Neri 
Chiaramantesi riletto critica
mente in tutte le sue slgnlfi-
canze e quindi rivisto da ci
ma a fondo nella cifra inter
pretativa. Ha affermato Car
melo Bene: « Io La cena la 
leggo come la storia di una 
vicenda sportiva >>: gara spor
tiva e vitalismo. Ebbene, Lui
gi Proietti ha dato una preci
sa identità ed un senso a 
questo vitalismo nevrotizzante 
di cui sono segnati in mag
gior o minor misura tutti co
loro che oggi fanno dello 
sport una professione ed un 
mezzo per la scalata al suc
cesso. 

Adriana Asti in un film di Franco Rossetti 

La zitella al 
contrattacco 

Nipoti mìei diletti è il titolo • 
del primo film «ambizioso» À 
del regista Franco Rossetti, . 
roto finora soltanto per due : 
prodotti di confezione. Una 
cavalla tutta nuda e Delitto al '• 
circolo del tennis. 

« Questo film — dice Rosset- i 
ti nel corso di una conferenza- ' 
stampa — illustra la singolare ; 
vicenda di Elisabetta, zitella • 
piccolo-borghese di provincia, . 
completamente disancorata . 
dalla realtà di un'Italia diffi > 
Cile, nel 1933. ad una dram ' 
maUca e determinante svolta 
dell'esperienza fascista. Elisa
betta, nel suo pauroso vuoto 
sociale, riesce persino a pren- , 
dere sul serio le profezie di 
benessere mussoliniane e vive ! 
casi coltivando il suo dolce ! 
ccr""ì.L-/ M r». une *<'-me » i 

«A un certo punto, però, ' 
— prosegue il regista — l'in- ! 
combere dell'avventura colo- i 
nia!e in Etiopia permette alla ' 
protagonista un repentino 
quanto inconscio riscatto, sia , 
pure a suo modo, memore del ' 
la tragica sorte del padre, pe- i 
rito in atroci circostanze du
rante il primo conflitto mon
diale, e sconvolta dal presa
gio di una nuova sciagura bei-
Boa, la donna abbandona cla

morosamente i panni della 
passiva e inerte zitella per 
passare all'azione. Elisabetta 
decide infatti di sedurre l'uno 
r.opo i'a.r.o . suoi cinque g.o 
vani nipoti, per convincerli a 
non farsi contagiare dal fer
vore militaresco: non lussuria, 
dunque, bensì opere di bene ». 

« Dapprima — conclude Ros
setti — l'imprevedibile zia 
consegue il suo scopo, recitan
do un ruolo diverso con cia
scun nipote (e cioè assumendo 
l'atteggiamento singolarmente 
più congeniale), ma, l'anno 
seguente, la campagna d'Abis-
sinia le sottrarrà infine i di
letti congiunti: ad Elisabetta 
non resterà che un gesto inu
tile quanto disperato, e finirà 
i suoi giorni tra le pareti di 
un manicomio». 

Adriana Asti è Elisabetta, gli 
altri interpreti principali sono 
Marc Porel, Renzo Palmer, An
tonio Falsi, Mattia Sbragia, 
Gianluigi Chirizzi. Maurizio 
Bonuglla, Luciano Salce e Ro
molo Valli. Particolare curio
so: nonostante il racconto fo
sco e tragico, ci assicurano che 
si tratta di una commedia. 

d. g. 
Nella foto: Adriana Asti 

DI questo e di altro par
liamo con lui prima dell'ini
zio e durante l'ultima repli
ca fiorentina della Cena del
le beffe. Un giudizio sullo 
spettacolo? «Dopo aver pro
vato tanto e poi tanto — In
comincia Proietti — sincera
mente non saprei darti una 
opinione sullo spettacolo. TI 
posso dire che spero di es
sere riuscito in uno spettacolo 
che è teatro dopo tante di
sparate esperienze ». E l'Im
patto con Carmelo Bene? 
«Non mi trovo a disagio — 
proseguo Proietti — anche se 
slamo due attori diversi, a 
partire dei moduli Interpre
tativi ed andando avanti e in
dietro. Dalle scene lo cerco 
strumenti per comunicare, 
evitando beninteso toni di co
modo, ed 11 recupero di ma
teriale fonico e di gesti popo
lari per farne In seguito, di 
volta in volta, l'uso ohe più 
serve. Ritornando al discorso 
sul mio Impatto con Bene, 
devo rilevare che, si è trat
tato di una esperienza fatico
sa: Bene non è un personag
gio facile, per il suo modo 
tutto particolare di Intendere 
e di fare spettacolo. Tuttavia. 
nonostante tutto, ho voluto 
portare fino in fondo questa 
esperienza, poiché era mia 
Intenzione analizzare e verifi
care dall'interno Carmelo 
Bene». 

Luigi Proietti si rinfila i 
panni lussureggianti di Neri 
Chiaramantesl e • ritoma in 
scena. Nella prima parte del
lo spettacolo ha dato pieno 
sfogo al vitalismo incontrol
lato, divistico del suo perso
naggio: «Voglio fare dì Neri 
il ragazzotto fascista che ride 
di un ruolo che si è e che 
gli hanno imposto, e l'idea di 
una lettura sportiva della Ce
na mi sembra abbastanza per
tinente — afferma Proietti — 
per sottolineare con la neces
saria forza l'Inutilità di un vi
talismo che vive solo per se 
stesso e che si traduce Inevi
tabilmente in una nevrosi 
senza una via d'uscita che non 
sia quella della gratuità del 
crimine. Su questo registro ho 
impostato tutta la mia recita
zióne nella seconda parte del
lo • spettacolo ». 

E nella seconda parte l'in
terpretazione di Proietti scor
re su altri toni: si avverte 
il vuoto che intorno al perso
naggio scava la logica disu
manizzante di un « potere » 
che manipola a suo piacimen
to 11 «divo» fino a trascinar
lo al più assurdo autolesio
nismo. «Credo — aggiunge 
Proietti — che questo tema 
sia di estrema importanza 
nell'economia di un discorso 
teso a sottolineare la fatuità 
di un certo modo di vedere 
10 sport e del fare il tifo. 
Questo ed altri sono temi da 
sottoporre alla riflessione del 
pubblico, anche se non c'è una 
precisa intenzionalità di in
viare messaggi. Importante, 
credo, sarebbe che venisse fuo
ri dalla mia interpretazione di 
Neri l'Inutilità del vitalismo 
i cui confini con la nevrosi 
sono estremamente labili, an
zi direi ' che c'è spesso una 
piena coincidenza». 

Progetti per il futuro? «Do
po Alleluia, brava gente di 
Garinei e Giovannini, - dopo 
11 dio Kurt, di Moravia, dopo 
le mie apparizioni cinemato
grafiche e dopo, naturalmen
te La cena — conclude Proiet
ti — vorrei fare qualcosa In 
prima persona. Metter su una 
compagnia, non a carattere 
capocomicale, che è roba da 
ridere, ma legata ad una strut
tura teatrale stabile. Ho un 
progetto che mi gira per la 
mente da anni: Il Baal di Ber-
tolt Brecht. E' un impegno 
difficile, ma non hai idea di 
quanto mi attragga». 

Cado Degl'Innocenti 

Robert Enrico 
cerca a Roma 
attori per i l 

suo nuovo film 
Il regista francese Robert 

Enrico (che è di origine ita
liana, i suoi genitori essendo 
nati in Piemonte) si trova in 
questi giorni a Roma, per sce
gliere gli interpreti destinati 
ad affiancare Jean-Louis Trin-
tignant e Marlene Jobert, pro
tagonisti del suo nuovo film 
72 segreto, una coproduzione 
tra Francia e Italia. Il segreto 
narra la tragica storia di un 
uomo In fuga e di una coppia 
che è coinvolta nella sua paz
za avventura. Le riprese avran
no inizio nella prima decade 
del prossimo febbraio, nelle 
Cevennes. 

Enrico sostiene che l'espe
rienza della nouveUe vague sì 
è da tempo esaurita, è che 
oggi il cinema francese « aspi
ra a dire una parola nuova 
basandosi sulla ricerca di lin
guaggio ». 

Canzoni di Roma 

al Folksfudio 
Per la serie dedicata alla 

musica popolare italiana, il 
Folkstudio presenta questa se
ra e domani, alle ore 22, una 
serata dedicata alle canzoni 
popolari romane, per l'inter
pretazione di Nannarella e Pi
no Lalicata (meglio noto co
me Pino 11 pasticciere). 

«Nabucco» 
in forma 

di oratorio 
a Palermo 

« Turandot » ha aperto 
la stagione a Catania 

Nostro • err i ik ) . . . 
1 ' PALERMO. IO 

Inaugurazione d'c emergen
za > lotto il profilo dello spetta
colo — per la forzata abolizio
ne della < festa > dell'apertura 
— della stagione lirica paler
mitana al Teatro Massimo, dove 
sono in corso importanti lavori 
di restauro. Impraticabile il 
palcoscenico, nella € saletta > del 
Massimo ieri sera è stata pre
sentata un'austera edizione, in 
forma di oratorio, del e Nabuc
co» verdiano, un'impresa, que
sta, irta di difficoltà cui ha 
sopperito l'abilità del direttore 
dell'orchestra, Oliviero De Fa-
brltlis e del maestro del coro. 
Mario Tagini. • ' • ->' 

L'opera, che appare come una 
successione di tele melodram
matiche non sempre organica
mente connesse, ha trovato in
terpreti vocali di indiscussa se
rietà e maturità espressiva: la 
sperimentata interpretazione 
verdiana di Cornei Mac Neill. 
dagli acuti molto aperti e vari 
nel colore e nel timbro, ha di
segnato con rilievo la figura del 
protagonista senza lasciarsi 
sfuggire nessuna delle poten
zialità espressive che si annida
no nel personaggio. Quanto « 
Elena Suliotis. ella ha dato vita 
a ima Abigaille del tutto incon 
sueta, dotata come è di un'age 
vole emissione di voce. Azzec
cato lo Zaccaria delineato dal 
basso Boris Crlstoff : a volte pal
pitante e commossa, ma a volte 
sbiadita l'interpretazione di Fe-
nena di Franca Mattiucci: cor
retto. anche se incolore, l'Ismae
le di Ruggero Bondino. 

La chiave di volta dell'opera 
cioè il rapporto solista-orchestra-
coro è stata risolta in maniera 
convincente da De Fabritiis. an
che se talvolta la funzione del 
solista è stata troppo evidenzia
ta rispetto al contesto corale. 
Da parte sua, il coro del Mas
simo è riuscito a cogliere la 
resa migliore della complessa 
partitura soprattutto per quel 
che riguarda l'inizio dell'episo
dio « Va pensiero ». 

Giuseppe Gebbia 

Un'agile « Turandot » ha aper
to ieri sera — a celebrazione 
di Giacomo Puccini, di cui ri
corre quest'anno il cinquante
nario della morte — la stagio
ne lirica del Massimo Bellini 
di Catania. L'opera, che era già 
stata presentata nel 1969 nella 
città etnea, è stata messa in 
scena davanti a un teatro gremi
tissimo sotto la direzione musi
cale di Fernando Previtali, che 
ha evitato accuratamente ogni 
inutile appesantimento del testo, 
e con la regia di Aldo Mirabella 
Vassallo. Efficacissima è stata 
la resa interpretativa del 
e cast » dei solisti, che ha ruo
tato attorno a Hana Janku nel
la prima parte della protagoni
sta. , 

«Serve» di lusso 
in scena a Londra 
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in breve 
E' morta l'attrice Helen Claire 

BIRMINGHAM. 16 
- L'attrice statunitense Helen Claire, nota per le sue inter
pretazioni sulle scene di Broadway negli anni trenta e qua
ranta, è morta all'età di 68 anni a Birmingham, nell'Ala
bama. Particolare successo le arrise nel 1932 in Kiss the 
boys good-bye. 

Mediometraggio su Marcel Proust 
; PARIGI, 16 

Philippe Esnault si accinge a girare un film di medio 
metraggio su " Marcel Proust. La pellicola si articolerà in 
quattro parti: una dedicata ad una specie di album di ricordi 
e testimonianze, un'altra • alle varie cerimonie che si svol
gono in memoria del celebre romanziere, una terza ad una 
cronaca-documentario sulla cittadina di Illiers (culla del
l'opera di Proust) e l'ultima ad un servizio d'attualità sul
l'adattamento cinematografico della Recherche che Joseph 
Losey sta preparando. 

Festival mondiale del film fantastico 
PARIGI, 16 

Una ventina di film, in prevalenza francesi, statunitensi, 
brasiliani, giapponesi e britannici, sono in programma al 
II Festival mondiale del film fantastico, che è cominciato 
ieri ad Avoriaz per concludersi il 27 gennaio. 

La giuria del Festival di Avoriaz è formata, tra gli altri. 
da Romatn Gary, Roland Topor, Francois Nourlssier, Eugène 
Ionesco, Jean Eustache. Yul Brynner ha già annunciato che 
presenzierà alla proiezione del film II mondo dei robot, di 
cui è protagonista. 

LONDRA. 16. 
Due tra le più popolari at

trici inglesi, Glenda Jackson 
e Susannah York saranno le 
protagoniste, sulla scena del 
londinese Greenwich Theater, 
delle Bonnes (< Le serve ») di 
Jean Genèt. Il dramma, che 
fu rappresentato per la prima 
volta da Louis Jouvet a Pari
gi nel 1947, è ben noto al pub
blico dei teatri inglesi; però 
questa nuova edizione, forse 
per la presenza delle due bra
ve interpreti, è ugualmente 
molto attesa a Londra. 

NELLE FOTO: Glenda Jack
son (a sinistra) e Susannah 
York. 

« Los Pampa » 

al Folkrosso 
U gruppo musicale argenti

no «Los Pampa», reduce da 
una tournée - attraverso gli 
Stati Uniti (ove ha parteci
pato anche a numerose tra
smissioni televisive) si esibi
rà per la prima volta a Roma 
questa sera al Folkrosso con 
un recital di canti e danze 
folcloristici dell'America la
tina. 
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vacanze siili9 appennino 
dell' Emilia Romagna 

Da novembre ad aprile è festa sul nostro Appennino. Con la neve 
o senza trovi tante occasioni per lasciare alle spalle una settimana 
noiosa. E poi cominciarne una nuova con tante idee in più; e tanta ' 
salute. Ogni settimana ti regala sensazioni diverse, dal colore degli 
abeti ai sapori di una cucina generosa. Dal piacere della compagnia 
alla scoperta d'un paesaggio intatto. Insomma, tante cose che credevi 
perdute per sempre, qui ci sono. 

Appennino dell' Emilia Romagna: dodici mesi di vacanze. 

SORRISI — Riferendosi al
la commedia di costume, te
ma della quarta puntata del 
suo L'arte di far ridere, e so
stenendo giustamente che 
non tutti i film sorridenti so
no n gastronomici », ma ce 
ne sono alcuni, anzi, capaci 
di bloccare addirittura la di
gestione, Blasetti ha comin
ciato ieri sera presentando la * 
famosa sequenza dell'autostop 
da Accadde una notte. Fran
camente, la citazione ci è 
parsa inadeguata: in quella 
sequenza, V unica possibile 
causa di difficoltà intestinali 
è costituita dall'apparizione 
della coscia tornita di Clau-
dette Colbert. Storicizzando, 
naturalmente, che oggi siamo 
abituati a ben altro. 

Questa puntata della serie 
tendeva ad intessere un di
scorso serrato, più delle pre
cedenti: ma il risultato, ci è 
sembrato, è stato invece più 
esile. Non era facile, in real
tà, selezionare alcuni brani 
«fulminanti» da film che tro
vavano un senso nell'arco del 
loro intero svolgimento: ma 
è anche vero che Blasetti ha 
omesso certe distinzioni che 
sarebbero state utili -e che • 
avrebbero rafforzato il suo 
discorso. 

Si può dire, in prima ap
prossimazione, che ci siano 
tre diversi livelli ai quali si 
può ridere e far ridere (o 
sorridere): c'è il sorriso che 
si appaga di se stesso, nel
l'arco della battuta frizzante 
o della situazione ironica: c'è 
il sorriso che rivela, d'un 
tratto, il rovescio delle appa
renze o sgonfia un pregiudi
zio, «insinuando un tarlo», 
come ha detto lo stesso Bla
setti: ma c'è anche ti sorriso 
ammiccante che si finge an
ticonformista e, invece, con
ferma il luogo comune, riba
disce la discriminazione, ali
menta il cinismo. 

In questo senso, alcune ci
tazioni avrebbero potuto ave
re anche un posto nella pun
tata in quanto esempi nega
tivi. In definitiva, lo scopo di 
questo ciclo non dovrebbe es
sere proprio quello di fornire 
al telespettatore, ancora sor
ridendo, alcune armi critiche? 

Ora, l'aver omesso un'ana
lisi su questo piano e l'aver 

presentato tutti i piani come 
esempi di critica del costume, 
allo stesso titolo, ha sottratto 
chiarezza alla giusta tesi che . 
il soniso e a l'impegno» non 
sono necessariamente alterna
tive. La sequenza dal Princi
pe e la ballerina si poteva le
gittimamente caricare di quei 
blandi significati di polemi
ca civile ai quali ha accenna
to Blasetti? E, per altro ver
so, un film come Sabrina non 
finisce per suggerire un certo 
ambiguo modo conformistico 
di rileggere la favola di Ce
nerentola? Altri film dello 
stesso Wilder — come L'ap
partamento o Non per soldi 
ma per denaro — avrebbero 
potuto anche in chiave M 
confronto con Sabrina, servi
rne meglio il discorso. 

La stessa selezione dei bra
ni tesi a suggerire una mo
derna e problematica visione 
dei rapporti sessuali avrebbe 
avuto bisogno di una presen
tazione più articolata: e for
se anche di alcune citazioni 
diverse. Perchè se Per grazia 
ricevuta, almeno nelle sequen- , 
ze presentate, era corretta
mente interpretabile (e la pre
sentazione di Manfredi, una 
delle migliori fin qui ascolta
te, era molto interessante), § *-
validi, anche grazie all'annes
so chiarimento di Sordì, era
no i brani da Amore mio alu
tami e buone anche le cita
zioni da Provaci ancora Sam, 
J7 Dramma della gelosia era 
secondo noi proprio uno di 
quei film che avrebbero ri
chiesto una riflessione criti
ca più approfondita: proprio 
per il largo margine di equi
voco che esso quantomeno 
implica con il suo presunto 
umorismo «proletario», che' 
rischia < di sollecitare il di
sprezzo piuttosto che la com
prensione critica verso i pro
tagonisti. 

Ancora una volta, in que
sta puntata, Blasetti si è fat
to forse prendere la mano 
dal suo apprezzabile amore 
per il cinema italiano: qual
che altra citazione di film 
stranieri (vogliamo ricordare 
solo Conoscenza carnale) a-
vrebbe irrobustito il discor
so complessivo. 

9- «• 

oggi vedremo 
I SETTE MARI (2°, ore 19) 

Il Mare Mediterraneo, vero e proprio museo subacqueo 
per le innumerevoli vestigia storiche che racchiude, è il pro
tagonista del servizio che va in onda stasera per il program
ma-Inchiesta realizzato da Bruno Vailati. Dotato di magni
fici e suggestivi scenari naturali, il Mediterraneo che ci mo
stra Vailati è teatro di un'attività umana intensa e com
posita: grandi e piccoli popoli, via via fino al nostri giorni 
hanno lasciato una traccia profonda in questo mondo per 
tanti aspetti ancora misterioso e affascinante. 

CRONACHE ITALIANE 
(1°, ore 19,15) 

Per la rubrica d'attualità Cronache italiane va in onda un 
servizio realizzato da Antonio Donat Cattin che si intitola Ugo 
Attardi racconta la Somalia, . . . . 

NUOVI SOLISTI (1°, ore 21,15) 
Va in onda questa sera la seconda parte della rassegna 

televisiva dedicata ai vincitori di concorsi internazionali in 
occasione del «XVI Autunno musicale napoletano» intitolato 
a Domenico Cimarosa. Durante la trasmissione, presentata 
da Aba Cercato, si esibiranno due solisti: si tratta del violi
nista israeliano Atar Arad — che eseguirà il Concerto in re 
maggiore per viola e orchestra di Franz Anton Hoffmeiater 
— e del pianista sovietico Vladimir Felzman, interprete di 
Preludio e fuga n. 15 in re bemolle maggiore opera 87 di 
Sclostakovic, Ondina e Fuochi d'artifìcio di Claude Debussy 
e infine la Ballata n. 4 di Chopin. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
La campionessa in carica del gioco a quiz condotto da 

Mike Bongiomo. Gabriella Mondello, sarà sfidata questa sera 
dallo studente milanese Eugenio Pasquinucci. che si pre
senta per rispondere a domande sui « primati », e da Claudio 
Volontieri, esperto di a storia dell'arte italiana». 

programmi 

TV nazionale 
12,30 
12,55 
13.30 
14.10 
17410 
17.15 

17.45 
1M5 
19.15 
20,00 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Alla scoperta degli 
animali - Il giardino 
Programmi per i più 
piccini. 
La TV del ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane 
Telegiornale 

20/45 Tribuna polirlo* 
Conferenza stami» 
del PRL 

21.15 Nuovi solisti 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
194X) I sette mari 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
214)0 Cinema d'animazìOM 
21.15 Rischiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S, 12, 13, 14, 15, 17. 19. 
21 • 22^0; C.05: Mattatine 
nesicalei 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Canoni; 9: Voi 
•4 le; 10: Special* CR; 11.15: 
Ricerca automatica; 11,30: 
Qeerlo piogiamns; 13,10: Il 
giovedì; 14,07: Riascoltiamo-
lì insieme; 14,40: Rei Ani di 
C Da Maepeasatt; 15.10: Per 
voi giovani; 16: I l girasole, 
17.05: Pomeridiana; 17.40: 
Froeraavait per i i «jarrl; 18: 
Oaaaaam cerna sta?; 10,45: 
Italia cha lavora; 19,27: Lona 
•tariti*; 19.40; Meslca 7; 
20,20: Artdata a ritorno; 21,15: 
Trìbana politica; 21.45: Dialo
gai valla Repubblica al Pla
tone-, 22,10: Giraditco; 22,40: 
Offi al Parlamento. . 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora: S.30. 
7.30. 0.30. 9,30. 10.30. 
11,30. 12.30. 13,30, 15,30, 
1f,BO. 10,30. 19,30 • 22,30, 
• t II mattiniere; 7,40: •eo»-
aianro; i,40i Como e aorcfcei 

8,55» Suoni o colori; 9 , t t * 
Prima al spendere; 9,35: M 
Ami; 9,50: Canzoni por tatt i 
10.35: Dalia vostra aerkn 
12.10: Regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,50: Coma e 
parca*; 13,35: Un giro di Wal
ter, incontra con W. Chiari; 
14: So di giri; 14,30: Regio
nali; 15: Punto Interrogativo» 
15.40: Careni; 17,30: Specie-
la CR; 17,50: Chiamata Roma 
3131; 19.55-. Sepersoeici 
21.25: Pop-eff. 

Radio 3° 
Ora 7.05: Trasmissioni saedar 
li; 8,05: Mlemeswa; 9.30: Fo
gli d'album; 9.45: Scnola Ma
terna; IO: Concerto; 11: Re» 
dioeceota; 11.40: P u n n n re-
ritrosa nona nasica; 12,20: 
Maticistl Italiani d'oggi; 13: 
Manica nel tompoi 14.30: In
termezzo; 15,05: Ritratto d'ao-
tore. M. Barberi 10,15: Il di
sco in vetrina; 17,25: Appanta-
mento con N. Rotondo; 17,50; 
Toojoors Paris; 18,10. So il 
sipario] 18.19: Meslca leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19.1 Si 
Concerto della earai 20.30: Lo* 
Troyene. Tasto a nasica di H. 
•« l iet i 21r Giornale del T« 
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Secondo i dati forniti dalla commissione congiunta del Comune , 

RISPARMIO IRRISORIO 
CON LE LUCI RIDOTTE 
In un anno si eviterebbe il consumo appena di 44 milioni di Kw su un totale di 
4 miliardi • L'Atac Incassa 60 milioni in più ogni domenica • Gli artigiani hanno 
promosso una settimana di iniziative dal 4 al 10 febbraio per denunciare le conse
guenze della crisi economica - Proclamato lo stato di agitazione dalla Federesercenti 

Per il Campidoglio 

Un nuovo incontro 
fra i partiti 

del centro sinistra 
Una lettera del PSDI - L'assessore regionale 
all'urbanistica polemizza con il Comune 

Questa mattina si riuniscono 
di nuovo i quattro partiti di 
centro sinistra nel tentativo di 
trovare un accordo sui proble
mi urbanistici. Da un lato vi è 
una proposta democristiana 
per l'approvazione del secondo 
programma, biennale di lottiz
zazioni convenzionate (prima 
per 100 mila stanze, poi 160 
mila e infine 140 mila: in me
tri cubi si raggiungerebbe 
quota 14 milioni) dall'altro i 
socialisti che chiedono più 
precise garanzie per l'edilizia 
pubblica e non ritengono di 
dover accettare nel quadro 
delle lottizzazioni convenzio
nate una cifra che superi le 
40 mila stanze. 

Nel fatti i contendenti ten
gono paralizzato proprio quel 
settore che a parole tutti (per
sino gii andreottiani) dicono di 
voler «rilanciare»: cioè l'edi
lizia economica e popolare. 

Ieri il PSDI ha reso nota 
una lettera che il segretario 
Crosti ha inviato ai suoi « col
leghi » di centro sinistra. In 
essa anche il PSDI esalta il 
ruolo dell'edilizia economica e 
popolare e. sulle convenzioni, 
propone di procedere «secon
do un metodo di analisi qua
litativa » con l'esclusione di 
quelle lottizzazioni convenzio 
nate « che per le loro ma
croscopiche dimensioni com
porterebbero definitivamente 
l'assetto urbanistico esisten
te». Vedremo quale effetto 
avrà questa proposta nella 
riunione di stamane. 

D'altra parte l'intero pro
blema dell'assetto urbanistico 
si fa sempre più urgente. Lo 
dimostra la riunione svoltasi 
ieri alla Regione, in sede di 

commissione, dove l'assessore 
Santarelli ha svolto una rela
zione con battute e afferma
zioni abbastanza pesanti e pò-

lemiche'nei confronti del Cam
pidoglio. Intanto ha detto che 
l rapporti fra Regione e Co
mune sono assai difficili: ha 
affermato che la Regione ha 
chiesto delucidazioni sulle de
liberazioni di variante al pia
no regolatore approvate dal 
Comune e sulla nuova nor
mativa senza ottenere risposta 
alcuna. La Regione pertanto 
non approverà alcunché se non 
otterrà le opportune spiega
zioni. Inoltre il Comune è 
stato autorizzato a 2739 de
molizioni di costruzioni abu
sive, ma nessuna di esse è 
stata eseguita, per cui la Re
gione si sostituirà al Campi
doglio e agli altri comuni ina
dempienti. Santarelli ha infine 
detto che alla Regione non 
è giunto nessuno dei piani 
particolareggiati delle zone in
dustriali che il Comune avreb
be da tempo approvato. 

Per il resto, :a Regione ha 
approvato quattro piani parti
colareggiati, ha in corso di 
approvazione quello di Val-
melaina. ha restituito per con
trodeduzioni quelli di Villa 
Chigi, Labaro, Toi di Nona 
e Villa Pamphili Altri piani 
sono in istruttoria. Sono stati 
approvati i piani di zona della 
167 di Rustica 1 e Rustica 2, 
di Vigne Nuove, Tor Sapienza 
e Torre Maura. Santarelli ha 
fornito altre notizie su con
venzioni approvate e puntua
lizzato proposte di indirizzo 
confermando tra l'altro quella, 
negativa, dei centri direzionali 
e dei centri di settore, pur af
fermando l'esigenza di un ri
dimensionamento delle • zone 
direzionali in favore dei ser
vizi sociali (la maggioranza 
capitolina è Invece orientata 
verso un ridimensionamento 
delle cubature e non delle 
destinazioni). 

(vita di partito ) 
AVVISO — Si avvisano i com

pagni dalla sezioni aziendali di pas
sare in Federazione a ritirare il 
materiale di propaganda per la 
Conferenza nazionale Operaia. 

COMMISSIONE ENTI LOCALI 
— Domani, alle ore 18,30, è con
vocata la Commissione Enti Loca
li della Federazione; con il seguente 
o.d.e.: « Iniziativa degli Enti Lo
cali nell'attuale situazione econo
mica e politica • battaglia per lo 
sviluppo del sistema delle auto
nomie ». Introdurrà il compagno 
Quattracci. Parteciperà il compa
gno Giuliani, della Commissione 
nazionale Enti locali. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Domani, alle ore 
18, è convocata in sede la Com
militone Federale dì Controllo. 

ASSEMBLEE — Mentana: ore 
20 Comitato Cittadino (Micucci); 
Angaillarm ore 19,30 (A.M. Cai); 
EUR: Cellula Statali: ore 17,30 
(Fiorello, Di Cerko); Macao Sta
tali: oro 17.30 .Cellula ISTA (Ma-
cri) ; Garbatene: ore 17,30, Cel
lula Manifatture Tabacchi; Colle-
ferro: ore 20 Gruppo consiliare 
(Tornei, Strufaldi) ; Cavalleggeri: 

Cellula Monti del Gallo: ore 1530 
(E. Taggi); Monteverde V J ore 20 
(M. Mancini); Monterotoado: ore 
18 cellula Snam • Progetti (Seve
rino. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Oro 21, responsabili cellule dei 
consigli degli studenti, in Federa
zione; Cellula Scienze Politiche: 
oro 10, in Federazione: Cellula 
Lettere: ore 18 in Federazione; 
Cellula Fuori sede, oro 21 CD in 

Federazione; Cellula Fisica: ore 18, 
in Facoltà. 

C. D. — PP.TT^ ore 17 (Mar
ra); Segni: ore 18, CD e Gruppo 
consiliare (Cacciotti, Fcrrazza) ; 
Borghcsiana: oro 19,30 . (Cervi); 
N. Alessandrina: ore 18 (Costan
tini); Campo Marzio: oro 18 (Ba-
lassone); Tulello: ore 19,30 (Spe
ranza); Prima Porta; ore 20 (la-
cobelli). . 

ZONE — ZONA TIVOLI - Ti
voli: ore 17, segreteria di Zona 
(Ouattrucci); ZONA CIVITAVEC
CHIA - in Federazione, alla oro 
17,30 segreteria di Zona (F. Pri
sco); ZONA SUD • Ouarticciolo: 
ore 17,30, Commissiono Fabbriche 
(Cenci. Vitale); ZONA SUD - Tor-
pignattara: ore 17, segreterie del
le sezioni Appio N., Alberone. Ci
necittà, Ouarticciolo, Torrenova, 
Torpignattara (Galvano, Cervi) ; 
ZONA SUD - In Federazione, alle 
ore 17, CommissioM femminile 
(Costa, D'Arcangeli). 

PROIEZIONE 
« 1 8 , proiezione 
i anno- 7 ». 

— Pietraia!*: 
del film « Cu-

• In Federazione, alle ore 19, 
Cellula EASTMAN (Fusco). 

INCONTRI CON 1 CONTADINI 
— Vellerri: ore 17, in località 
Ouattro Miglia (L. Ferretti, Cre-
moaini); Velletri: ore 17, a Piaz
za di Mario (T. Ferretti); Rocca 
S. Stefano: ore 17, Zona Prato 
della Corte (Bellardiai). 

FOCI — I circoli e le cellule 
della FGCI sono pregati di passare 
in Federazione per ritirare urgente 

i materiale di propaganda. 

Martedì attivo con Di Giulio 
Martedì 22, alle ore 17.30, nel 

Teatro della Federazione, si svol
gerà sa attivo del PCI e delia 
FGCI sei tema « Impegno e unità 
delle masse femminili sul proble
ma del referendum e per far usci
re il Paese dalla crisi ». 

Introdurrà la compagna Franca • 
Prisco, della segreteria deJla Fé- j 
derszioae; partecipa il campagne ! 
Fereìaaneo Di Giulio, della Segre- j 

feria del PCI. Sono invitati 
tedpare i membri del C F. 
la CF.C, i dirigenti delle 
e delle sezioni, dei Circoli 
FGCI, della città e della 
i compegni impegnati self* 
blee elettive e nelle 

Le sezioni sono invitate 
gelarimre le Usure in 
ne detrattivo. 

a p*r-
e ••*-

della 

a re-

Stasera attivo della FGCI 
SI riunisce oggi, alle ore 17, 

In Federazione, l'attivo della FGCI 
di Roma. Sono invitati I com
pegni dei circoli e delle cellule, 
la sezione Universitaria e le Com
missioni scuola delle zone del Par
tito, il tema d i dibattito è: > L'im
pegno della FGCI per le riuscita 
delta giornata nazionale di lotta 

dei 24 gennaio, indetta degli 
nismi autonomi degli Untanti ». 
La relazione sarà svolta dal com
pagno Walter Veltroni, della se
greteria della FGCI di Roma; inter-

il compagno Amos Cacchi, 
•ile nazionale degli ste

li. I circoli sono invitati a ri
portare i cartellini delle 

(in breve 5 
' TOR DE* CENCI — Oggi, alle • di 
19,90, organizzato dalle ferie po
litiche democratiche di Tor de' 
Cenci, si svolgerà un'assemblea 
salta situazione del «uartiere, nel 
locali della parrocchia in v'a Pon-

Ir.tervcrrsnno I consiglieri di 
dei partiti democra

tici della XII Circoscrizione e rag
giunto del sindaco. 

Bae. Ir.tervcrr 
ètreescrizione 

DRAGONA — Oggi, alle ore 18, 
t recali delta sezione del PCI 

i, si sialimà un 
unitaria del PCI, ~ 

DC Pur il PCI 
I. 

ITALIA-CUBA — Per iniziativa 
deirAssocierione di amicizia Italia» 
Cube, domani, alle ere 20,30 nei 
locali del Centro di cattura • 4 
Venti 87 » (viale del Ouettre Ven
ti n, 87) il prof. Ludi 
terrà una coMferensi 
« Educazione e secreta a Cebo ». 

Non manca 11 carburante 
per i servizi comunali essen
ziali; l'ATAC ha incassato 
ogni domenica 60 milioni in 
più per il trasporto domeni
cale (passando da 20 a 80 
milioni, da cui vanno detrat
ti, ovviamente, i costi); la 
riduzione dell'energia elettri
ca nella illuminazione pub
blica comporterebbe in un an
no un risparmio di 44 milio
ni di Kw su un consumo 
di 4 miliardi (una cifra, cioè, 
irrisoria) Sono questi i prin
cipali dati comunicati ieri se
ra nella riunione della com
missione comunale congiunta 
sul problemi della crisi ener
getica. 

Le relazioni sono state svol
te dal prosindaco Di Segni e 
dagli assessori Meta e Pallot-
tlnl. Alla riunione per il 
PCI hanno partecipato i com
pagni Bencini, Prasca e Boni. 
I rappresentanti del nostro 
partito dopo aver rilevato la 
genericità della impostazione 
delle relazioni della giunta, 
che non permettono di valu
tare realmente il costo pagato 
dalla collettività e dai singo
li cittadini in seguito alle mi
sure restrittive decise dal go
verno, hanno chiesto di convo
care il consiglio comunale per 
discutere di questi problemi 
e hanno reclamato che le com
missioni vengano riunite ogni 
mese per giudicare su dati 
più precisi relativi soprattut
to all'occupazione, al turismo 
e al commercio. 

I consiglieri comunisti han
no anche sollecitato un inter
vento del Comune presso il 
governo per sottoporgli i do
cumenti votati (dalla maggio
ranza di centrosinistra e dal 
PCI) dopo la discussione in 
Campidoglio sui provvedimen
ti di austerity. Questa richie
sta è stata positivamente va
lutata e accolta dal prosin
daco Di Segni. 

Gli effetti della crisi eco
nomica sono stati al centro 
di due prese di posizione ri
spettivamente dell'UPRA (li
mone provinciale artigiani) e 
della Federesercenti. 

L'artigianato romano — ha 
osservato il comitato diretti
vo dell'UPRA — che occupa 
110 mila lavoratori, rischia 
di trasformarsi in una nuova 
fonte di disoccupazione se pre
sto non sarà attuata una po
litica di governo capace di 
invertire le tendenze in atto. 
Ad esempio l'assenza di pro
dotti come il politene sta bloc
cando l'attività di centinaia 
di piccole imprese che lavo
rano i prodotti di plastica. 

II carbone da imballo che 
6 mesi fa veniva venduto a 
L. 68-70 al pezzo, oggi ha un 
prezzo di L. 168-180, esclu
sa l'IVA; la carta da invo
lucro monoluce ha subito una 
maggiorazione di prezzo di 
90 lire, la cellulosa bianca 
dal giugno 1973 è aumenta
ta da L. 360 a L. 490. L'al
cool che nel 1973 costava li
re 80 al litro oggi viene ven
duto a 300 lire; mentre i tes
suti hanno subito aumenti che 
variano dal 50 al lOOTc. 

Per denunciare questa 
realtà il comitato direttivo del-
1TJPRA ha promosso una set
timana di iniziative sinda
cali dal 4 al 10 febbraio, che 
si articolerà in pubbliche as
semblee nei comuni della pro
vincia e a Roma, in incon
tri con le forze politiche, sin
dacali e enti locali, con vota
zioni di ordini del giorno e 
delegazioni di artigiani in 
Parlamento. 

La presidenza della Federe
sercenti romana e- la segrete
ria, dal canto loro, hanno 
esaminato la situazione, che 
si è venuta a determinare in 
seguito della politica adottata 
dagli industriali, dalla gran 
de distribuzione, dagli enti 
pubblici, dal governo nel set
tore dei prezzi, delle tariffe. 
dei rifornimenti. La Federe
sercenti ha denunciato l'at
teggiamento governativo carat
terizzato, da un lato, dalla 
oggettiva connivenza con la 
linea industriale di attacco e 
di liquidazione di ogni politi
ca di contenimento e di con
trollo dei prezzi all'origine, e, 
dall'altro, da una pratica in
differenza e inattività nei % bi
fronti del pauroso aumento 
del costo della vita, della or
ganizzata carenza dei riforni
menti di fondamentali derrate 
alimentari e predotti indu
striali posta in atto dagli in
dustriali. 

La presidenza e la segrete
ria della Federesercenti dopo 
aver dichiarato la loro oppo
sizione ad ogni iniziativa, che 
aggravi la già pesante condi
zione dei consumatori e degli 
stessi operatori di mercato. 
quale può essere la chiusura 
dei negozi, specie dei generi 
alimentari, hanno rinnovato Io 
invito alla Unione romana dei 
commercianti affinchè in un 
incontro comune possano es
sere concordate iniziative, che 
vangano a tutelare gli inte

ressi dei consumatori e dei pic
coli e medi ooeratori di mer
cato. 

La Federesercenti ha quin
di proclamato lo stato di agi
tazione della categoria e sol
lecitato un incontro con le or
ganizzazioni sindacali per est* 
minare la situazione. 

Quattro malviventi irrompono armi in pugno e fuggono con un ingente bottino 

Rapinata gioiellerìa a via del Corso 
L'assalto nel pomeriggio - Tutte le persone che si trovavano nel negozio (uno dei più famosi della città) legate e costret
te a sdraiarsi a terra - Oltre duecento milioni il valore delle gioie rubate - I rapinatori sarebbero di origine araba 

L'interno della gioielleria Ventrella presa di mira dai quattro rapinatori e (a destra) la proprietaria del negozio. 

Un episodio teppistico nell'istituto d'arte di via Silvio D'Amico 

Aggredito uno studente della FGCI 
Gli aggressori sono aderenti a gruppi extraparlamentari - Una autoritaria circolare del 
preside dell'istituto tecnico di via Lombroso - Presa di posizione della CGIL-Scuola 

Un grave episodio di intol
leranza politica e di provoca
zione è accaduto ieri mattina 
nell'istituto d'arte di via Sil
vio D'Amico a San Paolo. Al
cuni giovani extraparlamenta
ri, dopo aver strappato un 
manifesto in cui veniva con
dannato un gesto teppistico, 
hanno preso a pugni un com
pagno della FGCI. 

L'altra mattina, poco dopo 
le 9, alcuni aderenti ai grup
pi hanno sfondato la porta 
d'ingresso dell'istituto che 
avevano trovato chiusa essen
do arrivati in ritardo. Questo 
comportamento è stato rite 
mito inaccettabile da parte 
dei giovani della cellula co
munista che hanno affisso 
un manifesto di denuncia del
l'episodio che non certamen
te può giovare alla revisione 
delle recenti disposizioni del
la presidenza relative all'ora
rio di entrata. 

Il comunicato della FGCI 
è stato immediatamente strap

pato dagli «ultrarivoluziona
ri » che non lo hanno gradito: 
i giovani compagni, quando 
sono tornati ad affiggerlo di 
nuovo, sono stati aggrediti. 

Il fatto più grave è accadu
to ieri mattina. I «gruppet
tari» prima hanno cercato di 
impedire il megafonaggio per 
un'assemblea convocata subi
to dopo l'ingresso a scuola e, 
subito dopo, hanno organizza
to dei collettivi in contrap
posizione alla riunione della 
FGCI. Quindi hanno sferrato 
pugni contro Massimiliano Di 
Carlo, di 18 anni, e altri com
pagni che avevano attaccato 
di nuovo, all'interno dello 
istituto, il manifesto contesta
to. Anche gli insegnanti del
la CGIL-Scuola hanno ferma
mente condannato il compor
tamento degli extraparlamen
tari. 

• * • 

Approfittando di due falsi 
allarmi che annunciavano la 

presenza di ordigni esplosivi 
nella scuola e sfruttando un 
incidente accaduto tra un 
agente in borghese e imo stu
dente il preside dell'isìtuto 
tecnico commerciale di via 
Lombroso a Primavalle ha di
ramato una circolare la cui 
matrice è stata giudicata dai 
professori ' della CGIL-Scuola 
« reazionaria e in netto con
trasto con ogni moderna pras
si del rapporto didattico e pe
dagogico ». 

Il preside, professor Salva
tore Renato Civello, dopo aver 
individuato « senza possibili
tà di equivoco» in due stu
denti (indicati con nome e 
cognome) i maggiori respon
sabili del «clima di disagio» 
esistente nella scuola, ha dato 
una serie di disposizioni. Tra 
queste: non è consentito ad 
alcuno di passare per le clas
si senza autorizzazione scritta 
dell'ufficio di presidenza; re
strizione per i collettivi stu
denteschi «da tenersi in ora

rio non di lezione»; divieto 
di affiggere nell'ambito dello 
Istituto manifesti di «carat
tere politico». Il principio 
ispiratore delle direttive del 
professor Civello è quello di 
« non ammettere assolutamen
te che il pessimo esempio di 
pochi "irregolari" rovini con 
anarchica disinvoltura la piat
taforma del buonvolere. del 
sano intendimento del rap
porto scolastico, della più af
fettuosa collaborazione ». 

La sezione sindacale della 
CGIL-Scuola, dal canto suo. 
ha espresso il « proprio netto 
e deciso rifiuto di ogni tenta
tivo di restaurare un ordine 
reazionario », denunciando il 
«linguaggio violento, minac
cioso e intimidatorio del co
municato» e il «tentativo di 
scavalcare la sovranità del col
legio dei professori interve
nendo in materia di indirizzo 
disciplinare e didattico gene
rale che sono di competenza 
soltanto di detto collegio». 

Drammatiche condizioni edilizie della succursale della «Montello» 

Protesta per la scuola a Torre Angela 
L'edificio scolastico è stato ricavato da una stalla — Da otto giorni si asten
gono dalle lezioni i bambini di CorcoUe — Nella borgata non c'è la scuola 

Gli alunni e i genitori della 
scuola media di Torre Angela, 
una borgata sulla Casilina, 
protestano da alcuni giorni 
contro le drammatiche condi
zioni del loro istituto. « Non 
possiamo permettere che i no
stri figli continuino a studiare 
nella vecchia succursale di 
via Dionisio — ha detto una 
madre, la signora Garbini, che 
abbiamo incontrato insieme 
ad altre donne nella sede cen 
trale della scuola Montello —. 
Vogliamo una scuola decente. 

La media Montello oltre al
la sede principale (in via Fa
brizio Chiari) ha due succur 
sali, una in via Dionisio, l'al
tra in via Cozza. Le condi
zioni di questi edifici sono 
drammatiche. Nella sede cen
trale. un edificio dal quale 
sono state ricavate otto aule 
ed in cui i ragazzi sono co

stretti ai doppi turni, i muri 
trasudano umidità, la palestra 
è stata ricavata nello scan
tinato. e sui muri privi di fi-

' nestre, oltre a ragnatele e 
muffa — hanno reclamato le 
madri — ci sono insetti di 
varie specie. Più grave an
cora è la situazione della suc
cursale di via Dionisio, al 

• punto che giorni fa i genitori 
sono stati costretti a diffidare 
il sindaco perchè provveda al
l'immediato restauro di quegli 
ambienti. Le sette aule di via 
Dionisio sono state ricavate 
da una ex stalla dove, fino 
a qualche anno fa. c'erano 
mangiatoie per i cavalli. Man 
ca, inoltre. la palestra, i ri 
scaldamenti non funzionano e 
l'ingresso, che si trova in cur
va, rappresenta un continuo 
pericolo per gli studenti. --

Nella scuola sono riflesse le 

condizioni più generali della 
borgata. «Per il Comune sia
mo tutti abusivi — ha soste
nuto una donna —. Ufficial
mente le nostre case neppure 
esistono. Al loro posto, secon
do chi ci amministra, ci sa
rebbe ancora il prato». La 
borgata, che è sorta in se
guito alle lottizzazioni abusive 
di Vaselli e Sbardella, è priva 
di rete fognar» mentre gli al
tri servizi sociali o mancano. 
oppure sono insufficienti. -

I giovani di Torre Angela, 
che frequentano gli istituti se
condari superiori di Centocelle 
o del Collatino, debbono af
frontare pesanti disagi per 
raggiungere le sedi scolasti
che. Tutto ciò avviene alla 

.immediata periferia di Roma. 
che nelle mappe comunali è 
disegnata ancora come zona 
verde. 

CORCOLLE — I bambini 
delle elemtari di Corcolle, una 
borgata sulla via Prenestina, 
da otto giorni disertano le le
zioni in attesa che il sindaco 
si decida a concedere un ap
puntamento ad una delegazio
ne degli abitanti della zona. 
Otto giorni fa un bambino di 
sei anni. Sebastiano Cuguri. 
rimase schiacciato sotto le 
ruote di un pullman che do
veva portarlo a casa. Nel 
corso di un'assemblea che si 
svolse poche ore dopo la mor
te del piccolo i cittadini di 
Corcolle decisero di non man
dare più i loro ' bambini a 
scuola finché l'amministra
zione comunale non si fosse 
impegnata a costruire una 
scuola nella borgata. Malgra
do le ripetute sollecitazioni. 
il sindaco non .ia ancora fis
sato l'appuntamento. 

Policlinico: presa di posizione unitaria di CGIL-CISL e UIL 

I sindacati per la nuova convenzione 
Sciopero di 24 ore oggi nei centri di assistenza agli spastici — Da due giorni 
in lotta i dipendenti della Società Italiana Cauzioni in difesa del lavoro 

La situazione al policlinico 
Umberto I è stata esaminata 
dalla federazione unitaria CGIL-
CtSL-UIL la quale, nel docu
mento conclusivo, auspica la 
rapida applicazione della nuova. 
convenzione, per eliminare la 
gestione clientelare da parte 
dei baroni delle cattedre allo 
interno del nosocomio. Con la 
nuova comenzione si farebbe, 
è detto nel comunicato, un no
tevole passo avanti rispetto al
l'attuale situazione, anche se 
essa da sola non è sufficiente 
a risolvere i gravi problemi del 
policlinico. I sindacati ribadi
scono la richiesta che siano 
applicate al più presto le con
quiste strappate dai lavoratori. 
nel corso della vertenza degli 

statali, per avvicinare il trat
tamento economico dei dipen
denti del Policlinico a quello 
degli ospedalieri. Per questo i 
sindacati hanno deciso inizia
tive concrete presso il ministe
ro della Pubblica Istruzione. I 
sindacati inoltre auspicano un 
incontro • tra la Regione, gli 
Ospedali Riuniti. l'Università, 
la Pubblica Istruzione e la Sa
nità. per individuare, pur nel 
rifiuto dell'inattuabile parola 
d'ordine della < regionalizzazio
ne». i provvedimenti da pren
dere per equiparare il tratta
mento economico dei dipenden
ti del Policlinico a quello degli 
ospedalieri. Dal canto suo il 
Consiglio d'amministrazione del
l'Università ha rivolto un ap

pello ai competenti organi sta
tali e regionali affinché intra
prendano tutte le iniziative per 
la immediata cessazione dello 
stato di agitazione. 

AIAS — I dipendenti della 
Associazione Italiana Assistenza 
agli Spastici e dell'Assipolio 
Nido verde, scendono oggi in 
lotta per l'intera giornata per 
rivendicare l'erogazione di un 
contributo straordinario per sa
nare la situazione finanziaria, 
l'utilizzazione dei 400 miliardi 
stanziati nel bilancio regionale 
del 73. l'impegno della giunta 
regionale per costituire un con
sorzio, primo passo verso la 
regionalizzazione del servizio. 
Nel corso della giornata di lot

ta i lavoratori daranno vita a 
una manifestazione alle 10 a 
piazza SS. Apostoli. 

SIC — Gli 80 dipendenti del
la Società Italiana Cauzioni so
no da due giorni in sciopero 
per protestare contro la dire
zione della società che conti
nua ad appaltare il lavoro, mi
nacciando il licenziamento dei 
dipendenti. Si cerca in questo 
modo, di far ricadere sulle 
spalle dei lavoratori le conse
guenze di una gestione sbaglia
ta, e di far passare una ristrut
turazione che è un vero e pro
prio attacco al posto di lavoro. 
Allo sciopero, indetto da CGIL. 
CISL e UIL i lavoratori hanno 
risposto in maniera estrema
mente compatta. 

A volto scoperto e con le pi-
store in pugno, quattro malvi
venti hanno rapinato ieri po
meriggio una delle più famose 
gioiellerie del centro, in via 
del Corso 168, di proprietà del
la signora Enrica Ventrella. 
L'ammontare della refurtiva 
non è stato ancora accertato. 
anche se si ha buona ragione 
di ritenere che il valore com
plessivo dei gioielli rubati sia 
nell'ordine delle centinaia di 
milioni (forse 200). Ma ecco 
come sono andate le cose. 

Verso le 19 di ieri sera due 
giovani dalla pelle olivastra, 
(probabilmente arabi), sono 
entrati nel negozio di gioie, 
si sono avvicinati al bancone. 
dietro al quale si trovava il 
direttore della gioielleria. Ales 
Sandro Andreoli di 62 anni 

, (che lavora nel negozio da ol
tre 40 anni), ed hanno chiesto, 
parlando un italiano incerto. 
di vedere alcuni brillanti. Su
bito dopo sono entrati altri 
due giovani che portavano 
una grossa borsa di plastica. 
A questo punto i due stranieri, 
entrati per primi, hanno estrat
to le pistole ed hanno costret
to tutti i presenti a stendersi 
sul pavimento, poi li hanno le
gati e imbavagliati con picco
li pezzi di spago e dello scotch. 
All'interno del negozio in quel 
momento si trovavano, oltre 
alla proprietaria, Enrica Per-
sichetti Ventrella e il diretto
re. anche il ragioniere, Pietro 
Ricci di 32 anni, la segretaria-
interprete Ursola Kallai. di na
zionalità ungherese, di 46 an
ni. un commesso. Cesare Sa-
randrea e due clienti. 

Mentre uno dei rapinatori si 
avvicinava alla cassaforte, dal
la quale ha prelevato gli arti
coli di maggior valore, intro-
ducendoli man mano nella bor
sa di plastica, nel locale è en
trato anche l'altro commesso 
della ditta. Nello Berrettini. 
di 30 anni, allontanatosi da 
pochi minuti per una commis
sione. Anche a lui è toccata la 
stessa sorte degli altri pre
senti: è stato preso a forza e 
costretto a sdraiarsi per terra, 
legato e imbavagliato. 

Dopo la rapida scorribanda 
nel negozio i rapinatori si so
no anche impossessati dell'oro
logio della segretaria, Ursola 
Kallai, e del portafoglio del 
direttore, che conteneva po
che migliaia di lire. Alla pro
prietaria della gioielleria, in
vece, uno dei quattro ha strap
pato un orecchino. Subito do
po il « colpo > i rapinatori so
no usciti e a piedi si sono al
lontanati praticamente indi
sturbati con la grossa borsa 
piena di gioielli e brillanti. 

Dopo alcuni minuti le vii li
me della rapina sono riuscite 
a richiamare l'attenzione di 
alcuni passanti e a far scatta
re il meccanismo d'allarme: 
sul posto sono giunte tre « vo
lanti > della polizia, i funzio
nari della squadra mobile e 
del'a « scientifica ». Ne' tenta
tivo di seeuìre una traccia. 
lungo via Frattina. (la gioiel
leria si trova proprio all'an 
golo con la famosa strada at
tualmente chiuda al traffico) 
una macchina della polizia ha 
spaccato alcuni vasi di terra
cotta sistemati ai lati della via. 

Secondo le deposizioni di al
cuni testimoni (tra cui la stes
sa proprietaria della gioielle
ria) uno dei rapinatori avreb
be affermato, rivolto alle vit
time. che tutto ciò che essi fa
cevano era compiuto per con
tribuire alla causa del popolo 
palestinese. 

E' evidente che ci si trova 
di fronte a individui che nulla 
hanno a che spartire con i 
reali interessi del popolo pale
stinese alla cui causa non gio
vano certamente atti del ge
nere. 

Fino a sera comunque nes
suna traccia dei quattro rapi
natori nonostante i posti di 
blocco istituiti nella zona cen
trale della citta. T malviventi 
— sembra accertato — sì sono 
allontanati a piedi dalla gioiel
leria presa di mira. 

Le nuove 
norme 

per le auto 
da noleggio 

E' stato reso noto, ieri un 
decreto del sindaco che di
sciplina la circolazione, nel 
giorni festivi delle auto da 
noleggio. 

Nella ordinanza del sinda
co, è prescritto che le auto 
da noleggio possono circolare 
nei giorni festivi nell'ambito 
del territorio comunale nel 
quale è stata rilasciata la li
cenza e per il collegamento di 
questa zona con i relativi 
scali ferroviari, aeroportuali, 
e marittimi anche se si tro
vano in altri Comuni, nel ri-
spetto, però, di alcune con
dizioni. Gli autonoleggiatori, 
infatti, oltre ad essere in 
possesso della relativa licen
za, dovranno esporre sulla lo
ro auto un cartello vistato 
dalla Prefettura con la scritta 
a noleggio da rimessa ». 

Alle auto da noleggio è poi 
vietata la sosta nelle piazze, 
in prossimità delle fermate 
degli autobus o dei pasteggi 
dei taxi. , . 

L'ordinanza - ' del • sindaco 
conclude precisando che le 
auto da noleggio dei centri 
abitati privi di servizio taxi, 
potranno circolare nella in
tera provincia purché il ser
vizio sia iniziato nel Comune 
di residenza. 

Secondo ordine 
di cattura 

per l 'at tentato 
a Dell 'Anno 

Un nuovo ordine di cattu
ra contro il fascista Gianni 
Qiuntavalle è stato spiccato 
dalla Procura della Repubbli
ca dall'Aquila per l'attentato 
giudiziario (il secondo che si 
riferisce allo stesso episodio) 
è giustificato dal fatto che e 
stato possibile precisare me
glio le circostanze in base al
le • quali Gianni Quintavalle 
può essere incriminato. Sulla 
attivista missino, che si trova 
rinchiuso nelle carceri di 
Rieti, pendono le accuse di 
strage e incendio, appesanti
te da diverse circostanze ag
gravanti. 

Sull'attentato a Paolino Del
l'Anno, che fu compiuto B 
24 febbraio scorso, ora inda
ga la Procura dell'Aquila per 
leggitima suspicione. 

Ricercata 
una donna 

per la strage 
di Fiumicino 

L'Interpol sta ricercando in 
tutta Europa una donna itay 
lo-tunlsina. Maria Rosa Izza, 
di 33 anni, in relazione — se
condo quanto riferisce un di-
spaccio - di agenzia — alle. 
strage all'aeroporto di Fiumi
cino costata la vita a 32 per
sone. Secondo notizie diffuse-
si ieri pomeriggio netta capi
tale tunisina la donna sareb
be stata espulsa dalle loca* 
autorità di polizia verso 1* 
fine dell'ottobre scorso per
chè sospettata di essere In 
contatto con elementi terrò» 
risti. 

Le tracce della donna si s o 
no perse allorché, dopo il 
provvedimento di espulsione, 
si imbarcò a Tunisi su una 
nave della società Tirrenia. 
La sua auto — una Mercede* 
200 targata 600TU20 — fu fo
tografata aìcuni giorni dopo 
a Ginevra (era appena co
minciata la conferenza sul 
Medio Oriente) mentre veni
va perquisita da agenti di pò 
li^ia. Da allora nessuno ha 
più visto sia l'auto che la 
donna. Maria Rosa Izzo, se
condo notizie raccolte In am
bienti vicini all'Interpol sa
rebbe stata in contatto oon 
gli autori della stntfe di f io-
micino. 
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Si terrà domenica mattina 

Manifestazione 
all'Eliseo 

per le pensioni 
In pieno svolgimento la settimana di lotta indetta dal 
PCI - Assemblee in programma per oggi e domani 

SI moltiplicano a Roma e in 
Provincia le assemblee e gli 
incontri con i lavoratori e 
con i cittadini in preparazione 
della manifestazione per ìe 
pensioni — promossa dalla Fe
derazione romana — che si 
svolgerà domenica mattina nel 
teatro Eliseo. 

Intanto giungono i primi im
pegni di partecipazione alla 
manifestazione dalla provin*: 
eia; dalla Zona Castelli sono 

5>revlsti 2 pullman (1 da Ve.1-
etri e 1 da Marino) e sempre 

2 pullman (1 da Palombaro e 
1 da Tlvo'i, Guidon'.a. Monte-
rotondo) dalla Zona Tivoli-Sa
bina. 
• Intanto per oggi, sono previ
ste assemblee a Trionfale (alle 
ore 16) con Pizzotti; a Tufello 
(alle ore 16) con S. Picchetti; 
a N, Ostia (alle ore 18) con 
Marletta; a Ci vitella S. Paolo 
(alle ore 20); a Torrevecchla 
(alle ore 10) con Roridi. 

Per domani a Casalmorena 
' (alle ore 17) con Mar letta; a, 
Garbateli» (alle ore 18) con1 

Bouchè; a S. Basilio (alle ore, 
18,30) con Fioriello; a Villalba 
(alle ore 18) con Pochetti; a 
Campiteli'i (alle ore 17) con' 
Florlóll; a Borgo Prati (alle 
ore 17) con Pizzotti; nel Tea
tro della Federazione (alle ore 
17) promosso dalla sezione! 
ATAC con O. Mancini; a Vftl-
melaina (alle ore 17) con Ja-
vicoli; a Ciamplno C; ad Au-
reL'a, a Torplgnattara, a Mon-
terotondo. 

Per sabato a S. Cesareo (alle 
ore 18) con Pizzotti; a F. A. 
Bravetta (al'e ore 16,30) con 
A.M. Ciai; a N. Magliana (alle 
ore 17.30) con Fioriello; a Gre
gna (alle ore 16,30) con Ippo
lita a Finocchio (alle ore 17): 
con Florioli; a Civitavecchia 
(alle ore 10.30); a S. Oreste 
(alle ore 19.30); a P. Mam
molo; ad Appio Latino. . 

In preparazione della conferenza operaia 

Assemblea oggi 
alla Mac Queen 

Interverrà la compagna Adriana Seroni della direzione 
del partito - Incontri nelle sezioni e davanti alle fabbriche 

Gli incontri con i lavoratori 
in preparazione deMa VI con
ferenza operaia proseguono 
oggi con l'assemblea alla Mac 
Queen alla quale parteciperà 
la compagna Adriana Serorri 
della direzione del partito. U 
tema specifico, poiché si trat
ta di una fabbrica dell'abbi
gliamento la cui manodopera 
occupata è quasi totalmente 
femminile è la condizione del
la donna lavoratrice nell'attua-
tte situazione economica e po
litica. 

Sempre per oggi sono pre
viste le seguenti assemblee: ad 
Acilia ore 18 con gli edili con 
il compagno Colasanti; a Set-
tecamini, ore 17,30 con i lavo
ratori della Selenia, partecipe
rà il compagno Imbellone; a 
Fomezia alle 17 con i lavorato
ri deTa FeaJsud. con Terzuòli; 
ad Ariccia, alle 17 si svolgerà 
un attivo operalo con Fagio
lo; ad Alberone alle 17,30 or
ganizzato dalla cellula ATAC 
di via Appia assemblea con 
Torquati; a Tuscolano, ore 18, 

con ì lavoratori dell'ENEL. 
Nei cantieri delle cooperati

ve «Ravenna» e «Carpi», si 
costituisce oggi il gruppo di 
edili comunisti, alle ore 12 
con un'assemblea nei locali 
della mensa nei cantieri della 
«Ravenna»; interverrà il 
compagno Colasanti. , 
' Si svolgeranno oggi, inol

tre, i seguenti incontri davan
ti alle fabbriche: al'a Pirelli, 
ore 9 con Franca Prisco e An
na Corciulo; alla Viberti-Esso-
nica alle 12 con Corradi; alla 
Plaitex alle 12.30 con Torreg-
giani; alle OML, ore 12,30 con 
Gabbiati e Molnati. 

In preparazione della confe
renza operaia si terranno i se
guenti corsi di studio; Vesco-
vio ore 15 seconda lezione con 
la cellula del Poligrafico; alle 
18 seconda lezione con la cel
lula dell'Autovox; tenute da 
Aletta. - • - . - • • -

A Testacelo alle 19 si tiene 
la 3, lezione della storia del 
PCI con Caputo. 

Verso i 50.000 iscritti 

In corso le feste 
del tesseramento 

Nei prossimi giorni s'iniziano le assemblee per i l 
53. del Partito - Si rafforza i l PCI nelle fabbriche 

Iniziano le assemblee popo
lari per il 53° della fondazione 
del Partito, che nei prossimi 

giorni si terranno a cura di 
tutte le sezioni. Saranno l'occa
sione di un nuovo incontro di 
massa con i lavoratori, le don
ne. ì giovani intorno alla poli
tica e alle proposte del PCI 
sui problemi della crisi e sulla 
questione del referendum. 

Alle ore 15 di oggi la com
pagna Franca Prisco partecipa 
alla festa del tesseramento fem
minile organizzata dalla sezio
ne di S. Cesareo, che ha già 
superato gli iscritti del 1973. 
Domani altre manifestazioni so
no previste a Cavalleggeri (alle 
ore 19.30 con il compagno Fran
co Raparelli). all'Appio Nuoro-
Alberone (festa del tesseramen
to alle ore 18 con il compagno 
sen. Mafftoktti) e alla sezione 
« Mario Cianca » (alle ore 18 
con il compagno Speranza). 

Al centro delle feste del 
tesseramento e delle assemblee 
popolari sul 53° è la questione 
del rafforzamento e della cre
scita dell'influenza e della pre

senza organizzata del Partito 
e della FGCI in questa fase 
politica. Prosegue, intanto, lo 
impegno di tutte le sezioni ver
so l'obiettivo dei 50.000 iscritti 
fissato per la grande manife
stazione all'Adriano del 3 feb
braio. Nella giornata di ieri si 
sono contati altri tesserati: cen
to a Civitavecchia e a Genzano, 
70 a Marino. 67 a Settecamini, 
50 a Ladispoli, Marcellina e 
Porta Maggiore. 40 a Monte 
Mario. 33 fra i postelegrafonici. 
30 a Pavona e ad Alessandrina. 
27 a Pomezia e alla Tiburtina 
« Gramsci ». 21 a Villa Gordia
ni. 10 a S. Lucia di Mentana. 
6 a Osteria Nuova. 5 a Val-
melaina. Nel corso della prepa
razione della Conferenza ope
raia de] Partito si registrano 
pure nuovi passi avanti nella 
presenza comunista sui luoghi 
di lavoro. La cellula SAT-Apol-
lon è passata dagli 80 iscritti 
del 1973 a 91. la « Technicolor s 
da 21 a 33. la cRotocolor> da 
7 a 13. la < Domizia > da 3 a 
11. la € Selenia > da 11 a 12. 

Dopo i clamorosi episodi dei giorni scorsi 

Per la Stefer la DC esalta 
le assunzioni 

Delegazione di autoferrotranvieri e dei disoccupati in Comune - Impegno di Pai-
lottini per la « chiamata numerica » - Una dichiarazione del compagno Bencini 

Anche ieri mattina si sono formate lunghe code all'ufficio di collocamento. 

Numerosi volantini sono sta
ti distribuiti ieri all'ufficio di 
collocamento dagli autoferro
tranvieri, per denunciare ' il 

• grav iss imo- comportamento 
della STEFER, che vuole as
sumere l nuovi dipendenti, 
tramite i « passaggi di azien
da » e la « chiamata diretta », 
l due sistemi clientelari. I la 
voratori della STEFER, 1 di
soccupati in lista di attesa, 
sono andati poi in Campido
glio, dove sono stati ricevuti 
dall'assessore al traffico. Pal
io ttini; era presente il consi
gliere del PCI, BencinL V 

La delegazione • ha chiesto 
che tutte le assunzioni (ossia 
650 lavoratori, in quanto 150 
sono già stati assunti) siano 
fatte tramite l'ufficio di col
locamento, per chiamata nu
merica. L'assessore ha dichia
rato che la linea dell'assesso
rato è stata quella di insistere 
per la chiamata numerica, 
che la STEFER disattende ta
li disposizioni, anche perché 
in proposito esistono pareri 
diversi all'interno della mag
gioranza. L'assessore si è co
munque impegnato a riporta
re in giunta il problema im
mediato delle assunzioni, e 
quello della costituzione del 
Consorzio regionale dei tra-
sporti; che ricondurrà anche 
la STEFER nei binari della 
normalità.. , , -.,-

A questo proposito il com
pagno Bencini che ha parte
cipato alla riunione, ci ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: « Il mancato rispetto 
da parte dei dirigenti demo
cristiani e socialdemocratici 
della STEFER delle decisioni 
del consiglio comunale e del
la commissione consiliare 
traffico, che prevedevano ras-
sunzione di circa 800 lavora
tori attraverso la richiesta nu
merica all'Ufficio di colloca
mento, dimostra la volontà di 
tali partiti di continuare nel
la pratica clientelare e di sot
togoverno. Che tale atteggia
mento non sia soltanto il frut
to dello scontro di potere al
l'interno di tali partiti, ma 
di una chiara scelta politica 
è dimostrato dall'incredibile 
richiesta presentata a nome 
del gruppo consiliare demo
cristiano dal consigliere Co
razzi, che ha sollecitato l'as
sessore Pallottini e la com
missione consiliare a sottopór
re ai partiti della maggioran
za ogni decisione in merito 
alle assunzioni, sostenendo la 
singolare tesi che i a passag
gi di azienda» — cioè il mo
do con cui DC e PSDI assu
mono i propri protetti — rap
presentano "un fatto di de
mocrazia" e la garanzia per 
tutti i cittadini di poter esse
re assunti presso aziende pub
bliche. 

A tale proposito è bene che 
sia chiaro a tutti che la 
STEFER ha sempre la possi
bilità di procedere alle assun
zioni di personale già occupa
to in altre aziende e che in
tenda migliorare la propria 
occupazione, purché ricorra ai 
normali concorsi pubblici, co
me d'altra parte è in atto 
per il Comune e le altre azien
de comunali.. 

Non si può. invece, accetta
re che si eludano i sistemi di 

selezione per collocare 1 pro
pri accoliti. Per quanto ri
guarda Il nostro gruppo, ab
biamo già richièsto una con
vocazione dei capi gruppo per 
poter discutere tale problema 
e metteremo in atto ogni Ini
ziativa tendente a garantire 
l'imparzialità nelle assunzioni 
per tutti i cittadini, anche 
sollecitando il - Governo ad 
esaminare l'assurdo stato di 
cose esistente presso l'Ufficio 
di collocamento di Roma, 
presso il quale non esiste al
cuna graduatoria pubblica dei 
disoccupati, in-modo che sia 
possibile controllarla diretta-

; mente in ogni momento. 
E' del pari singolare che le 

autorità preposte all'Ufficio di 
collocamento non abbiano sen
tito la necessità di interve
nire sulla STEFER perché uti
lizzasse il sistema dei passag

gi d'azienda - nei soli limiti 
previsti dalle disposizioni Im
partite dal ministero del la
voro, che le giudicava "il 
mezzo attraverso cui ' sono, 
sempre state eluse le norme 
sul collocamento ". ' 

Deve ' essere, •' comunque, 
chiaro che non intendiamo la
sciare spazio al clientelismo 
democristiano e socialdemo
cratico e che continueremo 
nella nostra iniziativa. Il fat
to positivo che la delegazione 
di questa mattina abbia visto 
uniti lavoratori della STEFER 
e disoccupati e che l'intero 
movimento sindacale rifiuti i 
metodi clientelari nelle assun
zioni, dimostra che c'è spazio 
per una forte e unitaria ini
ziativa di massa che troverà 
come sempre il nostro Parti
to tra i - più convinti prota
gonisti». '.. 

Provocatorio annuncio dei concessionari 

Autolinee: minacciata 
la serrata per domenica 
Ricatto contro la Regione - Le ditte private 
vorrebbero nuove e sostanziose sovvenzioni 

I concessionari delle autoli
nee regionali aderenti all'ANAC, 
hanno deciso di proclamare la 
serrata per domenica prossima. 
La maggior parte dei servizi di -
collegamento tra Roma e le 
zone limitrofe e le altre pro
vince. sarebbero in tal modo 
bloccati proprio domenica, quan
do il traffico privato è vietato.. 
Il gravissimo provvedimento 
quindi provocherebbe pesanti 
disagi ai lavoratori e alle in- : 
tiere popolazioni della regione 
che si vedrebbero tagliate fuori • 
e nell'impossibilità di muover
si dal proprio paese. - . • *'. 

A questa scelta i padroni del
le autolinee sono giunti per 
chiedere nuove sovvenzioni alla • 
Regione, strumentalizzando la 
lotta dei lavoratori, i quali si [ 
sono battuti ed 'hanno ottenu
to l'applicazione dell'accordo 
stipulato lo scorso anno con il 
governo. I concessionari, ora.: 

costretti a dare ai lavoratori le 
spettanze maturate, imboccano 
la strada del ricatto cercando. 

di addossare tutte le responsabi-
lià sulla Regione e di deviare 
quindi l'attenzione dal problema 
centrale che resta la estromis
sione dei privati dai servizi di 
trasporto extraurbano, e la loro 
completa pubblicizzazione. ; 

L'accordo raggiunto con Q 
governo rappresentava, d'al
tronde, un momento transitorio, 
un «accordo-ponte» era stato 
appunto definito, in attesa di 
giungere a questo obiettivo. 
Ora, sotto la minaccia della 
pubblicizzazione, nella assoluta 
necessità di rispettare i diritti • 
dei lavoratori, i padroni ricor
rono all'arma della provocazio 
ne e della minaccia, facendo 
pagare un prezzo molto alto 
all'intera collettività. Un atteg 
gl'amento tanto più grave ne! 
momento in cui. di fronte alle 
misure di austerità, migliaia d: 
lavoratori si sobbarcano, con 
grande senso di responsabilità. 
sacrifici anche pesanti per al 
leviare i disagi delle popola- ' 
zioni. 

Da Porta Pia a Castro Pretorio 

Bloccato il sottovia 
Da ieri pomeriggio il sot

topassaggio che coVega Por
ta Pia a Castro Pretorio è 
bloccato a causa di un inci
dente stradale nel quale è ri
masta coinvolta un'autocister
na della ditta «Bocci», che 
trasportava gasolio per riscal
damento. In seguito all'urto, 
infatti, circa 2000 litri di car
burante hanno coperto l'asfal
to, danneggiandolo seriamente. 

Nel pomeriggio di ieri sono 
dovuti intervenire i vigili del 
fuoco per scongiurare l'even
tualità di un incendio, e per 
collaborare alle operazioni di 
prosciugamento, 

Il tratto di sottovia invaso 
dal gasolio è stato transen
nato, e probabilmente sarà ne
cessario rifare il manto stra
dale. poiché — com'è noto — 
;il petrolio scioglie l'asfalto. 

Le sedute si terranno mercoledì e giovedì prossimi 

Rinviato il consiglio regionale 
Conferenza stampa del presidente Santini sull'attività della giunta - Sorvolati alcuni problemi di fondo - Impegni 
per il consorzio dei trasporti e le deleghe ai Comuni - Il rinnovo dell'ufficio di presidenza del Consiglio 

Un bilancio sommario del
l'attività svolta fino ad oggi 
dalla giunta regionale e le 
linee del programma futuro 
sono stati gli argomenti trat
tati nel corso di una confe
renza stampa tenuta ieri sera 
dal presidente Rinaldo San
tini. Prima di esaminare i va
ri punti trattati è bene pre
cisare che il presidente della 
giunta ha fatto solo alcuni va
ghi riferimenti alle iniziative 
regionali per l'anno In corso 
le quali, come è stato più 
volte sottolineato dal PCI, do
vranno ruotare attorno alla 
formazione di un Plano di 
sviluppo che dovrà provvede
re a porre su nuove basi l'in
tera economia regionale. Un 
argomento del tutto ignorato 
è stato quello degli impegni 
che la giunta intende assu
mere per far «1 che la Regio-
Ite «boia un ruolo non passi
vo, ma attivo, di fronte ai 
•covvedirnenti governativi im
posti dalia crisi energetica, 

Nella prima parte della sua i 
esposizione Santini ha ricor
dato che . l'attuale giunta si 
considera « l'erede legittima 
delle precedenti amministra
zioni» e che le ultime delibe
razioni e leggi approvate per 
l'impiego dei 14 miliardi pre
visti dai fondi di sviluppo 
(passati poi a 29200 milioni) 
sono state raggiunte «grazie 
anche all'apporto prezioso del
le commissioni consiliari e 
dell'Intero consiglio regicoa-
le». I recenti provvedimen
ti, come si sa, riguardano la 
costituzione della Finanziaria 
regionale e dell'Istituto di 
pianificazione, stanziamenti a 
favore dell'agricoltura, istru
zione professiomle, assisten
za scolastica, attività alber
ghiera, artigianato, commer
cio, cooperative e piccole e 
medie industrie. 

Dopo aver trattato il pro
blema del rapporto Stato e 
regioni (i 340 miliardi per 1 
fondi di «viluppo regionale 

sono insufficienti) il presi
dente delia giunta si è soffer
mato su] bilancio di previsio
ne per ranno in corso, illu
strandone le principali carat
teristiche: il bilancio preve
de entrate ed uscite per cir
ca 100 miliardi, oltre a 30 mi
liardi di mutui per opere pub
bliche. L'aspetto che « carat
terizza il bilancio "74 — ha 
detto — è l'assoluta premi
nenza degli impegni sociali 
e di promozione economica». 

•- Infine, riguardo al pro
gramma futuro. Santini si è 
impegnato a giungere all'ap
provazione del bilancio dopo 
una «larga consultazione di 
base». Aìtrl impegni sono 
l'insediamento ed avviamento 
delle comunità montane (la 
legge è ferma da sette mesi), 
l'approvazione del quadro di 
riferimento urbanistico, l'at
tuazione del Consorzio regio
nale dei trasporti. Sulle de
leghe dei poteri ai Comuni, 
Santini ha «tatto «te « l a 

tempi brevi » si deve passa
re « dalle Idee » od una « con
creta attuazione dei provve
dimenti di <• legge », confer
mando in questo modo che la 
maggioranza di centrosinistra 
non è ' ancora d'accordo su 
questo importante argomento. 
Sulla sede regionale. Santini 
ha detto che entro la fine del 
mese la presidenza della giun
ta si trasferirà nei nuovi lo
cali di via della Pisana, an
che se la loro «ubicazione è 
infelice». 

« La giunta — ha concluso 
Santini — ritiene suo dovere 
proporre al consiglio manife
stazioni di particolare solen
nità per la celebrazione del 
30* anniversario delle Fosse 
Ardeatlne e della Liberazione 
di Róma e del Lazio dalla oc
cupazione nati-fascista». 

La seduta che 11 consiglio 
regionale doveva tenere do
mani mattina, venerdì, è sta
ta intanto rinviata alla pros-

aeiUznanm, La dactatant 

è stata presa ieri dalla confe
renza dei capigruppo dove è 
stato definito anche l'ordine 
del giorno in discussione. La 
seduta si terrà mercoledì nel
l'aula di Palazzo Valentin! con 
diversi argomenti all'o.d.g.: 
elezione dell'ufficio di presi
denza del consiglio regionale, 
elezione dei membri compo
nenti il collegio de! revisori 
dei conti della Regione. Un'al
tra seduta è stata convocata 
per giovedì mattina, 24 gen
naio. 

Culla 
La essa di Oreste Paris nostro 

compagno di lavoro * stata allietata 
dalla nascita di una beilo bambina, 
Mortole. A Oretta, a tua tnoglia 
Maria Tarata ad alla piccola Ma* 
nota, I più sinceri auguri dai col-
foghi della GATE a dal compagni 
deH'« Unita ». 

PRIMA DELL'ELISIR 
D'AMORE ALL'OPERA 

•' Domani, allo 20 , quinta rtclta ' 
In abbonamento alta prima serali, 
« L'elisir d'amore > di G. Doni-
zetti (rappr. n. 2 9 ) concertato e 
diretto dal maestro Cprlo Frane), 
ragia di Enrico Coloslmo, scena di 
Alessandro Sanquirlco, maestro del 
coro Augusto Parodi. • Interpreti 
principali: Margherita Guglielmi, Ll-

' dia Nerozzl, Renzo Cesellato, An-
•' tonto ' Boyer, • Peoto Montarsolo. 
\ Lo spettacolo verri replicato do

menica, alle 16, In abb. alle diurne. 

CONCERTI 
ACC. S. CECILIA - AUDIT . V I A 

CONCILIAZIONE " 
" Domenica alle 17,30 (turno A ) 
i e lunedi alle 21 (turno B) al-

, l'Auditorio di via della Concilla-
,• zione, concerto dir. da Rudolf 

Kompe (stagione sinfonica del
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 1 5 ) . In programma: 

. Brahms; Variazioni. su un- tema 
'. di Haydn; Repsodla per contral

to, coro maschile e orchestra 
' (solista Julia Homarl); Sinfonia 

n. 1 , Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio, in via del
la Conciliazione 4, fino a sabato 

• dalle 10 alle 13 e dallo'17 alle 
19; domenica dalle 16,30 in 

.- poi; lunedi dalle 17 In poi. Bi
glietti anche, presso l'Amerlcan 

' Express In P.za di Spagna 38 . 
ACCADEMIA DI S. CECILIA -

V I A DEI GRECI 
• Domani elle 21 ella Sala d i Via 

del Greci concerto del Duo 5an-
toliquIdo-Amlitheatrof, violoncel
lo; stagione di musica da camera 

.dell'Accademia di S. Cecilia In 
: abb. tagl. n. 1 0 ) . In programma 

. m u s i c h e di Beethoven, Fuga e 
> ' Rachmanlnov. Biglietti in vendita 

domani delle 10 alle 14 al bot-
'• teghiho di via Vittoria 6 e dalle 

19 In poi .al botteghino di via 
' dei Greci. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
. (V . del Gonfalone, 32 • Tele

fono 655952 ) 
Stasera alle 21 ,15 concerto del 

. Coro Polifonico Romano diretto 
da Gastone Tosato. Musiche di 

• Monteverdi, ' Cipriano De Rore, 
. Costanzo Porta. Luca Marenzio. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33A • 

Prati - Tel. 3 8 2 9 4 5 ) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Teatro 

- d i Roma diretto da Franco Enri
quez pres. Il gruppo di sperimen-

-. fazione Teatrale diretto da Mario 
., Ricci in « Le tra melarance » due 

- t e m p i di M. Ricci. Prenotazioni al 
botteghino alle 11-13 e 16-20 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA : 
(L.go Argentina - Tel. 6544601 ) 
Alle 16.30 famil. e 20,30 il Tea
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez presenta « La casa no
va • di C. Goldoni. Regia di Luigi 

• 5quarzina. Produz. Teatro Stabile 
' di Genova. 
CENTOCELLE (V . dei Castani 201 ) 

Sabato alle 20 ,30 unica serata 
Il nuovo canzoniere italiano pre
senta m I giorni cantati a cultura 
operaia e contadina attraverso 
la canzone politica con il Collet
tivo G. Bosio, A . Liberto, G. 

: Marini, P. Pietrangelo Gruppo 
della Valle Nerlna, E. Romanelli, 
F. Vincenti. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 Tele
fono 687270 ) 
Domani alle 21 prima la C.ia 
Teatro Studio Mejerchol'd ' in 
« Quando noi morti ci destiamo » 
di H. Ibsen. Traduzione di Anita 
Rho con V. Garzolo, A. Cardile, 
G. Lavagetto, D. Bartolucci, N. 
Greco, M. Socci. Regia Giuliano 

Merlo. 
CIRCO SUL GHIACCIO 

Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfel e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
e 2 1 . Prenotaz. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479 .041 - 481141 
e Circo telefoni 360 .65 .00 • 
369.65.44. Strepitoso successo. 

CIRCO TEATRO D I ROMA (P-*a 
Mancini - Foro Italico • Tele
fono 3 6 0 4 7 4 5 ) -- -
Domani alle 21 precise « prima » 

~ il Teatro di Roma dir. da Franco 
Enriquez pres. • Kasimlr e Kero-

.". l ina» di Odon von Horvath. Re-
' già P. Enriquez. 

CONTEMPORANEA - (Parcheggio 
di Villa Borghese) -
Apertura della Mostra alle 10-13 
16-20. Alle 2 0 , 3 0 teatro: Rat 
Theatre « Judas ». Informazione 

telefono 4 7 5 4 1 0 7 . 
DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 -

Tel . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Alle 20 ,30 Cad il Medaglione del 
Dopolavoro ATAC di Roma rap-

- presenta due atti unici: « Non 
tutti i ladri vengono per nuoce
re » di Dario Fo, e « Non c'è 
tempo per peccare a di Guido 
Finn. Prezzi: interi L. 1500 . 
Sconto Enal L. 7 5 0 . Gratis per 
dipendenti A T A C 

DEI SATIRI (Via Groxtapiata 1 9 • 
Tel. 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 21 « Stasera insieme » in
contro musicale in due tempi con 
Riccardo Cocicante, Francesco De 
Gregori, Antonello Venditti 

DELLE ARTI OPERA DUE Via 
Sicilia. 5 9 Tel. 480564 ) 
Alle ore 21 Pupella Maggio, 
Mariano Rigido, Gabriele Lavia, 
Arnold Wilkerson in una comme
dia scritta e diretta da Giuseppe 

• Patroni Griffi « Persone naturali 
- e strafottenti » (Vietato ai minori 

di anni 18) 
DELLE MUSE (Vio Porli, 4 3 -

Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 21 ,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • A noi d ha rovinato 
la guerra » di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini. Coreografìe di M . 
Dani. Esecuzioni musicali A. Sait-
to e P. Gatti con G. Rocchetti, 
T. Gatta, P. Gatti, G. Isìdori, L. 
La Verde e Ulta. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te
lefono 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 famil. la C.ia il Teatro di 
Eduardo presenta « Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Regia E. De Filippo. 
Scene e costumi di M . Maccari. 

LA COMUNITÀ- (Via Zanazzo 1 -
TeL 5817413 ) 
Alle 21 ,15 la Comunità Jtstrale 
Italiana pres. la C i a Lo Stan-
zione e Michael Aspirali . in 

. « Salotto Umbertino >. Preti. la 
mattina tei. 4 8 6 3 1 4 , il pomerig
gio al botteghino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 3 2 - Te
lefono 8 3 2 2 5 4 ) 
Sabato alle 16 .30 le Marionette 
degli Accettella con « Pollicino » 
fiaba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. Regia degli autori 

PARIOLI (Via G. Bersi. 20 T e 
feJoni 874951 803523 ) 
Alle 17,30 la C i a del Teatro Ita
liano con Peppino De Filippo 
pres. « La lettera di mammà » 
farsa in due tempi di P. De Fi
lippo. 

Q U I R I N O - É.T.I. (V is Mhtaawtfl 
n. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 famil. diurna la C i a 

. Anna Proclemer pres. « La stra
fa s nov. ass. di Elisabeth Berger 
con Anna Proclemer. Mario Feli-
ciani, Gabriele Antonini, Danie
la Nobili. Virgilio Zernìtz. Re
gia di Valeria Zurlini. Scene e 
costumi di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
. 183 TeL 4 5 0 9 5 ) 
, Alle 17.15 famil. la Cia Silvio 
- ' Spaccasi pres. * Un bambino bla 

a palline gialle » di A. Ganga-
, rossa. Messa in scena di Cesarini 
' da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza ». CMara. 14 
Tel. 652 .770 ) 
Alle 17.15 la Stabile di prosa ro
mana di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei. Pezzinga. Rai
mondi, Montanari. Pozzi nel suc
cesso comico « E T Trabocchetto » 
di U. Palmarini. Regia C Du
rante. 

SANGENESIO (Via PoJaora. 1 • 
Tel. 315373 ) 

" Alle 15,15 « Facciamo che io aro 
I l vigile e tu la strada » comme
dia musicale per bambini di An
gelo Zito e alle 17.45 la C i a 
del Sengenesio pres. « La aaova 
Isaia (évi pinsaini) > novità ita
liana di Alfredo Balducci con B. 
Alessandro. C Boriili, F. Mortilo. 
Regia l_ Tani. 

SISTINA (Via Sistina Telefono 
4 7 5 6 8 4 1 ) 

' Alle 21 • Caino a Abele • musical 
di Tony Cocchiera con M. Sannia, 
L. Christian, A . Melato, Christy, 

• Sonia Nadia a Luana, G. Vali . R. 
Grant, M.G. GarofoU, M . Bran-

. caccia. Orchestra di G. Mazza. 
Coro di Pippo Flora. Repliche fl-

• no a domenica 20 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te-
v staccio Mattatolo • T. 652141 ) 

Dèi 20 gennaio II Gruppo ameri
cano Bread and Puppet Thcatra 
(teatro pane e pupazzi) i pres. 
< Spettacoli di guerriglia >. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste-

. fono del Cecco 15 - Tel. 688569 ) ' 
Alle 21 precise Teatro Ricerca del 
Teatro dì Roma diretto da Fran
co Enriquez presenta il Gruppo 
« I Segni » ne « L'angelo custo
de » di Fleur Jaeggy. Regia Gior
gio Marini. Prenotaz. al botte
ghino. Ultimi giorni. 

TEATRO CINEMA NEVADA (Via 
di Pietralata 4 3 6 • Tiburtlno I I I 
Tel. 430 .268) 
Alle 10,30 la Coop. Dell'Atto 
pres. a Le visioni di Simone Mar-
chard » di Brecht. Regio M. Mor
gan. Musiche H. Elster. Novità 
assoluta. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR. 
CHIO (Via E. Moroslnl 16 • Te
lefono 582049) 
Oggi alle 16,30 « I l drago Im
pertinente > di A. Glovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet
tatori. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 657206) 
Alle 21 famil, ultima settimana 
la Coop. Gruppo Teatro di Ro
ma pres. « Marat Sade » di Peter 
Weiss per la regia di Gianfranco 
Mazzoni. . .. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794 ) 
Alle 16,30 prima famil. diurna 
la C.ia di prosa Rossella Folk 
con Ugo Pagliai e la partecipa
zione di Elsa Albani pres. « Tro
varsi » di Luigi Pirandello. Re-

. già di Giorgio De Lullo. Scene 
e costumi di Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 3 2 • 

Trastevere) 
Alle 21,15 11 Gruppo "Albatro" 
pres. « Peter Pan a con D. Du-
gonl, W. Silvestrini, F. Bottelli, 
P. Montesi, T. Silvestrini, E. Ba
lestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
ri . 82 . Tel. 6568711) 
Alle 21 ,30 la C.ia " i l Pantano" 
In « I l re muore a di E. Jonesco. 
Regia Claudio Frosi con Desideri, 
Farina, C. Frosi, G. Paollni, B. 
Salvati, A. Vingelli. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 7 2 -
Tel. 899595) 
Alle 21,15 stagione delle propo
ste di sperimentazione e l i Pa-
tagruppo » pres. s La commedia 
di Robin e Marion » di Adam De 
La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno, 27 - Tel. 312283 ) 
Dalle 16 «Cosi bella, cosi dol
ce a di R. Bresson. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 21 • Chi? Ribellione! a 
di F. Marletta con M. Graziosi, 
V. Di Prospero, F. Marletta, M . 
R. Rufinl. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 3 2 • 
Tel. 5895205 ) 
Alle 21 "Equipe Teatro 4 " pre. 
senta « Rapsodia Catalana a di 
Riccardo Reim. Regia Simonetta 

- Jovine con A. Blumen. M. De 
Paolis. G. Di Consiglio. G. Ru
bini. Scene e «stomi Patrizia 
Vita. 

F ILMSTUDIO 
Alle 19-22,30 Omaggio a James 
Dean « I l gigante a di Stevans 

. con J. Dean, E. Taylor, R. Hud
son (versione italiana). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tuscolano) 
Domani alle 16,30 Animazione 
teatrale per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 - Campo Marzio • Tele
fono 6569424 ) 
Alte 21 .15 « Mara, Maria, Ma-

~~ rianna a di D. Maraini, M . Bog-
.gio, E. Bruck, con L. Bernardi, 

G. Elsner. G. Monetti, S. Scalfì, 
J. Maraini, A . Pudia. (Vietato ai 

" minori di anni 1 8 ) . 
LABORATORIO D I A N I M A Z I O N E 

TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA (V. le 
Stefanini. 35 • Tel. 4 3 8 0 2 4 2 ) 
Lunedi alle 10,30 e 14.30 al 
cinema-teatro Nevada (V . Pietra-
lata, 4 3 6 ) : «Uf fa , ma perchè 
uffa? >. Spettacolo per bambini 
del Collettivo Gioco-Sfera. 

META - TEATRO (Via Sora. 2 8 -
Tel . 584283 ) 

-A l le 21 ,30 U Gruppo Meta-
Virtuali pres. « La rappresenta-

. zione dei costumi di Apocalittico 
week-end a Crome • di P. Di 

" Marca. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (VJo del Pa-
. nieri. 7 • Telefoni 585605 • 

6 2 2 0 2 3 1 ) 
- Stasera alle 22,45 • Antonina 

Torciilione, Virgola Colonna a di 
Barbone Floris Pescucci, L. Ma-
leeva, G. Locuratolo. Musiche di 
Toni Lenzi. Sabato alle 2 2 ulti
ma replica 

AU CABARET (Via Monte Testae-
cio. 4 5 - TeL 5745368 ) 
Alle 22 ,45 Madame Maurice pres. 
• Le Regine a con t_ Tacconi, 

. S. Bianchi, F. Ronci, A . Palla
vicino. Al piano M. Corallo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 -
Tel. 5892374 ) 

- Alle 2 2 per la serie della musica 
- popolare italiana e Le canzoni di 

Roma a con Nannarella e Pino 
Lalicata. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
9 2 - Tel. 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Alle 2 2 Anna Mazzamauro in 
• Mamma sono tanto felice a di 
Castaldo e Faele con Nello Ri vie, 
Costanza Spada. Franco Agosti
ni , Anna Maria Boggì, Virginio 
Puzo. Regìa Giulio Perruti. Mu-

siche Carlo Lanzi. Coreografie 
Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22 .15 « Fratelli d'Itaglia a 

' di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini. E. Eco, R. Luca, G. Gen
tile e con T. Ucci 

INCONTRO (Via «ella Scala 6 7 -
Tel . 5895172 ) 
Stasera alle 2 2 e L'uomo del sca
sino > due tempi di R. Veller con 
A. Nana e C Allegrini. Mario 
Vestii. Terzo mese di repliche. 
(Vietato min. anni 1 8 ) . 

LA CAMPANELLA (V. lo ' «ana 
CampaneHa. 4 - Tel. 65447B3) 
Alle 22 .30 recital di Enrico Simo-
netti al suo pianoforte e di Gian
ni Meccia con la sua chitarra 

TEATRO JAZZ FOLK ROSSO (Vis 
GaribeMi. 5 6 • Tel . 5 8 9 2 9 7 8 ) 
Alle 21 ,30 recital musicale del 
Gruppo argentino e Las Pampa a. 

W O O OOO CLUB (Sacrarano Ho-
a » - TeL 903COC3) 
Alle 2 2 spettacelo dì cabaret 
« rnlnasss giallo e _ * dì Spe-
ciale-Santucci Regia L Speciale. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l ribelle di Alacri, con A. Delon 
. DR # » e Grande spett. di strip-

tease 
VOLTURNO ' • 

Ringo e Gringo e rivista di Spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352 .153) 
Una 4 4 maaaawi per rispettora 
CaHaghan. con C Eastwood 

( V M 18) OR » 
ALFIERI (TeL 290 .251) 

I tre dairaptiBiioat Drago, con 
B. Lee A « 

AMBASSADE 
, Una 4 4 magnai 
. Calfaitiaaj, con C Eastwood 

( V M 18) DB « 
AMERICA (Tot, 541 .61 .44) 

Fonda SA • • 
ANTARES (TeL BBOS47) 

Uno deawa a ama canaglia, con 
U Ventura G % 

A P M O (TeL 779.638) ' 
• Dan contro la citta, con A. Delon 

OR • 
ARCHIMEDE (Tal . 8 7 5 3 4 7 ) 

A tondi of class (in originale) 
ARISTON (Tei. 153*230) 

Coesa si distiate» la 
dal p i * brande 
dal saando, con J.P. Edmondo 

« A • 
ARLECCHINO (Tal . M 0 3 S . 4 B ) 

Giordano Brano, con G. M . Vo
lontà . Dft • • • 

ASTOR 
• Una 'donna e una canaglia, con 

L. Ventura . '• , < ,. . G $ 
ASTORIA ••'• ••• ' , 
<Saeso matto, con G. Giannini- { 

( V M 14) SA • 
ASTRA (Viale ionio, 225 • Tela- ' 
- . fono 880 .209 ) 
, ' L'ultima neve di primavera, con 

> R.. Cestlè 3 ® 
AVENTINO (Tel. 572 .137 ) 
, Due contro la città, con A. Delon 

DR ® . 
BALDUINA (Tel. 347 .592 ) • 

Rugantino, con A. Celentano 
SA • 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) • 
„ Le 5 giornate, con A. Celentano 

C & 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

La proprietà non 6 più un furto, 
con U. Tognazzi DR ® ® $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
. Ore 16 e 21 spettacoli musicali 

' « Le Orme > di Alan Sorrentl. 
CAPITOL 

Un tocco di classe, con G. Jack
son s i 

CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR * 
CAPRANICHETTA (T. 769 .24 .65) 

Fantasia DA ® » 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA « 

DEL VASCELLO 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR » $ ' 
DIANA 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Teresa la ladra, con M . Vitti 

DR 4fe % 
EDEN (Tel. 380.188) 

L'agente speciale Macklntosh, con 
P. Newman G $ $ 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M $ $ 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA « ® 

ETOILE (Tel. 68 .75 .56) 
• Un tipo che mi place, con A. Gi-

rardot S ® $ 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -

Tel. 591 .09 .86) 
I tre moschettieri, con M. York 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestlè S ® 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 
Amarcord, di Fellini DR ® $ ® 

F IAMMETTA (Tel. 4 7 0 . 4 6 4 ) 
Pai Garrett e Billy Kld, con J. 
Coburn ( V M 14) A ® » 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR » 
GARDEN (Tel. S82.848) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA $ 

GIARDINO (Tel. 894 .940 ) 
Violenza contro violenza, con R. 
Harmstorf ( V M 14) DR » 

GIOIELLO (Tel. 864 .149 ) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR ® ® $ ® 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 

• del mondo, con J.P. Belmondo 
SA ® 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63 .80 .600) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestlè > • $ $ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326) 
Luci della ribalta, con C Chaplin 

-' DR ® $ $ ® $ 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 831 .95 .41) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA $ 
IL PICCOLO D'ESSAI 

Apertura 2 3 gennaio 
INDUNO 

I I rompiballe, con L. Ventura 
SA 99 

LUXOR 
Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar-
ner G $ ® 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
I tre moschettieri, con M . York 

MAJESTIC (Te l . 67 .94 .908 ) 
Zanna bianca, con F. Nero A 99 

MERCURY 
Teresa la ladra, con M . Vitti 

DR ' SBSB 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 

Chiusura invernale 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 

Papillon, con S. Me Oueen 
DR 99 

M I G N O N D.'ESSAI (T . 86 .94 .93 ) 
Totò, Peppino e la malafemminà, 
con Totò • C 99 

MODERNETTA (TeL 4 0 0 . 2 8 5 ) 
Cinque matti al supc-mercato, 
con i Charlots C 9 

MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Contratto carnale, con C Lockart 

( V M 18} DR $ 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura . 
NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
j I I mio noma è Nessuno, con 

H. Fonda • --- SA $ $ 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama-
; ri. 18 • Tel. 7 8 9 2 4 2 ) 
- Una 4 4 magnum Per l'ispettore 

. Callaghan, con C Eastwood 
( V M 18) DR 9 

OLIMPICO (Tel . 395 .635 ) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA 9 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) 
- Prossima apertura -
PARIS (TeL 7 5 4 3 6 8 ) 

Storie scellerate, con F. Cittì 
( V M 18) SA 9 ® 

PASQUINO (Tel. 5 0 3 . 6 2 2 ) 
Dr. Faustus (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
La spada natta roccia DA • • : 

QUIRINALE (Tel . 4B2.C53) 
Storia scellerate, con F. Cittì 

( V M 1 8 ) SA $ ® 
QUIRINETTA (Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) -
. La grande abballata, con U. To

gnazzi ( V M 18) OR 9 ® ® 
RADIO CITY (Tel . 464 .234} 
. Agente 0 0 7 vivi a lascia morire, 

con R. Moore A ® 
REALE (TeL 58 .10 .234) 

I tra dell'onci ai ione Drago, con 
B. Lee A 9 

REX (TeL 8 4 4 . 1 6 5 ) 
I I brigadiire Pascale Zagarie 
ama la mamma a la polizia, con 
L. Banfi . C 9 

• I T Z (TeL 837 .4S1) 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA • » 
R IVOLI (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Paper Moon, con R. O'Neal ' 
S 999 

ROUGE ET NOIR (TeL 864 .305 ) 
Una 4 4 magnum per l'ispettore 
Callagoaa, con C Eastwood 

( V M 18) DR 9 
ROXY (Tel . 8 7 0 3 0 4 ) 

A Venezia on dicembre rosso 
shocking, con D, Sutherland 

( V M 18) DR • 
BOY AL (Te l . 757.4Sv49) 

Zaaaa bianca, con F. Nero A • * 
SAVOIA (Tal . B4vS«\2J) 

I tra maubc i l i i i l . con M . York 
A 99 

SMERALDO (Tel . 3 5 1 3 8 1 ) 
La polizia sta a m a i dai e. con 
E.M. Salerno DR • 

SUPERCINEMA (TeL 4S5w493) 
Sesso esatto, con G. Giannini 

( V M 14) SA • 
TIFFANY ( ina A. Da PreUs • Te

lefono 4 4 2 3 9 0 ) __•_- _ 

shocking, con D. Sutherland 
( V M 18) DB • 

TREVI (Tel. 489 .619 ) 
Pofvera 41 stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 
TRIOMPHE (TeL 838 .00 .03 ) 

La grande abbottata, con U. To-
gnarzi ( V M 18) DR $ « # 

UNIVERSAL 
Troppo rischio per an nomo solo 
con G. Gemma ( V M 14 ) C 9 

VIGNA CLARA (TeL 3 2 0 . 3 5 9 ) 
Fantasia - DA 9 ® 

V ITTORIA 
Storia scellerate, con F. Cittì 

, ( V M 18) SA 9 ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Leva lo diavolo tuo del

l'inforno ( V M 18) C ® 
ACILIA: Cima Unveertoes, con T. 

Dslton - DR ® 
A D A M : A cioccano il sa©, con G. 

M. Volonté ( V M 18) DR * * » 
AFRICA: Non si sevizie cosi an pa> 

parino, con F. Bolkan 
( V M 18) DR ® 

AIRONE: Chiuso 
ALASKA: I l panda dittatore, di 

C Chaplin SA 9 9 9 9 ® 
ALBA: Spettacolo CUC: Le g-mra 

dei Mondi, con G. Barry A 9 9 

ALCEt Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A ® , 

ALCYONEi 3enta' ragione, con T. 
Savalas ° DR $ 

AMBASCIATORI: Quel tran pezzo 
dell'Ubalda tutta nuda a tutta 
calda, con E. Fenech 

( V M 18) SA ® 
AMBRA JOVINELLI: I l ribollo di 
, tAlgeri, con A. Delon DR 9 9 e 

rivista 
ANIENEi Sette nani alla riscossa 
APOLLO: Vogliamo I colonnelli, 

con U. Tognazzi ^ SA 9 ® 9 
AQUILA: I l vendicatore dalle mani 

. 'd 'acc ia io , con F . , Fei • 
( V M 14) A ® 

ARALDO: I l ribello di Scozie, con 
M. Calne A ® 9 

ARGO: Crescete e moltipllcatevi, 
con R. Pellegrtn ( V M 18) C « 

ARIEL: Via col vento, con C. Gtble 
DR ® 

ATLANTIC: Agente 0 0 7 vivi a la-
scia morire, con R. Moore A 9 

AUGUSTUS: Tutti per uno botte 
per tutti, con G. Eastman SA ® 

AUREO: La polizia sta a guardare 
con E.M. Salerno DR ® 

AURORA: Voglio la l iberi! , con 
B. Strelsand S 9 

AUSONIA: I l pozzo a il pendolo, 
con V. Prlce * ( V M 16) G ® 

AVORIO: Petit d'essai: L'armata a 
cavallo, di M. Jancso 

( V M 14) DR $ $ $ $ 
BELSITO: GII ultimi sei minuti. 

con B. Newman DR ® 
BOITOi La mafia lo chiamava-Il 

Santo ma era II castigo di Dio, 
con R. Moore G ® -

BRASIL: L'uomo l'orgoglio ia ven
dette, con F. Nero A 9 

BRISTOL: Racconti proibiti di nien-
.. te vestiti, con J. Agren 

( V M 18) C ® 
8ROADWAY: Un dollaro d'onore, 

con J. Wayne A " ¥ $ * 
CALIFORNIA: La tela del ragno, 

con G. Johns G $ $ 
CASSIO: I l cacciatora solitario, con 

R. Ely A 9 
CLODIO: Trappola per - un lupo, 

con J.P. Belmondo SA «> 
COLORADO: La febbre dell'oro, 

con C. Chaplin C % £ ^ $ ® 
COLOSSEO: Quattro bastardi per 
. un • posto all'inferno, con B. 

Reynolds DR 9 
CORALLO: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA 3>$ 
CRISTALLO: La morte viene dal 

passato, con D. Me Collum 
DR 99» 

DELLE MIMOSE: Scacco alla mafia 
DELLE R O N D I N I : La preda e l'av

voltolo, con P.L. Lawrence A '9 
DIAMANTE: La corsa delle lepre 

attraverso I campi, con J.L. Trin-
tignant DR 9 

DORIA: Partirono preti tornarono 
curati 

EDELWEISS: Chiuso per restaurò 
ELDORADO: Gli eroi, con R. Stel-

ger • - -• A ® 
ESPERIA: Storia di una monaca 
- - di clausura, con E. Giorgi 

( V M 18) DR * 
ESPERO: Blacula, con W. Marshall 

( V M 14) DR * 
FARNESE: Petit d'essai: I tulipani 

di Haarlem, con C. André 
DR « ® 

• FARO: Milano rovente, con A. Sa
bato ( V M 18) G 9 

GIULIO CESARE: La feccia, con W . 
Holden A ® 

HARLEM: Favole calde per le sve
desi bollenti, con E. Fenech ' 

( V M 18) 9 9 
HOLLYWOOD: Piedone lo sbirro, 

con B. Spencer A 9 
IMPERO; La morte arriva con la 

valigia bianca con R. Culp DR 9 
JOLLY: Arancia meccanica, con M . 

Me Dowell ( V M 18) DR 999 
LEBLON: I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR $ $ 
MACRYS: Korang la terrificante 

bestia umana 
MADISON: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer • A ® 
NEVADA: Vedi rubrica teatro 
NIAGARA: Sole rosso sul Bosforo 
. con S. Baker G ® 
NUOVO: Senza ragione, con T. Sa

valas DR 9 '• 
NUOVO FIDENE: I cow boys, con 

J. Wayne A 9 
' NUOVO O L I M P I A : Diario di una 

- cameriera, con J. Moreau 
• • : : > ( V M 18) DR 9 9 9 

PALLADIUM: Siamo tutti in liber
ta provvisoria, con R. Cucciolla 

DR 9 
PLANETARIO: Il rito, con I. Thu-

lin ( V M 18) DR S « S 
PRENESTE: Cinque dita d'acciaiò 
PRIMA PORTA: Hai sbagliato dove-

vi uccidermi subito, con R. Wood 
••• • A 9 

PUCCINI: Storia di fifa a di coltelli 
con Franchi-lngrassla C » 

RENO: L'onorata famiglia, con G.C. 
Prete ( V M 14) DR « 

RIALTO: L'ultimo spettacolo con T. 
Bottons ( V M 18) . DR ® S $ $ 

RUBINO: Petit d'essai: Romeo e 
Giulietta, con O. Hussev 

D R 4 S 
SALA UMBERTO: La mafia 10 ehla-

. mova il Santo..., con R. Moore 
G 9 

SPLENDID: I l pirata dell'ari», con 
C Heston DR 9 

TR IANON: I l grande dittatore, di 
C Chaplin • • SA ® ® 3 $ $ 

ULISSE: Zombo il dominatore del-
la foresta 

VERBANO: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A 9 

VOLTURNO: Ringo e Gringo e riv. 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Posa l'osso Morams 

arriva Alleluia 
ODEON: I traumatizzati del sesso 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Lui e l'altro 
A V I LA: I 4 figli di Katie Elder, 

con J. Wayne A 99 
BELLARMINO: Hollywood Party, 

con P. Sellers C ® f . 
.- BELLE A R T I : Tartan in India, con 

J. Mahoney A ® 
CINEFIORELLI: Inchiesta su un de-

- , fitto della polizia, con J. Brel 
- ••"•* • DR 999 

COLOMBO: Franco e Ciccio sul sen
tiero di guerra C 9 

CRISOGONO: Totò contro tutti 

DEGLI SCIPIONI: La moglie più 
bella, con O. Muti - DR * 9 

DELLE PROVINCIE: Chisum, con J. 
Wayne A * 

DON BOSCO: Un esercito « 5 uo
mini, con N. Castelnuovo A 9 

. ERITREA: Buon prezzo par morire, 
• con L. Harvey ' - DR s> 

EUCLIDE: Zorro marchese di Na
varro A 9 ' 

FARNESINA: Tom a Jerry il topo 
è mio a lo ammano quando mi 
pare DA 99 

GIOV. TRASTEVERE: Operazione 
Pakistan 

GUADALUPE: Romolo e Remo, con 
S. Reeves 9 M 9 

LIBIA: Matto e mattatore 
MONTE OPPIO: Da 0 7 7 intrigo a 

Lisbona, con B. Halsey A 9 
MONTE ZEBIO: Vita privata al 

Sherlock Holmes, con R. Ste
phen* - G 99 

NOMENTANO: Tarzan In India. 
con J. Mahoney A 9 

N . DONNA O L I M P I A : I tn mo
schettieri, con G. Kelly A 9 * 

ORIONE: I caci, con G. Marchal 
4 9 

PANFILO: La morta arriva con la 
valigia bianca, con R. Culp 

DR « 
SALA CLEMSON: Tartan a i l safa

ri perduto 
SALA S. SATURNINO: 211B pro

getto X 
SESSORIANA: lo sono Valdez, con 

B. Lancaster A 9 
TIBUR: Angeli senza paradiso, con 

R. Power S 9 
T I Z I A N O : L'ultimo eroe dal West. 

con B. Ke:th A 9 
TRASPONTINA: La feccia, con W . 

Holden A 9 
TRASTEVERE* Pippo olimpionico 

DA •> 
TRIONFALE: Palmiro lupo crumiro 

DA 9 9 
VIRTUS: La tombe di Liccio, con 

V . Price ( V M 14) G 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

OSTIA " 
CUCCIOLO: l i sergente Rompiflloni 

con F. Franchi C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA R I D U Z I O N I ENAL -
ACIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Ambra Jovlneili, Apollo, Aquile, 
Argo, Avorio, Corallo, Cole 
Cristallo, Esperia, 
Olimpio, Palladium, Planetario, 
Prima Porta, Ulisse. TEATRI : Al 
ta Ringhiera, Boat 7 2 , Centrata, 
Del Satiri, Dalla Art i , Dat i * Mae* . 
Dai Dioscuri, I l •- -
Sengenesio. 

&ì*$^.S!inìà&&ì:ti: r .rtkr ,**ì»'A 
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Poco fortunato per la nazionale italiana (inclusa nel gruppo cinque) il sorteggio svoltosi ieri a Parigi 

e avversane 
degli azzurri nel Campionato d'Europa 
I pareri di Franchi, Carrara («girone difficile») e di Valcareggi («brutto ma interessante e com
battuto») - I l Milan per i quarti della Coppa delle Coppe se la vedrà col Paok di Salonicco 

PARIGI, 16. 
L'Italia contro Olanda, Po

lonia e Finlandia, nel turno 
. inaugurale del campionato eu
ropeo per nazionali «A» (ed 
anche nel torneo per naziona
li giovanili) e 11 Milan con
tro il Paok di Salonicco nel 
quarti di finale della Coppa 
delle Coppe: questi i risulta
ti dei sorteggi svoltisi oggi 
nella sala delle feste dell'Ho
tel de Ville di Parigi. 

La cerimonia è avvenuta a 
mezzogiorno ed ha visto svol
gersi 1 sorteggi relativi a ben 
cinque tornei: i tre per squa
dre di società, con gli accop
piamenti di quarti di finale 
di Coppa dei Campioni. Cop
pa delle Coppe e Coppa 
UEFA, e i due per formazio
ni nazionali, con gli accoppia
menti di primo turno della 
Coppa delle Nazioni per na
zionali maggiori e nazionali 
giovanili. 

Dopo i saluti di benvenu
to del presidente del Consi
glio municipale di Parigi Jac
ques Cominati e del presi
dente della Federcalclo fran
cese Sastre, il presidente del
l'UEFA Franchi ha ringrazia
to gli ospiti francesi per la 

perfetta organizzazione dell'av
venimento ricordando inol
tre che la capitale francese 
fu la prima sede dell'Unione 
e alla base del suol primi 
passi e successi. 

I sorteggi, ha aggiunto 
Franchi, segnano fra l'altro 
l'avvio del terzo campionato 
d'Europa di calcio, offrendo 
un bell'esempio di continui
tà di questo sport in quanto 

• si svolgono a soli dieci gior
ni dal sorteggi per la fase 
finale della Coppa del Mon
do. Franchi ha quindi espres
so la speranza che questa 
prova sia una nuova dimo
strazione della forza del cal
cio europeo, del suo alto li
vello tecnico e della sua gran
de popolarità. 

Uno dopo l'altro, vari mem
bri dell'UEFA hanno proce
duto alla estrazione a sorte 
delle varie squadre. Al ter
mine della cerimonia, 1 nu
merosissimi invitati francesi 
e stranieri. In particolare 1 
rappresentanti delle società e 
delle federazioni nazionali, si 
sono ritrovati a un grande 
ricevimento. 

Per quanto riguarda la Cop
pa. delle Nazioni, le otto 
squadre vincitrici di gruppo 
dell'ultimo torneo erano sta
te considerate teste di serie 
In modo da non farle ritro
vare nello stesso gruppo. Si 
trattava di Inghilterra. Unghe
ria, Jugoslavia, Romani, Italia, 
URSS,. Belgio e Germania 
Ovest. Allo stesso modo le 
squadre ultime piazzate nei 
vari gruppi erano state tenu
te fuori e divise per ogni 
gruppo, n sorteggio ha prov
veduto perciò a distribuire le 
16 restanti squadre di medio 
livello. 

L'Islanda, alla sua prima 
partecipazione alla Coppa di 
Europa, sostituisce l'Albania 
che non si è . iscritta al 
tornea•-

Per quanto riguarda l'Ita
lia, la sorte ha voluto che 
fli azzurri risultino accoppia-

i. oltre che con la temibile 
Olanda e con la Finlandia, 
con la Polonia, loro prossima 
avversaria a Monaco nella fa
se iniziale della Coppa del 
Mondo. Comunque andranno 
le cose, sarà per le due squa

dre l'occasione per una ri
vincita a breve termine. • 

Per la nazionale giovanile, 
l'accoppiamento risulta identi
co in quanto si è procedu
to allo stesso raggruppamen
to della Coppa delle Nazio
ni anche se con 23 squadre 
soltanto. 

Le partite del turno elimi
natorio di Coppa delle Nazio
ni si svolgeranno dal 1. ago
sto 1974 al 31 gennaio 1076. 
Le squadre vincitrici di cia
scun gruppo passeranno ai 
quarti di finale che si gio
cheranno in aprile e maggio 
del 1976. Le finali si gioche
ranno nel giugno 1976 in uno 
dei quattro paesi qualificati. 

Ci sono stati poi 1 primi 
commenti « II gruppo dell'Ita' 
Ha — ha dichiarato 11 dott. Ar-: 

temlo Franchi — è senz'altro 
il più difficile degli otto. Per 
passare il turno, l'Italia dovrà 
sempre giocare bene ». Identi
co il giudizio del presidente 
della Lega Franco Carraro, 
presente a! sorteggio con il. 
dott, Borgogno: « L'Italia, Po
lonia e Olanda — ha dichiara
to — possono tutte sperare di 
qualificarsi per i quarti». 

Da parte sua, rintracciato a 
Firenze il CT azzurro Valca
reggi ha detto: « Il nostro è il 
più. brutto degli otto gruppi 
ed al tempo stesso anche il 
più bello in quanto fra Italia, 
Olanda e Polonia e la stessa 
Finlandia, ci sarà una lotta 
vivacissima per l'accesso al 
turno successivo e lo scontro 
con i polacchi rappresenterà 
praticamente per noi, per la 
Polonia e la stessa Olanda 
una rivincita di quelli che sa
ranno i risultati di Monaco». 

« Per gli altri gruppi — ha 
continuato il CT. azzurro — 
interessante sarà il confronto 
fra l'Inghilterra, esclusa dai 
mondiali, e Cecoslovacchia e 
Portogallo nel primo girone; 
nel secondo gruppo dovrebbe 
esserci un confronto diretto 
fra Ungheria e Austria con 
Galles terso incomodo e così 
nel terzo fra Jugoslavia e Sve
zia. Nel quarto gruppo il raf
fronto verrà fra romeni, spa
gnoli e la Scozia. Poi il sesto 
gruppo vede l'Unione Sovieti
ca al vertice rispetto agli al
tri, e infine, sempre sulla car
ta s'intende e questo desidero 
sottolinearlo anche per il pri
mo giudizio che ho espresso 

per il nostro gruppo, RDT e 
Belgio dovrebbero primeggia
re nel settimo • gruppo e la 
Germania Ovest con la Bul
garia nell'ottavo». . 

Una bella sintesi davvero, 
oggi si sente sciolto, vivace, 
quasi euforico, com'è? . 

« No, diciamo che questo per 
noi è un momento di "atte
sa" in cui si può dialogare 
ili scioltezza. Poi riprendere
mo il ritmo per pensare alla 
nostra preparazione in proie
zione di Monaco. Obiettivo più 
vicino, per me s'intende, il 30 
gennaio Spagna-Olanda, il 13 
febbraio Spagna-Jugoslavia, 
quindi anche Brasile-Argen
tina ». 

E poi l'impegno degli az
zurri il 26 febbraio a Roma. 
• « SI, sabato prossimo o • i 
primi della settimana succes
siva cominceremo a gettar giù 
il programma». 

Per Italia-Germania amiche
vole farà raduno a Firenze? 

«Non lo so ancora, o me
glio non lo sappiamo, vedre
mo. Adesso pensiamo a segui
re qua e là i " ragazzi ". Poi 
penseremo al raduno». 

Così nel Campionato 
d'Europa per Nazioni 

Girone 1: Inghilterra, Cecoslovacchia, Portogallo, Cipro. 
'•• * Girone 2: Ungheria, Austria, Galles, Lussemburgo. 

Girone 3: Jugoslavia, Svelle, Irlanda del Nord, Norvegia. 
- G i r o n e 4: Romania, Spagna, Scozia, Danimarca. 
: Girone 5: il Jla, blènda, Polonia, Finlandia. 

Girone 6: URSS,'Turchia, Svizzera, Mende. 
jy Girone 7: Belgio, RDT, Francia, Islanda. v 
v ; Girone 8: RFT, Bulgaria, Grecia, Malta. , 

; Coppa dei Campioni (quarti di finale) 
!•'•' F.C. Besle (Svlzz.) • Celile Glasgow (Scozia); Belgrado Red Ster 
(Jugoslavia) • Atletico Madrid (Spagna); Spartak, Tmava (Ceco* 
Slovacchia) • UJpestl Dozda (Ungheria); F.C. Bayern, Munlch 
(Germ. Occ.) - CSKA, Sofia (Bulgaria). 

Coppa delle coppe (quarti di finale) 
Milan A.C. - Paok, Salonlka (Grecia); Magdeburg (RDT) - Berce 

Stara - Zagora (Jugoslavia); Sportlng Club (Portogallo) - F.C. 
Zurlch (Svizzera); Borussla (RFT) - Glentoran (Irlanda). 

Coppa UEFA (quarti di finale) 
V.F.B. Stuttgart (RFT) 1 Viteria Setubal (Portogallo): |p*wlch 

Town (Inghilterra) - Lokomotlve Lipsia (RDT); F.C. Cotogne 
(RFT) - Tottenham Hòtspur (Inghilterra); Roch Chowzow (Polonia) 
- Feyenoord, Rotterdam (Olanda). • 

Dopo la Conferenza-stampa del presidente Lazzi Conti 

tutto da chiarire 
Sospesi i campionati minori - Si gioca la serie A con ar
bitri dissidenti? - La vicenda del giocatore «graziato» 
A causa dello sciopero degli 

arbitri, tutti i campionati di 
rugby sono stati sospesi ad 
eccezione di quello di Serie A. 
per il quale Luzzi Conti si sa

rebbe assicurato alcuni dissiden
ti. Questa la decisione presa 
dalla Federugby e annunciata 
dal suo presidente, Luzzi Con
ti, nel corso della conferenza-
stampa, tenuta ieri al Palazzo 
delle Federazioni di viale Ti-

Secondo Luzzi Conti l'asten
sione dei direttori di gara 
non metterà in « crisi » la Fe
derugby, anche nel caso che la 
situazione non dovesse giun
gere rapidamente ad una chia
rificazione. Ma in realtà la 
crisi è alle porte: a meno che 
Luzzi Conti non voglia consi
derare normale l'essere co
stretto a sospendere l campio
nati! • SI tratterebbe,-comun
que, di una interpretazione 
della « normalità », molto, mol
to personale... 

Oli arbitri hanno motivato 
la loro drastica presa di posi
zione con il fatto che non si 
sentono abbastanza protetti 
dal dilagare della violenza sui 
campi di gioco, soprattutto do
po la decisione di Luzzi Conti 
di « graziare » il giocatore del 
CUS Torino Arsenio Boarolo, 
già radiato per aver aggredito 
l'arbitro De Masi. 
• La decisione degli arbitri era 
stata preceduta dalle.dimissio
ni di quattro consiglieri fede

rali (Marone-Campania; Cerri-
nl-Toscana; Braga-Lombardia; 
Valchlefottl-Veneto): due del 
quali chiesero, a suo tempo, 
l'invalidazione dell'elezione di. 
Luzzi Conti perché all'assem
blea federale e al voto erano 
state ammesse società non in 
regola con le norme econo
miche. 

Il CONI, in un primo mo
mento, nominò un commissa
rio (Mazzuca) alla Federugby 
e Indisse nuove elezioni, poi 
ebbe l'alto-là dal Consiglio di 
Stato, al quale si era appella
to lo stesso Luzzi Conti che 
venne reintegrato nella carica. 

Secondo gli arbitri e i quat
tro dimissionari. 11 presidente 
Luzzi Conti, avrebbe «grazia
to » (com'è sua facoltà a nor
ma di regolamento) il gioca
tore torinese su richiesta di 
Primo Nebiolo, presidente del
la Federazione di atletica leg
gera e membro della Giunta 
del CONI, che come contro
partita avrebbe dato 11 suo 
appoggio per una erogazione 
straordinaria di 13 milioni, da 
parte del CONI, alla Fede
rugby. 

Luzzi Conti, da parte sua, 
assicura che 1 13 milioni sono 
stati «versati alla Federugby 
parallelamente ai contributi 
concessi alle altre Federazio
ni, in misura percentuale». 
La « grazia », quindi, non c'en
tra. E, però, euli, per sua stes
sa ammissione, avrebbe dichia-

Niente da fare per Rivera e soci ieri sera ad Amsterdam 

La «Supercòppa» conquistata dall'Ajax 
Il Milan travolto retour match: 6-0 
Di fronte agli scatenati olandesi la compagine rossonèra è uscita letteralmente distrutta - Nessuno dei 
milanisti si ò salvato dal disastro e le 6 reti dicono chiaramente come la resa sia stata senza condizioni 

MILAN: Vecchi, Anquilletti, 
Maldera I l i , Dolci, Scherniti-
ghar, Turone, Sabatini, Benetti, 
Rivera, Biasiolo (dal W Tre
soteli), Chlarugi. In panchina: 
Pizzaballa, ZIgnoli, Bergama
schi, Lanzi. 

AJAX: Stuy, Surbler, Huls-
hoff, Blankenburg, Krol, Haan, 
Neeskens, G. Mulder, ' Rep, 
Muhren, Keizer. In panchina: 
Wever . Varga, Dord, SteHen-
hagen. 

ARBITRO: Gloecknar della 
R.D.T.. 

RETI: al 25' Mulder, al 35' 
Keizer, al 71' Neeskens, 76' 
Rep, all'85 Muhren su rigore, 
all 'tf Haan. 

CALCI D'ANGOLO: 9 a 2 per 
l'Ajax. 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM. 16. . 

L'Ajax cancella, distrugge. 
umilia il Milan e si aggiudica 
la Supercòppa. Se il risultato 
in sé non fa sorpresa, fanno 
sorpresa indubbiamente le pro
porzioni che ha assunto. Un di
sastro che davvero nessuno 
avrebbe potuto immaginarsi. 
Non certo Rocco che. se pur non 
dava eccessivo peso a questa 
Coppa, preferendole di sicuro il 
campionato, e dunque l'immi
nente importantissimo match di 
Bologna, enormemente teneva 
ad uscirne bene, a testa alta 

Sportflash 
Arrestato Milani per traffico di valuta 

• Aurelio Milani, ex centravanti dell'Inter • della Nazionale, 
è stato arrestato al casello autostradale del Lisert parche 
travato in possesso di 4t milioni in valuta estera • 2S milioni 
di lire in banconote di vario taglio. Secondo gii investigatori 
la valuta era destinata a raggiungere qualche banca 
svizzera. 

! Alla Zechmeister lo slalom di Los Diablorets ! 
• La tedesca Cfirista Zechmeister ha vinto lo slalom spe
dalo dì Le* Diablerets valido por la Coppa del Mondo. E' la 
terza vittoria di seguito della sciatrice sedicenne, in questa 
specialità. La Zechmeister si è classificata prima in «'45" 
davanti alla francese Serra! (1271") e all'altra tedesca 
Miltermìer (•¥•§") che era stata la più veloce nella prima 
manche. 

i II Venezuela offro la benzina per le corse d'auto i 
* • Il Venezuela ha offerto alfa federazione internazionale del- ! 

l'automobile (FIA) mozzo milione di litri di benzina per ogni ! 
paese, per permetterà la disputa dei Gran Premi intemazio
nali di automobilismo, previsti per la stagiona 1f74 a messi 
in forse dalla crisi mondiale di energia. 

L'importante annuncio è stato fatto al fermino della riu
nione straordinaria della commissiona sportiva della FIA. Come 
unica contropartita il Venezuela chiede all'Europa che venga 
stimolalo il turismo verso la nazione sudamericana. 

I « big » dodo sci pagati per la pibblicità? 
• Il comitato esecutivo della federazione intemazionale di 
sci (FIS) ha aperto una inchiesta solle « voci » di ingenti 
somme che atleti di primo piano avrebbero incassato come \ 
proventi dello sport e di attiviti pubblicitaria. Il presidente 
della FIS, lo svizzero Marc Nodier, che è anche membro del 
CIO, ha detto che il comitato chiederà alle federazioni na- ! 
zionali dì inviare i loro punti di vista in proposito. 

Lo « Ferrari » domenica nel 6r. Pr. del Brasile i 
• Dopo la brillante prova nel G.P. di Argentina, la Ferrari 
si appresta ora a disputare il Gran Premio nel Brasile di 
domenica, secondo gara del campionato mondiale di F.l. 
Saranno allineate le monoposto HI/B-3, azionate dai motori 
Boxer di JUt C C a 12 cilindri versione 1974, che hanno 
dato prova positiva a Buenos Aires. I piloti saranno sempre 
Cloy Ragazzoni e Niki Lauda, che ha fatto il suo brillante 
debutto in corsa ufficiale. 

KM Gavilan condannato per porto abusivo d'armi 
I # Kid Gavilan, ex campione del mondo del pesi welter di I 
; pugilato è sfato riconosciuto colpevole ieri da un tribunale ; 

panale del reatro di porto abusivo di arma. Lo steste giudica ; 
tw pero riconosciuto Gavilan innocente di condotta violenta 
o disordinata. Gavilan, dia ha 47 anni a il cui ver» noma è 

. Gerard» Gonzalo», ora stato arrostate H S 
un Incidente In una Mia da balla. 

IsaissattssaMsssssssstssi 

AJAX-MILAN 6-0 — Il gol messo a segno da Keizer che sanziona il 2-0 ' del • primo tempo. 
Nella ripresa gli olandesi hanno straripato, infilando altra quattro reti (di cui una su rigore) 

e col prestigio intatto anche in 
caso, verosimile assai, di una 
sconfitta. . - . - . -

E' stato invece un tonfo, una 
resa senza condizioni, un match 
tutto e subito da dimenticare 
in cui nessuno si è salvato. E 
manco male che • al • giovane 
Maldera e a Tresoldi. schie
rato in un tempo solo, in fun
zione appunto di Bologna, va
dano addebitate ' soltanto... 
mezze responsabilità. Parlare 
di squadra, nelle condizioni e 
nelle circostanze di stasera, non 
ha quantomeno senso. E' stata 
solo una mesta riunione di po
veri pellegrini, incapaci e di 
far gioco e di difendersi, so
verchiati come venivano pun
tualmente ad essere da awer-/ 
sari troppo forti e troppo nu
merosi se è vero che sembra
vano dozzine tanto riuscivano 
ad avventarsi da ogni direzione 
e su tutte le palle, preoccu
pati solo di tirare, finisse co
me finisse, il novantesimo. Fare 
dei nomi in casi del genere sa
rebbe impietoso prima che dif
ficile: vanno posti tutti nello 
stesso fascio, allo stesso livello. 

Degli avversari implicitamen
te s'è detto: tolto Cruiff non 
è indubbiamente più l'Ajax di 
prima, ma è pur sempre una 
grossissima squadra. Dire quali 
siano i suoi punti di forza è 
impossibile, perchè tutti, all'in
segna del calcio totale, sono 
punti di forza. Diremo che sta
sera. sono particolarmente emer
si Krol. il solito Hulshcff. Hann. 
Rep, il vecchio Keizer e so
prattutto Neeskens. Per il resto, 
ci affidiamo alla cronaca. 

Si inganna l'attesa discutendo 
sul sorteggio che ha indicato 
il Paok di Salonicco prossimo 
avversario del Milan in Coppa 
delle Coppe. Rocco, in propo
sito. si è rivelato questo pome
riggio soddisfatto (temeva in 
modo particolare il Borussia di 
Moenchengladbacht. 

E* una attesa lunga perchè 
nel frattempo le sferzate ta
glienti del vento si son fatte 
impietose. Entrano intanto in 
campo i biancorossi dell'Ajax 
per i palleggi di riscaldamento 
cui sono soliti. La loro forma
zione è quella presentata la 
settimana scorsa a Milano: c'è 
anche Mulder che si diceva 
acciaccato a un ginocchio. Ecco 
anche ii Milan: c'è Maldera ma 
non c'è Tresoldi; al suo posto 
Biasiolo. Esauriti i preliminari. 
in perfetto orario l'arbitro 
Gloeckner fischia l'avvio. Bat
te il calcio d'inizio il Milan 
ma sono subito i « lancieri > a 
prendere l'iniziativa e al 2' 
vecchi è già chiamato in causa 
da un tiro ravvicinato di Haan 
che esce a lato di un soffio. 
Anche i temi tattici sono gli 
stessi di San Siro: su Rivera 
cioè sta Hulshoff e Suurbier 
controlla Chiarugi. Da parte ros
sonèra Dolci s'appiccica a Mul

der. Anquilletti non molla Rep 
e Maldera prende in consegna 
Keizer, mentre Sabadini segue 
come un'ombra il terzino Krol 
nelle sue -'- scorribande in at
tacco. A centrocampo le coppie 
Benetti-Neeskens, Biasiolo-Haan 
e TuronerMuhren. 
•: Chiaro, cosi stando le cose, 

- che a centrocampo sono loro. 
• gli olandesi, a dettar legge. E' 
•' una pressione continua, già 
asfissiante anche in queste sue 

' prime battute, e Torna » Rivera 
' e torna, a tratti, anche Chia-
. rugi, ma la morsa non si al
lenta: per fortuna del Milan i 

• biancorossi. imprecisi nel tiro. 
sprecano molto. Vecchi fa il 

• resto con buoni interventi an
che se non. fin qui, di parti
colare difficoltà. Il gioco, ad 
un solo senso, ovviamente non 
incanta: - dal trepestare del-
l'Ajax non escono che tiracci 
sparacchiati alti e ' telefonati 
cross alti, comodi per Vecchi. 

Al 19* gran tiro teso di 
Muhren da fuori area su cui 
il portiere rossonero vola a 
pugni chiusi: - applausi. - meri
tati, per entrambi. Siamo al 
20' e il Milan non si è ancora 
sganciato una volta con qual
che pretesa oltre la sua metà 
campo. • Ci prova - Malderino. 
sulla destra, ma il suo cross 
è fatto apposta per le lunghe 
leve di Blankenburg.. La mu
sica ritoma subito la stessa e 
due minuti dopo ancora Muh
ren impegna Vecchi, costretto 
a ripetersi quasi in simultanea 
su una fucilata secca e pre
cisa di Keizer. 

Vecchi però capitola, fatal
mente, ài 25': calcio di puni
zione appena fuori area, tocca 
lateralmente Keizer per Mul
der, parte una sibilante frec
ciata, Vecchi d'intuito si butta 
ma arriva solo a sfiorare con 
la punta delle dita, palla sul 
montante alla sua sinistra e da 
qui in rete. 
• Continuano • sullo slancio ì 
«lancieri» e per la difesa ros
sonèra è l'inferno. Neeskens e 
Haan dettano legge, Benetti e 
Biasiolo - nel - confronto - affo
gano: per il Milan restano su 
questo metro poche speranze. 
Batti e ribatti, si arriva al M': 
calcio di punizione di Rep che 
mette al centro dell'area come 
al solito affollatissima, Hul
shoff devia corto per Keizer 
che. al volo, non perdona: 2-0 
dunque, e ci sta davvero tutto; 
diremmo anzi che agli olan
desi sta perfino stretto. 
• La loro superiorità continua 
ad essere così schiacciante, che 
il Milan sembra ancor più pic
colo di quanto effettivamente 
non sia. Comunque al 40' si 
sgancia in bello stile Rivera e 
per Stuy. assiderato tra i pali. 
è il primo intervento del match. 
Si va adesso al riposo, ma spe
rare nella ripresa non è lecito. 

Si riprende e la sinfonia resta 
quella: gli olandesi cioè ineso
rabili come un martello pneu
matico. il Milan che si ar
rabatta ad evitare il peggio. 
Non c'è filtro a centro campo 
e la difesa, in logico affan
no, si salva come può. Co
munque nel gioco . dell'Ajax 

sembra esserci adesso meno 
furente determinazione e Vec
chi può anche a tratti conce
dersi di tirare il fiato. 

I rossoneri paiono approfit
tarne per imbastire una par
venza di " manovra a centro 
campo, ma sono tentativi che 
regolarmente falliscono. -

La superiorità dell'Ajax con
tinua infatti ad essere macro
scopica e lascia addirittura a 
tratti l'impressione che Hulshoff 
e compagni vogliano scherzare. 
In un episodico squarcio, al 18*. 
Chiarugi riesce comunque ad 
impegnare in modo serio Stuy. 
E' però, ripetiamo, un episo
dio cui subito rispondono gli 
olandesi con un gran tiro di 
Muhren bloccato in tuffo da 
Vecchi. 
• Oramai però la partita ha si
curamente perso di ritmo, non 
fosse altro che per aver perso 
i biancorossi di mordente, a ri
sultato ormai praticamente 
acquisito. La partita è però 
pur sempre tutta nella metà 
campo rossonèra. Al 25* Rocco 
azzarda la carta Tresoldi che 
entra a rilevare Io spento Bia
siolo. Ovvio che non possa cam
biare granché. Due soli minuti 
dopo anzi, su azione susse
guente a calcio d'angolo. Kei
zer tocca di testa e Neeskens, 
il bravissimo Neeskens. • trova 
lo spiraglio buono per la palla 
del 3-0. Al Milan. letteralmente 
cancellato non resta che ab
bozzare. 
• In fondo, da questa Super-

coppa che non lo ha mai ecces
sivamente solleticato né prima 
né dopo l'incontro di andata di 
San Siro, non s'aspettava altro. 
La superiorità atletica e tecnica 
degli olandesi non si poteva 
in alcun modo r disconoscere: 
tanto vale dunque adattarsi 
alle circostanze col sorriso sul
le labbra o. quantomeno, senza 
la morte nel cuore. 

E < così da qui. dal terzo 
gol cioè, alla fine, è il tran-
tran in attesa del fischio che 
ponga termine all'ormai inutile 
fatica. In queste condizioni 
di spirito Rivera sbaglia una 
clamorosa palla-gol al 36' (for
nitagli dai Maldera e concessa
gli dalla... compiacenza di Hul
shoff e compagni) e Anquilletti 
lascia che Rep metta a ber
saglio. un minuto dopo la rete 
del poker. Ma non è finita. 
perché Krol al 40' su rigore 
e Muhren al 44' confezionano, 
tonda tonda, la mezza dozzina. 
E' la Waterloo più completa. 
E il Milan. purtroppo, se l'è 
meritata tutta. 

Bruno Paniera 

Stasera (ore 21) al Palazzetto dello Sport 

Torna Enzo Petriglia 
contro Postico Zecca 

Le decisioni del giudice sportivo 

CLERICI 
Il Napoli multato di mezzo milione e l'alle

natore Vinicio di 150 mila lire 

V ' : " MILANO, 16. 
Ha prevalso il buon senso (almeno in parte) nel «caso» di 

Clerici, «spulso nei corso di Napoli-Bologna perché l'arbitro 
Tosai li ha creduto di vedere un gesto di beffa del centravanti 
napoletano nei confronti del portiere bolognese Buso: Clerici 
non è stato squalificato, come avviene automaticamente per i 
giocatori espulsi, ma solo ammonito e diffidato. In... com
penso il Napoli è stato multato di mezzo.milione e di 150 mila 
lire è stato multato l'allenatore Vinicio, per le sue proteste. 
Per il resto da segnalare che un solo giocatore è stato squa
lificato in serie A (Mariani dell'Inter) mentre in serie B sono 
stati squalificati in tre: Albanese della Reggiana per 2 gior
nate, Va nel lo del Palermo e Manunta del Brindisi per una 
giornata ciascuno. 

rato In Consiglio che se avesse 
avuto bisogno di Nebiolo gli 
avrebbe «ricordato di avere 
compiuto un atto di clemenza 
nei confronti di un giocatore 
della sua società ». Normale 
anche questo? 

La vicenda richiama alla 
mente un fatto calcistico, il 
« caso Milan » tra Soluto e 
Buticchi: uno accusa, l'altro 
nega e la Federcalclo, giusta
mente, ha aperto una indagine 
per appurare chi dice 11 vero 
e chi il falso. Nel caso in que
stione, 11 presidente Luzzi Con
ti, ha adombrato il sospetto 
che le accuse rivoltegli abbia
no lo scopo di «colpire» la 
sua persona in quanto « dareb
be fastidio a parecchia gente». 

Si sarebbe tentato, in sostan
za, di forzargli la mano, cre
dendo che la Federugby avreb
be preso nel confronti degli 
arbitri una posizione di aper
ta rottura, aprendo così una 
crisi difficilmente arginatale. 
La sospensione dei campiona
ti, salvo quello di A, tende a 
far riflettere 1 direttori di 
gara, perché se « nella loro 
protesta non c'è malafede — 
ha detto Luzzi Conti —, arri
veremo ad un perfetto chiari
mento e riprenderemo ad ope
rare insieme, anche per ap
prontare le necessarie riforme 
che gli stessi vorranno pro
porre. Viceversa saremo co
stretti a colpire senza indu
gio, usando dei poteri che òi 
derivano dal regolamento fe
derale». A tale riguardo. Lus-
zi Conti avrà oggi a Milano 
un abbocamento col presiden
te del Comitato nazionale ar
bitri, Antonio Giussani. 

Si ha l'impressione che alla 
Federugby sì speri che la mag
gioranza degli arbitri finisca 
per sconfessare l'operato dei 
dirigenti della loro Associazio
ne, e accetti la « mano tesa » 
di Luzzi Conti. Sulla questio
ne delle dimissioni dei quattro 
consiglieri ogni decisione è ri
mandata al parere del Consi
glio federale che potrebbe — 
si faceva osservare in alcuni 
ambienti federali —, anche 
propendere per la loro radia-
zione. In questo caso verreb
bero cooptati quattro nuovi 
consiglieri che non dovrebbe
ro, necessariamente, essere 
scelti tra I primi non eletti, 
con quanto rispetto per la de
mocrazia è facile capire! 

La convocazione dell'assem
blea — per regolamento —, 
sarebbe necessaria soltanto nel 
caso che si avessero nuove 
dimissioni, superiori a cinque, 
il che comporterebbe l'apertu
ra di una vera e propria crisi. 
risolvibile solo con l'insedia
mento di un nuovo « governo » ; Giunti a questo punto, non 
crediamo proprio che sulla vi
cenda, grave quanto Ingarbu
gliata, si possa stendere il ve
lo del « silenzio è d'oro » e ci 
stupiamo che Luzzi Conti non 
abbia chiesto un'inchiesta da 
parte del massimo ente spor
tivo, per far piena luce sull'in
tricata situazione creatasi, an
ziché ricorrere alle «armi» 
del regolamento che, in defi
nitiva. lascia le cose come 
stanno, con tutte le sue om
bre, le sue luci e gli equivoci 
sull'uscio della porta. 

Eugenio Bomboni 
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Per la boxe a Roma non 
sono più i tempi delle sfide 
tra Benvenuti e Mazzlnghi. 
Gli incontri in programma 
sui ring romani sono da tem
po, incontri provinciali. Così 
è anche per la riunione di 
stasera (inizio alle ore 21) 
al Palazzetto dello Sport di 
viale Tiziano. Tuttavia in que
sta occasione, il cartellone pu
re privo di avvenimenti di 
grande rilievo, presenta quat
tro combattimenti di Indub
bio interesse, se non altro 
perchè molto equilibrati ed 
aperti a ogni risultato. 

Saliranno sul ring per un 
combattimento In otto ripre
se • paesi tesseri Enso Pe

trigna e Rocco Zecca. Il Pe- l 
triglia nell'ultima riunione ro- ) 
mana avrebbe dovuto com
battere col nigeriano Arm
strong e invece dovette limi
tarsi ad una esibizione per 
cause non molto chiare. AI 
pubblico la cosa non piacque 
e se la prese con 11 pugile 
Carchltti che pure in altri 
tempi era un beniamino de
gli sportivi romani. Adesso, 
combattendo contro Zecca Pe
trigna avrà l'occasione di ri
farsi amici gli spettatori ro
mani, naturalmente soltanto 
se «allrà. sul ring al meglio 
della sua condizione, visto che 
Zecca è avversarlo di tutto 
rispetto, giovane • imbattuto. 

Il match più impegnativo 
della riunione lo sosterranno 
i pesi super welter? Antonio 
Castellini e Adriano Rodri-
guez. Il pugile siciliano è 
un picchiatore conosciuto e 
stimato (sembrano semmai 
più deboli le sue doti di in
cassatore) per contro il bra
siliano è pugile In possesso 
di buone risorse tecniche: 
dovrebbe uscirne fuori un 
combattimento divertente. 

Pure sulla distanza di otto 
riprese è previsto il combat
timento tra i pesi medi An
gelo Jacopuccl e Mario Coi
rò e in set riprese quello tra 
i pesi gallo Teodoro Corallo 
s Antonio Woaltno 
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Presenti i ministri delle Finanze dei 20 principali paesi 

Oggi a Roma il vertice mondiale 
sui temi della crisi monetaria 

Le misure congiunturali sembrano prendere il sopravvento rispetto alla riforma: si parla di aumento del prezzo del
l'oro delle riserve per pagare il petrolio — Accordo fra i «Nove» della CEE — Dichiarazioni dell'ori. La Malfa 

,> 

I lavori del Comitato dei 
Venti per la riforma moneta
ria, iniziati lunedi a livello dei 
rappiesentanti le banche cen
trali, entrano oggi nella fase 
finale con l'inizio del vertice fi
nanziario mondiale a livello dei 
ministri. Gli argomenti all'on
dine del giorno sono due: i 
Diritti Speciali di Prelievo, la 
nuova moneta di riserva che 
dovrebbe essere emessa da un 
orguno collegiale internazionale, 
e la riforma del Fondo mone
tario cui deve essere confe
rita la gestione del nuovo si
stema. Su questi due punti i 
ministri delle Finanze dei 9 
paesi della Comunità economica 
europea presenteranno un do
cumento comune che verrà letto 
dal ministro della Repubblica 
federale tedesca Schimit. Il 
consenso definitivo a questa 
posizione comunque, che si è 
andata definendo nei giorni 
scorsi, è stato dato ieri sera 
al termine di una riunione che 
si è tenuta presso il ministero 
del Tesoro. 

Al termine di questa riunione 
l'on. La Malfa ha fatto al
cune dichiarazioni nelle quali 
rileva che in effetti gli svi
luppi della crisi petrolifera 
hanno portato in primo piano 
altri problemi rispetto a quelli 
all'ordine del giorno. Il diret
tore del Fondo monetario, Wit-
teveen. ha inviato ai governi 
memorandum riservati il -1 e 
TU gennaio contenenti pro
poste per il finanziamento de
gli eventuali disavanzi che si 
manifestassero nelle bilance dei 
pagamenti in seguito all'au
mento del prezzo del petrolio. 
Oggi il direttore del Fondo 
farà delle dichiarazioni. L'aspet
to congiunturale della situazio
ne non solo finisce con l'avere 
la precedenza sul tema della 
riforma monetaria ma viene 
usato anche per ostacolare la 
maturazione dell'accordo per 
una nuova disciplina dei rap
porti valutari mondiali. 

L'on. La Malfa ha detto che 
i ministri della CEE non han
no preso in considerazione le 
norme di comportamento in 
caso di fluttuazione monetaria 
« perchè il tema è stato trat
tato soltanto in sede tecnica ed 
a livello dei sostituti ma non 
è nell'agenda dei ministri » 
mentre negli ambienti degli 
Stati Uniti si tende ad imporre 
questo argomento sia con i fat
ti - (le ondate speculative, in 
gran parte manovrate, sulle va
rate) che con l'azione in seno 
al Fondo monetario dove tende 
a prolungare il più possibile la 
situazione di mancanza di ogni 
disciplina. Il «New York Ti
mes » torna infatti a sostenere 
che « i tassi di parità fluttuanti 
sono necessari poiché fornisco
no un < meccanismo essenziale 
per prevenire una disgrega
zione del commercio internazio
nale ed una crescente flessione 
nei redditi, nella produzione e 
nella occupazione >. vale a dire 
per dare al sistema tanta in
flazione quanta ne vuole: ed 
aggiunge che per attraversare 
tutta la crisi in regime di flut
tuazione occorrono appunto 
« norme per la fluttuazione ». 

Altra spinta congiunturale è 
quella per la rivalutazione del
le riserve ufficiali di oro. An
che l'on. La Malfa vi si è rife
rito, chiamando in causa le 
dichiarazioni pubbliche del di
rettore del FMI. Witteveen. a 
favore di una elevazione del 
prezzo ufficiale dell'oro. Ieri 
ha rilasciato dichiarazioni an
che René Larre presidente del
la Banca dei Regolamenti In
ternazionali con sede a Basilea. 
favorevole alla < attribuzione 
concordata al metallo di un 
prezzo fluttuante non lontano 
da un ipotetico prezzo di mer
cato ». In parole povere, i prin
cipali paesi industrializzati di 
cono ai paesi che aumentano i 
prezzi delle materie prime: 
e Voi aumentate il vostro pe
trolio. noi aumentiamo il nostro 
oro ». I paesi capitalistici in
dustrializzati (escluso il Giap
pone) hanno la più elevata 
composizione di riserve in oro 
e possono pagare i disavanzi 
commerciali vendendole al mer
cato libero o trasferendole ai 
paesi creditori ad un prezzo 
prossimo al mercato libero. 

Queste «oluzfoni mettono in 
secondo piano il ruolo che po
trebbe avere un Fondo mone
tario intemazionale riformato 
nel compensare le disponibilità 
valutarie di paesi debitori e 
creditori attraverso linee di 
prestiti multilaterali. Inoltre 
presentano immensi pericoli. 
Soltanto pochi degli oltre cento 
paesi meno sviluppati hanno 
materie pnme da vendere a 
biion prezzo. T-a maggior parte 
di essi vedrebbero travolta la 
loro economia dal contempo 
raneo rincaro delle materie pri
me e dei prodotti industriali 
Mentre ì paesi capitalistici in
dustrializzati potrebbero mob--
litare rapidamente vaste risor
se interne, redistribuendo in
vestimenti e redditi fra settori 
dell'economia e della popola-
rione. le riforme nei paesi me
no sviluppati — da sempre ur 
genti ed efficaci — non avreb 
bero tuttavia la medesima pò* 
sibiJità di produrre rapidi ef 
fetti. 

II « Gruppo dei Vent'quattro » 
che rappresenta 101 paesi 

Il Venezuela 
nazionalizzerà 

il petrolio 
CARACAS. 16 

II ministro venezolano del
le miniere e degli idrocarburi 
Hugo Perez La Salvia, ha an
nunciato a Caracas che tutto 
è pronto per procedere alla 
nazionalizzazione dell'indù 
stria petrolifera in Venezuela. 
II momento è favorevole — 
ha detto - * ma il provvedi
mento di nazionalizzazione de-
t e essere oggetto di una leg-
f* votata OJÙ congresso. 

membri del Fondo monetario 
internazionale, dove ha però 
un peso ancora limitato, si è 
riunito ieri per tentare la mes
sa a punto di proprie alterna
tive in vista della riunione 
odierna. Il rapido sviluppo del
la rendita petrolifera a bene
ficio di alcuni di questi paesi. 
dovuto all'aumento sia delle 
quantità che del prezzo del pe 
trolio. ha introdotto un cuneo 
in questo raggruppamento. Nel
la riunione di ieri i paesi prò 
duttori di petrolio si sarebbero 
impegnati a tealiz/are una se
rie di misure a favore dei paesi 
consumatori. E' stato inoltre de
ciso di chiedere al Comitato dei 
Venti che la riforma monetaria 
sia « immediata ed integrale ». 
Le posizioni del Gruppo saran
no illustrate questa mattina in 
una conferenza stampa. 

Il termometro valutario con
tinua a segnare burrasca. Ieri 
il dollaro degli Stati Uniti ha 
quotato 641/6-18 lire. Anche la 
sterlina inglese ha ceduto nuo
vamente nel cambio col dollaro 
mentre il marco tedesco si raf
forzava per alcune misure di 
liberalizzazione del mercato dei 
capitali. La stampa inglese 
scrive, nel quadro della specu
lazione dei conservatori sulla 
ipotesi di elezioni politiche anti
cipate. di un prestito del Fondo 
monetario per pareggiare i 
conti del paese. Le grandi 
banche continuano ad offrire 
i propri servigi per colmare 
col prestito di eurovalute i più 
immediati disavanzi valutari de
gli stati. Ampiezza e impreve
dibilità della crisi dovrebbero 
spingere l'odierno vertice mone
tario a prendere decisioni di 
fondo: ma gli Stati Uniti ed i 
gestori del mercato finanziario 
internazionale sembrano prefe
rire le incognite dell'attuale 
situazione ai mutamenti che la 
riforma del sistema monetario 
richiede. 

r. s. 

E* tornato l'agente ferito dai terroristi 
E' rientrato ieri a Roma, sbarcando a Fiumi

cino, l'appuntato di PS Ciro Strino. Il giovane 
rimase ferito nel corso dell'attacco terroristico 
all'aeroporto romano e fu poi ricoverato al
l'ospedale di Atene durante la sosta dell'aereo 
e sequestrato » dai terroristi e dirottato fino al 

Kuwait. L'appuntato si è salvato perché la 
pallottola che l'aveva raggiunto al petto du
rante la banditesca azione, fu deviata da una 
penna stilografica. NELLA FOTO: Ciro Strino 
(al centro) mentre sbarca all'aeroporto di 
Fiumicino. 

Il presidente dell'ENI Girotti alla commissione Industria della Camera sulla crisi energetica 

Per l'Italia s'impongono nuovi 
rapporti politici con gli arabi 

L'ente di Stato potrà disporre del 40-50% del fabbisogno nazionale di petrolio e metano - Accordo 
con l'URSS per l'uranio per le centrali elettriche atomiche - Inadeguatezza delle scelte del governo 

L'ingegner Girotti, presiden
te dell'ENI, ha esposto ieri 
alla Commissione Industria 
della Camera, che sta condu
cendo una indagine conosci
tiva sulle fonti di energia, 
le linee per un intervento a 
breve e medio termine da 
parte dell'ENI in questo cam
po e, soprattutto, nei settori 
petroliferi e metaniferi per 
garantire l'approvvigionamen
to del paese. 

La crisi attuale — secondo 
l'ingegner Girotti — è stata 
anticipata di almeno dieci
quindici anni dal'.'acuirsi della 
crisi politico-militare nel Me
dio Oriente. Comunque è un 
punto di arrivo al quale si 
sarebbe comunque pervenuti 
per l'obiettiva riduzione dei 
giacimenti petroliferi da un 
lato e. dall'altro, per l'emer
genza di problemi (I rappor
ti fra paesi produttori e quel
li industrializzati) non più 
differibili, che in ogni caso 
avrebbero posto, prima o poi. 
fine all'approvvigionamento 
abbondante e a prezzi bassi 
del greggio. Su questo tipo 
di vecchia Dolitica si era ada
giato l'Occidente, e l'Italia pu
re. rinunciando ad altre fon
ti quali il carbone, per il più 
redditizio prezzo del petrolio 

Partendo da queste costata
zioni e affermato che :1 mo
mento è molto difficile e che 
non si potrà continuare ad 
agire come sino a qualche me
se fa per i consumi di ener
gia che andranno contenuti. 
specie quelli privati, l'inge
gner Girotti ha espresso la 
esigenza di rapporti nuovi. 
economici e politici, con i 
paesi produttori e con . loro 
piani di sviluppo. Cosa que
sta che. secondo Girotti, pre
senterebbe però notevoli dif
ficoltà. oggi, poiché attual
mente sono oltre settanta le 
nazioni che esercitano pres
sioni sui paesi arabi offrendo 
loro più denaro e servizi in 
cambio dell'assicurazione del 
rifornimento de', petrolio 

Dopo avere esposto 1 piani 
dell'ENI di approvvigiona 
mento e ricerca de! metano 
nonché del petrolio. Girotti 
ha detto che dal riordino, ne
gli ann: ottanta, dell'attività 
dell'ENI. l'Ente di Stato pò-
tra disporre di 40-50 milioni 
di tonnellate di greggio annue 
e di 30 35 miliardi di metri 
cubi di gas metano, pari ai 
40-50rc del fabbisogno nazio
nale, sempre che 1 ritmi del
lo sviluppo economico non su
biscano una caduta. 
' Per quanto r.guarda la flot
ta cisterniera dell'ENI (oggi 
di un milione di ' tonnellate 
di potenza) nel 1977 essa avrà 
una capacità di due milioni 
e 300 mila tonnellate. 

Di notevole rilievo. Inoltre, 
le notizie fornite da Girotti 
a proposito di un accordo re

cente concluso con l'Unione 
Sovietica per l'arricchimento 
dell'uranio per le centrali elet
triche atomiche, che finora ve
niva effettuato soltanto negli 
Stati Uniti, accordo che negli 
anni 74-'83 consentirà di co
prire il 50% del fabbisogno 
prevedibile. 

La gravità della situazione 
espressa dal presidente del-

Prosegue in URSS 
la polemica 

contro Alexandr 
Solgenitsin 

MOSCA, 16 
Il presidente della sezione 

moscovita dell'Unione degli 
scrittori sovietici Sergel Mik-
halkov in un suo intervento 
a radio Mosca si è chiesto 
perché Alexandr Solgenitsin 
non se ne va all'estero e pre
ferisce continuare a vivere 
nell'Unione Sovietica. -

Mikhalkov afferma che Solge 
niLsin probabilmente rimane 
nell'URSS perchè solo cosi i 
suoi editori occidentali valoriz
zano la sua opera anti sovietica. 

l'ENI emerge altresì da un ' 
altro dato da egli fornito nel
la replica: rispetto al cinque
sette miliardi di dollari di 
esborso valutario medio, l'Ita
lia per approvvigionarsi di 
fonti di energia, nel 1974, e 
ove sino al 31 marzo 1 prezzi 
del greggio venissero mante
nuti stazionari, esborserà 
non meno di dieci-dodici mi
liardi di dollari. 

Al presidente dell'ENI 1 
deputati hanno posto nume
rose domande. 

In particolare 1 comunisti 
D'Amico. Lina Fibbi, Milani e 
Brini hanno chiesto chiari
menti su: a) la stazionarietà 
delle iniziative dell'ENI negli 
ultimi anni; b» ì rapporti 
con i paesi arabi; e) il coor
dinamento e l'unitarietà della 
politica energetica nazionale; 
d) la operazione Shell e la 
ristrutturazione della raffina
zione in Italia nonché i rap 
porti con l'Unione Sovietica 
specie per quanto riguarda 
lo sfruttamento dei giacimen
ti petroliferi della Siberia. 

Girotti ha dato risposte 
che denotano una inadegua
tezza di scelte politiche e pro
grammatiche, non solo da 
parte dell'ENI, ma soprattut
to da parte del governo. 

Gromiko ribadisce 
l'appoggio 

dell'URSS alla 
causa araba 

MOSCA. 16 
Il ministro degli esteri so

vietico Gromyko si è incon
trato oggi a Mosca con l'am
basciatore egiziano nell'URSS 
Yahya Abdel Kader, latore 
di un messaggio del suo go
verno. Un comunicato diffu
so dalla «TASS» riferisce 
che la conversazione si è 
svolta « in una atmosfera ami
chevole » e che sono state di
scusse «alcune questioni di 
reciproco interesse, con parti
colare riguardo alla situazio
ne nel Medio Oriente ed al 
lavoro della conferenza di pa
ce di Ginevra ». 

Gromyko — aggiunge l'agen
zia ufficiale sovietica — ha 
nuovamente confermato « la 
immutabilità della linea po
litica sovietica per quanto ri
guarda la soluzione del con
flitto medio-orientale e l'ap
poggio fornito dall'URSS al
la giusta causa dell'Egitto e 
degli altri paesi arabi». 

Convocato a Roma per il 31 marzo 

I governi di Cile e Brasile 
davanti al tribunale Russell 

Secondo notizie ricevute da « Cile Democratico » Bautista von Schowen è 
morto in seguito alle torture 

La indignazione della opi
nione pubblica mondiale nel 
confronti della Giunta mili
tare e:Iena e della dittatu
ra brasiliana avrà degno mo 
do di esprimersi nella riunio 
ne del Tribunale Russe] che si 
svolgerà il 31 marco a Ro
ma Come ha annunciato un 
portavoce della nota organiz 
zazlone Internazionale che sot
topose il governo degli Stati 
Uniti alle più dure e docu
mentale denuncie sulle atro
cità in Vietnam, gli attuali 
governi cileno e brasiliano, 
« accusati di avere violato i 
diritti dell'uomo » saranno in
vitati « a difendersi » dinnan
zi al tribunale stesso Inviti 
analoghi saranno estesi al go 
verni uruguaiano e boliviano. 
Il Tribunale Russel Secondo 
ha deciso di aumentare 11 nu
mero del suol componenti por 
tandolo da 15 a 25. Fra 1 nuo
vi membri figura 11 filosofo 

americano Herbert Marcuse-
Notizie ricevute da a Cile 

Democratico » lasciano rite
nere che Bautista von Scho
wen membro della direzione 
del MIR sia stato ucciso in se 
?uito alle torture che gli sono 
state inflitte. Bautista - von 
Schowen di trenta anni, spo
sato, medico, è considerato il 
dirigente più autorevole del 
Movimento della sinistra ri
voluzionaria dopo il segreta
rio Miguel Enriquez. 

Le autorità cilene hanno 
annunciato di avere rilascia
to salvacondotti per un grup
po di personalità politiche ri
fugiatesi nell'ambasciata di 
Colombia. SI tratta della par 
lamentare socialista Carmen 
Lazo, del segretario del MA 
PU Oscar Garreton, dell'ex 
ministro socialiste Heman 
Del Canto, del vice segreta
rio del partito socialista Ado
nia Sepulveda, di Enrique Do-
bry, Edgardo Condesa Vac

caio, Luis Alberto Mansilia. 
Eduardo Labarca Goddard e 
Raimondo Trincado Olivera. 
Ma le stesse autorità hanno 
precisato di avere • informa
to il governo colombiano del
la loro intenzione d! chiedere 
l'estradizione, una volta giun
ti In terra colombiana, per 
quegli esiliati che la Giunta 
fascista considera « delin
quenti politici » 

• • • 

Secondo una informazione 
dell'Associated Press da Wa
shington « I servizi segreti de 
gli Stati Uniti hanno riferito 
che la Giunta mietere In Ci-

' le sta compiendo passi per 
l'acquisto di una quarantina 
di carri armati francesi per 
controbilanciare I carri arma
ti russi comprati recentemen
te dal Perù. Tra 1 due paesi 
confinanti esiste da tempo 
una controversia su questioni 
territoriali ». 

Ritorna davanti ai giudici l'ignobile episodio di intolleranza politica 

Oggi P appello contro 
F omicida di Cattarli 

< . ' - . ( 

Il segretario della Camera del Lavoro di Campogalliano morì, nell'agosto del 7 1 , 
in seguito all'aggressione dell'agrario Ettore Loppi Furoni - L'omicida, ora la

titante, in prima istanza era stato condannato a tre anni 

Dal nostro inviato 
MODENA, 16 " 

Qualcuno assistette da vi
cino alla tragica aggressione 
compiuta il 3 agosto del 1971 
dall'agrario Ettore Luppl Fu
roni contro il compagno 
Ernesto Cattanl, segretario 
della Camera del lavoro di 
Campogalliano, un paese alle 
porte di Modena. Il testimo
ne si chiama Ivan Lugli, è 
un giovane fabbro che era 
stato chiamato dal Luppl Fu
roni per alcuni lavori nella 
stalla della cascina. Al proces
so svoltosi dinanzi alla corte 
d'Assise di Modena, nel di
cembre '72, il Lugli rese una 
deposizione molto precisa: 
«Fuori si sentiva l'altoparlan
te della macchina del Catta
nl che annunciava lo sciope
ro bracciantile del giorno do
po. Il Luppl Furoni corse al
la sua auto e raggiunse quel
la del sindacalista. Sentii del
le voci, mi affacciai sulla por
ta e vidi l'agrario che strappa
va 11 Cattanl fuori della sua 
"500" e gli sferrava del pu
gni. L'ultimo colpo fece rica
dere il sindacalista all'Inter 
no della macchina... ». Il Cat
tanl mori dopo pochi Istanti 
nell'auto che, percorso anco 
ra qualche centinaio di me
tri senza controllo, si era poi 
arrestata sul ciglio della stra
da. I giudici modenesi, rico 
nascendo il Luppl Furoni re
sponsabile di omicidio prete 
rlntenzlonale. gli Inflissero la 
condanna a tre anni di car
cere, all'Interdizione dai pub 
blici uffici per cinque anni e 
al risarcimento dei danni al 
parenti della vittima. 

Contro questa sentenza, pur 
tanto mite rispetto alla gra
vità del reato tper il delitto 
preterintenzionale il codice 
prevede fino a 18 anni di re 
clusione). l'agrario ha presen
tato ricorso e la vicenda ver
rà ridiscussa da doma
ni nell'aula della corte di 
Assise d'Appello di Bologna, 
presieduta dal dott. Trianta-
fillis. Il Luppi Furoni, insom
ma, si considera innocente, 
colpevole al massimo di « le
sioni lievi » — come sosten
gono i suoi difensori nelle 
motivazioni d'appello — che 
non avrebbero avuto niente 
a che vedere con la morte di 
Cattani, e naturalmente « vuo
le giustizia » 

._ In un rapporto, .della forza 
pubblica steso ai tempi del 
drammatico fatto, l'agrario 
di Campogalliano • è sta
to definito « uomo osse
quioso alle istituzioni ». Ma 
di queste istituzioni si mo 
stra in realtà diffidente e dal
la giustìzia in particolare si 
tiene alla larga: è tuttora la
titante, uccel di bosco, non 
ha accettato di entrare in ga
lera per scontarvi la pena in 
flittagli. Se davvero si senti
va senza colpa, perchè Luppi 
Furoni non venne a sostener
lo e a gridarlo in Assise? Per 
che non volle prender posto 
dinanzi ai giudici per nspon 
dere agli Interrogatori? C'è 
chi dice che lo Tara a Bolo
gna, in occasione del proces
so di seconda Istanza, forse 
illudendosi di poter trovare 
maggiore « comprensione » di 
quella mostratagli dai giudici 
modenesi e forse fidando di 
poter usufruire della libertà 
provvisoria — grazie alle nuo 
ve norme che però mal si at
taglierebbero a un imputato 
che si è dato alla latitanza — 
anche nell'eventualità di una 
riconferma della condanna. 
- « Ossequioso r sì. ma fin do 
ve gli torna comodo, fino a 
che le cose vanno come vuo
le lui. Un passo più in là la 
musica cambia, l'ossequiosità 
va a farsi benedire e magari 
spunta l'intolleranza. 

E" un tratto caratteristico 
del personaggio, emerso an
che nella « calda estate » del 
"71. In quei giorni, per la ve
rità. furono molti I « padro
ni» che adottarono l'intransi
genza e "a provocazione co
me metodo, come scelta da 
contrapporre alla dura lotta 
che da mesi impegnava deci
ne e decine di migliaia di 
braccianti del Modenese e di 
altre cinque province dell'E 
milia Romagna 

In discussione c'era il rin
novo dei patti provinciali, un 
appuntamento ricorrente che 
quella volta si svolgeva però 
in condizioni nuove, sul ter
reno creato da una piattafor 
ma e da un movimento sin 
dacali ?he esprimevano al più 
alto livello le esperienze ma 
turate negli ultimi anni. Al 
centro dello scontro non c'era 
l'aumento dei compensi ora
ri. ma una linea che punta 
va verso obiettivi di trasfor
mazione dei processi produt
tivi in agricoltura, che pone
va il problema di un control
lo sui piani colturali delle 
grandi aziende e sulla stessa 
dest:naz:one dei finanziamen
ti statali E il modo di con
durre la lotta, badando a non 
confondere ' il contadino col 
vero sfruttatore, aveva stret
to attorno a'.la battaglia dei 
braccianti un solido cerchio 
di s-.moat'.e e portato i padro
ni all'isolamerto 

Contro tutto questo si 
passò dal propositi all'azione: 
si cominciarono a costruire 
«incidenti» si cercò In ogni 
modo d' far crescere la ten 
sione. i< ricorse alle minacce 
o agi* attentati intimidatori 
contro ' dirigenti della lotta. 
Uno stillicidio esasperante di 
atti di violenza Basterà ricor
dare quello di Ravarino dove 
un padrone tentò di travolge
re con l'auto un sindacalista. 

Ettore Luppi Furoni la par
te sua non aveva certo rinun
ciato a farla. Un uomo giova
ne (ha 33 anni), ma legato a 
concezioni sociali antidiluvia
ne, era Insofferente persino 
di front* all'ipotesi di un 
cambiamento. Nella sua azien
da entrava solo chi dava ga

ranzia di « avere la testa a 
posto ». « chi lavora e basta ». 
Era tra gli agrari più «ar
rabbiati » e ovviamente « non 
gradiva » — l'espressione è ri
presa dall'incartamento pro
cessuale — l'azione sindacale 
In corso. Ecco quale molla 
fece scattart la brutale vio
lenza contro Ernesto Cattanl. 

All'Inizio di agosto la lotta 
era entrata in una fase cru
ciale. Per 1 giorni 4 e 5 era 
Indetto un altro sciopero, e 
Il segretario della Camera del 

I sindacati: 
un crimine 

che va punito 
In occasione del processo che 

si svolgerà oggi a Bologna con
tro l'agrario Luppi-Furoni re
sponsabile della mortale aggres
sione ad Ernesto Cattani, se
gretario della Camera del La
voro di Campogalliano. le or
ganizzazioni nazionali dei lavo
ratori agricoli Federbraccianti. 
FISBA e UISBA rinnovano con 
forza la loro ferma condanna 
verso il barbaro delitto e l'uso 
.di metodi di violenza e di in
timidazione verso i lavoratori 
in lotta per il progresso loro 
e della società 
« Nel ricordare la figura ' del 

militante, del sindacalista, la 
Federbraccianti, la FISBA e 
la UISBA chiedono nuovamen
te che un simile delitto non ri
manga impunito e che il pro
cesso faccia piena giustizia nei 
confronti di un crimine che ha 
colpito una famiglia di lavora
tori e il movimento sindacale 
italiano. 

lavoro percorreva le strade 
di Campogalliano diffondendo 
l'Invito a' braccianti ad aste
nersi dal lavoro. L'aggressione 
fu compiuta a freddo, senza 
alcun movente se non quello 
di una spietata determinazio
ne reazionaria. Luppl Furoni 
usci dall'azienda, raggiunse 11 
Cattani e lo colpi. Il sindaca
lista riuscì ancora, con un ge
sto meccanico, a rimettere in 
moto la vettura che avanzò 
di un breve tratto, a sobbalzi, 
prima di fermarsi a pochi 
metri da un camion. 

Quando l'autista scese e si 
avvicinò allo sportello della 
« 500 », Ernesto Cattanl, river
so sul sedile, stava morendo. 
Luppi Furoni — Il particola
re è risultato nel dibattimen
to In corte d'Assise — si re
cò dai suol, nella sede del 
l'Associazione agraria In via 
Scimi a Modena, a « relazio
nare » su quel che aveva fat
to. poi tornò a casa. E la se
ra si recò al bar, come sem
pre, con la tranquilla coscien-
7«i d' chi è perfettamente con
vìnto che « dare una lezione » 
a un sindacalista sia atto en
comiabile. 

La verità impiegò una inez
ia giornata a trapelare. Sul
le primo si era parlato di de
cesso per «collasso cardiocir
colatorio». Ma sul volto del 
novero Cattanl c'era una feri
ta. sulla camicia tracce di san
gue. Il sindaco di Campogal-
Mano. Danilo Pietri, mentre 
vegliava la salma con la com
pagna del Cattanl, Alma e la 
figlia Magda, ebbe del sospet
ti, cercò di chiarire quel che 
era realmente accaduto. Poi 
qualche testimone andò a par
lare coi carabinieri e l'inchie
sta si avviò 

. Pier Giorgio Betti 

In un fraterno e caloroso incontro 

Delegati italiani 
ricevuti dal GRP 

Dal nostro corrispondente 
• - '"HANOI, 18 

La delegazione del Comitato 
Italia-Vietnam, in visita in 
questi giorni a Hanoi, si è 
incontrata con 11 rappresen
tante del GRP ad Hanoi, 
Nguyen Van Tien. membro del 
comitato centrale del FNL. E' 
stato un incontro fraterno e 
pieno di calore che ha per
messo un primo contatto con 
l rappresentanti dei partigiani 
del Sud Vietnam. La delega
zione di Italia-Vietnam ha 
portato « l'ammirazione e 
l'amore», come ha detto la 
senatrice Carettoni, del po
polo italiano per i ' combat
tenti del Sud e l'assicurazione 
della solidarietà politica e del-
i'impegno del Comitato Italia 
Vietnam, e del largo arco di 
forze che rappresenta, nella 
lotta per l'applicazione degli 
accordi di Parigi, per 11 ri
spetto del cessate il fuoco. 
per la liberazione dei prigio
nieri politici. 

Nguyen Van Tieu aveva In 
precedenza esposto la situa

zione attuale del Sud Vietnam. 
la gravità della situazione 
creata dalle continue viola
zioni dell'accordo da parte del 
fantocci di Saigon con l'aiuto 
degli USA e gli sforzi della 

popolazione delle zone libe
rate per migliorare le loro 
condizioni di vita. -

La delegazione del Comitato 
Italia-Vietnam ha anche in
formato Nguyen Van Tieu del
le iniziative prese affinchè 11 
governo italiano riconosca il 
GRP Alla fine dell'incontro 
il deputato de, Morini, ha 
consegnato una riproduzione 
del gonfalone del comune di 
Reggio Emilia e il compagno 
Sossai una bandierina ricordo 
della compagnia portuale di 
Genova. 

In precedenza la delegazione 
aveva incontrato il compagno 
Hoang Tung. membro del Co
mitato centrale del Partito 
dei lavoratori, vice presidente 
del Comitato vietnamita di di
fesa della pace e direttore del 
Nhandan dal quale aveva a-
scoltato un'ampia esposizione 
della situazione politica ed 
economica del Vietnam e con 
il quale aveva discusso delle 
iniziative di solidarietà future 
e delle relazioni fra 11 Comi
tato Italia-Vietnam e il Co
mitato della pace vietnamita 
per rendere sempre più effi
cace l'azione di sostegno po
litico e materiale del popolo 
italiano al Vietnam. 

Massimo Loche 

Distruggendo il centro elettronico 

A Bilbao una bomba 
esplode all'università 

BILBAO. 16. 
Una violenta esplosione, 

sembra causata da un ordi
gno. ha danneggiato stamane 
il centro di calcolatori elet
tronici dell'università com
merciale di Deusto a Bilbao, 
diretta dai gesuiti. Non si se
gnalano vittime, ma i danni 
sono ingenti. Quasi contem
poraneamente un'altra esplo
sione è avvenuta nella uni
versità autonoma del capo
luogo basco, per una causa 
non ancora accertata. 

A circa 23 milioni di pese-
tas (oltre 230 milioni di lire) 
ascendono i danni provocati 
dall'esplosione. Gli impianti 

danneggiati non appartengo
no in realtà all'università, ma 
a una società di calcolatrici 
elettroniche che presta i suoi 
servizi a banche e società 
commerciali e che ha in af
fitto alcuni locali dell'univer
sità. 

Padre 'Bemaola, direttore 
dell'università di Deusto, ha 
detto che l'esplosione è avve
nuta stamani alle 3,43 come 
dimostra un orologio elettro
nico che si è fermato a tale 
ora. Secondo l'opinione di un 
tecnico, l'esplosione è stata 
causata da un ordigno conte
nente almeno un chilo e mez
zo di esplosivo. 
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Si aggrava 

la posizione 

dei dirigenti 

delia PS 

nel processo 

Tavecchio 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 
a In piazza della Scala non 

vi erano dimostranti», dice 
Luisa Stefani che depone al 
processo per la morte di Giu
seppe Tavecchio e che l'il 
marzo 1972 si trovò ad assi
stere alla terribile scena dal
l'interno di un autobus: « Vi
di Tavecchio steso per terra 
con 11 volto insanguinato, po
co discosto dal suo corpo un 
oggetto piccolo e grigio. Ac
canto all'uomo disteso, un gio
vane che gli accarezzava la 
testa. ( 

«Guardai verso il centro 
della piazza dove vi erano dei 
poliziotti: vidi sparare un 
candelotto lacrimogeno nella 
nostra direzione; arrivò stri
sciando per terra e sì fermò 
a pochi metri dall'autobus. 
Poi un altro candelotto ca'd-
de sotto l'autobus e subito 
dopo un altro accanto alla 
portiera ». 

Mara Lazzarino. che si tro
vava davanti alla Milano-libri 
di via Verdi: « E' arrivata una 
prima scarica di candelotti, 
tre o quattro in tutto. Uno 
di questi, il secondo mi sem
bra, ha colpito con violenza 

.Tavecchio fra il collo e la, 
spalla. Tavecchio cadde in 
avanti, pesantemente. I can

delotti arrivavano ad altezza 
d'uomo. * Poi giunse un'altra 
scarica ». 

d i e non sia stato solo 
l'agente Tavino a sparare 
sembra ormai certo: troppi 
sono i testimoni che si ag
giungono a quelli di ieri nel 
parlare di «scariche». Come 
sembra altrettanto certo che 
in piazza Scala di dimostran
ti non vi fosse traccia. E 
allora come sr* spiega il com
portamento della polizia? 

Le risultanze del dibatti
mento hanno, fino a questo 
momento, aggravato la posi
zione di chi dirigeva, le forse 
di P.S„ in primo luogo quella 
del capitano Del Medico che 
diede l'ordine di sparare. Ma, 
soprattutto, hanno indicato la 
strada lungo la quale il tri
bunale deve fare piena luce: 
quali furono le disposizioni 
impartite da chi guidava la 
colonna e ne. aveva la com
pleta responsabilità? Quali 
furono le disposizioni impar
tite a tutta la polizia in quel
la tragica giornata? 

Quella giornata fu segnata 
da gravi disordini, indubbia
mente, nei quali fecero la 
parte del leone provocatori 
di tutte le specie, fascisti com
presi. Come mai costoro eb
bero mano libera? 

E del resto che sia dalla 
stessa polizia che debbano es
sere .chiarite le cose, è emer
so chiaramente nell'udienza 
di questa mattina. Il nome 
dell'agente Tavino manca pro
prio dall'ordine di servizio che 
riporta l'elenco degli equipag
gi delle camionette ee dgli 
uomini dotati di « trombonci
no » lanciacandelotti. Elenco 
che l'allora ' capo dell'Ufficio 
politico, dott. Allegra, fornì 
al magistrati su loro richie
sta. Alla domanda del presi
dente Caccamo come mai Ta
vino non solo si trovasse sul
la camionetta del capitano Del 
Medico alla quale non appar
teneva, ma avesse in dotazio
ne un tromboncino che non 
gli era stato assegnato, l'agen
te ha risposto in un primo 
tempo che gli fu consegnato 
dallo stesso ufficiale. , 

Una curiosissima situazione 
si è delineata quando Tavi
no ha tentato di spiegare co
me mai si trovasse sulla mac
china del capitano Del Medi
co. « Sono stato io — ha det
to l'agente — a chiedere di 
passare sull'auto del capitano 
e di avere il tromboncino. 
perché ho pensato che cosi si 
proteggeva meglio il retro 
della colonna che sarebbe sta
ta più sicura ». Ma come mai 
questa valutazione non venne 
fatta dall'ufficiale, e l'agente 
addirittura suggerì il provve
dimento? Non esistono forse 

'delle norme a cui ogni uffi
ciale si adegua nel formare 
un'autocolonna? E' stato lo 
stesso Del Medico a dare una 
risposta: ogni camionetta è 
dotata di un agente armato 
di tromboncino. 

Allora che bisogno c'era del 
suggerimento del Tavino? E 
soprattutto perché il Tavino 
si è sostituito all'agente con 
tromboncino, già assegnato 
alla camionetta del capitano? 
Perché il nome del Tavino 
non compare nell'ordine di 
servizio della questura? Qua
li erano le disposizioni impar
tite per quella giornata? Sta-

• mane sono pervenuti al tribu
nale 1 documenti richiesti Ieri 
alla questuila: a tutti questi 
problemi si dovrà dare una 
risposta per accertare la ve
rità, Per questo ha stabilito 
una nuova udienza il 16 feb
braio . 

Maurilio Mlchéflnì 
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Dopo un viaggio lampo ad Assuan il segretario di Stato è tornato ieri sera in Israele 
* < 

Continua a ritmo ormai frenetico 

Ottimismo del segretario di Stato, pessimismo della stampa israeliana - Le divergenze sul progetto per la separazione delle 
forze si sarebbero «considerevolmente ridotte» secondo Kissinger • Sedici ore consecutive di colloqui con i dirigenti di Tel Aviv 

TEL AVIV, 16 
Gli incontri e le • corse di 

Kissinger dall'uno all'altro de
gli epicentri della crisi medio
rientale hanno assunto nelle ul
time ore un ritmo frenetico: ieri 
era ad Assuan, poi »el pome
riggio è corso a Gerusalemme 
dove ha discusso per quasi 16 
ore. fino a stamane (pare abbia 
dormito tre ore), quindi è tor
nato ad Assuan, per nuovi col
loqui con Sadat e questa sera 
è tornato a Gerusalemme. Rara
mente si è assistito ad un bal
letto diplomatico così serrato 
e condotto in prima persona 
dal ministro degli esteri di una 
grande potenza e non da un suo 
emissario. 

Kissinger si sobbarca a que 
sto eccezionale « tour de force » 
nel tentativo di condurre in 
porto la questione della separa
zione delle forze egiziane ed 
israeliane sul fronte del Sinai: 
la sua azione mediatrice con
siste nel portare agli uni le 
proposte degli altri e viceversa. 
nel fissare i punti convergenti, 
nel cercare di avvicinare quelli 
ancora lontani e nello stabilire 
una esatta terminologia che in 
avvenire non dia luogo ad equi
voci e nel precisare sulla carta 
geografica le linee sulle quali 
si dovranno trovare, alla fine. 
le posizioni dei due eserciti, se
parati da una fascia di sicu
rezza d'una quarantina di chi
lometri di profondità affidata 
alla sorveglianza della forza 
dell'ONU. Ad ogni trasferimen
to di Kissinger da Assuan a 
Gerusalemme e viceversa, i por
tavoce hanno sempre avuto cu
ra di precisare che egli por
tava con sé la mappa topografi
ca della zona del Sinai sulla 
quale erano indicate le ultime 
proposte ascoltate dal segreta
rio di Stato per lo schieramento 
dei due eserciti. 

Nell'insieme, la missione di 
Kissinger è seguita con riserbo 
dalla stampa del Cairo, e in
vece con un rabbioso pessimi-
imo da quella israeliana, con
trastante con l'ottimismo osten
tato invece dal segretario di 
Stato e dal suo seguito. 

Neanche mezz'ora dopo il suo 
arrivo all'aeroporto di Assuan, 

ssinger ha raggiunto la villa 
Anuar El Sadat. Ai giorna-

i "quali, numerosi, erano 
convenuti nei giardini della vil
la, il segretario di Stato non 
Ita voluto fare dichiarazioni sul
l'andamento della sua missione: 
e Devo parlare prima con il 
Residente» ha osservato, ag-

Singendo, in risposta a chi gli 
mandava sa avesse portato 

aqp sé un progetto israeliano: 
t Oi troviamo nel quadro di uno , 
àfono diretto a riconciliare i 
••ri punti «fi vista ». > 

Kissinger ha anche detto di 
attenere che si stia riducendo 
lT divario tra le' proposte egi
zìaca a quelle israeliane' rela
tive al e disimpegno » e che 
spera di vedere questo divario 
ulteriormente ridotto e addirit
tura elinnnato. 

Kissinger ha avuto già un pri
v o lungo colloquio con Sadat. 
aeguito da una riunione del 

Ì
gruppo di lavoro» incaricato 
i studiare i dettagli del disim

pegno. In serata, Kissinger ha 
avuto un secondo colloquio di 
M minuti con Sadat e alle 20,30 
è ripartito per Tel Aviv. 

Per quel che riguarda i col
loqui di ieri e di stamani in 
Israele, a dimostrarne le diffi
coltà basterà dire che in totale 
fra ieri sera e stamane il segre
tario di Stato ha avuto 10 ore di 
colloqui con i dirigenti di Geru
salemme. Parlando ai giornali
sti all'aeroporto subito prima 
di imbarcarsi sul suo aereo, 
Kissinger aveva detto di por
tare in Egitto una proposta 
israeliana che ha e ristretto so
stanzialmente» il margine di 
divergenza tra israeliani ed egi
pani circa la separazione delle 
forse.. 

«Le divergenze che esisteva
mo quando sono arrivato qui 
— ha detto Kissinger — sono 
•tate sostanzialmente ridotte. Io 
«pero che quando tornerò qui 
le divergenze restanti risulte
ranno ancor più ridotte e che 
ael corso della mia permanenza 
possano essere sostanzialmente 
eliminate ». 

Riferendosi al colloqui avuti 

U segretaria di 

Nixon minacciata 

d'incriminazione 

per il Watergate 
WASHINGTON, 16 

Alla luce delle deposizione 
dei capo della divisione tec
nica. del servizio segreto sta
tunitense Louis Sims. resa og
gi davanti al giudice distret
tuale John Sirica, che indaga 
sulle responsabilità di Nixon 
nel «caso Watergate», sem
bra ormai chiaro che la se
gretaria personale di Nixon, 
Rose Mary Woods, ha forni. 
to una testimonianza inesat
ta a proposito della centro-
versa bobina contenente una 
registrazione presidenziale e 
contenente un a buco » di 18 
minuti. Oggi H giudice Sirìca 
ai è riservato di presentare il 
caoo ad un gran giuri. 

Come è noto, i periti hanno 
affermato ieri che ilnastro è 
«tato manomesso deliberata
mente. Se risultasse che Ni
xon e i suoi collaboratoli era
no a conoscenza della non 
accidentalità del « buco », scri
vono oggi i giornali, ci si tro
verebbe quanto meno in pre
senza di un palese caso di 
«oltraggio alla magistratura », 
• d i responsabili potrebbero 
«ssere citati a comparire in 
fjuddsio con questa imputa-

con i dirigenti israeliani, il se
gretario di Stato americano ha 
detto: «Abbiamo avuto colloqui 
molto lunghi, molto particolare*; 
giati e molto costruttivi. Ciò ri
flette sia le difficoltà dell'argo
mento sia il fatto che stiamo 
compiendo buoni progressi. Noi 
tutti speriamo, < naturalmente. 
che il processo nel quale siamo 
impegnati porti ad un accordo 
che possa segnare una svolta 
negli affari del medio oriente ». 

Kissinger ha detto che le due 
parti, nella loro ricerca eh una 
intesa sul ptoblcma della sepa 
razione delle forze, hanno dato 
prova di « equità e giustizia » e 
di atteggiamento « costrutta o e 
positivo ». « Se si riuscirà a 
mantenere questo spinto — ha 
aggiunto — si potrà allora spe 
raie che questa regione che ha 
tanto sofferto trovi alla fine la 
pace ». 

II decollo dell'aereo |ier&onale 
eh Kissinger era awenuto con 
parecchi minuti di rìtaido sul 
previsto. A bordo infatti, il se 
gretario di Stato ha a\uto in 
fatti un ultimo colloquio con il 
ministro degli esteri israeliano 
Abba Eban e con il tinnisti o del 
la difesa Moshe Da>an accorso 
all'ultimo momento con una mio 
\a modifica per la famosa 
mappa. Eban ha successivamen 
te detto ai giornalisti che i col
loqui americano israeliani si so 
no svolti in una «atmosfera 
franca e fiduciosa ». Il mini 
stro israeliano aveva formulato 
« la speranza che i negoziati 
porteranno ad un accordo » e ha 
reso omaggio alla «energia ed 
alla forza intellettuale del se
gretario , di Stato Kissinger ». 

GIAKARTA - Una autoblindo affronta la 

La visita del primo ministro giapponese provoca una crisi politica 

Forse dieci morti a Giakarta 
tra i manifestanti anti-Tanaka 

* ' ^ » 

Coprifuoco, proibizione degli assembramenti, minacce di ricorrere alla pena di morie - Il dittatore Sudarlo 
deve far fronte a un'esplosione popolare contro il regime e la penetrazione del capitale giapponese 

GIAKARTA, 16 
Il massacro compiuto ieri 

a Giakarta ha avuto un bilan
cio più pesante di quello co
nosciuto in un primo tempo, 
quando era stato annunciato 
ufficialmente che l'intervento 
della truppa mobilitata per 
difendere il Primo miniètra 
giapponese Tanaka e reprime
re le manifestazioni studente
sche, aveva provocato un solo 
morto. Già ieri sera si parla 
va di sei morti. Oggi circo
lano voci secondo cui i morti 
potrebbero essere da otto a 
dieci. 

n governo del presidente 
dittatore Suharto ha preso 
una serie di pesantissime mi
sure repressive: coprifuoco da 
ieri sera alle 6 di stamattina; 
proibizione di qualsiasi ma
nifestazione e di assembra 
nienti; equiparazione del rea
to di dimostrazione illegale a 
quello di tradimento, cne com
porta la pena di morte; mobi
litazione di una forza milita
re tanto spropositata che il 
Palazzo Merdeka, residenza 
del presidente e ora anche 
del Primo ministro giappone 
se, era circondato fin da ieri 
sera da un cordone ininter
rotto di oltre un migliaio dì 
soldati dotati di autoblindo 
e di carri armati; chiusura 
delle università e delie scuo
le medie. 

Ma le misure repressive, co 
sì come le dimostrazioni stu
dentesche, hanno dimostrato 
con forza due cose: la prima 
è l'ostilità suscitata m tutu t 
Paesi dell'Alia sud-orientaie 
dalla penetrazione economica 
giapponese, che ha assunto il 
tipico aspetto della penetra 
zione neocoloniale in Paesi 
che già avevano conosciuto »a 
feroce dominazione militare 
nipponica. La seconda è la ri
presa del movimento di ma» 
sa popolare, che è la cosa cne 
più ha allarmato il regime di 
Suharto. L'ombra degli avve
nimenti thailandesi, dove li 
movimento di massa degli 
studenti, degli operai, e per
sino del clero buddista, ha ro 
vesciato il regime mi.-.tare 
pro-americano, veniva oggi e-
vocato apertamente negli am
bienti governativi 
- In realtà ieri, dopo che le 
fonti ufficiali avevano tallo 
ascendere a soli 800 gli stu
denti co:nvo.ti ne.:e man.ic 
stazioni. le stesse fonti dove 
vano ammettere che i parte 
cipanti erano stati migliaia, e 
che le proteste anti giappone
si, estesesi a tutti i quartieri 
di Giakarta. si erano trasior-
mate anche in una grossa ma
nifestazione contro il governo 
indonesiano, contro il carovi
ta e contro la repressione del
la democrazia. 

Segno ancor più allarmante 
per il regime: le alte persona
lità che erano state invitate 
ieri sera ad un pranzo uffi
ciale in onore di Tanaka so
no rimaste quasi tutte osten
tatamente assenti. Su 69 per
sonalità Invitate, solo -17 si 
sono presentate, e fonti vici
ne al palazzo presidenziale 
hanno riferito che Suharto è 
rimasto Imbarazzatisslmo. e 
tutta una serie di colloqui di 
Tanaka hanno inoltre dovuto 
essere sospesi. 

La stessa maniera forte con
tro 1 manifestanti si è dimo

strata insufficiente a calmare 
la situazione: nonostante il co
prifuoco e l'uso delle armi da 
parte della truppa, gli studen
ti sono rimasti per le strade 
fino a notte inoltrata. 

Le manifestazioni di Giakar
ta seguite a quelle che hanno 

accolto Tanaka in Thailandia ed 
in Malaysia, hanno avuto una 
grossa eco anche in Gtap 
pone, dove il « governo è 
già all'opera per riesamina
re i piani di penetrazione eco
nomica nell'Asia sud orienta
le. I piani esistenti, dicono 
gli osservatori, sono già stati 
notevolmente « scossi.» dalie 
proteste popolari. All'interno 
stesso del governo si è aperta 
una polemica fra il ministero 
degli Esteri, che aveva orga
nizzato il viaggio di Tanaka. 
e settori che gli rimprovera
no di non aver valutato a fon' 
do l'ampiezza del risentimen
to suscitato in tutta l'Asia del 
Sud Est dalla penetrazione. 
basata, su criteri di rapina e-
conomica e di soggiogamento 
di tipo coloniale, degli inte
ressi privati giapponesi. -

Il segretario del partito so 
cialista, - Ishibashi. ha detto 
che le proteste in Thailandia 
e Indonesia hanno messo in 
rilievo il fallimento della po
litica del governo, basata sul
l'intrusione economica e lo 
« sciovinismo da grande po
tenza». Il responsabile della 
sezione esteri .del.partito ce* 
munista. Matsùmoto. ha det
to che le proteste rappresen
tano il risultato ìogico delia 
«invasione "economica neoco-
lonialistica del capitale giap
ponese». . 
' Finora II governo non na 
saputo far meglio che a con 
si girare » alle grandi società 
giapponesi un maggior « tai 
to » nella loro azione negli al
tri Paesi asiatici, e la distnbu 
zione di una parte dei redditi 
ai Paesi in cui esse operano. 
E" un po' troppo poco per ri
solvere la crisi aperta dal 
viaggio di Tanaka. 

Dopo il rinvio annunciato martedì 

Tunisi pone condizioni 
all'unione con Tripoli 

• ' TUNISI. 16. 
Il nuovo ministro degli e-

steri tunisino Habib Chatti 
ha dichiarato oggi a una con
ferenza stampa che II suo 
paese non si unirà mai con la 
Libia fin quando Marocco e 
Algeria saranno contrari. La 
Tunisia, secondo Chatti. con
tinuerà le consultazioni con 
la Libia per elaborare i det
tagli dell'accordo firmato il 
12 gennaio sull'unione dal, 
presidente Burghiha e dal 
leader libico Moammar Ghed ' 
dafì Due giorni dopo la fìr-' 
ma del documento. Burghiba! 
aveva silurato il suo princi
pale architetto, il ministro 
degli esteri Masmoudi, e il 
progettato referendum sull'in 
tesa 'era stato annullato In 
attesa di una revisione della 
costituzione. j ^ 

Chatti ha evitato qualsiasi 
d'ehiarazione atta a far pen
sare che la Tunisia considera 
nullo l'accordo sulla fusione, 
Ma ha detto che il governo è 
rimasto sorpreso per la rea
zione nettamente ostile di Al
geria e Marocco. • 

« Non desideriamo creare 
unità in uno spirito di divi
sione — hi detto — non fa
remo nulla che possa causa: 
re una tale divisione. Faremo 
tutto il poss'bile per ailarea 
re la pro?ettata un'one alla 
Algeria e possibilmente al 
Marocco, ma almeno voglia
mo procedere senza suscitare 
l'ostilità di uno desìi altri 
stati del Ma?hreb. Desideria
mo evU-are ciò e faremo di. 
tutto per evitarlo». >-

Alla domanda come speri 
di superare l'ostilità tra Ghed-

dafi e re Hassan del Marocco, 
Chatti ha risposto: «L'atteg 
giamento della gente tende a 
cambiare col tempo. Tutto 
quel che occorre è pazienza ». 
• Senza, criticare il suo pre
decessore ' Masmoudi, Chatti 
ha 'detto rioetutamente che 
l'accordo sulla fusione venne 
firmato nell'isola di Djerba 
senza preventiva consultazio 
ne con Algeria e Marocco e 
senza neppure la cortesia di 
una notificazione ai due tra
dizionali amici della Tunisia 

Alla domanda perchè non 
sia stata fissata una nuova 
data per il referendum sulla 
unione con la Libia. Chatti 

.ha risposto che «non è la 
data ma il principio che con
ta». Egli ha definito l'accor
do sulla fusione come una di
chiarazione di principio piut
tosto che un programma di 
azione concreta ed ha aggiun
to che si inquadra nella tra
dizionale politica - tunisina 
mirante alla unificazione dei 
ppesi nordafricani. -

Chatti ha detto che conta 
di andare a Tripoli per spie
gare le opinioni tunisine al 
colonnello Gheddafi ma non 
è stata fissata la data del 
viaggio. «Sono sicuro che ca
pirà la nostra posizione», ha 
COTÌCIUSO ' 

Del resto ieri, il consiglio ' 
delia repubblica tunisina, riu- ! 
nitosi sotto la presidenza di 
Burghiba. ha deciso dì «n 
miliare il »-eferendum che 
avrebbe dovuto sancire la 

.nascita della nuova Repub
blici arabo-islamica e che era 
stato deciso per il 18 gennaio 
prossimo. 

Nel centro stesso di Phnom Penh 

Colpita dalle forze partigiane 
la sede del comando di Lon Noi 

• ' • PHNOM PENH. 16 
Un razzo lanciato dalle for

ze di liberazione cambogiane 
ha centrato oggi, nel centro 
stesso di Phnom Penh. la se-

.de del comando dell'esercito 
fantoccio di Lon Noi. Il raz
zo è esploso addirittura nel
l'anticamera dell'ufficio del co
mandante in capo dell'eserci
to, Sosthene Femandez, il 
quale tuttavia è rimasto ille
so, mentre un soldato è rima
sto ucciso e alcuni altri sono 
rimasti feriti. Due settimane 
fa un gruppo di partigiani ave
va attaccato la stessa resi
denza di Femandez. • 

I razzi che continuano a pio
vere su Phnom Penh Indica-

' no che 11 cerchio attorno alla 

capitale continua a rimanere 
molto stretto, nonostante gli 
sforzi delle colonne corazzate 
di Lon Noi e delle sue uni
tà scelte per allentare la 
stretta. I - combattimenti 
sono particolarmente - vio-
l e n t i a nord-ovest . di 
Phnom Penh 
<-- Nel Vietnam del Sud si so
no avuti violenti scontri a 
nord ed a sud di Pleiku, la ca-

?itale degli altipiani centrali. 
combattimenti sono dovuti 

ai tentativi delle forze di Sai
gon di penetrare nelle zone li
bere. Al momento della firma 
degli accordi di Parigi le zo
ne controllate dal GRP si 
estendevano fino a pochi chi
lometri dalla città, • le for 

ze di liberazione non intendo 
no cedere terreno agli aggres
sori. 
" L'aviazione di Thieu ha con
tinuato inoltre le sue siste
matiche incursioni 
• Thieu sta cercando di provo
care Inoltre un incidente in
temazionale, sollevando ri
vendicazioni sulle isole Para 
cel, che ricadono sotto la so 
vranità della Repubblica po
polare cinese. Con una dichia
razione ufficiale il governo di 
Saigon afferma che con una 
« improvvisa sfida » truppe ci
nesi sono sbarcate sulle Iso
le. di cui Saigon rivendica la 
proprietà. In realtà le Isole 
Paracel sono sempre apparte
nuto alla Cina, 

Londra 

Campagna 
di lotta 

dei sindacati 
inglesi contro 
la recessione 

Alla « crisi » voluta da 
Heath viene contrapposta 
la richiesta del pieno Im
piego e dello sviluppo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 16. 

Nel lanciare oggi una cam
pagna nazionale di protesta 
contro la settimana di tre 
giorni, l sindacati inglesi si 
fanno Interpreti di una posi
tiva proposta economica per 
lo sviluppo e il pieno impie
go contro la recessione, la 
strategia . antloperaia e la 
«crisi manovrata» di Heath. 
Ad una conferenza straordi
naria della Confederazione del 
lavoro inglese a Londra, con 
la partecipazione di 200 de
legati in rappresentanza di 
oltre 100 organizzazioni di ca
tegoria, il segretario generale 
del TUC, Murray, ha detto: 
« Il paese deve giudicare chi 
vuol davvero risolvere la ver
tenza dei minatori: il gover
no o i sindacati. Noi abbia
mo avanzato suggerimenti 
realistici accompagnandoli 
con la ferma garanzia che il 
"caso speciale" dell'industria 
del carbone non servirà da 
trampolino di lancio per le 
richieste salariali di altri 
gruppi di lavoratori. Heath 
ha fino ad ora respinto l'of
ferta di conciliazione per 
puntare alla rottura e allo 
scontro. Ma è una tattica che 
non regge. Solo un'intesa ef
fettiva col sindacati può alu
tare l'economia britannica a 
superare l'attuale congiuntu
ra ». 

L'assemblea ha approvato 
il documento economico pre
sentato dall'esecutivo del TUC 
ed ha noi riconfermato al
l'unanimità il sostegno e la 
solidarietà coi minatori in 
lotta. Alcuni leaders sindaca
li hanno messo in guardia 
contro la tendenza a fare ec
cessive concessioni al governo 
col rischio di cedere il prò 
prio potere contrattuale ri
manendo prigionieri di un 
tentativo di strumentalizza 
zione politica e di una tatti
ca intimidatrice che. utiliz
zando la « serrata nazionale ». 
vuole costringere il movimen
to dei lavoratori sulla difen
siva e. provocando il confron
to, intende sollevare il polve
rone elettorale all'insegna del
la paura e del caos. 

Come scrive oggi il Morning 
Star, ogni cedimento può so
lo aiutare il bluff elettorale 
di Heath che è un atto di de
bolezza e non di forza, cioè 
il disperato tentativo di strap
pare un'estensione del manda
to da parte di un'amministra
zione la cui politica ha fatto 
completo fallimento. 

Ieri c'è stata un'imponente 
manifestazione contro le se
vere sentenze carcerarie a tre 
lavoratori edili dopo lo scio
pero dell'estate scorsa. Oggi 
una massa di dimostranti ha 
sostato davanti alla sede della 
conferenza del TUC chieden
do un rilancio delle lotte, la 
massima prova di coesione e 
di impegno politico contro il 
governo Heath. 
- Frattanto, allo Stock Ex

change, la quotazione della 
sterlim è caduta al livello 
più basso nei confronti del 
dollaro: 2.16. L'intervento del
la Banca d'Inghilterra pote
va successivamente risolleva
re la posizione della valuta 
nazionale con un ulteriore e 
oneroso impiego di riserve 
mentre il deficit britannico 
ha raggiunto ormai propor
zioni colossali. 

Ieri, in un discorso ufficia
le. il governatore della Ban 
ca, Gordon Richardson. ha 
previsto che « l'austerità » 
continuerà per I prossimi die
ci anni fino al 1984. Il croi 
10 economico — ha anche ri 
levato — era già evidente fìr 
dall'estate scorsa, prima della 
crisi energetica, quando il di
savanzo aveva raggiunto il di
sastroso livello di due miliar 
di e mezzo di sterline all'an
no. E questo costituisce un'al
tra solenne smentita alla tra
ma di distorsioni che Heath ha 
cercato di intessere attorno 
alla presente crisi: i minato
r i — h a indirettamente con
fermato il governatore della 
Banca d'Inghilterra — non 
hanno alcuna resoonsabilità 
La recessione imposta dai 
conservatori in funzione an-
tioperaia ha ìe sue radici nel
la cattiva amministrazione, la 
finanza allegra, l'effimero 
boom dei consumi negli ulti 
mi tre anni. 
- In quanto sta avvenendo in 
questo momento in Inghilter
ra c'è una lezione per tutti 
11 banco di prova, l'effettivo 
terreno di confronto demo
cratico. è fra gli strumenti 
di forza economici e istitu
zionali impiegati dal governo 
e l'atteggiamento responsabi
le assunto dai sindacati e dal 
Partito laburista. 

L'odierno documento eco 
nomi co del TUC insiste spe
cialmente su un punto: la 
settimana corta non è affat
to necessaria, l'attività indu
striale avrebbe potuto e do
vuto continuare, c'era tutto 
il tempo per risolvere la ver
tenza coi minatori e prende 
re In esame l'articolazione del
l'economia nazionale nella 
nuova fase che. più che mai, 
richiede l'unità di tutte le 
forze sane della nazione in un 
rinnovato sforzo di produzio
ne. L'epoca dell'* energia fa
cile» (carbone a basso prez
zo, forniture petrolifere illi
mitate) è tramontata. Si trat
ta ora — dicono i sindacati e 
1 laburisti — di trovare un 
altro metodo e organizzazio
ne produttiva, nuovi e diversi 
obiettivi sociali, un rapporto 
organico col mondo del la
voro e coi suoi rappresentan
ti nell'ambito della pianifica
zione delle risorse nazionali. 

Antonio Branda 

Il dibattito delle forze politiche 
' (Dalla prima pagina) 
ne battute con un riferimen
to all'atteggiamento della De
mocrazia cristiana. 

Proprio da parte della DC 
continua il più fitto silenzio 
sulle proposte che affiorano 
nel quadro del dibattito poli
tico. Il senatore Fanfani, In
somma, resta fermo alla fa
mosa lettera ai giovani del 
suo partito, con la quale so
steneva che solo un « mira
colo» avrebbe potuto evitare 
il referendum. Il settimanale 
cattolico Settegiorni discute 
proprio l'atteggiamento del 
segretario della DC. Osserva 
che sicuramente De Martino, 
prima di fare le sue avances 
dell'articolo di fine d'anno 
sulVAvanti!, conosceva « umo
ri e propensioni » che circo
lavano negli ambienti della 
DC: ed aggiunge che, d'al
tro canto, « anche l'altro fron
te i sul quale la DC è impe
gnata, quello della gerarchia 
cattolica, non mostrava segni 
di chiusura ». Perché allora 
Fanfani — si chiede Sette-
giorni — ha risposto a De 
Martino con l'articolo della 
Discussione1? SI è trattato di 

^ « errore tattico » o, più gra
vemente. di «disegno politi
co»? Dopo avere ricordato 
che Rumor e Moro, nel cor
so del « vertice » democristia
no di giovedì scorso, si era
no pronunciati contro l'accet
tazione fatalistica da parte 
della DC della scadenza del 
referendum, Settegiorni so
stiene che occorre utilizzare 
« tutte le strade » per ricer
care una soluzione politica 
della questione. 

Sullo stesso numero del set
timanale appare un'intervista 
ai prof. Gabrio Lombardi, 11 
capo del comitato che ha 
promosso il referendum, la 
quale non aggiunge nulla 
a quanto già si sapeva sul
l'orientamento di questo grup
po.. Il prof. Gedda, punto sul 
vivo da alcune affermazioni 
contenute in un discorso del 
ministro socialista Bertoldi, 
ha dichiarato ieri che l comi
tati civici non perseguono 
a sogni di rivincita a destra». 
«Dietro il nostro silenzio di 

questi ultimi mesi — ha det
to ancora Gedda — era la 
viva speranza che le forze po
litiche laiche si adoperassero 
responsabilmente per modifi
care nella sostanza norme as
sai pericolose e ingiuste per 
la famiglia italiana e le sue 
componenti più deboli» («el
la sua nostalgia della mobi
litazione del comitati civici, 
come si vede. 11 prof. Gedda 
fa finta di dimenticare che 
il problema degli • « ultimi 
mesi», come del resto quello 
di oggi, non è quello dello 
sforzo di uni sola parte, per
ché questo non può mai ba
stare al raggiungimento di 
una Intesa). E' singolare, co
munque, che la posizione di 
Gedda, stando almeno a que
sta dichiarazione, suoni as
sai diversa da quella dell'ono-
trevole Andreottl, il quale, 
pur dichiarando che l catto
lici debbono scendere in bat
taglia per il referendum aven
do come unico vincolo quel
lo della Costituzione, ha an
che detto che la bandiera di 
questa battaglia dovrebbe es
sere quella della difesa di 
un « principio cattolico » 
(mentre, come è a tutti evi
dente, si sta discutendo non 
di princìpi religiosi, ma di 
una legge dello Stato). 

Il sottosegretario agli Este
ri Granelli, de. Ivi dichiarato 
ali 'Espresso che il problema 
del referendum deve essere 
affrontato « politicamente » 
da parte della DC. La DC. 
cioè, « non può lasciare che 
la questione sia risolta sol
tanto tra padre Balducci e il 
prof. Gedda. Il partito dovrà 
quanto meno dire: siamo fa
vorevoli ad abrogare l'attua
le legge, ma disposti a dialo
gare per risolvere il proble
ma del divorzio nell'ambito 
del diritto di famiglia; che è 
una terza linea tra quelle di 
padre Balducci e di Gedda ». 

La corrente Bertoldi-Man
ca del PSI. con una nota di 
Nuova proposta, si riferisce 
alle recenti prese di posizione 
di parte cattolica. A proposi
to dell'articolo del prof. D'A-
vack, afferma che la strada 
indicata ha il vantaggio del
la novità, e come tale non 

deve essere esclusa a priori, 
anche se presuppone un chia
rimento. «E' una prospettiva 
— soggiunge la nota — che si 
aggiunge alle poche che sùno 
rimaste per evitare i rischi 
del referendum: pensiamo 
valga la pena di esplorarla ». 

Del referendum, Come di 
altre delle numerose questio
ni attualmente sul tappeto, 
ha parlato Rumor nel corso 
di una serie di colloqui poli
tici di questi giorni Abba
stanza inopinato è stato un 
colloquio del presidente del 
Consiglio con l'on. Malagcdi, ' 
presidente del PLI (il quale, 
al mattino, a quanto sembra, 
aveva avuto un lungo incon
tro con Fanfani). A proposi
to del contenuto di questi col
loqui del leader liberale è 
stato detto soltanto che essi 
avevano per oggetto l'attività 
governativa. Nella stessa gior
nata, Malagodi ha rilasciato 
una dichiarazione di critica 
per quanto riguarda gli orien
tamenti del governo nel con
fronti del mondo arabo, e in 
particolare di riserva in rela
zione all'annuncio del viag
gio di Moro nel Medio Orien
te. Rumor si è Incontrato an
che con Orlandi. Il segretario 
del PSDI, quanto al referen
dum. ha detto che il proble
ma è di « decidere quando 
e come farlo ». 

Oggi si riunirà la Direzio
ne del PSI, che ascolterà una 
relazione di De Martino (il 
quale anche Ieri s'è incontra
to con il ministro Giolitti). 
Alla vigilia della riunione, lo 
on. Mancini, parlando a Co
senza, ha detto che « non è 
opportuno puntare alla crisi, 
ma a condizione che non si 
aggravi la crisi del Paese, del 
mondo del lavoro, del PS! e 
della sinistra in generale». 
Mancini ha anche ausoicato 
una linea unitaria del PSI ed 
ha fatto cenno alla questione 
del referendum dicendo che 
alla DC non è stato chiesto 
« un voto favorevole al divor
zio, ina soltanto una posizio
ne diversa e più responsabi
le per evitare uno scontro che 
non giova alla democrazia e 
alla pace religiosa ». 

Assemblee negli stabilimenti FIAT 
(Dalla prima pagina) 

quattromila lavoratori del 
primo turno che affollavano 
un capannone della Fiat SpA 
Stura. Lo stesso concetto han
no ribadito, tra applausi di 
consenso dei lavoratori, Car-
nitl. Benvenuto e gli altri se
gretari nazionali e provincia
li della FLM. nelle assemblee 
che oggi hanno visto la par
tecipazione di decine di mi
gliaia di operai ed impiegati 
negli stabilimenti torinesi del 
monopolio. -

Anche alla Lancia di Torino 
si sono riuniti in assemblea i 
2.000 lavoratori che dalla 
prossima settimana lavoreran
no solo tre giorni, restando 
sospesi a cassa integrazione 
il giovedì ed il venerdì. Il 
grave provvedimento, annun
ciato ieri proprio in coinci
denza con la ripresa della 
trattativa per la vertenza 
Fiat e subito comunicato dal
la azienda ai lavoratori ed ai 
giornali, ha chiaramente sco
pi terroristici - e ricattatori. 

Dall'assemblea sono scatu
rite le richieste di limitare 
al minimo il periodo di ridu
zione d'orario, di far chiede
re all'azienda la cassa inte
grazione soeciale. e soprattut
to di costringere l'azienda ad 
integrare fino al 100*7 il sa
lario dei lavoratori. 

Il sostegno della Regione 
Piemonte a questa richiesta è 
stato chiesto oggi dal com
pagno Minucci in Consiglio 
regionale, dove è stato pre 
sentato un ordine del giorno 
di tutti ; partiti costituzionali, 
che stigmatizza l'intollerabile 
provvedimento II presidente 
della giunta regionale ha 
convocato per venerdì alle 
18.30 le direzioni FIAT e Lan 
eia e la FLM 

«Non abbiamo nessuna In
tenzione — ha detto Trentin 
nell'assemblea di stamane al
la FIAT Spa Stura — di sven
dere la piattaforma rivendi
cativa FIAT, anche se molti 
vorrebbero spingerci a conci u 

dere a Qualunque costo. Un ac
cordo "bastardo", una scon
fitta oggi alla FIAT la paghe
remmo poi giorno per giorno. 
perché il padrone sarebbe in
coraggiato a tentare di recu
perare le conauiste fatte dai 
lavoratori negli scorsi anni 
C e una crisi economica grave. 
avremo rallentamenti dì talu
ne produzioni e riconversioni 
produttive, c'è un rincaro de

prezzi che diventa sempre 
più grave per l'incapacità di 
questo governo di opporre una 
politica economica che salva
guardi le classi popolari dai 
ricatti di speculatori ed ac
caparratori. La crisi è pesan
te e si cerca di farla pagare 
ai lavoratori, a tutti i lavo
ratori. Ma sono emersi ulti
mamente alcuni fatti nuovi 
che smentiscono la campagna 
terroristica lanciata dalla 
FIAT, come il fatto che pare 
finita la penuria di carbu
ranti ». 

«La miglior difesa in que
sta situazione — ha prosegui
to.-Trentin — è l'attacco. La 
FIAT ha scelto il gioco duro, 
disusare il bastone in fabbri
ca e la carota in trattativa, di 
sospendere alla Lancia e di 
dare risposte inaccettabili nel 
negoziato, illudendosi che noi 
restassimo ancora al tavolo 
accontentandoci domani di un 
accordo schifoso. Adesso sie
te voi lavoratori che dovete 
dire se la FIAT ha sbagliato 
calcolo oppure no ». • 

Dopo aver ricordato che i 
lavoratori FIAT non sono so
li, ma si sta sviluppando un 
ampio movimento di lotta in 
tutte le maggiori industrie ita
liane, Trentin ha aggiunto: 

« Come non siamo disposti a 
fare un accordo * a qualsiasi 
costo con la FIAT, cosi fare
mo col governo, col quale do
vremo andare ad un in
contro con le Confederazioni 
e tutte le categorie, pronti a 
promuovere uno sciopero ge
nerale in caso di risposta in
soddisfacente sul contenimen
to dei prezzi, la tassazione dei 
salari, le pensioni, la contin
genza. l'equo canone, gli in
vestimenti ». 

Sia Trentin che Camiti (il 
quale ha parlato alla carroz
zeria di Rivalta), che Benve
nuto (nell'assemblea alle Fer
riere), hanno insistito ampia
mente sulle rivendicazioni pre
sentate al governo: l'aumento 
del minimo esente per la tas
sazione sui redditi da lavoro. 
l'aggancio delle pensioni al sa
lario. l'esenzione degli assegni 
familiari dalla tassazione, la 
esenzione dall'IVA dei generi 
di consumo popolari, prezzi 
politici per alcuni generi. 

« Questo governo — ha detto 
Benvenuto — che non trova il 
tempo di incontrarsi con i sin
dacati per discutere gli Inve
stimenti al Sud. trova invece 
il tempo di concedere aumenti 
dei listini delle auto, rincaran

do maggiormente proprio le 
piccole cilindrate nelle quali 
Agnelli indica il futuro della 
FIAT ». « In questo momento 
— ha ribadito Camiti — qual
cuno porta avanti il discorso 
della necessità di "sacrifici", 
ma 1 sacrifici vanno ripartiti 
fra tutti e non devono pesare 
solo sui lavoratori con una 
politica dei redditi ». 

Un episodio indicativo del 
« clima » esistente tra i lavora
tori si è verificato stamane 
all'acciaieria elettrica delle 
Ferriere: proprio mentre sta
va per parlare ai lavoratori 
Benvenuto, è mancata la cor
rente elettrica, per uno strano 
guasto che ha lasciato al buio 
solo i locali in cui si svolgeva 
l'assemblea. Tornata la luce. 
gli operai all'unanimità hanno 
deciso di prolungare di un'ora 
la durata dell'assemblea. An
che alle Presse di Mirafiori 
l'assemblea ha deciso di pro
lungare di un'ora la discus
sione. -

I tre segretari generali della 
FLM hanno fornito diversi 
esempi del comportamento tra
cotante e provocatorio della 
FIAT al tavolo delle tratta
tive. La FIAT, rispondendo ad 
una specifica domanda, ha det
to che non vuole dare « nem
meno una lira» di contribu
zione per opere sociali (case, 
scuole, trasporti) per una ra
gione «politica di principio». 
Sulla mensa, oltre a rifiutare 
il prezzo politico, ha addir:ttu-
ra detto che gli operai, in ba
se alla nuova legge fiscale. 
dovrebbero pagare una tassa 
ogni volta che vanno a man
giare, perché ricevono un « sa
lario In natura ». 

La FIAT dice che darà più 
di 7.800 lire di aumento sala
riale soltanto se il governo 
l'autorizzerà, lo stesso gover
no che è stato così sollecito ad 
autorizzarle invece l'aumento 
dei listini. Sugli investimenti 
nel Mezzogiorno i sindacati 
hanno chiaramente avvertito 
il monopolio: se non fa inve
stimenti adesso, non venga ooi 
tra qualche anno a chiedere 
sabati lavorativi, prestazioni 
straordinarie, maggior « utiliz
zo degli impianti » al Nord. 

Nei prossimi giorni si svol 
geranno in tutte le fabbriche 
FIAT assemblee ristrette di 
squadra e reparto, in vista del 
convegno nazionale dei d3Te-
gatl FIAT che si riunirà a To-

I fino martedì 22 gennaio o?r 
i decidere le forme di lotta 

Contrasti nella CEE per il petrolio 
(Dalla prima pagina) 

seguiranno nei suoi piani. E 
qui appunto vengono in luce 
tutte le difficoltà dell'Europa 
di presentarsi in modo con
certato alla conferenza di Wa 
shmgton. 

Walter Sclieel, presidente in 
carica de] consiglio dei mini
stri dei nove, che assieme a 
Orioli dovrà rappresentare a 
Washington la CEE, non ha 
nascosto oggi, davanti al par
lamento europeo di Strasbur
go, le sue preoccupazioni cir
ca le enormi difficoltà esi
stenti nella messa a pimto di 
una posizione comune euro
pea nei confronti degli Stati 
Uniti. 

Innanzi tutto è già da esclu
dere. dato il poco tempo pos
sibile. « che l'Europa possa 
definire prima dell'I 1 feb
braio una politica energetica 
comune». Tutto quello che si 
potrà fare, ha detto Scheel. sa
rà di fare avanzare la con
certazione In modo che, alme
no su alcuni problemi, gli 
europei possano presentare 
una serie di posizioni identi
che. 

Rimane però l'interrogativo 
riguardante i paesi europei 
invitati da Nixon a titolo in
dividuale, come la Francia. 
l'Italia, la Gran Bretagna, la 
Germania federale e così via, 
«Con l'aiuto della commissio
ne delle comunità — ha ag
giunto Scheel — noi cerchere
mo di armonizzare, di avvici
nare le opinioni degli Stati 
membri nella misura 1el pos
sibile ». 

Scheel ha anche espresso la 
opinione che la conferenza di 
Washington /Jovrà, presto o 
tardi, « ma meglio presto che 
tardi ». cercare il dialogo con 
l paesi produttori. 

Il problema easonzlale è dun

que qui: se Nixon accetta la 
idea francese che la conferen 
za si apra Immediatamente 
verso I paesi produttori, e se 
l'Europa è in grado di preme
re in questo senso sugi: Stati 
Uniti, la conferenza stessa po
trà avere luogo al competo 
ed esprimere una sua «itilita 
Se. per contro. Nixon mant:e 
ne l'idea di formare prima di 
tutto un « fronte dei consuma 
tori » capeggiato dagli Stati 
Uniti da opporre ai paesi pro
duttori. allora questa confe
renza potrà avere per l'Euro
pa dei pesanti risultati: e la 
Francia, probab.lmente. non 
vi prenderà parte ma si la
scerà rappresentare Indiretta 
mente da Scheel come porta
voce della comunità. 

• • • 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO. 16 

I grandi temi di politica in
ternazionale — sicurezza e 
cooperazione In Europa, crisi 
energetica. conP.itto mediorien
tale. Fondo regionale di svi
luppo. rapporto tra CEE e Sta
ti Uniti — sono stati oggi al 
centro dei lavori del Par
lamento europeo. 

II compagno Renato Sandri 
ha ribadito la posizione cel 
comunisti di fronte alla crisi 
delle relazioni tra Comunità 
Europea e Stati Uniti. Il oeg-
gìoramento di queste relazioni 
deriva dalla politica globale 
del!'«mministrazione Nixon. 
rivolta, tra l'altro, a compri
mere la Comunità ad un ruolo 
subalterno. La convocazione, a 
Washington, per il prossimo 
febbraio, di una conferenza 
tra paesi consumatori di ener
gia. fornisce una ennesima pro
va di questa volontà statuni
tense. DI fronte a questi ten
tativi degli Stati Uniti di con-

• dizionare i paesi europei al 
i loro disegno — ha detto San-
I dri — a la Comunità ha O-JTK>-
j sto conati, tentativi, velleità 

che possono contribuire ad 
, avvelenare i rapporti ma non 
, a settare le bas: per una loro 
1 modificazione qualitativa, per 
1 un loro miglioramento effet-
! tivo. Le relazioni con eli Stati 
i Uniti non possono essere vi-
> ste avulse dal contesto mon

diale » 
! Sandri ha sottolineato. * a 
• questo punto, che « le relazio-
I ni fra CEE e USA potranno 
j essere migliorate qualitativa-
; mente nella misura in cui. la 
, Comunità saprà costruire la 

prooria autonomia in un rap
porto veramente nuovo con 
l'area socialista. In una aper
tura piena al mondo in via 
di sviluppo, con iniziative che 
possano contribuire alla na
scita di un equilibrio plurali
sta e pacifico su scala inter
nazionale ». 

{ Durante la seduta, il mini-
i sto degli esteri della RFT. 

Scheel, nella sua qualità 
di presidente del Consiglio 
dei ministri della Comunità, è 
stato chiamato a rispondere 
ad una serie di interrogazioni. 

Rispondendo al compagno 
Ansart sulla situazione in Ci
le, Scheel. pur dichiarando 
che la questione non attiene 
alla competenza del Consiglio. 
ha tuttavia affermato che la 
situazione in Cile suscita la 
collera e la disapprovazione 
di alcuni paesi membri della 
Comunità ed - ha assicurato 
che anche in futuro vi saran
no Iniziative in difesa di quei 
cileni, come il comeagno 
Luis Corvalan. che risch'ano 
la vita nel'e carceri raaelste. 

Michel* Ingenito 
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